
; 


BIBLIOTECA DEL»L»A R. CASA 

IN NAPOLI 

DD J‘„u jesttar/a 
Dcan&ìa <ìl Da/c/letto 

D(. a </ aie/. - £ 




*#• 


s* 

f- 




Digitized by Google 





D I 


AUTORI SICILIANI 

TOMO UNDECIMO. 


Digitized by Coogle 


Digitized by Googl&i 




V 

L'J 


OPUSCOLI 


DI AUTORI SICILIANI 

TOMO UNDECIMO 

ALLA GRANDEZZA 
D / 

FERDINANDO MARIA 

TOMAàljCAKOjTRAINAjE NASELLI 

Principe, e Sig. dell’Isola or Lampedusa, 

Dnca di Palma , Barone del Callello di Montediiaro , de’ 
Granii Falconeri, Signore della Torretra, c de/li Feudi 
di Colobrino , S. Nicola , e Zarcatr , Signore, c Padrone 
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SIGNORE; 


A Voftra fperlmenta» 
ta (a) protezione mi 
anima tempre più a«» 
fregiar del voftro glo- 
riole) nome a jner*- 

ter lotto di eflò que* 

libri , eh* efeono da’ miei torchi . Che 
fe ogn’ altra opera merita il voftro 

be- 

( a ) A luì è (lata confegrata la Nuova Scelta di Ri - 
me Siciliane T- L in Palermo 1770. nella Stam- 
peria de * SS. dpoflolì in Piazza Bologni per D» 
Gaetano Maria Bentivcnga • 
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benigno fguardo, io mi lufingo,che 
quella periodica di Opufcoli Scienti- 
fici de* Scrittori della noftra Sicilia , 
gran parte de’ quali a rifchiarar van- 
no i fatti ofcuri , e i non volgari 
pregi (a) di quella sì celebrata (b) 
felice Ifola , .incontrar deggia im- 
mancabilmente e il vollro gradimen- 
to , e il vollro valevole padrocinio . 
Quel vollro amore alle lettere ac- 
quillato già non folo colla continua 
lettura de* libri, che il vollro pafco- 
lo fono fempremai flati , e la vollra 
delizia (c) , ma con que* lunghi di- 
fa- ;f 


w Senza ripaflare per tutti gli antecedenti Tomi , 
in quello XI. mettonfi in buon lume gli antichi no- 
bili Uffizi i le Medaglie, le Ifcrizioni di quello Regno. 
(£) Balli qui addurre la nota autorità di Solino 
Mirabili bui Mundi: cap. xt. Qnidquid Sicilia 
gipnit , fivt f'jfi , fivc bomìnis ingenio , proximum 
ejl Ut , qude optitna dicuntrir . 

(c) Abballala lo moitra la ragguardevole Biblioteca > 

che 


Digitized by Googli 



( VII ) 

faftrofi viaggi fatti per le più coirei; 
Città d* Europa (a) ammiratrici del- 
le fublimi vcflre virtù $ quel religù> 
fo voftro tenor di vita ereditato già da* 
voltri Santi (6), e molto illuftri An» 

- . . te- 


che non fafeia il noflro Mecenate di arricchir Tempre 
di nuovi libri. 

(<0 Sin dalla Tua giovinezza anfiofo di apprenderci 
non folo vifitò minutamente tutta l’Italia, ma a N 
traverfando le Alpi fu in Inghilterra , in Olanda , in 
Francia, in Germania, e nelle altre principali Corti 
di Europa . 

(fi) Sembra la Sanciti uno fpecifico carattere delli_, 
nobiliflima Famiglia lOMASI . Senza — ^ — 
que* d* Ancona , da^qualF ebbe origine il B. pfc, 
tro , di cui fcrifle Pietro Galefino in SJdnnt. ad 
Martyrologium menfe J or mirti fol. <r. In Cypto In- 
foia B. Petti Thomajii Famagufa Epifcopi , cujtts 
rei fanttè gejìas , ac vitam te/igiotè arai» Pbi- 
lippus Mafferius Regii Cypri Canccl/arius ìiterit 
confignavit , chiaro tefiimonio re damo quelli di 
Sicilia, da* quali il nollro Principe dirertamerr«_» 
dilccnde . Di D. Giulio Duca di Palma , Barone di 
Montechiaro, Principe di I ampedufa , e Cavaliere 
di S. Giacomo fcrirte la vita fantiflima Fr. Biagio 
della Purificazione Carmelitano Scalzo in Roma per 
ilVannacci l<5Sj. Ebbe quelli la primogenitura da 

Car- 
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tenari, che fino a* noftri giorni ab- 

bon- 


Carlofuo maggior fratello Dnca di Palma , ciré fat- 
toli Ch. Reg. Teatino rifiutò il Vefcovado di Patti , 
e mori in Roma con fama di letteratura j e di fanti- 
tà , fino a farti per la beatificazione i proceflì della fua 
illibata perfettifliina vita » la quale fu poi fcritta 
dal P. D. Giovan Bonifazio Bagatta dello fteflo Or- 
dine , e pubblicata in Roma nel 1702. Della mo- 
glie Rofalia Traina » che col nome di Suor Maria 
Sepellita ritiratali a vivere colle figlie » ed a fog- 
gettarfi loro nel celebre Monafiero di Palma da_» 
lei fondato con si gran vantaggio delle anime, le 
iode virtù fi deferiflero colle fiampe del Gramigna- 
ri in Palermo 1 * anno 1722. da D. Artemio Tal- 
ftofa . Da si nobile , e piiffima coppia fu data al 
mondo una ferie di perfonaggi di non volgar fatui- 
tà ; cioè Giufeppe Maria , che ad imitazione del 
Zio la ricca primogenitura rinunzia, e fattoli anch* 
Egli Teatino è poi per pontificio comando creato 
fuo . malgrado da Clemente XI. nel 1712. Cardinale 
]a di cui vita clemplare , e le virtù dichiarate già 
dalla Cliiefa , che colli di effere in grado eroico, 
deferire Monlignor Antonmaria Borroniei Vefcovo 
Giufiinopolitano colle fiampe di .Venezia nel 1715. 
Domenico Bernino in Roma nel 1714., ed indi nel 
1722., Monfig. Fontanini negli otto tomi del Gior- 
nale d* Italia dal iS. al 26. , il Guarnacci nelle Addi- 
zioni al Ciacconio, il P. Vezzoli nella Prefazione-^ 
alle Opere del Venerab. Cardinale , ed altri : Ferdi- 
' nan- 
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bondevo! materia an fomminiitrata_, 
non meno agli efteri (a ) , che a ? no- 
ftri dotti Scrittori (£) , e fanno una 
non picciola parte della Siciliana Sa- 
cra Biografica Storia 3 le famofe ge- 
lila , che à riguardato il Mondo ne' 
voflri Avi (c) j ma fovratutto quel vo- 

ftro 


» nando Padre di Giulio , ed Avo del nofiro Mece- 
nate rimaflo erede. Cavaliere d’ Alcantara, di cui 
fi parla nell* accennata vita del Duca Giulio del Ba- 
gatta : Suor Maria Serafica , la di cui vita fu fcrit- 
ta dal P. D. Arcangelo Lorefice Bened. Caf. , e 
pubblicata per le mie (lampe 1* an. 17 61. da l dotto 
Sac. D. Tommft» Mi AngelltTl Palermitano , la Ve- 
nerabile Suor Maria Crocifida , della quale pubbli- 
cò la Tanta eroica vita il Can. D. Girolamo Turano 
di Girgenti , c finalmente Suor Maria Maddalena , e 
Suor Maria Lanceata, della religiofa pietà delle quali 
elicono nel Monaftero di Palma i veridici documenti. 
M Seiino, Sirico , Sanfovini , Taverino , Giovati Vir- 

f ;ilio , Zazzera, Bagatta , Storia di Luncburg , Si- 
os, Cardinal Fallavicino , Vezzofi , ed altri. 

(£) Mugnos , Maggio , Andaloro , Mongitore , Di Elafi , 
Angelini , Villabianca , i iò\ Tacitati Autori nelle vite 
de’ fovr adetti Yontafi , ed altri Storici Siciliani* 

(c) Troppo fon noti nelle Storie i due fratelli .fi Ha Ari 

Otuftjst.ro.xi, b £roi 
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ftro inceflante ardore per la patria. 


on- 


Eroi Artemio, e Giurtino Leopardi , che al dir di 
Giovanni SeJino dopo ia rivolta di Coflantinopoli 
per Io avvelenamento di Colfantino III. , e Io in- 
nalzamento di Eracleonc vennero in Ancona , ove 
. piantarono la Famiglia To/nafi, dalla quale eccel- 
la p/ofapia orti funt /empir viri illujìres , *f offi- 
cio/ ditfe I ictro Tavarino da Orla nella Tua Cronica 
d* Italia . Di fatto da’ fopradetti difcefero i due Por- 
porati Flavio a’ tempi di GregorkxJII. , e Vibiano 
creato da Alelfandro III ; da elli il famofo Pompeo , 
che portatoli con due fuc Galee nel 1094. alla felice 
imprefa di Terra Santa acquiflò alla lua Famiglia il 
titolo di Cattolica » alle fue a*mi gentilizie la iin- 
prefa del Rallello, e de’ Gigli, a* poiferi il fo- 
vranome Buglione ; da erti il famofo Generale Ri- 
dolfo mandato da Eugenio III. a pigliar le armi 
con Ludovico Redi Francia 19 Afia contro i Tur- 
chi . Ma è meglio tacer di tane* altri , come di que* 
di Siena, che furon femprc ne* pubblici governi im- 
piegati , di que’ di Capila cosi ben affetti alla Co- 
rolla de* Regnanti , e cosi valoro»! , che furon Tem- 
pre o a farli temere in guerra , o a farli ricetta- 
re in pace con occupare i primi gradi , e le più in- 
figni reggenze; perchè farebbe un non mai finirla, 
quando poffono confutarli i Scrittori ( Zazzera No- 
biltà d * Italia Par. II. , Sanlbvino , cd altri ) ; c 
fol > ricordiamo de* due nollri PP. D. Carlo , c_> 
D. Giuseppe Maria poi Cardinale Tornali già rife- 
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ende coll* autorità ,col ccnfiglìo , col 
governo , colla fatica , cogli averi fov- 
venuta ognora 1* avete nel lettera- 
rio (a) > nel f cinico (ZJ, nel mora- 
le . 


riti di. Copra la infigne letteratura' abbastanza de- 
fcritta dal P. Bagatta * e dagli altri Scrittori da_* 

♦ Noi Copra mentovati ; oltreche le loro dottiflime 
opere , e fpezialmente quelle del Cardinale, di cui 
replicate edizioni Ce ne fon fatte , mofirano pur trop- 
po la profondità del di loro Capere . 

{a) Oltre le Opere, delle quali è flato il Signor Prin- 
cipe di Lampcdufa il Mecenate , come delle Rime 
Siciliane Copra accennate , della Scelta di Canzoni 
Siciliane colle verdoni latine raccolte H*i. £u nolìr» 
Patrizio Signor Vincenzo Di Blafi c Gambacurtsu „ 
e di altre , è flato Egli co;l portato per le glorie 
della Letteratura della ratria , che fin dal 1747. à 
inflituita nel l’uo Palazzo un’Accademia , a cui fo- 
ro aferitti i più nobili ingegni Siciliani , i quali col 
titolo di Pcfcatori Orelei an ravvivata la Ipiritofil- 
fima Poefia Siciliana facendo a gara per mettere.» 
in pratica le vive efprefiìoni del linguaggio tanto 
ammirate da* Foraflieri . 

{£) La orrevole dignità di Capitan Giulliziere di que- 
lla Città , quella di Pretore fofleruta con tanto ap- 

• planfo per ben tre volte , quella di Dipi.. tato di que- 

' fio Regno parecchie fiate , P altra di Vicario Gqne- 

b z '*• 
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\ le (<j) , e che carifitmo vi à refo non 



* • \ « 

rale tanto per il contagio di Meflina desinatovi nel 
1743., quanto per la vifita de’ Caricatori del Re- 
gno nel 1753*» le Diputazioni di Salute per tutta 
l’ llola , e della generale Illuminazione di Palermo» 
la Prefettura del pubblico Banco , o Tavola di q»e- 
ita Capitale » la Suprema Intendenza l’opra gli fcfer- 
citi di Sua Maelià * la importantiffima carica di Mae- 
llro Razionale di Cappa» e Spada del Supremo Pa- 
trimonial Config’io , unite alle altre troppo cofpicue 
di Grande di Spagna , di Gentiluomo di Camera^» 
dell* Imperador Carlo VI. » e a tane* altri governi 
firn di Njbili Compagnie » Can di altre Adunanze» 
inoltrano » quale onore abbia Egli recato il noltro 
Mecenatsf^àUfuo nome , e alla no.'lra Patria , c_> 
come Sa lì Tempre ammirata la di lui faggia de- 
prezza ne* più icabroS maneggi . 

(<7) Senza venire a’ particolari atti della pietà del noltro 
infigne Mecenate » per non offendere la di lui modeftia, 
baita riflettere non già folo alle di lui vive iitanze 
pre.fo la S. Sede , per portare alla Canonizazione i due 
f gradetti Giufeppe, e Maria CrociiiTa Venerabili Tuoi 
Antenati , e le coniìderevoli gcnerofe fpeftf per pu lo- 
gicarli le Vite » e Ipeziilmente quella ultima di 
Sor Maria Sera dea , ma alle lue fante premura 
ancora p ;r i vinta ;gi della C’iiefi , 0 Grotta della 
no tra amabile Concierà tua Santa Verrine Rofalia, 
t di cui è Egli prima D.pntato * o quelle della l'anta 
Hudevo.e opera della Redenzione de* Cattivi di que- 

» «0 
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meno a tutti i Reali Principi ^ che.# 
an dominato fucceffivamente quello 
Regno {a ) , non può non applaudi- 
re ad una Raccolta di dotte , ben- 
ché picciole y opere fottratte alle vi- 
cende del tempo , che tanto in van- 
taggio ridondano ddle Lettere in_. 
pubblicarli , e in decoro della Sicilia 
predo P edere Nazioni • Quando da- 
no effe , come Io fpero , benignamen- 
te accolte dal voftro fino difcerni- 
mento, io non dubito, che ugual ven- 

_ tu- 


Ho Regno dalle mani degl* Infedeli , della quale è 
l' refidcntc . Si omette la iua divozione, per cui non 
potendo al fuo fiato unirli la rcligiola vita , c la 
prote filone della Sacra Religione di Gerofolima , à vo- 
luto alncno cercarne» ed ottenerne la fanta Croce, 
di cui è infignito . 

(«) Sotto il gloriofo governo di Carlo VI. Imperadore , 
di Carlo 111. Borbore , e di Ferdinando fuo tìglio fo- 
no fiati affidati al Signor Principe di La npedufa_» 
i più gclofi, e intere .fanti maneggi di quella Città, 
c di tutto il Regno . 


( xiv ) 

tura rinvengano pretto i piu celebri 
Letterati . Gradite , Signore , quello 
picciol tributo,. che io vi prefcnto 
per un nuovo attcttato della mia— 
inalterabile fervitù , e non ifdegnate 
chi fi dà ad onor fommo di dichia- 
rarli pieno d* ottequio 




P\Jìro V nOi Dh>»0, ed Obbì 'no Servidore 
Ciadiano Maria Ecnciverga. 
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1 

LO STAMPATORE 

I LEGGE. 

* Inftancabilc Signor Marc Itele di 
Villabianca , die ne* precedenti 
Tomi di quelli Opulcoli ci avea 
fomminirtrata abbondante mate- 
ria cavata da* più reconditi co- 
dici , e diplomi per gii antichi 
Nobili llllìzj di quefteL Regno > 
continua a porgercene jdélP altra 
al mcdellmo propoflto > Già fi fo- 
no da me pubblicati;? tre Capi- 
toli , cio^ i primi due del Gran Contertrajle , e del 
Maeliro Giurtiziere nel T. Vili. , e il teaài del Gran 
Sinifcalco nell’antecedente X. Tomo. Sov^ftnt-o ora_j 
il quarto , eh* £ del Gran Cancelliero , nome troppo 
noto anche a di nortri in quefta Capitale per lo in- 
tigno Monallero di nobili Moniali dell* Ordine Bene- 
dictino dal Gran Cancelliero Matteo d* Ajello fonda- 
to j che il nome del Cancelliero ancora conferva . In 
elfo 1* Autore fecondo il laudcvole fuo cortame dedi- 
tamente dileorre del nome del Cancelliere, e d*ondc 
abbia origine , indi della carica con riferirne la prati- 
ca antichiflima dell* edere Nazioni , il vertire , i ti- 
toli , gli Unciali , e i libri , e gli archivi della Can- 
cellarla , il luogo i o la Corte , ove efercitavafi 
detto uffizio , la podertà , e quanto ad elio li appar- 
tiene , conchiudendo cogli elogi de’ Gran Cancellieri » 

da’ 
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de* quali predo i noitri Storici » o negli antichi mo- 
numenti ne fon rimafte le memorie , e fpezialmente_» 
di quelli , de’ quali fono ancora in gran lullro le glo- 
riole Famiglie , che fopravivono . 

Una magnifica Libreria in quelli ultimi anni fi è eret- 
ta nel Gregoriano Monaficro de’PP. Benedittini di S. Mar- 
tino delle Scale di Palermo , di cui una minuta Defcrizio- 
ne per il Tomo di approdo mi fi promette . Ora offendo 
gii terminato tutto il lavoro , c trafportativi dall’ antica 
Biblioteca i libri , giudicò il P. Abate D. Antonmaria 
Spadafora , eh* era allora , ed è tuttavia al governo 
di quel Monaflcro, preparare un* Accademia ricca ol- 
tre il difeorfo di moltifiime poelic in divedi metri , e 
lingue , per celebrarli un giorno sì memorabile ; ciò , 
che s’ cfegul di fatto da que* dotti Religiofi con mol- 
to applaul'o • Mi c piaciuto di qui inferire il difeor- 
fo j che è parto del Padre D. Gianvangelilla Di Blali 
ProfclTo di qtull Monalìero , Lettore ora pubblico di 
Teologia Donuhatica di quello Seminario de’ Chierici» 
e Teologo del nofiro Monfignorc Arcivefcovo . Egli 
per trattenere a brev’ ora quella rilpettabile Comuni- 
tà » e gli elleri intervenutivi, propofe , e fciolfe il fe* 
guente problema : Se il prodigiofo numero de* libri , 
de* quali tanta pompa fanno le Biblioteche , danno più 
tojlo , che vantaggio abbia alla Repubblica arrecato ? 
Le ragioni delle due oppolle fentenze fono in si bel 
lume collocate , c con tanta energia propèlle , che li 
avrebbe difficilmente il coraggio di (cogliere tra di 
clfe la vera , fe 1* Autore medefimo non facclfe poi 
vedere abbafianza , quanto , febbene in apparenza.., 
fèmbrino efficaci , nondimeno fievoli fieno , e di po- 
co pefo quelle , che alla moltiplicità de* libri fi oppon- 
gono . 

Il celebre Sgottino Scili* Pittore , e Gran Lette- 
ra- 
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rato Melimele «vea rei paXato l'eco Io pubblicata un* 
opera col titolo; La vana Jfiecttìazicne dt ''/ingannai*-» 
dal fenfo : Lettera rifporjtia circa i corpi marini , 
che parificati fi ritrovano ir. varj lunghi tei ref'ri 5 
Campata in Napoli per Andrea Colicchia nel 1^70. 
Quella rteXa riporta tradotta già in latino idioma fu 
nel Campata magnificamente in Roma col ti- 

tolo : De eorporibui marini t lapidefccntibus , qua de- 
foffa repcriuntiir ; ma nè Egli giudicò di fvclare a__* 
chi fotti* indiritta la fua rifporta , nè credo , che noto 
forti al Traduttore Romano di chi foXe mai la pro- 
porti . Or da quello Opufcolo > che io in terzo luogo 
ò rtampato inTquerto Tomo , e eh’ è appunto 1 * accennata 
proporta , eh* era tra* molti inediti MSS. confervati nella 
pregcvoliflima Libreria del Signor Canoni») D. Dome- 
nico Schiavo , da cui mi è fiata gentilmente efibita » 
fi a pp a le fa tutta la Storia. Fu incaricato l’Autore', 
eh* è il virtuofo Medico » Filofofo , e Poeta Signor Gian* 
francefco Buonamici Maltele, dal troppo noto Signor 
D. Paolo ( indi P. D. Silvio Cifierziefe ) Boccone no* 
Uro Palermitano » il quale *vea contìnuo carteggio co !• 
lo Scilla» e dopo eXer dimorato in Malta per qualche 
tempo fe nc partiva , di mandare a! dotto Meffinefe_» 
una raccolta di Glofiopietre » o Lingue di S. Paolo , 
Occhi di Serpi, ed altre conchiglie impietrite , che.* 
nelle rocche di Malta » e del Go/zo giornalmente li 
trovano , con farvi fopra le accurate oXervazioni , e 
dirgliene intorno ad elle il fuo parere . Ciò die fpinta 
al Buonamici di far quella lunga , ed erudita lettera , 

, in cui molti argomenti Egli reca , per provare , che_> 
Umili impietramenti non fiano denti , o altre o.Ta di La* 
mie , e reliquie del diluvio , ma più torto nati in que* 
luoghi , ove crede eXervi i principi feminali de’ 1 erta- 
cci , come nelle acque • Quelle ragioni però non furo* 

OpufcvSìc.To.XJ. C no 
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no baftevoK a dillornare lo Scilla dall* antico parere . 
Noi si per edere quella ^ origine dell’opera dello Scil- 
la , si perche Malta è. una ll'ola aggiacente alla no- 
flra » non abbiamo incontrata difficoltà d’ inferir quell’ 
opera tra gli Opufcoli di Autori Siciliani , come di 
una Poelia di altro Maltefe abbiam fatto nel T. Vili., 
pregando anzi que’ Letterati a voler fotnminillrarci li- 
mili picciole opere . Vi abbiam foggiunto fui fine di 
elfa un avvertimento al Lettore , eh* era nello fielfo 
MS. , per cui lì rilponde in qualche guifa alio Scil- 
la , e li accennano altre colitele nate dopo la di lui 
Opera . 

La idea di un Teforo di tutte le Antichità di Si- 
cilia propoda dal dotto nolìro Signor Principe di Tor- 
remuzza > e da Noi pubblicata nel T. Vili. , che avreb- 
be feoraggito chiunque , chi fa , che un giorno non lia 
per elfere compiutamente efeguita malgrado le ingenti 
fpefe , e fatiche ì Quantunque la malagevole imprefa 
non lembri , eh* cflTcr poQa opera d’ un lolo » vedo io 
da’ preludi , che poifa almeno nella fua maggior par- 
te fortire dalia inilancabiie penna di chi la propoli. 
Egli avea appena raccolte molfo dall’ Eccmo noltro Se- 
nato , e pubblicate le Ifcrizioni di Palermo», che diè 
fubito mano , e prefentò al pubblico con non minore 
magnificenza a fue Ipefe le Ifcrizioni tutte delia Sici- 
lia in foglio maffimo col titolo : Sicilia Ò* objacen - 
tinta Infularum yctcrum Infcriptionum Nova Colle- 
Ìlio Prolegomeni s , & notis illujlrata Panarmi 1769. 
per le mie fiampe ; ©pare amendue ricevute con l'om- 
mo applaufo da’ Letterati di Europa » e con anfietà 
grande tuttora richiede. Ma febbene occupato Tempre 
forte dalle intéreflanti facende di fua illudre Cafa , e 
dagl* imprefcindibili peli del fuo dato , terminato quedo 
lavoro pensò fubito all’ altro delle Medaglie della Sici- 

• lia* 
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]i< , delle quali óltre la fua ben cópiofe raccolta , di 
cui pubblicò il Catalogo nel 1767.1 e in cui moltilfi- 
me inedite ne fcorgeva * Tape» bene eflervenc molte_> 
altre in parecchi libri Oltramontani , ed in altri Meda- 
glieri fpczialmente di quello Regno . Quindi accortoli 
che la Sicilia Numifmatica del Paruta anche dopo le 
non picciole aggiunte del famofo Avercampio potca^ 
accrefcerfi di altrettante , avea 1* idea concepito di 
fame una nuova fiampa, la quale e quelle , e quelle » 
e quante altre potea fratanto rinvenirne d* inedite..» 
comprendere . IDue oliaceli però, che lì frapponeano 
« quello Tuo pensamento, uno di rellare inutile dope- 
rà delP Avercampio , che e per fé He(Ta , e per ri- 
guardo al dotto Autore non lalcia di avere il Tuo gran 
merito , e V altro , che il gran numero lovratutto de* 
rami avrebbe con pregiudizio del pubblico un tempo 
troppo lungo richiello , 1* à fatto finalmente rifolvert_* 
per ora di andar pubblicando le fole inedite , con met- 
terne due , o tre rami per volta in ogni Tomo di que- 
lli Opufcoli , patendo ogni volta con ordine alfabeti- 
co per le Città tutte, in cui fi batte van mon«t« , «.» 
riportandone una, due, o più di ognuna di effe . £ 
perchè avendo prima il Lettore P edizione dell* Aver- 
campio non polla ingannarli per qualche sbaglio , che 
in ete il noftro Autore rinviene , o perchè alcunc_» 
medaglie, anziché ad una, ad altra Città di Sicilia 
appartengono , o perchè non v* à fondata ragione di 
crederle di Sicilia ; non volendo Egli arricchir la pa- 
tria di pregi non Tuoi , a quella prima Aggiunta , che 
in quello Tomo abbiamo llampato , le correzioni pre- 
mette delle Tavole delPAvercampio , e quindi pa(TÌL_» 
alla erudita fpiegazione di quelle nuove, che fi fono 
delineate , ed incife nella loro naturale grandezza ne* 
due rami » che qui fi vedono . 

- Una 


. . ( XX ) 

Una Ifcrizione del Secoio XIH. mette!! ad illu— - 
ftrarc iJ Ch. Sig. Avvocato Vincenzo Caglio Giudi- 
~ce delle caufe civili di Girgenti > del quale un altro 
.opulcolo fi è da Noi riportato nel T. IX. Accenna 
quella il tempo , in cui fu di mura circondata la__j 
nuova Cittì di Girgenti, e quando dall'antica Agri- 
gento vi fi trasferirono gli abitanti . Dall’ offerva- 
aione di eda va 1’ Autore a lcoprirc varj sbagli de* 
noftri Storici , c fi la I* epoche ad elfi ignote • Par- 
la dell* ufo de* veri! Leonini in Sicilia , anzi per tutta 
1’ Italia » che mollra elfere aitai più antico di quel , che 
fi crede , e dopo aver fatta breve rifleflìone fovra i 
caratteri della Ifcrizione , coll’ aiuto delle leggi va a 
dilcoprire , perchè nelle mura di detta Città fianvi 
fcolpite le armi del Principe , quantunque a' fpefe de* 
particolari Cittadini fi fiano elfo inalzate. Benché i 
monumenti dell’ età media non abbian per ordinario 
la bellezza, la erudizione , c il pregio degli antichi, 
tuttavia non fono da trafeurarfi ; c danno molto di 
lullro alla Storia . Tale è quell’ opufcoletto del Si- 
gnor Caglio, da cui afpcttiamo la moderna Storia_» 
della fua Patria, che à promeTo da qualche tempo . 

Una magnifica , ed utilitfima imprefa à rnedita- 
„ to da molti anni il virtuofo nofiro Palermitano Si- 
gnor D. Vincenzo Emmanuele Sergio , colui appun- 
to , che dava negli anni feorfi i fogli periodici di 
Sicilia, tramifehiandovi letterarie, c politiche noti- 
zie ; e che più volte interclìanti punti à trattato 
nelle nollre , ed anche nell* efierc Accademie . HlTa__» 
è quella d’ un codice Diplomatico del Comme-cio 
di Sicilia, al quale fembra , che poco, o nulla_j 
badato abbiano i noftri Scrittori in un paefe altre 
volte feliciflimo , e appunto ricchiffimo pel graiL.* 
traffico . Di quella grande Opera > che comprendendo 
. \ i tan- 
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i tanti, c $( vari generi di produzioni di quello ferì 
Ji/fimo Regno , e quindi tutte le arti , die ad clTe an- 
no ordine' , e relazione , e tutti i Statuti , che per il 
loro maneggio , effrazioni , mercati , .prezzi Scc. in vari 
tempi emanati fi fono, fei gran Volumi empierà , die- 
defi tin Piano per le /lampe del nollro Angelo Fefi- 
cclla lo feorfo anno 1769., nel quale vi s’inferirono 
e le approvazioni di tre nollre Accademie , e un or- 
revol Diploma di S. E. il nollro Signor Viceré , e fi- 
nalmente una molto onorifica Lettera del fu celebre..» 
Signor Abate D. Antonio Genove/! Regio Cattedratico 
di Commerzio nella Univerfità di Napoli . Per timo- 
re , che non fia per iimarrirfi uno si intcrcilantc opu- 
fcolo (ciò, eh* è fiato il principal fine di quella no- 
li™ Raccolta ) , ò giudicato di rifiamparlo con qual- 
che picciola diverfiti fattagli dal fuo Autore , poten- 
do anche cosi piu facilmente efler noto alla Italia di 
elìervi in Sicilia chi è tanto benemerito della Patria, 
e penili al neccftario profittevole traffico , eh* è 1* ani- 
ma delle Regioni più colte . 

La Pocfia , con cui è nofiro coftumc di termina- 
re il Torno , è una dotta Canzone del P. D. Giachino 
Monroy Monaco Cafinefe , quella appunto , che Egli 
recitò nella fovraccennata Accademia per 1 ’ apertura^» 
della nuova Biblioteca di S. Martino . Egli , che fi è 
fatto più volte con molta lode udire nelle noftrte Adu- 
nanze , fi è finalmente indotto a comunicarci qucfia_ 
Poclìa . Quella patetica deferizione , con cui fi fpie-> 
ga di que’ Monti , ov* è collocato quel Monaftero , 
l’ orrore infieme , la quiete > e la folitudine ; le teo- 
logiche materie , le canoniche , le filofofiche , e lc_» 
antiquarie, c di effe i punti più aftrufi , per indicar/! 
le profonde occupazioni di que* Solitari , e i diverfi 
generi di Libri , che adornano quella maefiofa Libre- 
' , - ria» 
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ri* « foro da immirarfi, cllcndo troppo difficili a ma- 
neggi arfi in metro. 

De’ Libri finalmente Campati in Sicilia negli anni 
1 768. , e 1 769. fi dà il Catalogo per compimento del 
Tomo . 
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Del Grj.n Cari celti ero, 


p s — V^ V Uffizio del Gran Cancel- 

iicro originato dal Re « 
iVp’l Ruggieri IL Normanno fi- 

J fi gii° del Liberatore nella 

Jj\ iftkuzione^ch.* egli fece a 

Spremi del-’ 

■ ^ orona -> ^ ll f° n( Jato per 

n "g l]arc j 0 a j f a ft 0 con f ormc 

in tutto' agli uffi zj de* Giuflizieri 3 e de’ Sini- 
fcalchi ; ond’ è > cbe > . fe in quelli brillò lo 
Ipirito della fuperba nazion franzefe Nor- 

'A 2 man- 
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manna nell’ amplificarli 3 niente meno del 

pari in .qucflo rilufTe lo ilcfio fpirito 3 e li • . 

piu cccelfa -magnificenza 3 attefa la dignità 
medefimaj che in fé portava in faccia al Re 
ne’ fuoi filiali mi ripartimcnti . Ciò feguì 1 ’ an- 
no 1 140. 3 e nella Città di Palermo Regia , 
e Capitale della Sicilia fe ne compì la ceri- 
monia confermatavi da un Parlamento Gene- 
rale del Regno 3 che nel tempo iftelfo fu a_* 
quell’ oggetto ferianiente convocato . II Mi- 
nifiro 3 che a quella carica prefeelto videfi 3 
fu Legato del Re ne’ collumi 3 nelle Leggi , 
nelle materie giudiziarie 3 ed in quelle appar- 
tenenti a regolar lo fiato , ficcome infieme_j 
portò la cura di ricevere memoriali in mate- 
rie di governo 3 di fovraintendere alla giu- 
fh’zia 3 e di giudicar delle differenze 3 che cir- 
ca gli altri uffizj della Corona , e loro Ufficiali 
inforgeano (a) . 

Privativamente ebbe 1 ’ onore di munire 
le reali fpedizioni delle grazie 3 de’ Diplomi , 

e de’ 


(a) Autore della Stor. Ci v. di Nap. Uh. 1 1 . cap.6. §.g. - 
Diclioxaire Francoife de Pierre Richelet . JA < C bari- 
celi cr. " • •• * -• ' . 
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e de* Privilcgj (a) colla marca della fua_* 
fottoferizione , che feguiva quella del Re 3 
e colli reali fuggelli infieme , che a que- 
fio effetto tenea (ù) . Gli fu data 1’ autorità 
predo il Re di avvifarlo , qrrafi come un Sin- 
daco di Stato , a noflro modo di dire 3 o al 
pari di un rigorofo Inquifitore nelle cofe più 
rilevami 3 che appartengono al bene pubblico * 
fe mai pure per quello punto comparar noi 
vogliamo 3 non altrimenti 3 che per tutti gli 
altri qui fufleguenti 3 come in appr elio farò 
per dire., a’ Gran Cancellieri della Francia, dai 
riti de’ quali 3 e dalla Monarchia Franzefe i( 
fiftema fu apprefo di quell’ Ufficio (c) . E pe- 
rò 

— ■ i, ■ , ■ • i ■■ - 

• • * « • * 

- % » 

(«) Leanti Sfato preferite della Sicilia cap. 6. tati. 2. 

f- 29?. 

(b) Moreri Gran Diclionaire bifloriqne t. 3. Chan- 
ce li er. 

(0 M. Tc fiere a Hifloire Cbronologique de la Grand 
Chaticelerie de France citato nel Gran Dizionario del 
Coroncllì tom.q. let.C. f.924, M.De HenauJt d’ Egl y 
L' Hifloire des Rois des dente Siciles tori, pren . an. 
1138 . pag. 35"» e 3S. Li Autore dell ’ I fiori a Civile 
del Regno di Napoli lib. 11. cap. 4. Grimaldi Sto- 
ria delle Leggi x e Magi frati di Napoli lib. 5. n, 1 $9. 
e 16$. 
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rò fu della cura del Cancelliere) ofTervar cori 
diligenza , che nelle fpedizioni de’ Diplomi, 
Editti, e Decreti Regj non fi fotte commefTo 
errore veruno contro, la ragione , o il Regno 
nell’ impetrarli ; anzi, quando avefs’ Egli co- 
nofeiuto , che le cofe non prendevano il fen- 
derò del retto , con una penna a traverfo li 
cancellava ; ond’ è , che per quella fua pre- 
rogativa fu eflo appellata Cancelliere , cioè 
a cancellando . Cosi nel Gloffario di Enrico 
Spclmaria (a) 3 e di Carlo Dufrefne (b) , in 
cui leggefi il feguente Dittico compoftovi da—». 
Guglielmo Butto:. 

Cancello 3 Jcribo : cancello } gr animata Jindo 3 
Cancellocjue meas in emee peno manus. 

Più tolto però a mio credere ebbe egli 
tal nome di Cancelliere da i cancelli , gelo- 
ne 3 o balaultri , dentro de’ quali fedendo in 
alto a tutti cofpicuo (c) dava pubblica udien- 
za 



(a) Prefì'u Hoflmanni Lexicon univerj. ale torà, r. /- 3^ 2 - 
c. 2 . f 7 ". Canee li- 
ti’) Oli-Cange daffari um Latin. 7 ^ . Cancellare . 

(V) Moreri Gran Drctionaire HiJhrtjue to.$> N -Chan- 
celier . 
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za , per non eflerc opprcflo dalla calca del Po- 
polo j come lo dicono i Leggifti Gio: de Pla- 
tea j Orlandino 3 Agazia (a) 3 e più chiara- 
mente lo dimoftra Caflìodoro (b) dicendo: 
Rejpice 3 quo nomine nuncupari: 3 late re no:i 
potejl 3 quod inter cancello: egeris 3 tene $ quippe 
lucida: fare: 3 claujlra patentia 3 fenejlrata: ja - 
nua: 3 & quam’vi: jludio:è clauda: 3 necejje ejl 3 
ut te xuncli: aperia: . Enrico Monaco (c) 
fcritte Io fletto 3 anzi vuole 3 che afToIutamente 
a Cancelli: fotte addimandato Cancelliere _j 3 
cd eccone li ver Ci^ che a. chiare note l’addi- 
tano .. 

jSoluJìanu: erat pracelfo nomine quidam 
‘Zirbi: Putrido toti deleóìu: & urbi 3 
- Atque a Cancelli: prifeo de more Atinijler. 

E finalmente fe il Magiftrato del Cancelliere 
fu detto il Tribunale de’ Cancelli 3 come eru- 
ditamente 1’ accenna Tertulliano (d) : Nulla 

prie- 


(a) Agatia ìib. 5. preffo P Autore della Storia Civ. di 
_ Napoli lib. 1 1. cap. 6. §. 3. 

(b) Caflìodoro lib. 11. Dar. lecl: P.‘ Corone! I. torà. 7. 
let. CA. f 9 1 7. > 

(c) Henrico De Vita Gernian. lib . 6. 

(d) Ttrtullian, lib. 11. epift. 6. preffo M. Dufrefiic_> 
Gloffar. latin. V . Cancellatiti: . V Autore delP 

>> Ifltn 
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p ne tana obfervo 3 Cancello i non adoro 3 fubjel~ 
Ha non contundo 3 jura non conturbo 3 caufas 
non elatro 3 non judico ; parmi non eflervi ra- 
gion più oltre di dubitare 3 che la vera etimo» 
lorda di Cancelliere provenga a Cancelli: 3 e_-» 
non a cancellando le pregiudiziali > o erronee 
reali fcritture 3 che fi fpedivano pe ’l Tuo ca- 
nale j come abbiamo tettò accennato. 

Oltre le fovra efpreflate cariche giurifdi- 
zionali 3 alle quali venne innalzato il Graru» 
Cancelliere , ebbe quella di aver fotto di fe_j 
la reggenza del Configlio di Stato del Re ne« 
gli affari civili del Regno 3 onde il Tallo 
cantò : 

Cujlodc un de* f cereri al Re minijfro (a) 
Opra civil ne'' * grandi affar del Regno 3 
cd al tempo itteflò fu pollo il Cancelliere alia 
tetta di tutti quei Confegli di Regia Delega- 
zione 3 che prò tempore colla nomina di no- 
velli Miniftri j e fecondo che portava 1’ occa- 
fione 3 dal Re fi formavano per difcarico di 

fua cofcienza 3 dovendo in elfi efaminarfi mi- 

nu- 


1 fi ori a Civile di Napoli Uh. 1 1. cap- 6. §• 

(a) Preffo P Autore della Storia Civile di Jyapott 
Uà. 1 1 • cap% 6. §. j. 
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notamente * e col pi ÙTÌgoro fa criterio le feti', 
tenze ^ che dagli ordinarj Tribunali del Re- 
gno fi profferivano . E in verità non ad altri * 
che al Cancelliere Ipettar dovea 4’ incombenza 
di quella importante delicata carica , come a 
Miniftro Reggitor di una Corte s che avea 3 fi 
può dire ji, del fàcro , unicamente dirizzata—, 
alla efakazione della Tanta ragionai Dio j e 
alla moder, azione del, rigor id?1(e leggìi <-> 
della troppa feverità di giultizia fecondo i 
diritti dell’ equità , e della cofcienzà . Che__> 
però più delle volte ne’ tempi andati fu data 
la carica di Gran Cancelliere a un de’ Prelati 
più rifpettabili del Regno , e fi riempirono i 
fuoi Tribunali di Cofcienzà di Giudici EccJe** 
Piallici., che fcienti dovean inoltrarli della più 
lina giurifprudenza , e „ teologia, perchè col- 
la loro perfetta cognizione nella legge di Dio, 
e delle Genti potuto avellerò ben giudicar*» . 
con moderazione , ed equità ; alle quali virtù 
fembra, che effer debbano più inclinati gli 
Ecclefiallici . E in fatti iì primo.Gran Can- 
celliere , di cui fi ha memoria , che fia flato 
nella Sicilia , fecondo il ruolo del Regio Ifto- 
rlogralò Pirri (dj fu un Cappellano Regio del 

Co n- „ 


(ii) Pirri Cbrotsoì. Rcgim f. 38. 

Opufc. Sicuro, X!. B 
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to . / Notizie Stòi'fèbe . * 

Confé Ruggieri T anno 109$. chiamato \fo- 
bertd de Vrbe \ Riccardo elètto nella Prelatura 
di Siracufi ebbe 1 * Me/Tà carica ne’ tempi de* 
due Guglielmi ; e prbmótó- vennero fuòcefli* 
vamente, aU’ 1 ugual mìniflenò ti due fratelli 
dell illuftfe profapia di O/ami/ia 3 cioè Rober- 
to Arcivefcovo di Palermo fotto il Buòn Gu- 
glielmò , e Rartolonieo Vefcovo di Girgenti 
nel 1 194, (49 •» L? anno 1 feguente 1 195. vi fà 
in offizio 'altresì un Prelato pèr nome Gualteriò 
de Paleania Vefcovo di Troja ne* reggimenti 
de’ Re Svevi (£j , e anche in quelli de’ Re 
Franzefi fi videro nel grado ifteflo Giovanni de 
Atfamellis Cappellano del Re Carlo d’ Angiò 4 
Ciantfo indi della Reai Chiefa di S. Pietro , e 
fu (Tegnentemente Arcivefcovo di Palermo , e 
dopo lui Guglielmo de Forumvil/a 3 eh’ è enun- 
ciato col titolo di Maeflro , eh’ è Io fteffo , che 
dir Dottore , e eh’ offèndo ftator piir anche—» 
Decana di S. Pietro 3 fa altresì Cancelliere ne- 
gli anni 1274. e 1275. (c) . Damiano Palizzi 
Cappellano maggiore , 'e Ciantro dèlia Cappel- 


la) Pirri loco cit.fi iQ^, * . 

fS) Pirri 7 oc. ctt.jH 58. 

(c) Pirri c/ 7 ./. 60. - ’ ■ ,v ■* ' 

t r *. * . % 
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te r^lc ebbe 1’ ifteflo luogo nel >1^40, (a) , co- 
me pure Marziale Vefcovo di Catania nel 
1372. ,, a cui venne dietro non dopo gran_> : 
tempo nell’iflefTo pollo di Cancelliere dal 1404» 
fino al 1414. 'libertino de Marini t 3 che fu poi 
Arcivefcovo di Palermo (b ) . Vi fu finalmen- 
te P Arcivefcovo Filippo d’ Aragona 3 e Navali 
t'o j cb’ è l’ultimo , di cuh.fi abbia cognizione i> 
benché degli nitri Prelati; più.d’, uno. a min 
credere oltre gli addotti!, al pari ìsli.elfii farà 
flato infignito di quello fplendidiffimó Mini* 
fterio. -, *• r- _ , . 

Per la ■ contioovaziotìe ÀPtantp di quell? 
uffizio in perfona diVefpeWve con frcquen* 
za in quei di Palermo 3 che. copie Primati deh 
la Sicilia llimavanfi Tempre die’ più dégni del 
Regno , pretefe 1’ Areivefcpvy». PaJ**mitano 
Filippo d’slragonaV anno 1447^ nelte cotnpe* 
tenza ; eh’ egli ebbe coi Senatori delfupremò 
Confeglio d’ Italia , .éhe a lui fido verte confe* 
rir di giuftizia la dignità di Gfw Cancelliere 
non folo in riguardo della teftè depennata con-* 

1 : ti- 




W Invtìgcs Cangine Siciliana 
^ Del V io Privi l. Pan. 1340,/' #57,, A ., v , -, 7i :-\ 
v^- un Jicsfacr. JVvtit. Pitnomit^i, f. nju J <<; 
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turnazione di -carica , -che a lui dava valevo! 
diritto , ma per la ragione di effer ella di fua_j, 
natura un uffizio mirto di fagro , e fondato 
unicamente alP oggetto di efercitarvi i Sovra- 
ni gli atti per erto della più dolce clemenza , e 
dell’ innata loro pietà . E infatti nella fuccef* 
fione di detta carica di Cancelliere attefa V in- 
contrartabile forza di fu e ragioni prodotte in 
Corte dal 'bravo Giùreconfulto Filippo Perdi- 
caro immtflb videfi if Prelato di Palermo, e_> 
ne prefe egli 1* effettiva inveftitura I* anno 
1479. , cosi coftando dalia Sicilia facra del!’ 
Abate Prrri (a) non meno, che dall’-àttertato di 
altri Scrittori C£j,preffòde’ quali diccfr efpref» 
famente effcre rtata propria dell’ Arcivefcovo 
Palermitano h dignità di Gran CanceHiere.-» . 
Ciò non ortante ragion è dì dire y che fi fia_— 
tollerato per grazia del Principe negli antichi 
Arcivefcovi di Palermo P tifar effi - del titolo 
onorario di Gran Cancell-ieri nati della Sicilia, 
anche nel tempo , in cui fi trovavano fenza—. 
efercizio y e fuor di carica affatto ; e quefto 
• per 


(a) Pirri SlcHin ftèt* cam addìi. Morditore notit. u 
Panormit. t. \Si. 

((,) Cortine Ih MMìotfVttivtrf. lett. CdNC.f p2o. 
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per le addotte ragioni di confideFarfi 1’ uffi- 
zio di Gran Cancelliere Ecclefiartico .facro 
piuttorto 3 che laicale . Porto querto non è da 
recar maraviglia fe fovcnte dagli antichi Gran 
Cafncellieri fu menata giuridizione {opra i 
Chierici .del Reai Palazzo , e fopra i Cappella- 
ni Regj , mentre che .alla natura del loro offi- 
cio poco , o niente vi difdiceva y e per altro 
eflendo flati* i Gran Cancellieri per lo più Ve- 
scovi 3 e Prelati 3 come teffo abbiam veduto , 
puoi’ ertere 3 che fi averterò per fe arrogata^* 
una tale giurifdizione 3 che dopo di elfi venne 
a paflàre agli Cancellieri focolari 3 come rap- 
portaG da Marino Freccia nella fua operiti 
de Subfeudìs, e nel trattato dell’ uffizio di Can- 
celliere. 

Molto a propofito per querto. punto di ♦£- 
fìere la carica di Gran Cancelliere politico- 
facra addur portiamo* 1* efempio de’ Graiu» 
Cancellieri 3 che ri lu (foro nell’ Inghilterra^ , 
ne’ tempi de’ Principi Normanni 3 che antica- 
mente vi dominarono , ove vedremo la loro 
ci > , o 5 -• • . ca- 

• >'l i'.'.i > t'r • -i*;. - 1' .... •* i.- .‘1 


(<?) Freccia de Suhfeudis Uh. |. e 25. pr e ffò l'au- 

tore della Storta Ovile iti Napoli Hi. ir. wp. 

6 . 6 . > 
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carica anneda , e connedà a quella di Cappe!-* 
1 ano Regio, a cui apparteneva la cura della 
Regia Cappella , c de’ facri arredi * e da qui 
nacque, che il Gran Cancelliere trovandoli 
Cappellano Regio efercitò ivi giurifdizione 
con autorità' affòluta fopra le cole Ecciefiaftw 
che j e vifitando le Chiefc a nome del Re, po- 
feia delle medefìme ne prendeva il governo . 
Qui arrivò a tal fadigio di grandezza la detta 
dignità di Cancelliere , che .adoperata videfi 
più di una volta nelle ambafcerie più imporr 
tanti della Corona , e pe’ maneggi efercitata 
di affari di Stato , avendo occupato più di una 
volta i Gran Cancellieri il primo pollo del- 
la Repubblica , c il governo Magillrale del 
Regno. • . • . . 

Ma affai più antica trovo io , che lì.i_» 
quella carica predo altre Nazioni , Fiorì ella 
negli antichi Romani fin da’ tempi di Augudo 
Ottaviano, che la iftituì nell’ Imperio ad imita- 
zione degli antichiffìmi AmphiBioni de’ Gre-* 
ci 3 predò de’ quali la Cancellala di Stato fu 
tenuta in tanta eltimazione , che lo llefio Mi- 
noe Re di Creta volle intitolarli Cancelliere—» 
di Giove , col di cui oracolo (a) dettò Leggi 


(a) A propofito delle faìjìth > ed ir. par. ni degli oracoli , 

e del - 
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Degli antichi Vjffìzj ut Sicilia. i f 
alia Greci i . Abolendoli poi ne’ medefimi 
fudetti Romani gli uffizi di Apocrifario , edi 
Conte del (acro Imperiale Palazzo*!! aggrega- 
rono effi uffizj a quello di Gran Cancellie- 
re (a) * il quale altresì adottando gli Supremi 
di Candidato del Principe * e di Queftor Pala- 
tino ottenne iflòfatto la prima dignità deli,’ 
imperio *. e li titoli, infieme di Proregnante di 
Candidatili * ^ua(lor 3 Comes Palati! * Inter- 
ré* l$c. Quindi è * che in Francia ad imita- 
zion de* Romani fi chiamarono i Cancellieri 
Apocrifarj 3 Ar chicane ellieri 3 e alle volte > 
Archi cappellani 3 afeefiefiendo eglino partico- 
larmente fotto la terza ftirpe de’ Re di eflfa_,* 
che fu quella de’ Capetingi * a sì gran colmo 
di dignità * che li medefimi Sovrani fono ar- 
rivati ad esercitar quella carica* affillendo per- 
sonalmente alle fuggellazioni delle regie carte* . ' 
e delle loro medefimc provifioni (l). 

Eper- 

; ■ ■■■ i n - — 


e detti delle Deità degli antichi vedaft la lettera dell * 
Avvocato Coflantini nelle fue Lettere critiche lette - 
rarie tom* Stf* 70. ... 

(«) Hofifmanni Lex. univ. t. ». f. 363. col. n 
(h) Hi/loirc Cronologi que de le Gran Cancelerie d<u 
'• Prance par, M* Teflerea nel gran Dizion. di Coro* 
nclli. 
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E perchè i noftri Normanni iflituirorio 
qui quell’ uffizio , regolandofi co* riti Franzcfì 
corri fpondenti a quei de’ Romani 3 come nel 
principio deUa Storia di quelF Opufcolo ac- 
cortamente abbiamo a vvifato, niente fuor di 
propofito parmi il giudicare 3 che le prenarra- 
te podcftà 3 e privilegj de’ Romani , de’ Fran- 
zefi , ed Inglefi le abbia godute cumulate_j 
infieme , o almeno nella gran parte il fommo 
antico Cancellier di Sicilia . E però facendoli 
un epilogo sì delle premefie 3 che delle fufTe- 
guenti giurifdizioni , dignità, cd uffizj , che 
generalmente a’ Cancellieri delle varie nazio- 
ni fono fiate attribuite , fi può dir francamen- 
te , che il Magiflrato di effi fu il Magillrato 
de’ Magillrati , come fcrifle Grimaldi (a) , e-# 
il centro delle Leggi fondamentali de’ Regni , 
la fonte delle Dignità, la vera origine de* 
Tribunali , e il confeglio più augitftò , e con- 
fidenziale de’ Principi : Nox , & cujlos Iegum 3 
atque jujlitia , così fcrifie del Cancelliere in 
conferma di quelli elogj un antico autore rap- 

> • • por- 



t . . * . 

(-) Grimaldi Scoria de' M agi Jì rati di Napoli li 5‘ 
n. i<5j. 
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Degli antichi Vffìzj in Sicilia. i f 
portato dal Moreri (a) : Artnarium Legum 3 
& Principi s imago : Confili i Regali s particeps 3 
precum ar bit er 3 Legum conditore & major gen- 
tium 3 Juris-Confnltus. 

Veftì egli il Cancelliere di Sicilia di fina 
porpora nelle magifirali fue funzioni con man- 
ta , e berretta di Prefidente all’ ufo antico fa- 
lciata di armellini 3 fervito veggendofi di un 
uomo di Corte 3 che a fianco fiavaglij inoltran- 
do in mano una gran borfa fregiata d’ oro 3 
in cui ferbavanfi 1 fuggelli reali 3 il primo de'’ 
quali efprimeva la perfona del Re fedente iri_> 
maefià a cavallo 3 e chiamato ordinariamente 
il gran fuggello 3 col quale fpedivanli li privi - 
legj 9 o le più folcimi provifioni di fiato (l) 3 
mentre che colle imprefe ancherifpettabili dcl- 
V armi di quefio Regno divifate da quelJc_j 
delie famiglie Normanna 3 Aragoncla 3 c Sve- 
va marcavafi il piccolo fuggello 3 che auto- 
rizzava le ordinazioni di governo in benefi- 

*' ' " ciò 



(u) Moreri Gran DiUionaire V. Cb. inceli. V Autore^ 
della Stor.Civ. di Napoli lib. 1 1. ciip. 6 . §• j. 

(b) DelVio Fri vii* Vrb. Fa», 1438./. 243. 24 6, > 
1439./252. . 

Opufc.Sic.Tom.XI. 


C 
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ciò del pubblico (a) . La forma finalmente , 
in cui eran fatti «gli accennati fuggelli rcgj ] ? 
lemmi 3 i motti y che 1’ illuflravano y c le iscri- 
zioni 3 che vi fi leggevano in lingua^reca e 
latina 9 attaccate alle imprefe s trofei 3 c gero- 
glifici facilmente rifeontrar fi poflbno nelle^» 
memorie 3 cd antichità della Chicfa Regia di 
Monreale ( 6 ) 3 nelle quali fr portano varj ra- 
mi di nroltr di tali fiiggelli coniati 3 e battuti 
nel! r epoca de’ Re Normanni . Col portator 
de’ fuggelli marciava del pari innanzi al Gran 
Cancelliere un Conteflabile di Magiftrato 
con mazza levata in alto in fegno di poteftà 3 e 
moltifiìmi Uffìziali finalmente sì nobili , che__, 
letterati ne compivano 1’ accompagnamento . 
H fuggello reale (c) dunque fu la infegna_j 
particolare del Gran Cancelliere 3 come del 
pari la fpada tratta dal fodero fu marca pro- 
pria del Conteftabile , k> Stendardo del Giu- 
ftiziere > e 1 ’ Ancora doppia fu il fegno dell’ 
Almirante . Di quella infegna dei reai fug- 

gcl- 

00 Del Vio /V/V. Vrb. Pan. 1306. /. 40., e 1314. 

/. 45. e 46- _ * 

(b) Lello Deferì zione di Marre ale p. f 2. c 6 • 
le) Moreri Gran Dittionaire loc . cit. 
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Degli antichi *ijffìzj in Sicilia. tff 
geilo fa memoria il Tallo , mettendo avanti 
i pregi del Cancellier di Egitto: 

JD altro ha il fuggello del fuo uffìzio in } 
fegno (a ) . “ 

Con ragion dunque fè egli pompa iJ Gran 
Cancelliere del reai fuggello nello flemma del- 
le fue armi gentilizie pendenti 3 levandolo dal- 
le mani di una figura di Regina che ferviva 
di cimiero allo feudo che vi fi marcava fovra 
regia manta di armel lini 3 che da per tutto ge- 
roglificamente 1* orrevole infegna involgeva . 
A quello feudo fè poi corona la berretta Pre- 
fidenziale , ohe tutta era frappofta in oro , e-# 
•due Mazze di Magistrato pallate al di fotto 
in croce di Sant’ Andrea ne finivano 1* or- 
namento. .. .... 

Fu elfo innoltre il Gran Cancelliere un 
de’ Mini Uri è Configlicri più vicini al 

Re 3 quantochè prendeva egli la di lui fini- 
lira in tutto il Corpo del Sacro Reai Conle- 
glio di quello Regno dopo il Contefìabile « 
prima s che avelie dato detto antico fuo luogo 

.al 



Cd L' Autore iella Storia Ch'ile di Napoli libi tu 
cap % &■ §. 3 . 

C a 
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al fornaio Giufliziere 3 che a lui indi fu prefe- 
rito (a) : obbligatovi., voglio io crederei ., 
da Guglielmo il Malo , che pel fiero fuo natu- 
rale portò avanti pur troppo le giurifdizioni 
delle Corti di Giuflizia j o più follo } come_-> 
fondatamente può dirfi ., coftretto dall’ Im- 
peradore Federigo Svevo* come da me fu 
narrato nel Capitolo Secondo de Giuflizic - 

ri (O * % ’ .. r 

Arrivò il Cancelliere per cumolo di lue 
onorificenze a fare egli la funzione di corona- 
re colle fue mani i Re di Sicilia ., come fi leg- 
ge del Gran Cancelliere Matteo d' Ajello 3 che 
nel 1 189. infignì Tancredi del Reai Diadema 
della Sicilia CO. Lo ftefTo fi potrebbe diri d’al- 
tri Cancellieri^ma dell’ efepipio di coftoro non 
c il calo di avvalermene 3 perchè èfiendo'ftati 
infieme Arcivefcovi, e Prelati , e per lo più di 
Palermo , non è meraviglia., che abbiano fatto 
eglino la funzione fudetta, che ordinariamente 


(a) Negli Opufcoli Siciliani torà. 3. f. 7J* 

(b) Ivi. .. , n 

?c) Richard, a S. Germano Cbrotticon ex Bibliotu .ta- 
rulli tom. 2 ./. S'47- Capecelatro Storia di Nifi. <‘b-V 
f. 1 3 8 . prejjb Mongitorc Moti. S.D.Manj • cap. 2.J.2. 

• Aprile Qron. di Sicil.f' xoo.c. a* 


Digitized by Google 


Z)eglì antichi Vffizj in Sicilia. 21 
appartiene af _>V efcovi > e a’ Primati Palermìla- 
ni . Oltre i proventi , ed cfenziom ottenne^ 
cuefto- Mifliara pel fuo appanaggio L’ entrate 
dimoiti fcudi'^ e villaggi.,, come notò Bonfi- 
elio 00 ^ ed ebbe i titoli a e trattamento di Y* 
iteratile (Ù) , di Notile > d [ Magnifico ^ ed altra 
fpeziofi foliti ufarfi in quei tempi a . appunto * 
come imprelfi furavvifano nelle regie fpedizio- 
ni x e nelle pergamene degli, antichi privilegi , 

J referitti >. e diplomi Sicoli a e nel fine de Ge- 
nerali Parlamenti ..La fua. carica finalmente fa 
una delle più, grandi della Sicilia anzi venne 
' efia appellata MiJJima dai Normaonot Scrittore 
Falcando (Oj. da cui rapportali reiezione dell’ 
Arcivescovo Stefano, nell’ anno, 1167». Non 
fu perpetua 3 ma bensì, temporanea y come—» 
yò a giudicarlo dalle t frequenti elezioni di 

(Cancellieri a die nella. Cronologia di cSr *fi- 
fcorgono nell’ elenco dell’ Abate Pirri . E pec- 
che fa dell* ufo delP Inghilterra far durevole 
quella gran carica di Cancelliere pei; pochi, 
anni (d) x perciò quella della Sicilia fi credei 


(a) Bonfiglio Stor. Steri. p. r. I. 6 . f. 22S. 

\b ) Del Vio Priv. Vrb. Pan.£ io\. _ .. - 

(c) Falcandi Sic» hijì . ex Biblioth. Carufii t. i»f. 

(d) Hoffmanni Lcxic» wtiverf. f. y.f. 362. c. 2» 


Digitized by Googte 


-22 r. ' Notizie Storiche 
-elfere fiata della della vita , e temporanea-* , 
scome la Jnglefe ,-mentre entrambi prendono 1* 
uguale origine da’ famofi Normanni comuni 
-loro ne’ detti due Regni Legislatori., e ciò fu 
•fatto per ellerefjandita quella tirannide,, clie 
negli ulfizj perpetui provarci fuole da’ Popoli,, 
così portando la sfrenata fuperbia degli uomi- 
ni . Sovvienmi appunto a tal propofito oppor- 
tuno un bel detto di Tacito (a) . Superbire ho- 
mi» e s~e tram annua /Jfagijlvatus deJìgnatione\ quid 
Jì honorem per quinqiùnnium agitent quid Ji per 
cmnem titani ? Di qualfivogJia maniera però 
.folle ella data., o temporale , come fi vuole, la 
detta carica ,o perpetua , . ad ella fi perveniva 
non altrimenti , che pel mezzo della virtù , e 
della profeffion delle lettere , pelle quali dovea 
rifplendere quell’. ilkiflrc Soggetto, o Prelato,o 
Magnate , «valente Oratore legale , che n’era 
forfè per efiere il Candidato^ 

•Poggiando dunque in quefli tempi 
grandezza , e dignità di quello Supremo Uffi- 
zio di Cancelliere in Sicilia apprefib i Norman- 
ni ,- ‘ed anche predo i Re Svevi , ed Aragonefi 
a qnei Legno , tfftédl Cffo più eccetto non potea 
... . darfi. 



C>) Comclii Tàciti Anrtalkm Uh. 2. 
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Degli jntichi'ttffizj' ia Sicilia. 2 
darfi ^ & fucccdeodo . lo ftefìcl ’oollclCorti di; al*» 
tri Sovrani di Europa *comc;fopra narrato ab- 
biamo^ fu origine di gelofia agl’ iltelfi Domi- 
nanti 3 Jefiva rji^feendo taj .volta aHe règie*> 
giurifdizioni.j e tirannica, aT Popoli .- E pérb 
fu riputato favio configlio accorciarne la pof- 
fanza > e llrappar dalle mani de’ Cancellieri la 
maggior parte- 'delle alte prerogative* che vi 
godevano con riunirle alla man Sovrana , d* 
onde giiDufcirono e ne patì la prima rifor- 
ma li Cancelliere di Roma-.! Ne’ tempi anti- 
chi ebbe, la Santa Sede un Cancelliere y l’ auto^ 
rità del qùaJe era- sì grande 3 che gareggiava^ 
col Papa iftelfo : veniva perciò occupato; dà 
primi Perfonaggi * e da quello pollo regolar* 
mente fi faceva palleggio al PonteficatO’. Così 
Gelafiq II. * cómc cc 1’ addita l’ epitafiò compo* 
fto da Pietro Pittavicnfe y prima; • di '©Ucr Papa 
jdrchilevita fuity & Cancellarmi Urbis (a) 5 e 
narrali ancora * che Alelfandro II„ 5 quando fir 
creato Papa * era Cancelliere della Sede Roma- 
na (b ) . Ma poi Bonifacio Vili, vedendò I’ au- 


la) • Ciacconii Hi/}. Punti f. ann. i i i 8. 

(£) L Autore della Star* Civile di Napoli ì • i j. caffi- 
o* §, 3. 
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torità del Cancelliere in Roma in tanta gran- 
dezza j quantochè , come dicono molti Scrit- 
tori j quaji de pari cum Papa, certabat (a) , abolì 
quell’ Uffizio di Cancelliere ., ed attribuendo 
ià Cancellarla a. fe medefimo llabilì (blamente 
un Vice-Cancelliere . E però non fia maravi- 
glia , fc fu dato lo (leflòcolpo a quello fupre- 
tno uffizio di Gran Cancelliere nel noflro Rea- 
nie di Sicilia perla-vigilanza del Re Cattolico 
-Ferdinando V. 3 c dell' Jmperadore Carlo V. „ 
che a fe avocando la 'Cancellarla , la diedero a 
un nuovo Tribunale amminiflrato da’ Reggenti 
detti perciò drCancellarìa (b) , eftinguendofi 
adatto ne’ tempi appreflo da i fucceffivi Sovra- 
ni nel ìjóy. ,,comc appretto riferiremo. 

Non pochi furono gli -Uffiziali j che fer- 
marono Jà Corte delia «Cancellarla y e fra que- 
lli novereremo ii Vice^Cancelliére , Cancellie- 
ri, Macllri di Rollo , Notarj , e Rcferendarj , 
potendo anche con effi afe ri vervi tutti i Dotto- 


(a) ZaBarcIli fi! Clementina Romana de elezioni bus . 
Freccia -de Subfcudis ìib. i. de officio Mag. Canee! I. 

tj flirt’ 4 * ^ « 

M. ti’ Fgl v bijìoire des Rois de detta Sici/es ann • 

1139./. i . f . 39. 
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ri Laureati nelle fublimi feienze per elfere ; 
fiata della privativa ifpezione de’ Cancellieri 
la podellà di laureare i medefimi * e concede- 
re de’ Dottorati i privilegj (a) . Di quelli fu- 
detti Uffiziali * e delle cariche di ognun di lo- 
ro e ben darne contezza ; ma pria di palfare 
a minutamente defcriverli panni proprio pre- 
metter qui le notizie della Corte , e Cafa delia 
Cancellarla* ove elfi uffizj fi efcrcitarono. 

Fu quella Cafa la Corte delle grazie* cosi 
. chiarnata*per albergarvi la liberalità de’ Sovra- 
ni* e chiamandola Noi cogl’ Inglefi officina jujlk 
iia la diremo la Sede del Diritto*e delle Leggi 
per la giullizia ^ che vi ebbe luogo * e per la_^j 
fapienza 3 che vi rifulfe . Surfe ella dentro 1*. 
abitazione della flefTa Regia de’ Sovrani polla- 
nella Città di Palermo * cioè dentro il Palazzo. 
Reale di San Pietro di oggidì lotto i reggimen- 
ti de’ Re Normanni * e de’ Svevi . Ma poiché 
il Palazzo de’ Chiaramontani * eh’ è oggi quel- 
lo del S. Uffizio * al Regio Fifco fu devoluto 
ne’ tempi degli Aragonesi * qui allor mife pie - 7 
••• -' l - t'-. . •: . . de 

mmmmrn 

fv ,wm n „ 

.» •*, -*V*M — %w . ». IW . 

(a) 1 utini De' Sette Vffìcj di Napoli Difcorf. del Cots~ 

Opufc.Sk.To.Xl. D 
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de la Cancellarla, fortito avendovi ben larghe 
Sale per diacciarvi gli Ufficiali , e per con- 
fervarvifi la Scrittura (a) . Al prefente però fi 
vede ripiantata la feconda volta nel Palazzo 
Reale fummentovato , ove efiftendo li Tri- 
bunali fanno ad effi compagnia gli Archivj , e 
Regj uffizj . Quivi fi vedono bene ordinati li 
libri di Cancellarla , vi fi confervano con ge- 
lofia li monumenti delle Scritture regie__> , 
e tutto ciò finalmente , che concerne gli atti 
fupremi delle regie beneficenze. 

Trovandoci frattanto noi in quella noti- 
zia della Cafa della Cancellarla , intorno ad 
e [fa qui mi vien fatto di avvifar gli eruditi di 
una mia leggiera 3 benché involontaria, omif- 
fione, nella quale iotrafcorfi nella introdu- 
zione preliminare alla mia opera della Sici- 
lia Nobile . Ella fu appunto 1* aver Jafciato 
ivi di far palefe , che le citazioni de’ Docu- 
menti de’ luoghi di Cancellarla appartenenti 
alle inveftiture , e antiche traslazioni i do- 
minio de’ feudi ivi fatte fiano le ifielTe , che-, 
quelle delle invertitore , e notizie , che ne 



(a) Di Giovanni Palermo riftorato lib> t.f. 220. 1 reti . 


Degli antichi Vffkj in Sicilia. fj 
Capibrevi feudali di Luca Barberi fegnat£_Ji 
fcorgonfi , e poiché quelle de’ Capibrevi anch* 
effe più non confrontano al giorno d’ oggi co* 
numeri de’ prefenti volumi della Cancellarla.» 
& motivo dell’ ultima ordinazione fatta di efli 
per difpofizione del Governo , molti de’ quali, 
che fciolti , e difperfi fi trovavano , al pre- 
lente danno legati in un fol volume ; ciò ha. 
partorito l' intrigo , che le citazioni de’ Do- 
cumenti inferite nella citata mia opera non 
pofiTono più convenire co’ detti novelli Libri 
di Cancellarla , come neppure più vi confron- 
tano le citazioni de’ Capibrevi , che furono 
delle mie note le fonti , e le originali . An- 
zi la fteffà difgrazia va fofferta da’ libri del 
Regio Iftoriografo Abate Pirri nella fua com- 
mendatiffìma opera della Sicilia Sacra , come-» 
ben la deplora opportunamente l’ accurato 
Canonico Mongitore nell’ epiftola di prefazio- 
ne al fuo Opufcolo intorno alle memorie dell* 
Abbadia della Magione » E in verità fe allora 
quell’ avvertenza foffe fiata fatta prefente alla 
mia cognizione, che affatto affatto sfuggitomi 
a caufa delle ingenti occupazioni , nelle quali 
io verfavo in mezzo alla enorme fatica della 
prenarrata opera della Nobiltà di Sicilia , al 
certo non avrei ignorato la novella ordinazio- 
ne dello fiato prefente de’ Libri della Cancel- 

D i la- 
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lana ; e però in vece di chiamar eflì libri inJ 
tefti monio nelle produzioni della Storia fareb- 
bero flati da me indicati i luoghi in fonte de* 
libri de’ Capibrevi , portando avanti le affer- 
zioni di ellì fenza impicciarmi co’ libri delhu» 
Cancellarla . Ben’ è vero però 3 che dette mie 
citazioni 3 qualora confrontar fi voleflero con 
quelle del Barbieri paflar potrebbero per cita- 
zioni vere di Cancellarla 3 come ivi acuta- 
mente fi fpacciano , per la ragione j che iio 
Cancellarla pochi libri toccanti a materie di 
feudi vi fi confervano j e fra quelli hanno luo- 
go unicamente i funnotati de* Capibrevi 3 qua- 
li flimanfi per libri autentici e veri autografi 
di regj monumenti di antichità; giacché^ come 
ò dettoci regiflri Cancellarefchi de’ primi fecoli 
nella maggior parte difperfi veggonfi per caufa. 
degli accidenti del tempo \ e molto più quegli 
appellati li Defetar j 3 o fian codici di feudi ne* 
tempi de’ Normanni 3 che bruciati interamen- 
te vennero nel facco del Reai Palazzo di Pa- 
lermo fattovi dal Popolo tumultuante lotto 1 * 
empio Guglielmo il Malo (a) . 

' • • ‘ > j • * » 



(2) Ugon. Falcandi Sic . bifì • ex Bibliotb • Carufii to . u 
■ f, 440, Inycgcs Palermo nob* ann . 1 162, A 3./. 368^ 

Lt 
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II primo Uffiziale della Cancellarla fu il 
Vice-Cancelliere., o fia Luogotenente del Gran 
Cancelliere , il quale in tempo dell’.aflenza , o 
vacanza di detto Minirtro rapprefentava fenz’ 
altro la di lui perfbna, facendone interamente 
le veci , èd efercitandone 1’ autorità . Anzi 
fuccedeva ben fpeflfe volte eh’ elfo Pro-Qan- 
celliere portar foleva egli' folo 1’ amminiftra- 
zione intera del grande uffizio , ancorché vi 
forte dato prefente il Graa Cancelliere , fia^* 
pel motivo , che querti y come Magnate , por- 
tato offendo ordinariamente a far vita piacer 
volo , ricufàva di faticarvi , fol contentandoli 
degli onori , e vantaggi dei porto ; o perchè 
attefa la fua frefea età infoiente ei mortravafi 
di affari di governo , come beni (lìmo potè fuc- 
cedere ne’ tempi di Giufeppe de Requsjens 
Conte jdi Bufeemi , che per «oche fanciullo 
attefa la grandezza de’ fuoi s natali fu fatto 
Gran Cancelliere del Regno da Carlo V. Impe- 
radore con fue Regie lettere date in fiarcello- 

. ? na . 

* • « ’ - * * * * • • ’• ✓ 

V Autore della Storia Civile di Napoli lib. 13. cap' 
ult. t. 2. Capecelatro Star, di Napoli par. 1. lib. a* 
t. \.f 210. Di Napoli Condor dia tra i diritti Dema- 
niali , e Baronali» 
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na a 2 2. Aprile 1538. (a) , Quindi è 3 cheJZ 
(limandoli quello uffìzio di Vice-Canceliie- 
rc anctf cffo onufto d* ingenti onori , non è 
punto fuor di propofito, e mal fondato il pen- 
famento del P. Aprile nella fua Cronologia^ 
Storica di Sicilia (è) , che il prefente Proto- 
notajo del Regno fia lo fteffo oggidì , che il 
Vice-Cancelliere d egli antichi ^ benché con 
nome diverfo fi appelli ; come pure non_, 
è da recar meraviglia , fe in effa carica di 
Procancelliere promoffi veggiamo non pochi 
Nobili primarj di quello Regno (c) , comt_» 
abbiamo di Vwciguerr 1 Palizzi Barone di Cam- 
inarata nel 1299. (d) , dei Nobile Valentino 
Clever *&c.-(e)y evi concorfero anche Prela- 
ti , come fi legge di Bartolomeo di Ofamilu % 
Vefcovo di Cirgenti 3 chepafsò indi a Gran 

Can- 


ta) Pirrì Chronoh Regum f. nj. 

(ti) Aprile Crono/, di Sic. f. 303. cap. 1. 

(c) Fra i Vice-Cancellieri fi rammemora da CarufoStor . 
di Sicil. par » 2. voi- 1. liti* 4./I 1 54. e ìib. e. t. 2 . f. 
173. Matteo di Salerno chiamato altrimenti Notarlo * 
cosi detto dal primiero fua uffizio* come fi ba dal detto 
Carufo/o» 2. /ih. 4. f. 162. 

(J) Carufo Stur. di Sic. par. ì. v. 2* ìib . 3* f. 93* 

(e) Del Vio Fi ivi/. Fati. f. 331. 
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Cancelliere nel 1194. (a) x di GygUeltpa de’ 
Forumvilla Franzefe detto Maeflro x o Ha Dot- 
tore , che al pari di Ofàmilia ebbe l’ ifteflò 
onore nel 1 2 74* (£) .. Ordinariamente però, 
voglio credere. efTere flati Miniftri Giui;econ- 
filiti quei * che tennerq fudetta carica di Pro-} 
cancelliere ; imperciacchèj efiendo eglino Vi- 
ce-Cancellieri di affari distato 3 doveana efler 
di ajuto co’ loro Configli nelle materie legali 
al Gran Cancelliere, nella retta, amminiflrazio- 
ne del Magiffrato . E in fatti tra i Vice- Can- 
cellieri trovali l’ anno 1404, il Dottor Vhcr ti- 
no de Marini s (c) > che fu poi Arcivefcova 
di Palermo * e anche il Giureconfulto Battifta— 
Platamone al 1443. (d). fotta il GraaCanccK 
liere Antonia di Cardona Conte di Caltabel- 
lotta y t Prefidente del Regno ; e forfè £ iflefr 
fo uffizio avranno avuto pria di arrivare a 
Gran Cancellieri in capite gl* incliti Dottor*. 


(a) Pirri Cbron* Reg.f* 30- ...v,, 

( [b ) Idem €br. f. 60. . . . .»'• :»•. 

(0 Idem Cbr.f.% 8-r Sicil.Sacra not. Partomi t.t. r./t 71. 
00 Inveges Palermo nob.f. 375. Surita Annali di Ara- 
gona lib . x $• cap. 24- e 57. prejfo Pirri f. ioa» Ciò* 
Antonio Summonte Storia Ai Napoli Hb* J. cap. u 
eo ' l'fi 17 * * SS* 


1 a 
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Pietro delle Pigne 3 Giacomo Agliata 3 ed altri,' 
che non fo io. ' ' 

Quello appunto mio fentimento corrobo- 
rato per altro vedefi da quella faggi a collim- 
inone 3 che nella Cancellarla fu olfervata dell* 
Inghilterra^ dovendo ivi fervire da Cancellie- 
ri non altri 3 che i foli Cherici 3 e Maeflri 3 
eh* è h (ieflòj che dir Dottori , mentre il ter- 
mine di Dottore - 3 e di Maellro fignificava an- 
ticamente h flefla cola (a) . Pollo ciò voglio 
pur credere 3 che fiano flati parimente Dottori 
legali 3 o almeno valenti Scienziati gli antichi 
Notat i di Cancellarla , o fian Coadiutori del 
noflro aniico Gran Cancelliere 3 per quella ra- 
gione y-che I’ uffizio de’ Notari era flimato in 1 
quei tempi di non poca autorità (&) inalzato 
i opn P onello ceto 3 e forfè al nobile aferitto , 
avendolo occupato un tal d’ Arrigo fotto il Re 
Ruggieri (c )' 3 Majone dì Ilari (d) 3 Giovanni 
Pellegrino (a) 3 e Matteo d * Ajsllo 3 che da No- 



(a) Coronclli Gran Dizionario/. 926. tata. 7. ! • ! 

(Jf) Bonfìglio Stor • ài Sic- par* i* fob* 6* f* 2)28 • Sum- 
mohte Sior* ài Napoli tib- ; 2* cap- 1» /• 2. f* 35V 
(c) Capecclatro Storia rii Napoli p* lib* -i» M* _/> 77 * 

( f /) Carufo Stor* rii Sic • to* 2. veti- 1* Uà- 3» f* 120. G ir 
■ ■ pecel«i o,p. 1. r. ùf* 1 Ji* lib* 2 . 

(e) Mugnos Teatro Genealogico t. 155* . ' 
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tari , eh* erano , voglio credere di Cancella- 
ria , C con tutto che diverfamente la Tentano 
i prelcnti Notaj , volendoli nel loro Ceto 3 
giacche fenz’ altra aggiunta Notarius V Ajello 
appellali dal P irri (a) ) palTarono ad effert._> 
Gran Cancellieri in capite ne* governi de’ Re 
Normanni . A ciò fi aggiunge quel forte.-» 
argomento politico d’ effere tenuti eglino li 
Cancellieri alla di/pofizione 3 e contefhjra^, 
degli atti Regj 3 a fienderne ne’ regiflri i Di- 
plomi., e a conchiudere "finalmente le ^edizio- 
ni di governo 3 nelle quali era delitto 3 che 
veruno errore folle trafeorfo 3 o fe forfè tro- 
varteli fuor di eleganza la compofizionc 3 e 
difforme allo fpirito delle Leggi 3 e de’ Ca- 
pitoli nazionali . Erti furon chiamati Clerici 

Cancellarla 3 o perche erano effettivament e» , 
Ecclefiaftici intigniti de’ facri Ordini 3 o per- 
chè come Chierici fapeano fcrivere 3 tanto 
valendo in quei tempi il termine di Chierico 3 
quanto quello di Letterato a quando al contrario 
quello del Laico lignificava una perfona_. 
idiota , e che non fapea leggere (h). Altrili dif- 

fero 


(a) Pirri Cbron . Regnai f- 59. 

(/’) La Placa Coronazione del Re Curio Borbone f. 75. 

Opufc.Sic. Tom. XI. E 


Digitized by Google 



34 . Notizie Storiche 

{ero A/agifiri Cancellarla 3 ed ecco 3 che eran 
Dottori giufta il manifeftato mio fentimen- 
to , ed altri Secretar j del Cancelliere 3 de* 
quali fe menzione il Tutini (a) y e dopo di 
efTo Francefco Capecelatro (b) y ed il noltro 
Carufo (c) . Comunemente però furon detti 
Notari (d) ; e appunto così chiamaronfì col 
nome ilìefib 9 titolo y e uffizio y che al gior- 
no d’ oggi fi dà agli attuali Scribi della__» 
Cancellarla , che prefentemente addimandanfi 
Notari della Cancellarla colla diftinzione_* 
del numero fra eiìì giufta il lor grado y e luo- 
go di anzianità 3 riconofcendo per loro Capo 
il Maeftro Notajo (e) y eh’ è Uffiziale per- 

pe- 

(a) Tutini De' S;tte Vjfizj di Napoli, Di/cor/o dell* ri- 
mirante fi 36. 

(fi) Capecelatro Stor. di Napoli pari. 1. lib* 2. toni» l* 
fi 189. 

(c) Carufo Star, di Sicil. tm . 2. p. 1. voi. I .fi r 20. . 

(d) Carufo loc • cit. 

(fi) Noti fi, che l'uffizio di Maefiro Notajo della Cancel- 
lati a fu venduto dalla R. C- a Rutilio Scirotta feudi 
due mila » per gli atti di Luogotenente di Protonotaro 
a 7. Settembre 1604. » e lettere Patrimoniali a 20. Set- 
tembre di detto anno. L'ebbe in feguito Francefco Scirot- 
ta Mar chef e di S. Elifabetta figlio di Rutilio da lui 
comprato per Tifteffi feudi due mila per contratto nel 
detto Luogotenente a 2. Maggio 1628. > e lettere Patri 7 
moni ali ai 3* Maggio di detto anno « 
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petuo vendibile dalla Regia Corte , ed è il 
Confervatore della Cancellarla chiamato for- 
fè anticamente Maeftro de’ Rolli ad imita- 
zione del Maeftro Notajo , o fia Cuftode__» 
della Cancellarla degl’Inglefi (a) . Il Grau_> 
Cancelliere Stefano di Panthion Arcivesco- 
vo di Palermo l’anno 1167. fece i Statuti, 
co’ quali dovean regolari! gli antichi fucccn- 
nati Notari di Corte > e del Rcal Palazzo, 
eh’ è lo fteffo, che dire della Cancellarla , co- 
me 1’ appella Capecelatro (&) , e Bonfiglio (c) , 
minacciando loro graviftime pene a chi avef- 
fe violato le^ dette leggi . E fra quefti No- 
tari di Corte abbiamo Giovanni Contufcio 9 
che col titolo di Notaro della Grande , e__> 
Regia Corte foferitto vedefi in un Privile- 
gio dell* Abbazia della Magione in Paler- 
mo de! 1200. rapportato da Mongitore cap. 4. 
f. 17. Matteo di Salerno , e Giovanni di Tre- 
geto ebbero l’ ifte/To ufficio nel 1200., Mae- 
ftro Giovanni di Galali' nel 1253., e molti 
altri , che nella Hfccolta di D. Michele del 
'.VTo de’ Privilegj di Palermo rinvenponfì (d )'- . 

. Ciò-!, 

. . , \ 


* t •”* V‘V «Wv . 

( a ) Coronelli Gran © iziuttar t. 7. f. 926. . ‘ 

(h Capecelatro Stor. dì Napoli p. 1. lib. 2. t. i.f. i8p. 

(c) Bonfiglio Sror. Sic. par. i. /ib.H./. 228.* '* > 

( d ) Del V io Privi l. Pan. t ìo$.f. 32. e 33* 

E 2 

« 
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Ciò non ottante però da tali Capitoli non fi c 
potuto cavare il numero di quanti follerò flati 
in quei tempi i furriferiti antichi Cancellieri , 
o N.jtari j come dir ci piace , macche da* 


mgdefìmi , cioè da Cancellieri abbia pretto 
il nome di Grande il Sommo Cancelliere 3 la 


cotta pur troppo è chiara 3 nè v’è ragione di 
dubitarne . Comparar poffiamo detti Cancel- 
lieri in qualche maniera ( confid orandone-* 
]’ orrevol carica, fe mai hà luogo qui il pa- 


ragone ) alli prettenti Uffiziali della Segreta- 
ria di Stato di quello Regno , ancorché fof- 
fero di ttillema totalmente divertto dagli an- 


tichi Cancellieri , poiché alcuni de’ detti Of- 
ficiali in riguardo a nobiltà di uffizio fono 
flati abilitati anche a dì nottri per grazia-, 
del Sovrano , e promoffi a contteguire il pie- 
no maneggio di ella Segretaria col po~ 
fio di Segretario in capite 3 non ottante—* 
che ivi follerò flati per 1’ innanzi femplici 
uffiziali : rinovandofi agli occhi nottri con tal 
moderno ettempio gli antichi dell Ajcllo, 
e del Bari ( a ) fovra commendati , che__> 
pel lor merito , e rari talenti non altro ef- 
^ fen- 
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fendo , che femptlici Nocari di Cancellar! u, 
ottennero pofeia di efla, la fuprema Magi fi ra- 
le Reggenza . 

Dagli articoli de’Vice-Cancellieri, Maellri 
di rolli 3 Cancellieri 3 e Notari di Cancel- 
larla palliamo a quello del grado , e della_» 
dignità > de’ Dottori', e Letterati ,• che qui 
hanno anche luogo, per eflere del numero di 
coloro, che ricevendole varie infegne delle 
differenti fetenze da lor coltivate, non altrimen- 
ti che da quella Corte di Cancellarla , ricono- 
fccano il Gran Cancelliere per loro Prefìde , e 
Protettore. Trà quelli noverar polliamo par- 
ticolarmente li Maeflri delle Scuole pubbliche, 
i Medici , i Lettori di Filofofia (a) , ed altri 
Uffiziali in riguardo a letteratura , quali tutti 
foleano anticamente edere llipendiati ad anno 
dalle Univerfità del Regno per fervizio del 
Pubblico, come rapportali ne’ Privilegj della-. 
Città di Palermo raccolti da D. Michele del 
Viodel ig29.,enegli antichi regiftri d’ atti di 
quello Eccellentilfimo Senato Palermitano (h) . 
Magijtro Afanno era Maellro di quelle fcuole di 
• » Pa- 


(ii) Arti di officio del Senato dì Pai • 13.I ad. i£S’ 4 */* 97 ‘ 
(A) Del Vio Privi l. Pati. art. 1320./. 96, 
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Palermo nd 1329. (a) , Simone di Bologna, lo 
fu nel 1418.3 e Gioì Filippo IngraJJia ebbc_> 
1’ uffìzio di Lettore di Filosofia aS. Domenico 
con falario di onze 120. annuali nd 1555.. 
Notifi anche , che per ajuto di colla folito afle- 
gnarfi dal Senato a’ Giovani che a Itudiar vanno 
nelle Univerfità fuori del Regno appare averlo 
ottenuto Pietro Geremia nel 14-18. Leonardo di 
Bartolomeo nel 1420. 3 e Gerardo cigliata nel 1435. 
La Laurea Dottorale , non v’ ha alcun dubbio, 
cfler ella una delle marche di onore , c di di- 
gnità infieme le più pregevoli , delle quali fi 
è fervita l’ umana grandezza nel premiare il 
inerito di chi fi efercita nella coltura ddle_> 
icienze. E ficcome a’ guerrieri, e perfonag- 
gi cofpicui d’ una lunga progenie di chiarif- 
fimi Avoli fon deftinate V egregie infegne_* 
d’ ordini No bili Cavallerefchi , che han pen- 
ato per onorarli per fe vcllire li Sovrani me- 
defìmi ; così a’ Letterati fon dovute le Lau- 
ree , gli Allori , le Tiare , le facre Porpore , cd 
altri premj 3 che con fe portano le Prelature, 
e i Minillerj, fonti , e cardini dell’ elfer Gran- 
de. 


(a) ot/4ui di Senato ne'' Al SS. . 'della pnhlìca Libreria 
di Fa/- Ad Morditore au. 1 jo j.c del Vio Fri vii- Fair 

I02 * 
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de. La Virtù in fe (tetta .pur troppo è de- 
gna , maeftofa , e pregevole ; che però al (om- 
ino dee venerarli , e recare in trionfo iiu 
qualunque ordine di petfone ella rifieda , vo- 
glio dire ne* virtuofi sì nelle armi , che__» 
nelle lettere 3 o in altro genere di bell* 
arti . Non lafcio però di dire , che 1* Uomo 
di virtù nel grado di lettere fopra gli altri 
dee preferirfi , e anche il Guerriero gli ver- 
rà dietro, fe non vogliam decollarci dalla-* 
fentenza del facro Tetto , eh’ è decilivo per 
quello punto (a) : Melior ejl Sapienti a 3 qua m 
arma fallica . Quindi è , che i Letterati pref- 
fo gli antichi Romani erano i primarj com- 
pagni de’ Cefari , e a loro poi ne feguirono 
gli altri Miniftri, che in Corte fplende vano 
pe’ maneggi dell’ armi , e di altri uffizi . Che 
ciò fia vero, lo manifeftano le prifche mone- 
te , nelle quali più volte veggonlì imprefife 
1' effigie degl’ Imperadori accompagnate da_* 
quelle di Minerva , aggiuntavi 1’ epigrafe Co- 
mes Augujli (h) . Mettendo però Noi da par- 
te i luoghi de’ Scrittori, che in verità fo- 
no 


(a) Li far Ecclefiafles cap • 9. n. 1 8. Menochio 1 27» 
(A) Anfdmo Banduri de Numifm . hnper • /. Upag- 148. 
447. 460. e 489. 
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no innumerabili „ che portando ad un emi- 
nente grado il merito de* Letterati , Io 
fanno giugnerc per fino al Cielo , come in_* 
Ariofto (a) 

Sul Cerchio della. Luna 3 o in Paradijb : 
Vedremo venire ad elfi accordato sì fatto 
pregio dall’ univerfale delle nazioni del Mon- 
do * E vaglia per noftro infegnamento il no- 
bil cofiume , che prefio i popoli Cinefi al pre- 
fente fi vede in pratica-, ed è da efTì loro collan- 
temente oflervato , eh* è quello di tenere in 
fomma venerazione i Scienziati , che otten- 
gono premj confiderevoli (£) in compenfo 
de’ loro Audj , e fono ammeffi per le faen- 
ze alla clartc de’ Nobili del loro Paefc (c) ; 
qual grado all’ apporto vengono a perdere, 
qualora tengono la taccia dell’ ignoranza , an- 
corché forter erti figli di Mandarini (d) . Non 
è maraviglia dunque , che nell’ Europa , e_— 
nella tanto rinomata Francia fien grandemen- 
te coltivate le lettere , e premiati i rtudiofi di 

erte. 


(a) Ariollo Canto 35. Stanza 2. 

(i) Autore delle Gene a log. de' Sovrani del Mondo A 4. 

/• > 53 ; .. ^ . . , 

(e) Chcvignì Scienza delle perfette di Corte Gcograj.de!- 
la China cap. 4. t. 2. f. 3 5 e 3 6. 

(d) Lettere Critiche di Coilantir.i t. 2»/. 1 sS- 
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effe . Oltre il nobile genio della genero- 
fa fua nazione ce ne diè molti efempj 
Luigi il Grande ne’ fuoi gran fatti del lójj. 
(a) 1663. 3 (b) e 1666. ( c ) . Lo fteffo abbia- 
mo nella Spagna (d) 3 nella Germania , 
nell’ Inghilterra ; ficcome anche nella bel- 
la Italia (e) , eh’ è la Madre delle faen- 
ze . Non v’ hà nazione in fomma t ra__ 

i » •' le i 


(a) Anon. Vita dì Luigi XIV. t. ufi 55* 9. 

(b) Vita di Luigi XIV. t. 2 ./• 924. 927. e 928. 

Ivi t. 2. /. 959. 

(d) De’ figlinoli efpofliy che educanfi nella Città dT Ma- 
drid tn ur.a Cafa pubblica > va defittalo al più virino- 
fo un abito Cavallerefco delti tre Ordini della Spa- 
gna di fi. Giacomo > Alcantara > e Calati- ava ., .Cosi 
prefio Lorenzo Echard Dizion. Geografico articola dt 

Madrid fi. 296.' 

(e) Vi fi vorrebbe qui un libro a parte per lodarvi 
i uti/ueì (fi ijhtuti > che pel mento de’ Letterati cretti 
veggonfi nell’ Alemagna , in Inghilterra > e nell’ Italia. 
SjU degni frutti di tali ijhtuit le iu/ìgni opere lette - 
rarie , che continuamente vengo» prodotti » e‘d è afa da 
notarfi a gloria de * V ? neziani > che volendo ejjì ono- 
rar la virtù degl 1 intendenti più efimj delle brunen> 
lettere, veflendoli della fiejfa Toga de’ fiatrùj, figlie» 
anche conceder loro la cccc/fa dignità di Veneto Gen- 
tiluomo. h infatti Bartolomeo Spad afora Ale-li l e , 
Mejfinefe > che fiorì Letterato ' intorno al 15 54. la mèn- 
tovata dignità ottenne , e l’ ebbe confermata al pari 

Opufc.Sic To.Xl. F L* 


\ 
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lorcolte d’ Europa , e quafi diffi del Mon- 
do- tutto, elle ricufar voglia mettere j'n pra- 
tica cofiume così lodevole . Nella Sicilia^, 
quindi pòrzion effa così bella d’ Italia non mai 
fi è intermetta i’ ofTervanza di si degno ufo in_> 
prò., de’ Letterati , anzi per efTì fi è procura- 
to di andare dietro, per quanto è fiato poffi- 
bile, all i- gloriofi efempj delle 1 fummentovate__> 
Dominanti Nazioni . Per quefio punto sì in- 
tereflìante pe’ vantaggi della--Republica , che 
nelle feienze và a rinvenire Ja fua felicità , co- 
me fcritte Einnecio (a) 3 vi fon Leggi par«v 

•f - . ' ' 1 , . • 


de’ chiarì di lui maggiori » tramandandola /ucce fitta- 
mente a' Nipoti ne' Principi di Mal cito » che a giorni 
'/lofi ri fono Nobili Veneti . Nedar.fi la Lettera Criti- 
ca di Coftantini t.z.fi 58. > e Mongitore Bibliotb.Sic • 
fub elogio Bartholoinsi Spatafora U y.f. 99. c. 1. An- 
tonino Collurafi nativo di Lìbrizzi Terra di quefio.» 
Ifula tra i Gru ali eri di S- Marco fu annoverato > come 
dice Morditore Bib/iotb. Sic. t. 1 -/• 44- 
(9) Heinec. cxercit. 31 .de jure Principi s circa CiviurtL» 
fi udi a §. 23. in fine- Ut pattcis omnia completar, fi an - 
tJaaletiprifcortmjuc'SicttloruM memoria m f evolvati res 
ipfa docebit florentibut literii , artibufque flornijfe-? 
refpublicas > eafdemque extinclo littcrarum j artiumque 
lamine > patti atim velati confenuiffe » ut dubitati ne- 
queat > quia magna pttblicee felicitati t pars a fiipien - 

ti A') 
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ticolari di Regno , eh’ è la cofa più- da notàrfr 
a gloria .de’ loro Iftitutori , vale a- dire de* 
noftri antichi 3 dalle quali caldamente preferi- 
vefi di far conto della virtù de 5 Dotti ì*e di 
trattar coloro intigniti delle Lauree dottorai 
li non altrimenti 3 che fé fofTcro Baroni feu- 
datari concedendo ad elfi lo Spron d* orò 3 1 ’ 
«fo deli’ armi all’ arcion de’ cavalli ^ ed altro 
infegne privative de’ Nobili y così coftando 
dalle 1 Leggi dell’ Impcrador Federico Secondo 
inferte nei libro 3 i che hi titolo dèlia Ragion- 
Civile^ 'chiamato Codice T dicui, fe menzione 1 
il S ummonte (à) 3 e da’ Capitoli di Régnol 
num. 87.. 88; emoit’altre Leggi' vi fi fcòrgemò' 
indrizzate tutte allo fteflo oggetto 3 e richiede 
con fiipplica dagli antichi 3 e moderni Parla-!' 
nienti dei Regno. Sicché i Virinoli per icàdiiot- 
te publiòhè Coftrtuzioni coltivando maggiór- 
mente la' Idrvirtù nell’ efcrcizio deJle belle artf y 
a certo che nelle loro fperànze non- van’db* 
lufi ; c. manda per loro 3 fe ntfn fi rèndono con 
ragion meritevoli- de’ fovl*ana reati <ohorì e__, 

.un 1 1 iVj-iff; niol- - ,/ 
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molto più de’ publici benefizj j che , quali pre- ' 
mj de’ lor fudori , indubitatamente vanno a_» 
promettei-fi . ’ . 

A’ Dottori Teologi riferbate veggiamo 
privativamente le ricche mimerofe Prelature 
per concettìon de’ Monarchi , e con ifpeziali- 
tà m forza dell’ ultimo Capitolo di Regno 
Qoneettovi dal graziofiflìmo oggidì Re Catto- 
lico Carlo Terzo Borbone di numero fecon- 
do fotto l’anno 1758. Pc’ Gjureconfulti fon* 
aperte le_ Magittrature 3 le Piazze ben’ ampie 
de’ Minitterj e quafi intera del Governo la . 
fomma nelle loro mani rifiede : quantocchè 
co’premj 3 e colle Regie onoranze proprie de’ _ 
loro ufttzj per lo più riefcono eglino fondatori 
( fcmpre però 3 che attener voglianfi dalle fpe- 
. le del.luttò) di novelli maggiorafchi di caie, 
o almeno fotteqitori etti forgon del luftro di 
lor famiglie 3 che pel foccorfo predatovi non 
an mancato dal loro grado , anzi in patrimo- 
/ nio fono ftate notabilmente accrefciute. 

Ed in fatti molte di quette fi fon pregia- 
te portare altresì la memoria de’ loro Fonda- 
tori ne’ cognomi 3 e nelle armi loro gentilizie, 
ìnneftando al lor proprio nome il titolo di M ae* 
jlro , che vuol dire Dottore , per dimoftrar 
femore al Mondoj da chi elleno derivate furo- 
no . Tali fono la famiglia di Attjlro j 4 nge~ 

lo 
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h (*) 3 che tiene orrevoli memorie nella CLiie- 
fa del Monaflerk» di S. Caterina di Palermo., 
oome in altra mia opera 3 che hò per le ma- 
ni 3 delle moderne Iscrizioni di Palermo fa- 
rò palefe ; la Afijlro Paolo 3 la Afaflro Antonio 
noftra antica Palermitana y e molte altre-» 
di fimil forta 3 die per brevità (1 tralafciano . 

Sono i Giureconfulti Uffizioli ordinarj di 
una Monarchia così ab antiquo ifticuiti da Ce- 
sare Augufto ( b ) y fecondoche ne fcriflh » 
Einnecio (c) : Sunt jujliti* vere Sacerdote* 3 Ci- 
* vitati s. oracula y paci s decora 3 atque ornamenta . 
Sicché il Governo , el’ imereffe di una Re- 
publica alia loro intendenza commettendo!),, 
con ragione i Tribunali di quello Regno non 
da altri , che da Giureconfulti fon regolatile 
non- folo i giudiziarj 3 ma anche molti de* 
Laicali * ne’ quali fon chiamati ad interve- 
nir- , 


(a) Fra i Bajoli di Palermo vi fu Poggierà da MaeJIro 
Si". gelo al 1272. rapportato da Mongitore M. SD. 
Manf. cap. 4. fi. 45. Al 1310. fi bà un Codicillo di 
Benvenuto di Maeftro Angelo per un legato fatto 
alla Badia della Magione prejfo Giardino > e_>' 
* Mongitore Porte di Palermo efifl. cap. 1 7. fi 1 59, e_> 
vedaji slnf alone de fua fam. digrejfult. fi 3 15. 

(£) tutore della Storia Civile di Napoli lib. cap. 7. 
(0 Heinecii Elem.Jurit Civili s pandecl. lib. 1 1 • §• 2 4. 


\ 


Digitized by Google 


46 Notizie Storiche 

nirvi colla vette di Minittri principali , o con 
quella di Coatti 1 tori . Vi è più degna della.. 
Suprema Magillratura de’ Magnati , e Nobili., 
■eli’ è la Deputazione del Regno ? e quà pur 
etti anno avuto adito ì Minittri legali , ove per 
lo pattato annoverar foleano feinpre fra i De- 
putati olino, o due de’ più riguardcvoli frà 
quelli ; benché tal cottume ( ne sò il motivo ) 
da alcuni anni in quà fi è veduto intermette- 
re , ed è andato in difiifo . 

Pe’ maneggi intanto detti Giureconfulti, 
come apporta la publica fama dagli antichi 
tempi a noi coftantemente tramandata , abo- 
lite ne vennero per la Prammatica del 1 569. 
le ultime cariche degli uffizj Nobili di quello 
Regno, che vi erano rimatte, dopoché in_> 
etto non più faceano dimora gli antichi nottri 
Monarchi ; Picchè togliendoli da potere de’ 
Nobili pattar fi videro per confcgtienza quelli 
liffizj in potta de’ Giureconfulti interamente, 
quando prima deli’ accennata riforma avean 
Polo le cariche efcrcitato di Luogotenenti de’ 
Nobili proprictarj . 

Che però riformandoli , e pofeia abo- 
lendofi la carica de! Gran Cancelliere del 
Regno, ecco qhe totto nella gran parte del- 
le preeminenze , c giurifdizioni di ella. , e__, 

. .. . . • • • de-' . 
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degli Tuoi ripartimenti introdotti vennero i 
Giureconfulti , vale a dire i Reggenti legali 
di Cancellarla predò la Reai Corte di Spa- 
gna ,..come abbiamo fopra avvifato 3 e qui nel- 
la Sicilia intromeflò videfi il Prefidente del 
Tribunale del Conciftoro novellamente iftitui- 
to (a) ; anzi può dirfi edere dato cfTo Pre- 
ndente 1 ’ immediata Succedòre del Gran Can- 
celliere non folo per la fomigdanza 3 che tie- 
ne il fila uffizio con quello di Candidato de- 
gli antichi Romani 3 che fu efercitato dall’ 

abolito Gran Cancelliere , come dice Mas- 

# • 

bel (b) , ma pella fo Scrizione 3 che veggia- 
mo del Gran Cancelliere Ottavio del ficjco 
nella Prammatica del 1 576. (c) fette anni 
dopo la riforma x in terzo luogo , cd in quel- 
lo appunto appartenente al Prefidentc del Con- 
cifloro .. A-vvalora ciò la congettura y che ci 
dà l’ufo del panno verde dell’ armi Reali, 
che fi è veduto altre volte di tal colore , e__> 
che così dovrebbe édere nell’ Àula del Con- 
ciftoro , continuando la memoria delle antiche 


(a) Pragmat. t. 2. Tit.de refbrmat. Tributi. §. 15. fA. 

Ma drilli de Magijìr • iti Pra/nd. n- 53. t. r. /. 9. 

(£) Masbel Governo della Sicilia cap. 20. /. 5 1. 

(0 Praamuticbe tit . 2. Pramm . 16. t. i.f. 28. 
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infcgne del facro uffizio de’ Cancellieri . Ciò 
per altro francamente fi attefia da gravi Scrit- 
t-ori 3 e fra gli altri dall’ oggidì Arcivefcovó 
di Monreale Chiariffimo Frxncefco Tejla^ che 
fcrifTe per autorità publica full’ origine del 
diritto nella Sicilia , e degli Uffizj , e Magi- 
Grati in effa nell’ introduzione all’ Opera de* 
Capitoli del Regno da lui illuftrate (a) . E 
quantunque nell’ attuale fiorico fatto al Fa- 
zcllo il Regio Iftoriografo Padre Abate Ami- 
co fi opponga 3 notandoli , che a 11 * uffizio 
del Protonotaro venne aggregata la carica-, 
del Cancelliere cumulatamele con quel- 
la del Maefiro Giufiiziero ( b ) ; ciò norLj 
ofiante e 1* uno , e 1 ’ altro de’ mentovati Scrit- 
tori pollò dir francamente, che bene fcrifie- 
ro fu cotal punto avvegnacchè è cofa cer- 
ta 3 ed incontraftabile 1* avere adottàto il Pre- 
ndente 3 e’1 Protonotaro ambedue infieme la 
gran parte delle preeminenze , ed uffizj della 
carica di Cancelliere, e 'per ciò entrambi con 
giufio titolo fi pofforao dire eflere fiati .fuc- 
ceflbri nell’ incombenza di detto Grande Mi- 

. ni- 


(a) Telia in Cap. Regni /. \.f. x.vmi. 

V) Faz .de reb . Sic* cu m uotis Amici /• j, adnot.f. 282. 
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niftro . Furono a parte anche , può dirli 3 delle’ 
fpoglie dell’ eftinto uffìzio i Prelati di Mefli- 
na , e di Catania , i quali pelia podeftà di, 
kureare tenutavi in forza di antichi privilegj 
conceffì alle loro Univerfità di iludj affunfcro 
i titoli 3 e trattamenti di Gran Cancelliere-» . 
Oggi però è rimafta tale preeminenza uni- 
camente al Vefcovo di Catania 3 avendola_» 
perduta affatto quel di Meflina dopo 1 p -■ 
difgrazie ben note della fua Città. Che-» 
quello Vefcovo nel giorno d’oggi s* intito- 
li Gran Cancelliere 3 come tellè abbiamo af- 
fermo 3 vedefi dall’ ifcrizione incifa ne’ mar- 
mi d’ una fonte publica 3 che eli He nella Piaz- 
za della fiera della Città di Catania : 

D. O. u M. -, •' ' , 

*7 Caroto Sebafiiano Barboni a Siri li* Rege -» 
irtviflijffìmo . - 

Petrus Galletti Magmi s Cancellarius y yoaunoc 
Riccioli Pro- Cancellarius 3 Alexander Cla~ 
renza Aln'cbia Salazar 1 Patricius 3 Domini - 
cus .. Anzaknius Cvn/criptis. Patribus Senior 
Deputati publico bona pofmrunt Anno Do- 
. . mini . MDCCXLP 7. 60 . , ; . ‘ > 


• L’ 
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L’ultimo Gran Cancelliere della Sicilia fu Io 
beffo Ottavio del Bofco (a) 3 che fu 1 ’ ulti- 
mo Maebro Giubiziere nello beffo Rearpe. u 
Non Tappiamo però 3 s.’ egli ne aveffe rite-J 
nato il titolo , benché onorario y dopo là bre- 


pitofa mentovata abolizione del 1569. nclla^» 
belfa gu i fa 3 e come faggiamente fi portò 
egli beffo, coll’ altro uffizio di Maebru Giu- 
ftiziere 3 che per grazia del Sovrano feguì in fe 
a ritenere foltanto per l’onorifico di fua per- 
fora come nelle prefenti memorie boriche* 
c nel Capitolo .fecondo di effe fu da me lar- 
gamente di vi fato*' \ ‘ 

La fobanza fi fu 3 che dall*. uffizio di 
Gran Cancelliere efclufì affatto ne andarono 
i Nobili y nè ciirarona di farfi. concedere * 
fe non interamente la beffa càrica, porzio- 
ne almeno di effa , o qualche memoria per 
avventura , che aveffe recato loro fplendo- 
re , cd onorificenza . A’ Magibrati di Napoli, 
nel di cui Regno fu ordinata la beffa rifor- 
ma de’ Tribunali * rimafe per da loro accura- 
tezza T onore di portare il titolo di Gmil. 
Cancellieri 4 c anche la facoltà* e preemincn- 



(d) Auria Giono!, dt 1 tccrc f- 53 * 
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za di far funzione nel Collegio de’ Dottori 
folamente , efercitandovi autorità,, e conferen- 
dovi i privilegi i per quelli però , che fono di 
collazione del Re , e al fuo reai diritto ap- 
partenenti (a) . E in fatti il Gran Cancellie- 
re del Regno di Napoli prcfentemente è ii 
Principe di Avellino . Nella Sicilia però, torno 
a dire , altro non fu riferbato alli Nobili , fe 
nonché la. parte dell*. onor pafTìvo di paga- 
re la talfa degli antichi diritti di Cancella- 
rla, e del piccolo , e grande Suggello ReaJe_j 
dovuti dai Baroni nelle fpedizioni delle in- 
.vertiture de* loro feudi (b ) . Quefti dritti 
sì di Cancelliere , che del Suggello vengo- 
no oggi amminiftrati dalli Maeftri Razio- 
nali della Reai Camera, o fa dal Reai Col- 
• lettore , e TafTatore de* medefimi , eccettuane 
r donc folamente la quarta parte , che fi trova 
1 ' . ven- 


(ù) Grimaldi Stor. de'Magiflr. dì Napoli /. i. lib. 5. 
num. 1 64-/475. M,D. Egli/, bift.'de Roti det dcux 
Sìcilet art. 1138. tom. premier f. 39. Tutin. de J'ette 
Nap. difcorf. del Conte]}, f. Tobia Alma- 

giure Not. Star, di Napoli f. 97. 

(£) Del Vio Privi/. Vrb.Pan. an. j 397 1 89.» e vedati 
pel figlilo di Cancelliere la Prammatica a. de Officio 
Proto not. data in Palermo a q.Agoflo 148?* Piammo* 
ticbi t. i.f. 177. 

G 2 
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venduta al Protonotaro dei Regno j e Secreta- 
li ; ficcome pure è deila cura degli fleffi ac- 
cennati Miniflri i’.efigerc il diritto del Sug- 
gello del Maeftro Giuftiziere y che appartiene 
oggi in proprietà alia Regia Corte ; ma Tene 
fa contribuzione ai Principi di Palagonia Gnt- 
vina 3 di Galati limito 3 e Conte di S. Gior- 
gio Federico per vendizione fatta loro nel fc- 
colo paffato *, lo che per mancanza di notizie 
fu ometto da me nel Capitolo fecondo di det- 
to uffizio di Giufliziere (a) . 

Le memorie intanto qui raccogliendofi de- 
gli antichi Gran Cancellieri della Sicilia dagli 
Elenchi 3 e Cataloghi > che fe ne feorgono nella 
Reai Cronologia di Pirri , e da qualche al- 
tro monumento 3 che ho rinvenuto nelle Ope- 
re de’ noftri Nazionali Scrittori j e qui infie- 
me pur rifehiarando i Nomi di quei foggetti, 
e di quelle Famiglie 3 eh’ ebbero l’onore di 
occupare il pollo di quello uffizio di Cancel- 
liere , come furono di Roberto de Urbe 3 di 
Confolino (}) 3 di Majone di Bari , di Par- 



(a) Opufc. Sic- tot*. 8. fi 3 7 ' . 

(*) Maurol. Ve Rcb. Sic. lib. 3. Pctri Diaconi hi fi. La- 
fine»/. lib . 4. cap. 48. 
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tio Bèlmonte (a) , Riccardo eletto della Chic- 
fa di Siracufa , di Afcoruina (b) , e con eflì 
di altri Signori delle famiglie di Aceto, Alago- 
na, Rofeft, Ajello, Luci (c) Vigne, Ofamilia, 
Palena,O&aj(< 0 de Mafnellis,oGranmcnil (?) > 
de Forum ville, Procida,.Lanza , Incifa, Antio- 
chia (f) , Palizzi (g) , Peralta (h) , Monca- 
da 3 Rofla A ( i ) , Scaleno A Gioeni , Forlctto, 

Tu- 


- - - • . * 

(/?) Tobia AJmagione Not.Storicbe dì Afy>.SuppIcmcn- 
to al Summonrc cap. de' fette OJfizj di Nap. f. 103. 

(b) Carufo Stor. Sic. p~ 2. v. 1. ltù~ 3. t. 2 . f. r2f . Ca- 
pe ce latro Stor. di Nap. par. I . IH* 2. f. 1 34. tom. I» 

(c) Che Bartolomeo Luci fla flato Gran Cancelliere nel 

1235. da un Privilegio Imperiale rilevafl rapportato 
z/afMugnos Teatr. Ge/zeal. fam. GaJteiiani tom • 

3 * /• 5 T 54 » 

(l) Del Vio Priv. Zirbi Pvn.pag. 21. 22 . 2 6. 27. e 28. 

(f) Carufo Stor. Sic. par. 2. voi. 1. lib.- io ./. 330.. 

( f) Pazelf. Dee. 2. lib. 9. cap. 3. /. 3. f. 37. Del Vio 
Priv. Vrb. Pan. 1332. f. 13 6. Sic. Nob. p. 2. lib. 4. 
tom. 3. f. 4 6. Mongitore Monum % S. D. Manf. Pan. 
f.92. red Aprile Cron. S>c. f. 1 *7-1 -- 

(g) Carufo Stor. Sic.p. 2. voi . 2. lib. 4. tom. 2. f. 1 66. 
I 70. e Iji: Pirri- Cron. f. 66. Inveges Cartag. Sic. 
lib . 2. cap. 6. f. 240. 

C b ) Del Vio Privi l. Vrb. Pan. f. 173. 

(O Del Vio Privil.f. 200. Sicilia Nob. ^’EinanucIc^ 
p. 2. Itb. 4. tom. 3./, 64. . 1 . . 
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Tudifco, Marinis , Vafquez , Cardona (a)' t 
Aragona (6) 3 Requefenz , Gattinau , del Bo- 
feo *, fregheremo alquanti fra effe per com- 
mendarle co’ feguenti Elogj , dedicandoli 
unicamente alla memoria di quei valenti uo- 
mini già Cancellieri 3 che ne’ fatti illuftri di 
quello Regno col farfi egregj nell* cfercizio 
della lor carica 3 e menandovi già chiare»^ 
gella di fe lafciarono nome lodevole 3 ampio 
i di gloria 3 ed ammirabile Tempre da’ pofteri . 

11 primo Gran Cancelliere della Sicilia^ 
di cui fi abbia contezza nelle antiche cariche 
de’ Re Normanni 3 fu il Prelato Roberto de 
Urbe Cappellano del Conte Ruggieri il Libe- 
ratore full’ anno 1095. a tenore di quel , che 
fopra avvilato abbiamo j e 1’ attefla l’Abate 
P irri (c) . Però nel 1140., in cui furono 
creati 3 ed ingranditi i fette Nobili uffizj del 
Regno 3 conferita videfi quella gran carica a 
Roberto de Rofecì di iegnaggio Inglcfc già 

* - ' Go- 


• (a) Pirri Srcit. Sacra Kot. t. Patti /• I 181. Sic, Neh* 
par 2» Hb. 4. /. 3. /• 104. 

fr) Pirri Cbron. Reg,f 70. Mxignos Teatro Genealogico 
lib, I. t'iìtt. 1 , f. 30. 

(r)i'irri Cbron, Reg. Sic- f. 38. . » 
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Gòvernadoré della Pugliaj e della Calabria (a) 3l 
facendolo fuccedere al famofo Guarino di Con~ 
Jolino x che fu il primo. Gran Cancelliere_j 
del Re Ruggieri* ed un de’ Grandi del 
Regna affilienti alla di lui Coronazione 3 ul 
cui nome va molto celebre predo Pier Dia» 
cono (b) 3 Maurolico > Carufo. (c) * Capece- 
latra ( d ) * V Autore delia Storia Civile di Na- 
poli (e) 3 ed altri Scrittori - 

Stefano, di Panthio. fa il primo fra .gli Ar- 
civefcovi di Palermo 3 ch’ ebbe conceda la- 
carica di Cancelliere l’anno, nd7.(/)quan- 

ta» | 

‘ • 5 ; - ■ vi! • -.r, ; 


(a) Glovan-Saresbienfe Dettugit Curi alt itm pfeYft) Capè* 
celatro p- 1 . lib. 1. tom. i.f. i27-:Pirri loc.cit. f. al- 
e 38. Del V io Privi l. Pan. 1 1 tyo.f. 3- 
(/;) Petr. Di ac. Hifl. Cafin. lib. 4* cap. 8. Capecela- 
tro Si or. di Nupol. lib. r. pag. 22.. Grimaldi Si or. de* 
Al agi fh. di Nap. lib. 5. rt. \6z. 

(c) Maurolic. De /ieb.Sic. lib .3. Carufo Stor.Sic. par.%. 
voi- 1. lib . 2. f 88- 

Cd) Capecelacro Stor. di Nap. p. 1. lib. 1» t. 1./I45.4S- 
58. e 60- 

(tf) V Autore delle Star. Civile di JVapoli lib. 1 1. cap. 

6 . §. 3. 

CD Hugonis Falcandi Sic. hifl. ex Biblioth . Carufii /. 2. 
/. 459.. FazeI, De reb . Sic. dee. 2. lib. 7. t. 2 ./• 408. 
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tochè da efl*a fu egJi detto Stefano il Cai*- 
celliere (a) al tempo fteflò, che ritrovava- 
fi] Viceregnante di quello Regno il detto an- 
no] 1167. (h) . Coftoro detti Gran Cancel- 
lieri tutti e tre furono foggetti illuftri ; nè 
qui può farfi, che al nome loro non pre- 
ftifi la dovuta lode 3 e fegnalatamente cl-» 
quel del Panthio * che per la fu a giudizi a 3 e 
per gl’ incorrotti fuoi coftumi fu creduto un 
Angelo in forma umana 3 come fcrifle il Bon- 
figlio fc) . Ma dopo di elfi con elogj non mai 
badanti dee commcndarfi ne’ prefenti fògli il 
degni (Timo Alatteo <T Ajello 5 che fu Gran_> 
Caminiere fotto i due Guglielmi 3 e fotto 
Tancredi Principi Normanni; vivendo d’ 
ogni virtù cofpiciiQ , ma fopra tutto nella 
pietà rifulfe 3 per cui diè pruove lempre__> 
ammirevoli sì verfo i poveri di Crifto * che 

vi 



(a) Firri Sjc. Sacr. »or. r- A Aur«^/.Cr* 

cifijjb f. 190. Capccclatro S/o). di Nap. par- u hb. y 

(£) Fa ]c and i t! 2. Carufii/: 40$. Pet.Blef. epifl.lo.prcf- 
fo Pimi /oc- cit. Inveges Pai. Nob. Era 7* Normanna» 
Bonfìglio Stor. Sic. par. 1. lib.6.f. 228. 

<(c) Bonfig'io loc. cit* Cnrufo Stor. Sic, par. 2. iti* $• 

/. 1 7* f • 
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largamente cumulò di grazie sì verlb Iddio 
AltifTìmo pel culto, che vi prornoUe. Di tal fua 
pietà degne memorie fe ne fcorgono nella 
Città di Salerno nel Regno di Napoli , che gli 
diè i natali , come furono quelle di una Chie- 
fa da lui fondata in onore della Madre di Dio , 
e di uno Spedale , clic colà erelfe per gli 
poveri, e pe’ Pellegrini (a) .-Però maggiori 
in quella noltra Palermo anche a dì noltri fe 
ne ravvifano , e fegnatamente nella Badia_> 
Cillercienfe della Santiflìma Trinità della Ma- 
gione de’ Teutonici , che venne da lui - in- 
nalzata circa 1’ anno 1 150. (b) , non altrimen- 
ti , che nel Monaflerio di S. Maria de Lati - 
nis , che da lui appellali del Cancelliere per 
elferne flato pur Fondatore (e) . Fu anchc_> 

ope- -• 

(<j)-Mong!tore Montm . hi fi. S. D. Minf. cap . r- / 4 * 
Capecelatro Stor. di Napoli par. 1. ìib. 4. t.x.fi zc. 

(b) Fa zeli. Di reb. Sic. Dee • 1. lib. 8. cap. 1. t. \.f. 341. ' 
Inveges Pai. Sacro Aopar. cap. 2 ./. 2 6. Mongitorc_> 
loc. cit. f. 4. Aprile Cron. Sic./. 690. cap. 2. 

(c) Fazcll. Dee. 1. lib. 8 . cap. 1. t.\. f. 338. Pirri Cbrotì. 
Reg. f. 39. Inveges Pai . Sacr. ydppar. cap. 3. /. 49. e 
Nobile f. 420. CaftelJncci Gicrr. Sacr.f. 212. Mor.gi- 

■ tore Falerno di-voto di Maria lib . 2. - cap. 13. t. 1. 
f. HI- e Porte efift. di Pai. cap. 6. f. io 6. Corone!!. 
Grati. Diziott . t. 7. f. 928. Cafcini l^ita di S. Po/a- 
liacap. 2. f. 174.. 

Opufc.Sic.ro. XI. H 
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opera della fui pietà l’ i/lituzione della Chiefa, 
e dello Spedale di tutt’ i Santi, che aJ 1170. 
fu aperto a poveri , e Peregrini , e che_» 
al preferite vien conofciuto {otto nome della 
Chiefa di S. Giovanni la Guida, ridotto oggi 
in Commenda, , e appartenente alla facra^ 
Religione Gerofolimitana, mercè la cura, che 
fe ne prefero ,ii. Cavalieri di detto Ordine_> 
l’anno 1215. (a) , Conferì egli pur larghi 
beni al Monafterio del Santiflìmo Salvadore 
dell’ Archimandrita di MefTina I* anno 1177; 
e per fine ardendo di carità per Dio intera- 
mente diede fe fteffo allo fteflo fuo Creatore 
con.farfi Monaco di S. Bafilio , ne’ di cui 
Chioftri fantamente viffe , e fantamente morì 
circa il 1194. (6) « L’altra virtù fua favori- 
ta fu quella della cognizione delle fcienze_* 
letterarie, che in grado fublime, e in ogni 
genere pofTedette ; ma fopra tutto fu in- 
tcndentiffimo delle cofe Siciliane a fegno, 
che rendendoli Miniftro neceflario negli afta- 

ri 


5 • . • 

(a) fnveges Pah Nob. Era 7. Normanna /. 419* e 442. 
Pirri Sic. Sicr. nouCatan. /. 1. /. 529. Callellucci 
Gi or». Sacr. f. 78. 

(^) Putì Sic. Sacr. ìib. 4. noi. 1» Archimandr*. MefTan. 
t. 2./1 980. Mmm. 5. SD* Ma»/, cap. i.f. 3 * c 4* 
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ri di governo di quello Regno 3 non fu pof- 
fibile a Tuoi nemici di fargli perdere alcuno 
de’ ragguardevoli minilter}, che appoggiati fta- 
vanfi alla di lui perfona (a) 3 non citante 3 clic 
foffc flato già partitario, e de’ familiari più 
confidenti dell’ infame Majone di Bari (è ) 3 Al- 
mirantc infieme 3 e Gran Cancelliere (c) ; 
nel di cui eccidio reftò egli efangue 3 e pref- 
foche a morte ferito da’ Congiurati (d) . Fu 
dotto 3 e fanto 3 ed Uomo veramente grande 
degno daaferiverfi tra li più egregj 3 e più 
magnanimi gran perfonaggi della Trinacria , 
tuttoché di nafcita Salernitano . Con ragion 
dunque menato ei videfi dalla virtù al confe- 
guimento de’ primi podi di quello Regno 3 c 
anche a regnarvi come Reggente 3 e un de’ 
primi Miniftri 3 e Configlieri diStato ne’ tem- 

r* 



(a) Fazcll. D; Reb. Sicul . dee. 2- Ub. 7. t. 2. f. 410. 
Inveges Pai. Nob.ann. 1 162. f. 369. 

(b) Carufo Stor. Sicil. t. 2. par. 2. voi. 1. Uè. 4. f. 141. 
G rima Mi Stor. de’ Magi /ir. di Nnp: !ib. 6. //. 30. 

(e) Hugon. Falcandi Sic. bifi. ex Bibìiotb . Curii/, t. 1. /. 

440. Fazcll. De Reb. Sic. dee . 2. Uh. 7. t. 2. f 400. 
(d) Hugon. Falcandi /42C). Mongitorc S. D- Mai/ cap . 
i* / 1. Fazcll. Dx. 2. Uh. 7./ 303. 

H 2 
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pi de’ due Guglielmi (a) . Giunfe a tal fe- 
gno la fua potenza , che fefli arbitro della — • 
nazione 3 col di cui confenfo mercè un con- 
fidilo tenuto in Palermo difpofe della fuccef- 
fione del Regno in favore di Tancredi (b) , 
a cui pofe in fronte colle fue mani finalmen- 
te il Reai Diadema della Sicilia nel 1 1 89. (c), 
efcludendone i Svevi . Pe’ fuoi fervigj il 
fuo fratello G iovinni Ajello divenne Vesco- 
vo di Catania nel 1158. (d ) 3 e anche—* 
quel Cojlantino j che fa del pari di lai ger- 
ma- 


no Falcandi Hifl.fi 449 - Riardi a S.Germano Cbmu- 
cok ex Biblioth. Carufii t. 2. f. 5 4 6 ' FaZc11 ' loc ’ ct i' 
fi. 404. Carufo Stor.Sic. lib. 3./». 2. voi. M-2. /•*?«• 
Aprile Cron • Sic • cap. 22. f 100. c. 2. Inveges rat. 

Nob. Era 7. Normanna f. 375 * 377 - e 119- 

(b) Foflfenovx Cbronicon.au. Il 89. ex Bibliotb • Carujtt 

t. 1. fi 72. c. 1. Inveges Pai. Nob. fi. 4^°* Mongitorc 
Parlarti, di Sic. cap . 6 . ediz. del J 7 * 7 - fi- 2l - ' e ‘ ll 

Italia Sacra fi 471- P**Jfl > Sar T rl °P*f c% S \ c \ r '>' ^ l84 * 
eiSS-Capecelatro Stot. di Nap. par. \. lib. 4. torti, t. 

(c) Richard, a S. Germano Cbronicotiex Biblioth. Carni- 
■ flit. 2. f. 547 * Capccelatro Stor. di Nap. lib. 3. fi 

138 .prefifio Mongitore S. D . Manf. cap. !• /• 2„ Aprile 
Cron. Sic. f. 100. cap. 2. 

(d) Pirri Sic. Sacri net. Catau. t. \.fi. 5 2 9 * 
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mano 3 forti P Abbazia di Vcnofa (j) ; il filo 
figlio Riccardo Ajello infignito videfi dello Sra- 
to y c Contea d’ Ajello del Regno di Napo- 
li (b) y ed eletto venne il fecondogenito 
chiamato Niccolò in Arcivefcovo di Salerno 
l’anno u 8 i. (c) . La fina famiglia fiori illu- 
{Iriflìma nell’ anzidetta Città di Salerno 3 e a 
tempi a uoi vicini anche efifteavi piena di 
onori , e come una delle più antiche 3 che._> 
ànno luogo nel Sedile de’ Nobili di Capuano^ 
come lafciò fcritto Tobia Almagiore (d) . 

Gualtiero di Palear , e Polena Ve fcovo 
efi Troja nella Puglia fi novera tra i Cancel- 
lieri della Sicilia gli anni 1195*» 1198.3 
e 1200. (e ) 3 ficcome è anche tra i Ve- 
feovi di Catania fiotto l’anno 1207. fi/)» e 

.. -tra , 


(a) Mongit. Monum. S. D. Manf. cap • r. /. 2. 

(b) Invcges Pai* Nob . Era 7. Normanna f. 4 $ 5 * Capo- 
cci atro Stor • di Nap • par. r« lib* 4. 1 . 1. /• J47- 

(c) Ughelli Italia Sacra t. 7./. 578. e /egli. Cap.-ee /atro 
Stor. di Nap. par. »• lib. 4. /• t. f. 319. 

(,f) Tobia Almagiore net. Stor* di Nap. f. 46. Coronella. 
Gran Dizion, t. 2. /. 389. 

(0) Carufo Stor. di Sicil, p. 2. voi. 1. lib. 7. /. 2. f. 230* 
Amico in notisad Fazeil. D:c , 2. lib, 8. not. i* (. 2 » 
f. 14. Pirri Chron . Reg. f 58- 

Pirri Sic . Sacr * not* Catan % t> 1 ./. 533. 
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tra gli Arcivefcovi di Palermo nel 1209. (V) » 
F u dio Normanno di nazione ( b ) 3 e come 
era parente dell’ Augufto Errigo Sedo Rt_» 
di Sicilia la fc di Tutore del piccolo Princi- 
pe ,Federico Svevo , il quale divenuto Im- 
peradore fcordatofi de’ di lui fervigj io man- 
dò in efiglio, Spogliandolo di tutti i beni cir- 
ca 1’ anno 1252. 3 come partitario del fuo 
nemico Papa Gregorio Nono . Se ne morì 
Gualterio così difgraziato nel 1252. (c) 3 e 
al pari di eflò non altrimenti ne’ tempi di 
quedo Ccfare terminò il Tuo vivere 3 e con 
cafo veramente tragico, -come appreso ri- 
feriremo , il Gran Cancelliere Pietro dclle__, 
l'igne Tedefco di Nazione (d) 3 o fecondo 
altri nativo di Capoa ( e ) . Fu codui ap- 
preso al mentovato Imperadorc Federino 

di- 


(a) Pirri Sic. Sjcr . Pan, t- 1. fi. 122 . Auria Santifir, 

Croci fi Po fi 192. 

(!>) Pirri Sic. Sjcr.no/. Cu a», t. 1 . fi- SII* 

(c) Fazell. Dee. 2. lift. 8. cap. 2. t. 2. fi. io. Auria San- 
ti/). Croci, fi (fio fi. 192* 

(./) HofFmanni Lexic. uviverfi. t. 2. fi. 138. 

(f) Fazell. D’c . 2. lib. 8. cap. 2. t. 3 .fi. J 3. Summontc_> 
Stori di Nap. lib. 2. t. 2. fi. 97. /’ /intere della S/or. 
Civile di Napoli lib 1 6. cap. 4* Ilofi'nianm loc. cit. 
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diflinto coll’ onore , ed ulfizio di Segreta- 
rio ( a ) x e pafTando tra i più valenti Giu- 
rcconfulti della fua età detonato» egli vidtfi 
da detto Augufto a compilare pa-ticolar- 
mcnte in un libro non meno le leggi da cP» 
folui publicate , che le antiche ftabilite da’ 
Normanni , e da’ Sovrani di lui antecclTori . 
Quelle furono divife in tre libri , e da elfo 
appellate vegnendo Cototuzioni del Regno di 
Sicilia x da che 1 * ebbe in Melfi compiute nel 
1231. (b) y con effe pofeia 3 e colia unione 
de’ Capitoli 3 . e delle Prammatiche , che ne’ 
tempi pofleriori tratto tratto vi fi formaro- 
no , ne venne fatto il corpo delle Leggi mu- 
nicipali di quello Regno . Son celebrate l e » 
coflituzioni dal dottiamo' Grozio (c) 3 im- 
piegato avendovi fopra le delle non poco flu- 
dio li bravi Giureconfulti Andrea d* Ifsr ni a 3 
e Alatteo d' Afflitto x dalli quali illullrate ven- 
nero. 


{a) Teda in Cap. Regni pr tifai, t. r. pag. 1 6. 

(/>) Richard, a S. Germano Cbronicon an. 1251. ex Bì~ 
bliotb. Carufii t. 2./ 602. Capecelatro Stor. di Na- 
poli p. 2. lib. 4. /. 2-/73 . e *67. Maurol. de Reb.Sic . 
Prolegom. §. 6. di Napol. Concord, f 114. 

(c) Hugo Grocius in Prolog, ad bijl % Qotb.prejfo Teflaj% 
lue. cit. pag. xv. 


\ 
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nero j e padano oggi per le prime leggi 3 che 
ftabilite fi fodero in quello noftro Reame_, 
dagli antichi Regnanti dopo la tirannide de* 
Saracini . Fu Giudice il detto Pietro del Tri- 
bunale deJla Gran Corte (a) 3 e prefcelto in- 
di venne a farla da Ambafciadore Cefareo 
nel 1244- predo il Pontefice Innocenzo IV. 
al tempo ifteflò , che autorevole andava pei 
grado , ed uffizio di Cancelliere (b) 3 di Pro- 
tonotaro dell* Imperio 3 c di Luogotenente di 
ambedue i Reami di Puglia , e di Sicilia (c ) . 
La fua virtù 3 e la fua dottrina non meno 3 
che la fua eloquenza 3 lo refero arbitro , e Si- 
gnore de’ voleri dell’ Imperadore (d) 3 come 
di lui cantò Dante nella fua Comedia deli’ 

Inferno (e) . . 

Io fon colui 3 che tenni ambo le chiavi 
Del cor ài j Federigo &c. 

e tilt— 


(zi) Capocentro Stor. ài Nap. P' 2> 2 . f- jet. Sum- 

montc Stor. ài Nap. lìb- 2 * u 2 '/' 9 ]' „ 

(b) Cam lo Stor. ài Siiti, p. 2. voi . 1. Itb . ^ fi 279- 

<fc Burigny Wfl- de Sicile aH ' i2 ^ h f ' 2 ' d ' 
c c ) Capccelatro Stor. ài Napoli p. 2. f. vn* 

(à) Ciacconius iti Vita Pottif. Itinoc. Il . eàtt. Rcm* 
../. 494« Coftanso Stor.àt Napoltftb.x.f\. 
r e) Dante Catte, 13. dei? Inforno. L Autore della Stor . 

Civile ài Napoli lib . ló.cap. 4. 
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Degli antichi Vjjizj iti Sitili a. 65 
e tuttavia -quello grand’ uofno , uri favorito! 
di Cefare procurò a Cefare iftefTo : levar ia_*i 
vita con propinargli il veleno , vinto da fpi-i 
rito di ambizione j che nell’ uòm non ha ter- 
mine , o più torto dalla fame dell’ oro a die 
il Papa gli fe promettere. Scovérta , che fu 
la fua reità 3 ordinò Federico 3 che gli fi foP 
fero abbacinati /gli occhi 3 e in quella formai 
fi coriduceffe! vergognofameme a’ Fifoni di lui? 
nemici;' il idie non potendo -egli fortore rii e-* 
nato da difperaziooe -li battè il capo sì.ior-» 
temente ad una .colonna 3 alla quàle flava lev-, 
gato , che rottofegli fi cranio un tofto< Ce<! ne? 
morì 1’ anno 1249.- (a} onde, da,'; Dante— * 

fummentpvato fu merto pelìMnfcrno dicendo in 
un verfo . . : ■ • . ‘ , n 

• 1 ' giubbetto a me delle mie cafe (b) . 


»•* . * •. " 'i •• . . 7*. ' » 

(<i) Trithcmi. De viris ìllufl . & defcript.Ecclrf, li In 2 3. 
HofTmanni lexicon. enti ver/. f, 138. '/libila Sta- 
va io. Palati!' t. f. Uh. ? 6 . cap. 2./i 397 . A»'j*Nc_j 
€ron.di Sicit.f. tao.’Fazell. de re b. Sic* dee. 

CtTp. 1 3. t. j./. 1 3. M. de Burigny bi'/K' di iVV/ri» l an. 

- • 1 249. t. 2. f. 102. Caro!. Sigonii bì fi. dsRegtriì'ltaL 
lib. 1 $. t. 2. editi Mediai, a.- fi' 999^ Vi? littore 
• 1 della Star. Civile di Napoli libi 17. tabi V/ù» 

(b) Dante Comedia deli' Inferito i$cSC<)Hto \ >S>^tlìimo 
lerfo. lz ' .? 't •.V'., v k . , \,ii 5 -I v) 

Opufc .Sic. Tom.Xh ' I 
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Della perdita di un tal Miniftro ne redo af- 
flittiflìmo l' Imperadore x e arrivò a tal fegno 
il Tuo cordoglio ^ che in mezzo a dirotte la- 
grime ebbe ad efclamare : Pietro delle Uigne 
. porzion majfima dell '* animi ma mi in fidici / > 
vita ! di chi apprejfò potrà fidarmi (a) ? Ta- 
le fu il fine di quello Gran Cancelliere > che 
in fatti x e in titola potè dirfi Grande ; e tut- 
tavia fu 1’ oggetto del gafliga del Cielo y che 
volle autorizzare nella fua perfona gli effet- 
ti funefli delle Cenfure Apofloliche in pena 
di aver egli fcritto barbaramente contro la-* 
podeflà de’ Pontefici (6) x autore infieme_» 
credendófi dell’ empio imaginario libro : De 
tribù s impofloribut (c) x fe pure è comparfa— . 
mai al Mondo una tal opera a come non effer 

g ia - 


(a) SigoniI lib- i H-prejfo Hoffraanni Latte- toc . c/t- va- 
riorferiptorum monum- Stenla ex Bibliotb. Carufii /. 
*./» 1082. Aquila Jo. PaJatii Catena bifìorica u 6- 
Aquila Sveva fi 97. 

(b) Hoffmanni Lexic- univerf- t- 2 » fi 138. Aquila Jo. 
Palatii t . *>- fi- 343. > e notifitcbe l'Apologià a favor 
della podeflà Pontificia contro il libro di detto delle-» 
Vigne fu fatta dallo flejfo Papa Innocenzo IV- come, 
dice il Ciacconia nella Vita di detto Innocenzo t. 1- 
f -6 94. edit- Roma 1630. 

(c) t* Advocat, Di zi 09- portatile /• 3./ 32 ; 


/ 
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giamai ftampata., anzi ne anche comporti., 
prova il dotto Monnojo (a) . La vita di quc- 
fto Pietro formata fcorgefi da Marco Anto- 
nio de’ Cavallieri 3 come dice il Summonte 
nella fua Irtoria di Napoli (k) . 

Vediamo ora il merito delfiHu/lre, 
non men cofpicuo 3 e celebre nella Irtoria Si- 
ciliana del precorfo delle Vigne dico P inclito 
Giovanni Proci da 3 che fu Gran Cancelliere di 
quefto Regno nel primo ingrertb del dominio de* 
Re Aragonefi , che al Franzefe feguirono 3 ed 
a’Re Svevi (e). Fu cortili Cittadino di Sa- 
lerno , non già Medico di profeflìone , ed ap- 
pellato Proculà (dj 3 come, feri vono il Col- 
lennuccio (e) 3 il Forerti (f ) 3 il Me Irta (g) , 
1 ’ Origlia (b) 3 ed altri Scrittori ; ma Signore 

no- 


00 DIJ/ert. annega T. tv. Menagi anorunt. 

(b) Summonte lib. a. t. 2. f. 97. 

(c) Carufo S/or. di Sic • p. 2 • v- 2. f. 25. 

00 y idafi P //lori a del Mondo del Tarcagnotta lib. if. 

t. J 72* * -rtr . 

(e) Pandulphi Collennucii. bìflor. Neap.lib.5.f.22j. 
(/) Foreiti Mappam. J/l, /. 4. de 1 Re di Sicilia par. I. 
lib. 7./. 391. 

C|) Metti* feconda fella (lì er (edizione par .7. 7C732. 

{b) Origlia jHpplewento al Dizìo*. portatile dell* Aba- 
te l Advpcat. /. 5. f. 169... 

I t 
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nóbilifììmo deli’- ffola ! di Procida (a) 3 e di al- 
cune Terre nel Regno di Napoli familiare 
del Re Manfredi^ fecortdoche vuole Gio: Vii- 
lani^e il 1 Petrarca (b)'de comprovalo per altro la 
ifcrizione di-uri niàrmo 3 che efifte nd Duomo 
di Salerno colla fegiiente leggenda : Domini 
*foannis de Precida. Alagni Civis Salernitani 
Domini Infili a- Procida Po[ìilionis &c. (c) ; 
Avendo egli feguito il partito del difgrazia- 
to Corfadino gli furono confifcati gli Stati 3 e 
feudi di fuo retaggio dal foribondo Carlo d* *• 
Angiòj e anche punto egli venne dalla li- 
bertà de’ Francefì 3 come vuole il Petrar- 
ca (d) fopra 1* onore della fua Conforte_j » 
per qual motivo fe ne andò inviperito in_> 
Aragona a verfar le fue lagrime predo la 
Regina Coftanza unico germe de’ Siciliani Re 
Svevi 3 e Moglie -dei Re Pietro Primo 3 da’ 
quali effendo dato benignamente ricevuto y 
efibì loro la recuperazione dell’ Ifola 3 e del Re- 
gno di Sicilia mercè le macchine da lui pen- 

fatc 


• » / 

(d) Fazell. Dx* 2. lib. 8 , cap. 3./'- 29. Sarri Opufc. Sic • 

*• 4 27J. 

(b) Coitanzo S/or. di Napoli lìb. 2. f. 3 J* 

(c) Aprile Cron. di Sic . atu 1279* /• 1 $6. 

(d) Fazell* Dee. 2 %lib. 8* cap. 3./. 3./. 29, 

l 
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fate contro il Re Angioino s c elle fperava_> 
felicemente efeguire di confenfo della nazion 
Siciliana fotto la protezione delPImperadore 
Paieologo di Coftan-tinopoli j e del Pontefice 
Niccolò Terzo (a) . Quella fu la famof.L-» 
impenetrabile congiura^ ch’egli dopo due anni^ 
clic vi meditò fopra 3 menando una vita di 
pazzo fotto abito- di Romito } e corr una tromba 
di canna alle mani chiamata Zarbatana. , fe 
ciò non- è favola ( b)‘ 3 venne a com-piere_-> 
contro i Francefr } la nazion de quali era_» 
abborrita guidamente nella Sicilia per le ava- 
nìe 3 che facevano 3 . non meno , che per le_-> 
violenze 3 e perle libidini 3 che vi commife- 
ro ► La compì egli come narrammo 3 nel me* 

fe di Marzo la terza feda di Pafqua deH’an- 

uo 


(a) Sarri Optifc. Sic. t. 4. f. 31?* M. di' Fgfy hi fi or* dee 
Rois de Deux Sicilet a» .1280. t. t.f. iy 3. Pandulpbi 
Collemicii Neajp. hift. lib . 5-f- 227. Ciaccona» vita 
Nicolai HI. t * 1. f. 76 1 . edit. Roma 1630. Bonfiglto 
IJlor . di Sicilia lib. 8. f* 278- Invcges Pai. Nob. f. 
762. Tarcagnotta Storia del Mondo t.\’ f. 572 -liba $• 
(h~) Di Giovanni. Pài. rifìor.tib . 3 ./• 18 6. Mugnos Vi e~ 
f prò Sic. ediz . del 1669. f. 80. Foretti Mappa)». Sto* 
rico Re di Sicilia t* 4. p\ i« lib.’j* f* 19 U Aprile Ctvn* 
di Sic. f* 138. c, 2* . 
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no 1282. (a) , mentre che al Tuono della-» 
campana dell’uffizio di Vefpro in tutte le Ter- 
re 3 c luoghi abitati di noftra Ifola il popo- 
lo pigliò V armi , e uccife tutti i Francefi con 
tanto sfrenato defideriodi vendetta, che man- 
darono ancora a morte le Donne Siciliane , 
eh’ erano maritate con Francefi , e con effe 
i piccioli figliuoli , che erano nati da loro (è) , 
acclamando univerfalmentc in novello Re—» 
di Sicilia P accennato Re Pietro di Aragona, 
e la Regina Coftanza Sveva di lui Mogliera ; 
Vi perirono fra pochi giorni ventiquattro mi. 
la Francefi dell’ uno , e dell’altro fcflb,P ec- 
cidio de’ quali fu poi chiamato il fdefpro 
Siciliano , e di cui fu Autore il noftro Gio- 
vanni di Procida (c) d’immortale nome fra 

noi , 


( а ) Michaclis Riccio de Regi b. Neap. Ò* S.c.l.i-f. 149* 

( б ) Neocaftro Stor. Sì ci/. M.S- cap. 1 4. e 1 5. Gio: Anto” 
nio Summontc Stor. di Nap. lib • 3./. 2./^ 8 9- Rico' 
baldi Fcrrarenfìs bifìor. iuper.an. 1 282.Sigonii ì ih. 20. 
de Regni Itali ce edit. Medi •«/. r 732. t.i. f. 1097. 

(c) Tare aggotta Star, del Mondo lib. 15. t. 3. f. 572. 
Iuveges Pii. Nob. 1279. f. 162. M. d’ fcgly. bift. 
des Pois dei Deux Sici/et an. 1282. /. 1. f.202. Mau- 
ro!.^ Reb.Sic. lib. 4. edit. Mejf. 1716. f. 1 36. c. I. 

“Gallo annui. di MeJJìx. 1281. lib. 1. f. 108. Tutini 
difeor/o dell' Rimirante di Napoli f. Coftanzo 
Stor. di Nap. lib. 2. f. 38. V Autore dell a Stor. Ci' 
vile di Nap. lib. 20. cap . 5. 
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noi 3 e meritamènte chiamato da noftri Pro- 
genitori il Padre def v Regno y e’i Liberatore 
della publica libertà (a) , Per una .tale azio- 
ne j che nell* iflorie và fenza elèmpio 3 e pe’ 
fcrvigj <1 i tanta mole fu fatto eflb Gio- 
vanni Gran Cancelliere di quefèo Regno Pan- 
no 128J. (è) y oltre che conceflìonario rima- 
le per grazia del riferito Re Pietro d’ Ara- 
gona d’ampj feudi nel Regno di Valenza , e 
degli flati ivi intorno di Luxcna 3 Benizano, 
e di Palma (c) , 

Narrali de’ Gran Cancellieri Pulizzi , 
che Vinciguerra Conte di Cammarata otte- 
nuta eh’ ebbe quella gran carica nel 

. - .do- 

\ • 


(ri) Fazcl.D<?c.2.//^.8. cap.^.t.^. f. 3 r. Apri LCron-di S : c. 

atJ. 140. /. 2, Carulb Si or- Sic. pur - 2. VjI. 

1. libo io./. 2. f, 

(b) Nicolai Speziale Sic» bijl, lib.x.cap.2^. L’ A ttore^, 

della Stor.Civt/e di Napoli lib, 20. cap. 7. Cotlanzo 
Stor, dt Nap,f. 4S. Carufo Stor. Sic . p, 2. voi. 2. 
— *' 2m f' 2 l‘ M * d> fgly biftor, det Roirdei Deux 

St et le san. 1 28 j. /. uf, 224. Gallo annal. di MeJJìna 
Ith.^.f. 135% " 

(c) Sunta nAnnal. di Aragona par, r. lib. 4. /. x.f.2 3 7. 

ChT ? n ' RegUm 38 - Coltanzo Stor, di 
Uvapvl. hb. 2. f. 35. 
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dopo la morte di Corrado Lanza (a) 
nc pure il comando di una Galera nella fqua-' 
dia Siciliana in tempo , che quivi ardeva la_, * 
guerra tra i-due Re Germani Giacomo ,o' 
Federico (b) afiìeme col governo della Città 1 
di Medina nel 1299. (c) . Damiano Tuo fra- 
tello fu Conte d’ Adoro 3 e di Golifano al tem- 
po ifteffo , che fiorì Prete., Dottor di Legge, 
Cappellano maggiore, eCiantro della Cappel- 
la Reale , Protonotaro Luogoteta , Gran Can-> 
celliere , e Vicario Generale del Regno nel 
1340. (-d) . Per la difgrazia pofeia da lui fof- 
ferta d’ efier bandito dalla Sicilia per caufa di 
fcllonìajtrovandofi egli nella Città di Pifa,c[uivi 
fene morì d’allegrezza concepita per 1’ avvifo 
della grazia , e reintegrazione datogli per let- 
tere dalla Regina 1 Tabella di lui Protettrice-* 
nel 134S. CO* 

La Porta , che in Palermo fi vede al 
Baluardo di Montai to 3 fu una delle antiche.—» 

Por- 

X v * - » 


(a) Firn Chroti. Rcgnm /. SS- Del Vio Prhil. P.u.\ at\ 

1299. /• 29 * • ' 1 • 1 

(h) FazeJl.. 2. Uh. 9. vap. 3. a 3* f- 61. • 

(c) Caruib Star, di Sic- par. 2. JS ol. 2. ì:b. 3 » A 2 . /*93» 
(J) Inveges Cartagine Sicil- hb. 2. cap • 6.J- 240. Del 
Vio Privi/. Pan* 1340.^ iST» ' ~ V. * ■'* 

(?) Inveges loc. cit.J. 2 40. "le » * 
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Porte della Città dalla parte di Mezzo gioffc 
no detta col nome di Porta di Mazzara (a) . 
Or fopra 1* arco di quella Porta vi fono le 
armi gentilizie intagliate in pietra d’un Gran 
Cancelliere di quello Regno 3 qual fu Fede - 
rico Incifa 3 che fiorì fui principio del l'eco» 
lo decimoquarto 3 fegnate veggendofi da_j 
tre sbarre a traverfo dalla finillra alla delira 
con altra purea traverfo dalla delira alla^j 
finillra . Lo ItelTo blafone appunto da me fi 
ofierva nel tetto della Sala del Palazzo Chia- 
ramontano pure in Palermo oggi 3 del Tribu- 
nale del Santo Uffizio fattovi apporre dagli 
antichi Conti di Modica 3 come d’ armi di una 
famiglia di Magnati 3 eh’ ebbe attacchi di pa- 
rentela colla loro eccelfa profapia di Chiara- 
monte (è) . E in fatti il riferito Federi co In- 
ci fa fu uno de’ primi Magnati della Sicilia 
di quel tempo , che oltre P e fiere fiato qui- 
vi Gran Cancelliere (c) 3 vi fu anche Maefiro 
Giufiizierc , e Comandante perpetuo dell’ ar- 
• * * mij 


(d) Giardini forte antiche di Palermo cap. io. f. 45. 

(è) Invegcs Cartap. Siciliana !ib . 2. cap. 6 .f.\\ i. c ve- 
deri lamia Sicilia A/tib. par. 2. lib .4. A 3./. 22. *'• 

(c) Alatone Diftiafam. digrefs.ul tim. Fam, A rifili 
f. 22o* • ' • » 

OfuJc.SU. Tom. XI.. K 
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mi, come fi vede di più privilegi realida* 
ti negli anni 1311., e 13 1 7. che notò il Sa- 
vana nel ino Gafo di Sciacca ( a ) , e ce ne 
vien fatta conferma da D. Michele del Vio, 
rapportando quattro Atti Regj ne’ Privilcgj 
della Città di Palermo fpediti negli anni 
1312. , .131& * e 13*3. (I). Dal Cani fo vie* 
ne riferito detto Incifa col pollo di Gover- 
nadore dei Cartello di Sciacca (c ) , e di__» 
Niccolò Speziale è chiamato Maertro Razio* 
naie del Regno , ficrivcndo , che dal Re Fe- 
derigo Secondo nel 1302. fpedito videfi Am" 
bafciadorc unitamente con altri Aulici ad In- 
nocenzo Ottavo Sommo Pontefice , per otte- 
ner la confermazione di quella pace , che era 
fiata conchiufa tra elfo Re Aragonefe Sico- 
lo con Carlo Re di Napoli (d) fotto capan- 
ne , c in un luogo de* rurticani poderi , eh’ e fio 
d’ Incifa teneva tra Sciacca fua Patria , e la 

Ter- 



* 

(a) Savafta Cafj dì Sciacca tratt. 2. cap. 22./. 55. 

(£) Del Vio Privi l. Vrh. Pan. f. 44- 07- 83. 

(c) Carufo Star, di Sic par. 2. voi. 2. ii 6 ,$, 109. 

(d) Nicolai Speciale Hijìor . Sic. lib.S. cap. 18. apud 
Marcarti Hifpan. Petri de Marca . Mongitore Por- 
te e/t/i. di Pai. cap, 3./. 89* 
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Terra di Caltabillotta (a). 

Sei fon le famiglie , che in quella nottra 
Palermo a dì pre/enti fiorirono colla diftin- 
zione fra tutte fe altre di Magnati lor pari 
d* avere avuti Gran Cancellieri tra* valent* 
uomini della loro fohiatta ; tutte le altrp . 
già fono ellinte . Ette fono la Lonzx~> , 
Gioent y Aloncads > yèntimiglia , la Reque* 
firn j e del Bofio > delle quali diremo qui 
brevemente egli elogj , ordinandoli a for- 
ma di catalogo . Della prima famiglia.-. y 
eh’ è la Zanza 3 che oggi fiori fee ne* Du- 
chi di Brolo , e Principi della Trabia y vi 
fu Conrado detto il ticchio 9 il quale fu 
uno di quei Cavalieri , che inlìeme col 
mio Rodolfi Emanuele Barone del Burgio 
Millufio feelto venne dal Re Pietro Pri- 
mo d* Aragona per combattere nel famofò 
duello di Bordeos , che determinato di già 
reftava fra detto Re Pietro coll’ Angioino Re 
Carlo di Napoli M come fi hà da Surita (&) , da 

Co- 


Ca) Aprile Cron, di Sic, an. rjo2 ,f, i58. Sa valla Cqfo 
di Sciocca tratt, t.cap. 22. f. 55. 

(f>) 1 Surita zinnali di dragona lib, 4. cab. *8. font. 1. 
/• c. 1. 
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Coftanzo (a) 9 dal Samnionte ( b ) 3 c dal Mura- 
tori (c) 3 e fi legge in Firri (d) : Elsclis ex 
utraque parte 35. Co/nmilitonibus , quos Afon* 
tener } & Su rifa recenfent ex nojlris Si culi s 3 
Conrado Lancea 3 Rodulpho Afinueìi de Drepa -■ 
no Iffc. (e) . In più luoghi di Surita 3 e di 
Fazello le imprefe rammentano di quello Con- 
rado , e con frequenza pofeia ne’ fatti fio- 
rici di Sicilia 3 cioè nel tempo , che vi ar- 
deva la guerra tra il Re Federico Secondo 
Araponcfc coi FranceO de’ Re di Napo- 
li ; per le quali imprefe confeguì egli la-» 
Prefettura di Squillaci nella Calabria (f) 3 e 

inol- 


ia) Angelo Coftanzo Stor. di NapoU lìb. 2 -f 47* 

(k) Gìo! Antonio Summoncc Stor • di Nap. t. 2. hb. J* 

/• 303. . 

(c) Muratori Antiq.Italic , medti /Evi differì* 39. r. 3. 

/• 655 ' • • 

(,/) Pirri Chrort. Reg . Sicil. edit. Pati. 1643. pag. ''>2. 

(e) *D. ìli' accennato appunto Rodolfo Manuele prende l 
origine di fua famiglia l'Autore del pref cu te Opufco- 
lo , per cui j'enz' altro follatilo vedafi il LeJJtco Tipo- 
grafico Sicolo del Regio Storiografo P. Ab. Amico t. 2. 
il.®. Malar.f» 84- > ove leggefi Burgetu pr.or Baro 

Rodulphus de Maouele ^ndc V, “* a *" 

bje Marchiones retti originem ducunt. 

(/) Faaell. de Reb. Sic. dee, 2. lib* 9* cap. 3. /. 3*fS-h 
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molte cariche fupreme nel noftro Regno , col- 
me di Macftro Giuftiziere nel 1 a 87.1 j di Ple- 
nipotenziario Regio nella pace di OJemortj 
nel 1288* {a) 3 e di Gran Cancelliere 3 come 
fopra avvilito abbiamo., nel j 296.(6) . Ottenne 
inoltre dall’ anzidetto Re Federico le conccA 
fioni delio (lato , o per dir meglio de* frut- 
ti j e proventi della Terra di Caltanifletta^ 
nei detto anno 1296. (c) , ove nei Privile - 
gio dato in Palermo a 20. Settembre x. fnd. 
trattato etto vedefi collo Ipezi'ofo titolo di 
ConJ angui neus Reflua (d) . Se ne mori finaU 
mente gloriofo in battaglia 3 c in quella naì- 
vale attaccata dalli Catalani 3 ed Aragonefi 
contra i noftri Siciliani ne’ mari di Capo d’ 
Orlando nel 125*9. 3 come 4ie fe memoria^ 
Fazello 3 ed altri Storici (e) . E appunto a 

que- 


(") Caruio S/or. Sicil.par. 2. voi. 2. lib.z./.2.r.^o.e c» 
(4) DcJVio Privil.Drb.Pan. 1 296. f.$y. Canto S/or. 

Sictl.par. 2. W. 2. //£ 3. /. 2./ 82. ' ' • 

(0 Pecchcncdastlleg.per la reintegrazione al demanio di 
• CaltaniJjettjf. 76. J>c. .VoA par. 2. !ib . a. /.j./ISi. 
(d) Inveges Pai. JVob. appar. Fam. Lanza . Sunta /in- 
noli di dragona p. 1 . lib. 4 . c. 8 */. i.f. 232 . 

( 0 Fateli. Drc. 2. Itb.q. c. 3. y. 3. /. I? Pi rr f OW/. 

\p e S-f- 88. Carufo S/or . Sic. p. 2. lib. 3, y 0 l. 2, 

/• 93. ” ' ! - ^ 

K S 


e. 2. 


/ 


j 
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queffco Conrado Li.nzi viene attribuito l’an. 
tichiffiino tumulo , che fi vede nel Duomo 
di Melìì ia , animato dal feguente epitafio , 
bene ìe fi a privo della data del tempo (a) : 
Lincei Conrad is titulis [poHitut 3 3 armu y 
Et fui pofleritas bxc monumenta tenet . 

E ben puoi’ edere , che lo fteffo tumolo fi 
debba al fecondo , o terzo Conrado , clic fon 
vifiuti in cafa Lanzi circa lo ftedb tempo, 
il primo de’ quali fu Barone di Mongellino* 
come avverti l’ Inveges ( b) 3 e Grande Almi- 
rante di quello Regno nel i $57* CO» M.i_» 
più torto credo io appartenere tale memoria 
fepolcrale al primo fummentovato Conrado 
per motivo 3 che più degli altri lafcii) egli 
in titoli j ed in. armi a tenore di quel * pbc 
dice 1’ ifcrizione, chiaro il fuo nome ne’ fa- 
rti antichi della Sicilia . 

Due fono fiati i.Gran Cancellieri di ca- 
fa Gioeni , che oggi fiori tee ne’ Duchi d’ Au- 
gii) , e Baroni della Novara, ed altri due-, 
ne hà avuti la cafa Afone ad a regnante ne Prin- 
cipi 



(a) Bonfiglio Meff. Nob*f» «4* ■ . ' 

(b) Inveg.*s Pii. Nob • appar . Fant. Lonza. _ 

(c) Gallo z/f nnali di Mejfma Uh . 4*** 22 4* 


» 
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cipi di Paternò. Petvono Gioe/u Barone di Ca. 
ftiglione tenne tal carica nel 1 367.(4); e Barto- 
lomeo (ho figlio Barone della Novara (b) lo 
fu anche Cancelliere nel 1 396. durandovi fi- 
no al 1414. (c) . Fu parimente cortili uno 
de’ primi Configlieri di flato della Regina.» 
Bianca dì Navarra nominato nel 1403. (d) % 
e fcrive di lui Bonfiglio (e) 3 elle ne' tempi 
del Re Martino il Giovine arrivò a tal fe- 
gno la fua potenza; che difpiaciuto veggen- 
doft di detto Re nel 139 1. a forza d’ armi 
prefe egli da potere delle Regie mani la— * 
Città di Patti; Tindarida ,da fortezza dell’ 
Oliveri ; ed altre Caftclla , dalle quali final- 
mente efTendone ftato cacciato dalle truppe-* 
del Re 3 fi ritirò nel Cartello di Nafio ; ed 
indi in una fortezza , eh’ era nel Capo d* 
Orlando ; dove fu fieramente combattuto > 


j • $ » f ( ‘ • t 

(a) Pirri Cbron. Reg- f. 88. Invegcs Pai. 2 Voè. appar . 
Cafa Ghent f. 74, 

(b) Sic. JVoin par. f . lib. 3./. i./T 142» - • — 

(e) IX* I Vio Privil.Vrb. Pan. 1397 . f. 1 9 r. 

(i) Capti, Regni Siti/, tj.67. Regi: M ir tini t. l./i 84. 
Carufb Stjr.Sicil. Par. 2. voi. z. lib. io. t. 2. f, 283. 
Amico in notis ad Fateli, t. 3. f. 1ÌS0. Dee. 2. lib • 9. 
(?) BontiglioiSXr. Se. par. 1. lib. io. f. 33$.» e vedafi 
Fazello Dee. 2* lib- 9. cap, y.t. 3./1 151. 
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finche fi arrefe con Federico fuo fratello a buo- 
ni patti di guerra 3 e colla libertà di poterfi 
francamente partire con cento cavalli del fuo 
piccolo efercito- 

Fra ili “Signori jffnncadi , -che fono fiati 
Gran Cancellieri della Sicilia, rammentar deb- 
bonfi il Conte Matteo Moncada Conte di Ago- 
fia eletto nel 135$. 60 3 il Conte Giovanni 
Moncada ^ ed Alago'naprimo Conte di Ader- 
nò dopo F anno 1436. e’I Conte Guglielmo 
Raimondo Moncada } ed Aragona Conte di Cal- 
tanifletta dall’ anno 1445. fino al 1451. (h) . 
Tutti, e tre furon’efii gran perfonaggi s 
i Soto elogj eflendo fiati da me raccolti ne* 
titoli di Adernò , e di Caltanifletta delia mia 
Sicilia , fi Jafciano di qui notare per non ri- 
dire la ftefla cofa. 

Tra i Nenti màgli non trovo altro , che^ 
Federico Barone di Regiovanni noverato tra i 
Cancellieri di quefio Regno , feppure in ciò 
diam fede al Minutolo (c) , e daeflìpaflan- 

do 


(„) Carufo Star. Sic. par. 2. Uh. 5. voi. 2. t. 2./. 2c1. 

(b) Pirri Chron. Reg.f. 103. Lengiieglia Profap . Mene, 

ritr. 8./. 307. Del Vio Priv. Vrb. Pan. f. 29 u e 306. 
A uri a Cron.f. 6. . ' 

(c) Minutolo Mera, del Prior. di Mejfmalib • 7 22 °' 
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do alli Re'quèjens de’ Conti di Bufcemi ve- 
dremo rifplendere in eflì ,il bel pregio d’ 
avere avuti la lor famiglia Gran Caocellie— ^ 
ri in numero maggiore di quante profapie^. 
al di fopra fono (tate qui commendate . En- 
trò quefta carica di Gran Cancelliere in ca- 
fa Requefens fui cominciare del fecolo fefto- 
decimo,, e vi feguì pofeia negli anni appref- 
fo y quaft in retaggio di Padre in tìglio per 
tre generazioni; dacché pe’ fervigj , predati 
alla Corona di Aragona da Bernardo, Senio- 
re „ che fu due volte.. Viceré di Sicilia (a) 3 
il primo la confeguì Luigi Requefens primo 
Signore della Pantellaria di lui : figlio * ce- 
duta avendogliela P Arcivefcovo di Palermo 
Filippo d’ Aragona , per dar piacele a Fer- 
dinando Secondo Re di quefto Regno (b) . . 
Bernardo Requefens Barone di Bafcemi ebbe , 
T iftefla carica di Cancelliere ( c ) al pari di 
Luigi fuminentovato fuo genitore y dopoché 
l’era (tato Pretore di Palermo nel.ijj 2. (d)-^e 

che 


(a) Surica Annali di Aragona par >2- tosti. lib.16 . cap. 

J 8» y» 22» Cap • 2« € 

(b) Pirri Chron. Reg. f* 103. "> . A 

(c) Auria Cross, de Viceré f. 264, c. 1. 

( d ) Reai Cancellar in lib. 6. Ind . 1552./ 15;. Talaman- 
ca Elenco de * Re di Sicilia f.6j, Baronii Ampbitiatr. 
JVobil.liber Magnatimi /• 1 7. 
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che poi morendo Strategoto di Meflìna ne! 

1 517. prefcelto videfi per Tuo (ucce (Tore nello 
itc'flb fubfime uffìzio il di lui piccolo figlio 
Giujeppe Requefens primo Conte <ji Bufcemi 
con efempio non mai accaduto , per eflere /la- 
to ancora figliuoletto , /ècondochc abbianu 
preventivamente narrato oel corfo di quella 
Storia (a) . ( 

La cafa del Bofco finalmente , che oggi 
fiorifce ne* Principi di Belvedere , chiufo» 
gli onori alia grandezza di quella carica di 
Cancelliere, mentr’ eflaeflinta all’anno ijép. 
venne a finire nella perfona d’ Ottavio del Bo- 
fco , eh* era allora Gran Cancelliere , e che 
perciò fu egli J* ultimo di quello Regno (b), 
con eflere (lato infieme 1 * ultimo Maeflro 
Giulliziere , come /opra da me fu cfpo- 
fto (0 • 



(a) Pirrì Chron. Rcg-f-i 1 3- Lettere Reali date in Bar- 
cellona 22. Aprile 1538. MinutoJo Fri or. di Meflìna 


lib. 7* /»2i 7* 

{h) Pram . data ir. Palermo a 28. Agoflax^* Pramma- 
tiche t. 1 • f. 2 8. 

(c) Maur olde Reb. Sic. in Prolegom . §. 6. Aprile Cror. 
di Sic . an . 1 $68. /• 303. c. 1 • 
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DISCORSO 

PER f APERTURA 

DELLA. NUOVA LIBRERIA 

Del Monaftero di San Martino di Palermo 
de’ PP. Benedittini, 

RECITATO 

DAL PADRE 

DON GIAN EVANGELISTA 

DI B L A S I 

CAS^KBSE 

A ao. Novembre 176S. 
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Elle cofe tutte 3 che innu- 
merevoli j e per la mag- 
gior fua parte perfette il . 
Regno delle Scienze ador- 
nar fopliono j niuna ve ne 
ha per mio avvifo di cotali 
rifplendenti pregi adorna a 
che gli acuti dardi dclla_, 
rigida cenfura agevolmente ifcanzar poffa 3 t 
che lungi dal rifcuoterne univerfale approva- 
zione 3 il più delle volte da coloro 3 che fi eo- ; 
ftitnifcono delle Scienze Donni 3 e Maceri 3 
biafimo non ne tragga 3 e rimprovero . La— 
Critica 3 che fu dapprima a benefizio della 
Republica delle Lettere da’ noftri Saggi Mag- 
giori introdotta 3 degenera allo fpeffo in cosi 
mordace Satira da fare riftarc per fino i piu 
OpuJc.Sic. To.Xl. L ec- 



/ 


/ 
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%6 Per Paperi. della nuova Libr. 
eccellenti ingegni , che Spaventati amano me- 
glio il tacerò , ed in un profondo obblio gia- 
cetene , che allo aflalto di fue velenofc faette 
lo efporfi . Certuni fpiritelli erigendoli quali 
in fupremi Ariltarchi mettono a foqquadro 
quanto fi è da’ Letterati inventato , ed armati 
di dura sferza non meno i volgari , che i più 
fublimi talenti battono , e conquidono . Laon- 
de ella è una opinione da tutti i Savj comune- 
mente abbracciata , che ficcome lo biafimo 
non è un certo , e collante fegno della malva- 
gità , o difetto 3 che nelle cofe biafimate rin- 
vengali , cosi nulla per avventura toccante.-# 
la letteratura proferir fi polTa 3 che le folite 
vicende del Mondo non foffra , e fecondo il 
vario penfamento degli uomini meraviglia—# 
non delti 3 ed ora non rendali de’ fccchi 3 e 
fottill Critici il berfaglio . Dovendo io dun- 
que in cosi fauflo , e lieto giorno 3 in cui nuo- 
vo, e fplendido Tempio alle Mufe confagrafi 3 
per breve ora favellarvi 3 ed uno argomento 3 
che alla maeflà del luogo al nobiJ fogg etto 
delle nollre allegrezze , ed alla frequenza vo- 
ftra cotanto rifpettabile adattato Ila , proporvi, 
temo a ragione , che quella, qualunque fiafi in- 
colta mia Orazione , qualora a certo partito io 
mi appigliai , {ebbene gradevole a certuni 
apparilTe , non fofle ad altri otbietto di rin- 

crc- 
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Del Afott. di S. Martine . 87 

crefcimento 3 e di noja . Per la qual colà-, 
filila malagevolezza dello addogatomi incarico, 
maturamente meditando j mi è caduto nell’ 
animo il penficro di offerirvi un problema-» a , 
quanto al luogo 3 che oggi fi onora , conface- 
*vole 3 altrettanto delle nobili voftre rifleffìoni 
degniffìmo , in cui rapportati i diverff * ed 
opporti pareri de’ Scienziati porta ciafcun di 
voi a fuo bell’ agio liberamente giudicare—* * 
Si efaminerà dunque 3 come dalle deboli forze 
mie potraffi, fe il prodigiofo numero de’ Li- 
bri j de’ quali tanta pompa fanno le Bibliote- 
che 3 danno più prcrto 3 che vantaggio abbia 
alla Repubblica arrecato. Favoritemi di vo- 
ftra attenzione 3 e colla confueta umanità 
il timido mio fpirito incoraggite 3 ed avva- 
lorate. 

E’ ora mai inabilito fra dotti 3 nè puntò» 
fi dubita 3 che fu già una capricciofa chimera^, 
la tanto vantata 3 e co’ carmi de’ Poeti ccle-r 
brata età dell’ oro 3 che 

Fe favor ofe con fame le ghiande , 

E nettare per fete ogni rufcelloi 
io cui dal feno del Tempo apparendo un mi- 
rabil ordine ^ eia virtù dappertutto fignoreg- 
giando rilucea la giuftizia fenza legge , ia_» 
foggezione fenza timore , e fenza verun pra* 
vo fine 1 * amore ; in cui niuno le poffelfipni 

La al- 
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altrui ofava di ufiirpare, bandite erano K 
ambizione * la invidia * le finzioni * Ja caba- 
la j e gli uomini con fratellevole * e leal e « 
affetto fi amavano 3 ed in cui alla fine Ja ver- 
ginella terra * fenza che importuno aratro 
ofaffe di toccarla 3 o ferirla * porgea generofa-, 
mente 3 e prima che ne fofTe richiefta* abbon- 
dantemente ciò j che era agli uomini neceffa- 
rio ; ridea il Cielo y ed ora con bianche ru-? 
giade la inaffiava 3 ora con foavc zefìretto le 
imfide fue frutta rafciutrava 3 e gli uomini di 
nulla biTognofi 3 di tutto abbondanti , incar 
paci di fofpezione veruna 3 o di paura avere * 
f eco Hello meditando * e le create cofc con- 
templando* fra gli ozj delle Mule lieve- 
mente 3 e ficuramente in dolci ragionari in - 
trattcncanfi . Favole fono codelte da contarli 
dalla vecchia Mamma al focolare * giacche 
riandandoli gli annali de’ Popoli 3 non rin- 
vienfi nc’ primi abitatori della Terra * fe non 
che ignoranza j guerre* delitti.* e più che_, 
umane 3 brutali * c feoncic anioni Jo non in- 
tendo qua di definire * che tale folfe dal. Torn- 
ino Dio creato 1’ uomo ; mi guardi il Cielo 
dal foftenere codcfto errore ; fuppongo il pri- 
mo fallo di Adamo * per cui dalla primiera^» 
virtù declinando , privo di quei doni ei rima- 
fc , de’ quali fu providamente adornato. 
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c ■ L’ nomo dunque dopo che dalla natia»* 1 
innocenza difcoftoflì , avvegnaché foffe dal 
ibmmo Facitore delle cofe d’ intelligenza ab- 
bondantemente dotato 3 non effendo codetta , 
che una pura , c femplicc facoltà di fapcre y 
nacque non ottante nelle foltittìme tenebre d* 
ignoranza miferamente avvolto 3 nè col fuo r 
nafeere altra eredità tratte feco 3 che la mife- 
ria 3 lo errore 3 la ttupidezza 3 lo inganno . 
Circondato da fallacittimi 3 e vaghi fenfi , 
che fbpprettà la verità bene ifpctto mentir fo- 
gliono 3 ed ignudo effendo affatto delle no- 
zioni atte a fecondargli lo intelletto 3 viffe_j 
qual tardo animale 3 fenza punto penfare , nè 
operare 3 finche a traverfo di codefto vaflo 
fpettacolo di paffioni 3 e di miferie la ragione 
a oncia a oncia Sviluppandoli 3 e gli aftri 3 è'i 
Cieli j e gli elementi ^ e i corpi tutti ccletti y- 
e terrettri offervando 3 e le fallacie de’ fenft 
accortamente Scoprendo j cominciò a fcuo- 
terfi dal letargo 3 in cui giacciuto lunga pezza 
fi era . Sbucciarono allora quei primi informi 
femi delle feienze 3 e delle arti , che indi di- 
rozzati dalla prima loro ruvidezza , ed’accoz- 
zati infieme furono della Repubblica delle_j 
Lettóre la felice fecondiflìma forgiva. 

Rittretto egli fra ceppi d’ignoranza 3 e fini- 
to pur troppo., e limitato 3 perchè potette in un 

coi- 
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colpo Je cofc tutte ifcorgere falle più agevoli , 
c fenfibili , c comunali rifletté dapprima , 
da quelle di mano in mano alle più fublimi 
«dipoi alle attrattittìme * e quatti che all <y* 
impenetrabili verità pervenne . Ma fìccomc 
— — // cammino e lungo , è il tempo è corto 
nè codetta opera potea pulirli con una fola-. 
Litmj od appoggiarli agli omeri di un folo , 
perciò fu d’ uopo , cht le fatighc degli avi lu- 
me , ed ajuto dettero alle meditazioni de’ figli, 
e li cotettoro ritrovati a nuove ricerche gui- 
dattero i tardi Nepoti . Sì ed in tal modo fur- 
fe il grande edificio delle arti 3 e delle faen- 
ze , che ancor non compiuto anderà fempre 
fino al terminar de’ fccoli ad ingrandirfi , e-, 
nuova perfezione acquittare . Nacque da co- 
detta felice catena di cognizioni la neceflìtà di 
lafciare i potteri eredi di ciò , che ottcrvato 
fiera da’ maggiori , o ne’ duri marmi ifcol- 
pendolo 3 o negli eterni bronzi delincandolo 3 
o nelle corteccie degli arbori Jattricate a cera 
collo ttelo notandolo j o ne’ vali 3 e nelle pit- 
ture fimboleggiandolo , o colla viva voce a_, 
coloro j che fra viventi rettavano 3 raccon- 
tandolo . Rilievalì da ciò J’ origine de’ Mar- 
mi j de ’ Bronzi , delle Piramidi , delle Tavo- 
le j delle Medaglie , de’ Vali , de’ quali van 
tronfi gli Antiquarj , ma fopratutto delle anti- 
che 
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che Carte 3 e de* vecchi manoftritti ^ che fo- 
no flati i fedeli depofitarj delle invenzioni de- 
gli uomini., confervati con ammirabile cuftodia 
nel le pubbliche Biblioteche , e ne* Mufei 3 fin- 
ché la divina 3 direi così , invenzione della 
ftampa rendeffene più agevole 1* acquifto , 
meno deplorabile la perdita. 

Da codetta doviziofò teforo di varie , ed ’ 
utili cognizioni lafciatcci da’ vecchi Padri in 
retaggio , fembra , che 1 * umana Società tratti 
ne abbia confiderabiiiffimi vantaggi . Ed a ve- 
ro dire non riconofce egli lo Arieggiano dalie 
fatighe de* Dotti la bellezza 3 la proporzione 3 
la folidità , eia perfezione delle fue opere-* ? 
Non deve egli a’ fodori de* medefimi il lavo- 
ratore i differenti , c più agiati modi di colti- 
vare , onde la Terra facilmente , e con Hlj 
maggiore abbondanza le frutta produca»-?: 
Quanti malori mercè de* libri non ifcuopre 
il Medico j e quanti opportuni rimedj non ne 
impara ? Che dirò io dei Giufperito 3 cui i 
volumi delle Biblioteche ifvel ano lo fpirito 
delle leggi ^ e la diverlìtà de’ doveri appale- 
fano ? Che del Giudice 3 il quale fudando fu i 
codici ifcuopre ora gli artifizj della cupidi- 
gia 3 ora gli agguati tefi alla fempiice inno- 
cenza a e fogge gl’ infegnamenti , per cui poffa 


/ 
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rettamente della vita , e de’ beni degli uomini 
giudicare : 

Librar con giujla lance e pene e premj 
Aiìrar da lunge , e preveder gli eflremiì 
Ma fenza difeendere a codefii particolari , 
ogni Cittadino 3 chiunque egli fiali , è tenuto 
di adempiere i doveri , che allo fiato Tuo con- 
vengono ; Codcfti giufta il conforme fertti- 
mento de* FiJofofi Morali , o ri/guardano 
Dio , o i noftri pari s o noi medefimi . Or co- 
me mai potranno eglino adempierfi fenza pie- 
namente conofcerli ? Come di grazia potrà L* 
uomo foddisfare agli obblighi,, che ha con Dio, 
fenza profondamente fapere la Religione.., ? 
Come potrà non mancare agli uffizj cogli uo- 
mini , fe non percorre le Storie delle Genti , 
fc non penptra gli arcani della Politica , fe^. 
non medita le leggi della-Natura ? E da ulti- 
mo in qual modo potrà egli confervar fe fief- 
fo , ed i proprj vantaggi curare , fe non fi af- 
fatica ad ifeoprire il male , c gli opportuni ri- 
rnedj peri sfuggi rio , ed a conofcere il bene t 
ed i mezzi più adatti ad ottenerlo , c fe fra la 
folla delle conofcenzc , che a gara fe gli offro- 
no , non fa difiinguerc quelle , che le fue ri- 
cerche richiedono , da quelle , che meritano 

la fua averfione , ne difeerne la difformità , e 

- *■ « 
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la bruttezza del vizio ., il beilo ,. e le attrazio* 
ni della virtù , le turbolenze , clic il primo ar- 
reca , e la pace , da cui viene la feconda foan 
veniente accompagnata , parcbè.f*ofli vagheg- 
giar quella , ed onorarla ,*?ed r il jvjzjo- in un 
^eterno orrore, e difpregio attere ;? ! Or cotali 
conofcenze fono a noi fomminiftrate dallo 
opere de’ Filofofi , crda! fcritti de* Padri , che. 
intenti a t formar J’ uomo , e 1’ uomo criftias 

no , it rendono oflèquiofo a Dio, utile a/ia • 

focietk j ed a* fuoi oncfti vantaggi pronto , ed 
attento. / ‘ . '■> 

Quantunque volte le accennate giovevo- 
lezze, che i libri arrecano., meco attenta- 
mente rifletto' , mi fi fveglia tale defiderio di 
fapere , e sì alta voglia di pofleder libri , che 
bramerei o gli anni di Nc flòre per iftudiarli , 
o le ricchezze di Crcfo per acquiftarli ; ma-» 
mentre * .ir 

Pafco U mente di un sì dolce cibo , , 

Che ambrefia , e nettar non invidio a Giove, 
mi lì apprefenta tolto così folta nebbia di ma- 
li , che i libri apportano , che fatto in patto-» 
altr* uom da quel, che io fono , giungo per fino 
a defecarli , ed a concfcerne dannofa , e pe« 
ricolofiffima la lettura . E di vero qual, uomo 
di buon fenfo non piange la perdita'di. faqto 
denaro buttato nelle v afte Biblioteche * chc^ 
Opufc.Sic.ro. XI. M fo- 
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fono allo fpcfTo veflfte di autori dementar! , 
di maeftri pedanei 3 di nojofi Compilatori 3 di 
copifti indifereti f Chi non li fcuote nel vede- 
re le noltre Librerie rigorgitanti o di Cottili 
Scolatici a cheTotto l’orpello di fvilupparc i 
principj della Religionei ne annientifeono lo 
fpirito 3 o di ftucchcvollCafuifli 3 che J’ un 1’ 
a4tro fi traferivono è da morale de! coltumi 
diftruggono o dir purzai antiqnar/^r che a_, 
guifa di formiche i otterrà penetrando , ,e i 
rofi marmi 3 o i logori bronzi } o i rottami 
delle pentole j e delle fcodelle 3 o i rimafugli 
delle ifcrizioni {cavandone’" quelle in rami in- 
cider fanno s c Cu di effe lunghe diflertazioni 
fabbricando la Repubblica delle Lettere inten- 
dono di arricchire? !< i ■■ 

4 ;ì • L’ arte della Stampa afte che pare in- 
ventata per fomentare i difetti dello fpirito 
umano , e le vane stravaganze di elfo eter- 
narne y fenza la quale perirebbe con 1’ ideili 
Cuoi autori qualunque idrano , ed empio loro 
penfamento r come allo irtante gli empj fcritti 
di ' Leucippo / et Diagora Svanirono ; ma ri- 
trovata la Tipografia viveranno Tempre mai le 
perni ciofe- dottrine di Obbes 3 di Spinoza 3 di 
Votoaire 4 di Le Maitre a c le tante anonime-» 
Operò de’ MiCcredenti fitte a dì noltri } per 
inombrare i’ idea di un Déo ,>o pei* lo meno 
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per ifcuoterne il timore , o per defisriverlo 
paffeggiante oziofamente fra le immenfe vie_> 
del Cielo > nulla delie cofe , che in quefto 
baffo mondo accadono, anfiofo , e follecito ; fa- 
ranno agli occhi de’ Pofteri , come' in vivej», 
tavole dipinte 1* ertfic 9 gli fcifmi, a ed i con** 
trar j fra lor pugnantiffimi fittemi \ faranno pa- 
fcolo de’ sfacendoti le amare fàtire , i verfi lir 
cenziofi , gli ofeeni racconti ^ iiPirronifmo j 
P incredulità , P o rgoglio de’ Stoici , la orina- 
zione , e la mania de’ Deputanti * la mollezza 
degli Epicurei * le cabale degli ambiziofi * le 
gelofie degli amanti , le menzogne , |e impor 
Aure , le calunnie * e le adulaziom.de’ Corteg- 
giani faranno f fónti perenni, da’ quali trarran4 
no 1’ acqua i fitibondi leggitori . In tal gui& 
peggiorano i coftumi 9 iìgnoTcggianó l’indo- 
mabile indipendenza , la pericnJòlà rivolta > 1* 
^sfrenate paflìóni , i pifr efecràndi delitti ^ va4 
cilla la fede , i facri nomi di Patria , e di Rcli- 
gione fi cancellano ; e divenuti poi dotti indu- 
bitatamente 1’ effer d’ uomo', e di criftiano di- 
menticheremo. - ! i i’:; »: ®j- . i . c;^ 

Oh quanto in migliori, e in più . felici temp 
pi viffero i nottri Maggiori , che privi di Lir 
bri , e di Biblioteche, contenti folo di feconda- 
re queif femi di V'irtù , che il fupremo Provvb- 
ditore nei loro cuori i/lillatiavca » pattavano 
v./i M 2 fran^ 
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francamente dall’ aratro 'alla dettatura , dal 
campo all* aratro , e con le mani incallite alla 
fatiga fcriveVano utiliflìme leggi ,. foltenevano 
i iagri dritti della Patria, rompeano i lacci 
delle civili difcordie , e lo ardire de’ nemici 
della Repubblica coraggiofamentc abbatteva- 
no ! Io veggio la Grecia popolata di Eroi , e 
vincitrice ben due volte dell’ Alia , finché i li- 
bri introducendo il gufto delle lettere porta- 
rono ne* cuori de’ fuor abitanti il rilalfamento , 
e la corruzione ; . di modo che inva fa da’ Go- 
ti furono con fino artifizio le valle fue Libre- 
rie campate dal. fuoco da’ ftefiì fuoi nemici , 
acciò rim anefiero in mano de’ Greci mobili 
ben proprj a diftrarli dalla virtù., ed ad in- 
trattenerli in oziofe , e fedentaric occupazio- 
ni . Io oflcrvo nella grandezza de’ Romani un 
pugno' di Pallori fcevrf di cognizioni , c di 
libri., e di foli lumi di naturai ragione indi- 
ritti fignoreggiare 1’ Univerfo j prescriver /la- 
ttiti , che fono poi fiati la norma a tutti i le- 
gislatori , ed attirarli intieri popoli, che il 
giogo Romano alla natia libertà amarono di 
preferire : ma tratto tratto entrando in Roma 
co’ filofofi della Grecia li tanto celebri mano- 
fcritti di Atene , e introducendo!! nell’ animo 
•de 5 Tuoi popolani il gufto della Scultura , della 
Pittura , c delle Biblioteche cominciò a cani* 


Digitized by Google 


Del Afon. ili S. Mirtine. * <77 > 

biar torto di afpetto il faggio governo , c de- 
generando dal primiero fuo fplendore final- , 
mente colle Comedie degli Ennj , de’ Plauti ., 
de* Tcrenzj , e co’ licenziofi verfi degli Ov-: 
vidj , de’ Catulii, e de’ Marziali Roma tempio 
della virtù divenne il teatro del vizio., l’oppro* 
brio delle Nazioni* il trartullo de’ Barbari* crol- 
lò allora l'impero* e la padrona del Mondo cad- 
de ne’ ceppi * co’ quali i’.Univerfo aiìoggettito 
fi era. E con ben di ragione Socrate fra’ Greci, 
e fra Romani Marco Por ciò detto il Catone 

..... i . • quel sì grande amie* .. . 

1 Di libertà * che piti di lei non ’oiJfe y . 
quafi prefaghi foflero delle difavventure * 
della imminente rovina ,i che alle Repubbliche 
loro fovrartava * ardenti di zelo piombarono 
fulle introdotteci feienze* che riconobbero .e6 
fere 1* infelice cagione del futuro loro, rovo* 
feiamento. * t-’ . 

Io non irtarò qui Accademici #dimoftrar- 
vi , come i libri nndrifeono I' ozio , e collabi 
loro lettura una irreparabililfima perdita arre- 
cano , come fomentano I’ ambizione * come-* 
accrefcono il lufTo * c la dillòluzione de’ co- 
rto mi cagionano * e come finalmente moltipli- 
cando gli agi della vita ifnervano il coraggio * 
ammolli feono *s ed effeminano gli (piriti., e la 
bravura militare dirtruggonosi Batta per poco 
Cpufc.Sic. To.Xl, M 3 iftu- 
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iftudiar l’ uomo > e le diverfe fue ftagitmi me- 
ditale j perchè ciascuno pofTa agevolmente . 
perfuaderfene w Per ifeorgere però, quanto va- 
na’ tofa fieno i libri , c quanto fian lungi dallo 
apportare un vero , e fodo vantaggi© , fé mal 
non mi appongo , la fegueote ragione ad evi* 
denza il dimoftra : La moda rego/a il va/or 
de' libri : gli Oratori , i Poeti , i Filofofi, i 
Storici , gli Àndquàf j > 9 che in un fe colo furo- 
no Lanini irazione delle Genti , ed erano da_* 
colti , e letterati ingegni , farei per dire , di- 
vorati , in un altro confinati in un o/curo an- 
golo di. Libreria, e refi abitazione de* ragni , 
e polverofi fono poi dfvenuti un mifero og- 
getto di fcherno , c di deriGone , o , coipc can- 
tò Marziale , cartocci di pepe, e di olibano , 
e le loro fentenze , che come divini oracoli ri- 
guardate erano , cambiata di.afp.etto la moda * 
ed introdottoli un nuovo bizzarro fpirito di ga- 
lanteria , offrono un sV fatto ridicolo da atti- 
rarli hs fifehiate ide’ Dotti . Sedunquc la mo- 
da nel gufìo de’ libri alla giornata inAiiice**}, 
chi o Cera dirne' fermo, e, durevole il pregio 
loro ? » i' i. 

E, Tendo fratanto così oppofte . fra loro le 
opinioni intorno al no Uro problema <, io it ■ . 

Jrra ti contrarj venti infra., U r , u 

( Mi trovo in alto m»r jcnna-goMmo, od 
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. Cb* io medefmo non fi quel , cfr’ io mi voglioz 

e pelate fcnza veruna paffione le addotte finora 
ragioni , che o i vantaggi de* libri addimofira* 
no> od i furtefti efiètti ne additano^.' 

Nè jì , nè no mi cor mi fina, intero. 
Laonde feguendo le orme de* vecchi Ac- 
cademici la decifione di quella lite al fino vo- 
ftro difeernimento piacerebbemi di abbando-* 
nare , Ma chiamato in quello luogo nella for- 
tunata occafione 3 in cui fi apre a benefizio de* 
fludiofi quella ricca y e nobile Libreria , il ri- 
fletto , c la riverenza , che io debbo a Voi , 
non foflfre 3 che io quantunque fui bel princi- 
pio promefìò lo avelli , pendente lafci , ed 
indecifa la quillione ; anzi richiede , che—» 
facendomi da capo a confiderai gli argomen- 
ti di coloro y che i libri difpregiano y diradi j 
e dilegui le nebbie 3 e i dubbj , che i nemici 
delle feienze full’ ufo di effi ben accortamente 
fpargono , e difleminano. 

• Egli è vero , che le cognizioni da* libri 
fomminiftrateci hanno fpefie fiate fconvolto l ? 
ordine delle cole , degenerar facendo le feien- 
ze in vizj , la religione in ippocrifia , la pietà 
in fuperflizione y la teologia in errori 9 la-* 
legge in inviluppi di parole , 1* arte di parlare 
in futili declamazioni 1* agronomia in aftro- 
logia giudiziaria 3 la logica in paradolfi , la-* 

fili- 
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fifica in atcifmo , c così parimente delle altre •' 
Ma codelto a parlar (incero non è , che un-»' 
mero abufo delle feienze , potendo ciafcuna* 
cofa buona , fe alcun ne abufi , di leggieri ma- 
la divenire . Or guai a noi , fc tutto ciò dal 
mondo bandir doveflefi , di cui fa l’uomo tri- 
llo ufo , e dannevole ; le più fagrofantc co fe , 
la religione , Iddio fiefio affé fariano da de- 
teftarfi . Lo abufo fuppone il buon ufo , ed i 
libri lungi dallo autorizzare codefti eccelli , 
li. condannano anzi , c li riprovano , e ne—. 
additano con frequenza il pericolo . Che fe 
ofeene 3 o luperltiziofe opere da* torchi di 
qualche feiagurato furtivamente ufeite per le 
mani de’ libertini ventilar fi veggono , cotale 
inconveniente può , e fuole dalla vigilanza de* 
Sacerdoti , e dall’ accortezza de* Magiftrati di 
leggieri ripararfi. 

I paralleli tra i noftri , ed i coltomi de- 
gli antichi, etra le maniere di vivere de’ 
Paefi , ove giammai i libri non allignarono, 
C le Città , che ne lono a dovizia abbondanti. 


Se riverenza del buon tempo antico 
Non mi vieta parlar ciò , eh ’ io ho nel core, . 
Torio, permettete, che .francamente il di- 
ca j fovèntc ideali , e. fantaftici , e più del 
vero fanno tuttora del fbcco , e del coturno . 
II clima , il temperamento , la mancanza delle 
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occafioni , i difetti degli obbjctti , la econo- 
mia del governo, i coftumi , le leggi , noij 
già i libri -, o i manoferitti fra’ popoli , e fra le 
età ancora rimotiflìme notabili differenze ar- 
recano . Ah che non erano poi i noftri An- 
tenati , o gli Abitanti di Sparta , e di Atene, 
od i primi Romani così giufti , così fobrj , cd 
innocenti, quali 1* adulatrice penna de’Scrit- 
itori , o la peffìma coftumanza d’ ingrandire ; 
le antiche , e da noi lontane co fé ne li dipin- 
gono . Se certuni viaj per allora ignorati fu- 
rono , vi regnarono ben degli altri aflài più 
pcrniziofi , e deteftabili , e fe furono così Cu- 
pidi i noftri Maggiori da non prezzare nè 1* 
oro , nè 1* argento , nè li comodi della vita.* , 
erano non pertanto feroci , vendicativi , 
crudeli, e moftri , piucchè uomini , raflembra- 
vano. 

' Nè alcun fia , che vanti il coraggio , e 
la bravura de’ Conquiftatori . Durante il re- 
gno dell’ ignoranza un torrente importuno di 
forfennati feguiti da una folla di fchiavi fenza 
legge ì ° diritto alcuno portavano il fuoco in 
paefi , ove i libri alle fubitanee loro incurfìoni 
. barriera alcuna non innalzarono , nè altra gui* 4 
da aventi, che le sfrenate loro paftioni, attacca- 
rono tranquilli popoli , recando dappertutto lo 
{pavento , cd il terrore . Ma a noftri dì bandite 

1 ? 
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la ignoranza , e la barbarie , e fparfofi per vi* 
delle fatighe de’ dotti lo fpirito deir ordine j e 
della giu/tizia fono in verità le guerre meno 
frequenti , ma più giu/le ; meno forprendenti 
le azioni , ma più eroiche ; le vittorie meno 
fanguinofe , ma piene di gloria ; e Jc conquide 
più ficure 3 febbene meno rapide fiano , e vio- 
lente ; fi vince con moderazione , fi trattano 
Con umanità i vinti 3 regna per tutto V onore , 
e la giufta gloria c de’ guerrieri la defiata ri- 
compenfà. 

Che dirò io della mollezza 3 e del luffo , 
e dell’ ambizione, delle quali s’ incolpano! 
Letterati , come fe non ad altro , che a sì fatte 
vane cofe colle fatighe loro agognaflero ? Se_^ 
per cafo un Ariftippo negli agi 3 e tra gli onori 
della Cortp,. od un Platone nell' opulenza^* 
degli averi fi novera ; quanti dotti alla giornata 
fi veggono avviluppati fotto un lacero mantello 
ftarfene ignoti nella folitudine loro l Quanti 
Omeri , quanti Diogeni 3 quanti Epitteti 3 ed 
Efopi me felli tji , e miferi 3 e privi di eftima- 
i sione , e di onori a /lento mendicare il vitto ? 
Quanti uomini pieni di virtudi , e di meriti , 
che occupati al travaglio , c molli di /udore 
logorata .hanno fui libri la vita , e. Ja falute , 
trovano chiufa a qualunque fiafi picciolo ono- 
re , « vantaggio la porta , mentre gli adulatori, 

i buf- 
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i*J>uflbni , i cabali/li j e coloro , che fiudiano 
{blamente la gola il Tonno } eT oziofe piu - 
me 3 alle fupreme dignità > ed a’ più eccelli 
onori s’innalzano , e di agi , e di comodi do- 
vÌ2,iofamente fi adornano ? Non ha il Lettera- 
to nè il gu fio s nè la maniera , nè la volontà d* 
ingrandirli , ama fòlo lo ftudio , ed i mezzi da 
renderli co' Tuoi Pudori alla Repubblica profit- 
tevole -y nè agiata 3 o voluttuofa a ragion chia- 
mar fi puote una vita ,• che fra i filenzj di un 
ritiro ofeuramente fi mena . Se dunque i libri* 

alla felicità degli uomini ed al trionfo delin « 

yirtù contribuir fi veggono : fe^non elfi 9 ma i 
vani capricci di taluni, che decloro tàfenti 
abnfano i fono de' difordirii infinora deferitti 
la funefta cagione : fe il ludo , gli agi -, la meri* 
lezza , il fafio s 1’ ambizione non accompagna- 
no coloro 3 che o i libri accumulano , o delie 
Joro produzioni la Repubblica delle Lettere-» 
arricchifcono , chi farà mai , che 1* ottimo ufo 
delle Biblioteche , c il faggio configlio di for- 
marle , ed erigerle prefuma di rimproverare ? 
Sì , lodevoliflìmo egli è fiato il pepfantento da’ 
noftri Maggiori concepito , ed imprefo, c da_,. 
Voi Rmo Padre alla Tua perfezion condotto , 
per cui quello nobile abituro alle opere de* 
Dotti preparato avete , ed ornato . Saranne , 
io vi giuro , ne’ fecoli avvenire indelebile di 
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codetta ©sezione la memoria 3 farà colle pènne 
4e’ più accreditati Scrittori quella feliciflìma 
epoca regiftrat* * e farete Voi fempre mai Isu 
delizia degli abitatori di quello fagro venera- 
li Moniftero , i quali caalìderando , che gli 
‘.uomini ' . v m .. * 

Fatti non fono a viver come bruti , 

Jt/j, per figuir virtude , e conofcenza 
ritrovandoli a ventura da’ ftrepiti s e dagli 
fari mondani per faggia loro rifoluzione lonta«< 
niflìmi , amano la dolce folitudine 3 e il fino 

f jfto della letteratura nudrifeono . Laonde 
cnediranno di 3 e notte la vollra opera— $ 
giacché mercè di Voi in quella nobile 3 e valla 
Biblioteca fra i fpirituali piaceri delle Mufcj 
fortunatamente dimorano. 


'b 



LETTERA MISSIVA 

DEL SIGNOR 

GIOjFRANCESCO BUON AMICI 

MALTESE 
Dottore di Medicina > Filofofo , e Poeta 
DIRETTA 

AD AGOSTINO SCILLA 

MESSINESE 

Pittore > e.ì Accademico della Fucina * 

detto lo Scolorito. 

Data fotto Ji 28. d’Agofto 1 668. 

Ove fi tratta dell' origine delle Glo/Jopietre,occbi di Serpi, 
Baftoncini detti di San Paolo , ed altre pietre 
figurate , che fi cavano dall '* Ifola . 
di Malta , e del Gozzo . 
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U* apparir i di quelli ignoti 
caratteri , c di si iiungJL* 
lettera , io non faprei cer* 
ta mente prevedere, qual fi* 
per e (Ter maggiore in V. S. 
o la curiolìtà di fàperne li 
Autore J'eU biotivo „ q là 

maraviglia di sì ardita con*» 

fidenza , con cuij quantunque affatto incognito, 
«ne le fo avantj a ragionar lungamente fccò , 
come fc da molti anni vi avelli contratta fami- 
liarità , ed intrinfichezza . Ma farà ben tolto 
fodisfatta quella., e celTerà anche queftaL, , 
mentre vengo ad avvertirla , che , fe bene io 
non ho V onore d’ efler da lei conófciuto -, ho 
però quello dì cono fee ria molto bene per rcla- 

N 2 zio» 
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'lOfl Delle Glojfopietre 

zionc altrui , e di potermi pregiare d* efTef 
uno degli ammiratori delie Tue virtù",; e rtrr . 
qualità . Deva'quelt’ obbligo tra gli altri al 
Signor. Dottore D. Paolo Boccone noftrb co- 
mune amico , il quale dopo d’ avermene data 
non mediocre notizia più volte , t chc di lei con 
molta lode mi favellò , volle anche pfcr#iiii_» 
eccello di cortefia , che da diverfe letìfere da 
lei fcrittegli , come da tanti eccellenti origi- 
nali , io veniffi in maggior cognizione dd, ìuo 
merito . Erano quelle concernenti a medaglie 
antiche, c sì vaghe , sì fiorire , e fopra tutto 
fltritich# jdp antiche erudizioni , che io non 
feci dubbio di ftimarla fubito per uno de’ più 
verfatr-j-e perfetti nelle notizie dell' antichità, 
cd in confegueuza per uno de’ più rari Vir- 
tuali del noftro fecolo , cóme , che mal grado 
le ciancio degli òziofi fono abbaftanza perfua- 
fo ' y che. fa di meflieri aver un gufto non folo 
fopra il' comune ma fuor di modo ifquifito, 
per 'dilettarli di un firn il fludio i E tanto più 
ebbi occafione d’ ammirarla^ che mi veniva 
infiem e riferito effer ella del continuo occupa-' 
tu nella nobihlfima Profeifione della Pitturai, , 
la qualerome emola , per cosi-dire , della di- 
vinità, avendo Umilmente' 7 d^ll ? infinito nelle 
fue produzioni , i fuole a Ho rb i re' ( i n T e t am en t e 
T intelletto- di chiunque vi fi' adatta , ncgàhdd 

, - ■< luo- 
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Dì A/alta 3 idtl Gozzo do* 
luogo ogni altra- applicazione^ Come tate 
adunque cominciai d* allora a riverirla 3 ed a^, 
•meditare qualche óccafione opportuna di con- 
trarre fervicù i ed amicizia con elfo lei i £ -gii 
mi fi offeriva nqa molto a propofitoi eh* era di 
^pregarla del fuo giudizio circa a certa forteti# 
di medagliuccie Greche 3 eh’ io da mille circo- 
danze flimo effer monete degli ultimi Impera- 
tori Orientali 3 e quV la- corrente vuole contro 
al fenfo 3 c la ragione 3 che fiano affai più anti- 
-elie ^ riferendole al terzo fecole . -Ma mentre—» 
a ciò m’ accingo^ venne pochi giorni fono a ri- 
provarmi -il-Signor D. Paolo 3 e tutto frettoldfo 
■enVndoSdi partenza per cotefla volta presentai 
iami uha lettera 3 che V* S. di frefeo gli * feri— 
veva 3 pregommi" di ' leggerla 3 come 1 avevo 
fatto deli’t altre 3 < ed inoltre di ‘affiimerm* il 
pefo di efeg-uire la ' eommiflìone contenutavi ^ 
e eli farvi anco Ja rifpofta 3 trattandofi ( dice* 
egli ) di 1 cofa, in cui niuno meglio di me avria 
poffuto fervirla . In foflanza raccomandaral^^ 
V. S. in quella lettera , 'che avanti di partirò 
•da quella Ifola doveffe farle una ‘l'accòlta di 
.GIofTopietre., o Lingue., come qui le chiamiamo^ 
di S. Paolo 3 Occhùdetti di Serpi 3 Conchiglie 3 
-Turbini , Echini- Offa 3 ed altre cofe shfattc j 
che pietrificate etwro-a quelle roqc'hc' fi' ritro- 
vane ? pregandolo pafticolarhiencd di procu- 
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farle malTi intieri di pietre , in cui fi vedettero 
confufamente Amiti infieme Occhi , Glottòpic- 
tre ò Conchiglie , ed altre diverfe fpccie di Co- 
fe , ed ofiervare in fomma efattamente tutte le 
circostanze, .che potettero comprovare cafualità 
di adunanze di varj rejcttamenti del mare_, , 
icrivendogliele minutamente per compire ( co- 
me ella dicea ) di foddisfare fé medefima , ed 
altri fuoi amici circa 1’ origine di firn ili. Pierre 
figurate* 

IL... Al vederla Con sì nobile, e degna eu- 
riofità entrare francamente ne’ pi fi reconditi, 
ed attrufi facrarj della natura , per ricercare^ 
1’ origine , fcjc caufe de’ fuoi più ofeuri , o 
njen ortèrvati partii mi fu forza confettare in- 
genuamente , die V opinione , che di lei avevo 
già. concepita, per altro grandittìma , era non di 
meno atta* inferiore al fuo merito , e retto tuttfi 
jvia: sì confufo , ed ammirato di vedere un ge- 
nio pi univerfale ., c fubh'me , eli* io ttcttb non 
faprci efprimere il nuovo , e più retto giudi- 
zio -j ehé ne ho formato , quando anche la di lei 
0iodettia non fotte per vietarmelo . Felice Mefi. 
fina , che in vece degli antichi nottri favolofi , 
ne produce oggi di sì rnri y e perfetti! Felice 
y. S. , che forti patria sì illuftre , la quale co- 
nofeendo ihprecfo deile lettere y e della erudi- 
zione, .e' facendone 1* dovuta ttima eccita^ 

• -- pa- 


il Malta. , f iti Gazza ni 

patentemente i Tuoi virtuofi allievi ad eferci« 
tarvifi con ardore, cd a farvi progredì sì ftraor* 
dinarj. ; - ■ >«;•.* o 

III . Per sì fatta confidenza xefi di nuovo le 
dovute grazie al Signor D. Paolo , e.molto pia 
«per la via apertami d’ iafinuarmi nella di lei 
amicizia con fervida delle cole, che da qui 
defiderava j al cljw rae gli efibìi fubito pia che 
di buona vogliàu-Gh’ egli poi v ole (Tc impie- 
garmi a fommmifiraric o Nervazioni 3 cd argo* 
menti da foddisfarfi circa l’ origine delle Glof- 
fopictre , Conchitc , ed altre pietre figurate-» , 
di che la* natura ha poco meri , che formate 
quelle Ifolette , gli rapprefentai finccramente, 
qh' era imprefa troppo dura , e malagevole!# 
per me , che ho fufficiente notizia della propria 
tenuità -, e che fa molto bene quid f erre recu- 
Jànt j 'quid vahaut humeri i i tanto più ,lohe non 
c (Tendoni i io medefimo per anche polirne chiami 
rire appieno fu un fdggetto cotanta difficile^.» y 
molto meno averei ìaputo dare ad altri quella 
iòddisfazione. Tuttavia replicandomi egli indite 
ragioni , e tra 1* altrè/, .che come nativo r cd 
ahitante ^ che fono di 'quell’ Ifolar,*) e de* più 
curiofidi cofe naturali y'fi> |iotea .prefumerc^' 
che io vi abbia .fatta qualche o nervazione più', 
«erta \ ;e qualche riflfcflroiie fprJb: un jJocài iphV 
verifuoiid , eh’ altri , clic non ili fono mài 

ofo- 
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elfolo odipàffagfero ? o par che- fdegnano 
minuzie fesche conferendo; le mie fpeculaziani 
con altri , ciò che potrebbe per avventura gio- 
vare in rqùalche parte* allo icuoprimehto. 'dèlia 
verità . ricercata 1 ;-pef ìquerto Tipo: accettai j fi* 
Bilmentei inchiedaci E' peritanza eccomi -eu* 
mantener la promefTa' fcIrivendofe a: pieno, 3 . non 
gii come- la'cofai jfifìàii otó ifc^Helsc?rto-.nòl fo; 
nè cpedo » th x 'altri: faèitm’ dn)e dk fòppia ; ma! col* 
memi Ipaja s .che più verifimilméntc poflairetìc- 
rè : OprOtellando perciò 3 che ! .quinto io: fono 
per dire , ’farà più torto per maniera 'di dubita** 
re , e ad eftètto;, ch’ella medefima colla ipcr- 
fpicacia del ftiaiùblimc ingegno.p c .colf «fetta* 
offervazione 3 che potrà fere dèlie cofarellè.y 
ohe le manda.., abbia; maggior 'Campo, di .rin- 
tracciarne la verità.;! a cui; ferbo Tempre mai 
libero ibluogp nella mia mente;- fenza àppaffio»* 
rrarmi punteon nellc-mie opinioni j, nè tampoco 
però, rendermi ciecamente fchia-vo' deli’sitrui., 
fiecome oggi comunemente fi cofhima. • - 

r, 1M; i I*’A quel , ch’ ia fcorgo dalla fua lettera 
circa aHe.GJoflbpietre s -VuS* mcrtra d’ c fiere 
del fentimen to del !Gif«Jpino, Fabio Colonna 1 ; 
Nierembergio s erPoterio rinovato ultimamente 
(’ come intendo > dà Nicolò Stenonio panelè;^ 
giàimio Coodifcepolo in Leyda 3 i quali {lima- 
rono ledere quelle denti impetriti di Lamie 3 o 


Digitized by Google 


i 


I 


di Àfilta 3 t del-Goifto 1 1 3 

CarcaHé , c varj pefcicani , attefa la perfetta 
fomiglianza , che vi ànno , e cosà parimente^, 
thè tutti quei- faffi a figuri di tìatrini marini, 
lumache ,- telline y ed’ iritfè fòrti di conchi 1 » 
^glie , e vatj pefei 3 còme anco di coffe , verte.* 
bre , denti ec. flano flati realfnetìre ‘limili aqi* 
'mali , o loro rrtcrtlbray e pàrti , che per Varj 
'accidenti trafpòrtate in diverfl luoghi della—» 
terra fianfi quivi con fucceflò di tempo impie- 
trite , come furonó già di opinione Erodoto , 
Ariflotele , Strabone , l^fiitàrco , Pomponio 
Mela , ed altri antichi feguiti poi dal F’raca- 
<florio , Cardano y ÀleflTandro Napolitano Im- 
perato , Gaflendo , Kirchfcrió , e ;mòlti' altri 
moderni ; Ma dubito affai-, che tra le pittre , 
'che le mando, non folo V.S. non ne troverà 
alciihaV clic comprovi cjuèfta opinione confor- 
me a quel ch Ti ellà defidefa , :anzi al contrariò 
che da vàrie circoflanZe : , che io le indicherò , 
e che ella da fe potrà meglio ofiervare., farà 
più toflo , ìe^ norr per rigettarla , ^Itoe/iò per - 
averne icrtipoli da 1 fa-rlè'fo {pendere il giudizio . 

E a dfrlè fi veto così appuntò è acf'àdutò a "mie 
fleffo ; perciocché all - ùltimo ritorno 3 che non 
è mólto , u eht io feci - qui ‘dopò lina peregrina- 
zione di nove anni continui , eflendomi fubito 
poflo*"sfd-offervarcr / e^ractTJP Ve' con'difigenza 
tutte le curiofità sì fatte , che ini capitavano 
OpufcSic.TQ.XI. . O avan- 
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i vanti j ammirando la prodigiofa quantità, e 
moltiplice varietà di pietre figurate , che fi ri- 
trovano in qacft’.lfole , e [a perfetta femiglian- 
za y eh’ ànno «on le vpre Conchiglie , e con al- 
cune altre parti d’ animali , principalmente « 
aquatili, mi fovvenne in un tratto di quei detti 
dell* infelice amante di Corinna 

yiJi ego quod filerai quondam folidiffim ,t«j 
Tellus '• ; ; v . . . . 

EJJe fretum : vidi faffas ex aquore terrai, 
Et procul a Pelago conche jaeuere marina 

. t (a) i ♦; } io , v [-j; . ì; ) 

Sicché fubito mi- cadde nell’ animo fimilrncnte , 
che tutte quelle pietre informa di conchiglie , 
denti y ed offa ,i che. in quell’ Ifole , ed in tanti 
altri luoghi remoti dal mare fi ritrovano , foffe- 
ro realmente fiate altre vplte fimili animali ,• e 
loro parti , che pei; varie ! mutazioni di luogo , 3 
che ’l mare ha fatte , Piano rimafie fepolte nell’ 
arene, e limo marino , il quale con fucceffo di 
tempo rafiòdatofi in rocche le aveffe altresì con- 
vertite in fallì. Confermavami in quefia opinione 
F avere non folo letto in gravitimi Autori 3 che 
il mare abbia fatte in varj tempi notabilifiìme 
mutazioni di fito, 9 ma 1’ averne anco ville co- 

ì ;; !.*♦ i . r* o 1 • » 1 ■_»*.* 0 . .;•••*’ /.'■ . i 

(a) Ovid. ttb* Meta- • * . >. 

9 . * 
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di Afaltdj f del Cozze ìis ' 
gli occhi proprj in diverfc Provincie , nelle - 
quali ho viaggiato . Nella Provenza , in Fran- 
cia tra i due più rapidi fiumi di quel Regno 
la Druenzia^e il Rodano, che contano dal mare • 
una giornata in circa,evvi una diflcfa di Pacfe, * 

}che fi allarga per molte miglia in giro , detta 
dagli Antichi Hercules Campi 3 per la fatiga , 
cred’ io , che fi foffrc in tràverfarla , cd oggi • 

.da’ Paefani volgarmente UCfàux . Quella va- 
da pianura è tutta quanta ricoperta.di felci ? 
orbicolari di diverfa grandezza , quali foglio- c 
no edere ne’ letti de* fiumi ^ e particolarmente 
nelle foci. 1 Dal che, come anco dal nafeervi 
-varie forti di piante 1 marine* e falfe* molti fono : 
di parere , che ’J mare mediterraneo giungede.,. 
altre volte fin là s é che ivi fodero P imbocca-; 
ture di quei due fiumi i Nella bada Alemagaa 
rcflano anco piccioli avanzi dell’ antichiffim* , 
ed altre fiate famdfiffìma Città diTùngrr, Ca- 
pitale già di quei bellico!! Popoli , e Regia d* 

Ambiorige , oggi anco detta dagli abitanti 
Tongrcn 3 le cui mura pretendono elfi per an- 
tica tradizione , c per molli indicj d’ argini 
con alcune maglie di ferro piantatevi , che 
fodero già bagnate dall’ Oceano , dal quale 
fono oggi piu di cento miglia difeofte . Navi- 
gando da Middelbur^ ..Città primaria della-. 

Zelanda VttfbDorta Capitale dell* Olanda in- 

O 2 mez- 

! 
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meazo alvaft» feno., che formativi oggi .da, 
una patte T Oceano, e dall’ altra il Reno, la , 
Mofa , e grandidìmi fiumi , viddi io ;tre pun-‘, 
te.di campanili ' fommerfi già . un fecolo addf^n . 
trq<in unà orrenda , e repentina, inondazione , , 
che i ricoprì più di 40. Parrocchie. E vicino , 
all’ antica., foce del Reno , per dove prorom- 
peva in mare fino,,» tanto, che quell’ jftelTa-» 
inondazione gli fece mutare corfo , nel riti- 
rarfi i che fa giornalmente l’Oceano Germa- 
nico , miUfciò più Volte rimirare i merli del- 
la famofa un .tempo Arx BriUnmc a , eretta-, 
già da Caligola-, poi ampliata da, Severo fui- . 
la fpiaggia dell’,lfQla,de. , -Batavi, i dalla.qualc-> 
al prefentc.è più di due migjia’lontana . E per 

contrario tvkldi gon meraviglia in molti luoghi 

di quelle, iftefip Pjroviocje pafcere gli armena 
iq prati er,bp(lflìmi , che .pochi anni avanti .era- 
no parte del letto di >Tcu . Dal che compren- 
devo eflere veramente poflìbile , che 

Jlt, vetus inventa ejl itt Alontilrus anchora 

v. fmrnh\ \ r . r t r-.— -• ; . « .%.= X 

c non efier. favplqfà la relazione del Fulgoio 
della N^ve con l’ ancora, , ; e quaranta fcheletri 
umani ritrovati, cento braccia /otterrà in mez- 
zo alk Alpi de’ Svizzeri vicino alla;Città di 
BernafnelP annQ qual nave * { <~-+ 

mal .noa'f5Ì R«lP¥^ir^ fumo*to«> in Ba C r,c * 

aual- 
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qualche :£ramr*cnto ,, ue. eli Dn’j alt r*o ancora i ; e- i 
degli avanzi di un ahra J nave 1 .diflòt*$.rr4ti già , 
vicino a Padova , come attefta il Pignprio ap- 
pò'il Mofcardo. v •*> : ts ,. c ] 7 

e- Wt*. Quindi mi veniva, anche in. n»cnte«> 
molte lfole efferli formate per congeftionc. di ' 
arene , limo , argilla > ed altre materie , che 
1’ acque fogliono trasportare , come attefl.i_> 
Livio; dell’ Ifoletta Tiberina di Roma , delP> 
Echinadi , oggi Curzolarc 3 Plinio^ delie i fole- 
di Zelanda 3 e Dammare* Rareno nella fua_^ 
Geografia , anzi medefimamente dell’ Egitto 
inferiore Erodoto . Onde di Scorrevo col dot- 
tiamo Kircherio > che anche Malta potefle^j 
avere avuta fimilc origine, e che tra i varj 
rejcttamenti del mare „ che 1’ avellerò forma- 
ta 3 poteano facilmente eflerfi trovate conchi- 
glie denti di lamie , offa «c. Aj che mi fa- 
voriva anco T oflervazione fatta dall’ ilteflò. 
P. Kircherio, chf.Vifìli, o fifiure delle roc- 
che di Malta non tendano a dirittura da_». • 
Polo a Polo paralelle coll’ Afte del Mondo,, 
come dice dopo . Gilberto Anglico GalTcn- 
do ,> e Cartefìo che facciano , nel : retto dell* 
orbe . tcrreftre , ma che Siano quali tutte pa- 
ralelle all’ orizonte, e tra loro per altro irrego- 
lari ; donde egli -cava un altro argomento , che 
quell’ Ifola non fia Hata, formata da principio 
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nella Creazione dei Mondo , ma dopo con Tue* 
ceffo di tempo da varie pofature del mare ca- 
fualmente comporta. - v , 

VI. Per Je Terre più continenti 3 e luoghi 
più 'mediterranei , ove non così agevolmente 
poffono concepirli inondazioni particolari , nè 
adunamenti fatti dal mare 3 era facile di ricor- 
rere con tanti altri al diluvio univerfalc , maf- 
fimamente fuppofla J* opinione di un nobile-» 
Spagnuolo molto erudito peri nome Antonio 
Gonzales deSalas , il quale in un curiofo trat- • 
tato 3 che intitola de duplici vivtntium Terra • 
s’ ingegna di provare coll’ autorità della Sacra. 
Scrittura' * e de’ SS. Padri , ed inficine con ar- 
gomeÀt? Geografici , che la Terra che al pre-* 
lente abitiamo 3 fofTe il ricettacolo del mart-v 
avanti il diluvio 1 , e dove è adelfo rimare, 
foflè allora Jà Terra-abitata j la quale contami- 
nata da’ peccati ditjuei primi uomini , e per-- 
ciò maledetta dall’ Altiflimo 3 in pena fia d’ al- 
lora rimafia per Tempre foni merfa , o rico- 
perta dall’ acque . Sicché ammeflfa quella uni- 
verfale , e fcambievole mutazione di (ito tra ’l 
mare , e la terra non rimanea più luogo da__» 
maravigliarfi nel vedere per la terra abitabile 
sì gran copia di conchiglie , ed altri frantumi 
di ammali marini impietriti , poiché di necef- 
fità doveano reftarvi , porto che quella foflé_> 
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fiata prima il loro luogo naturale . Anzi di que- 
lla ipotefi parca potette anco darli (ufficien- 
te ragione, perchè fi trovino Umili conchi- 
glie fin nel centro de* Monti , ed in altri luo- 
ghi fotterranei , e molto profondi ; dante che 
potea dirli , che in quella univerfiil tubazio- 
ne , e (convolgimento di cofe, mentre per di- 
venir (coperta , ed abitabile s’ inalzava quella 
parte di terra , eh’ era (lata fin adora ricetta- 
colo del mare , (profondandoli all* incontro i’ 
altra per formargli un nuovo (èno , grandittìma 
copia di conchiglie^ otta * ed altri frantumi di 
pefee fotte rima Ha (epolta fotto alttfllmi mac- 
chi di limo , arene , ed argilla , ìi quali poi fi 
follerò indurati in monti di rocca foda. 

VII* ; Che poi quelle conchiglie , ofià ec. 
avellerò potuto parimente convertirli in pie- 
tre , non mi era difficile il concepirlo , poiché 
non leggiamo quafi definizione alcuna di Pro- 
vincia , anzi di dittretto , ove non Ila qualche 
rivolo , o fonte , eh' abbia proprietà limile a 
quella del fiume de Cicon. , 

• • • . . . . . quod portum Jaxcp reddit 
Pìfcera, quod totis ìnducìt marmora rettisi 
tanto più che avevo io (letto olfervato ne’fa- 
mofi- bagni di Cari© Magno, in ’Àquifgrana^, 
che intorno a’ labbri delle vafchc 1 * acqua ter- 
male vada formando quali a villa d’ occhio un 

efcrc- 
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cfcrefcenza lapidea duriilìma , reftando di ella 
ógni corpo , che vili la Tei immerfo . E che-# 
medefimamente qui in Malta v’ è una picciola 
fontana , chc J in poco tempo fi ottura ‘da fe i 
funi canali con produrvi una intonicaturà tu- 
fca , ficcome in Roma un altro fonte f<ì la for- 
ma di’ finiflimo alabafiro ; oltre il corpo umano 
pietrificato , eh? fi rhofira in Roma nella: villa 
Ludovifia , il crai/io timàno impietrito , che fi 
vede in Amfierdamjil Litopedio famofo/Ji cui 
fi è‘ tanto fcritto , e che anco fi conferva in 
DanimàFci , è cento altri efempj si fatti. • •'*/ ; 
7 Vili. Quelle ', efimili ragioni m’ indù fiero 
da principici ad abbracciar quella opinione 3 e 
adattarla alle iiollre pietre figurate di Malta 3 e 
vi averei certamente aderito’per Tempre, co- 
me alla più ficiic/e in apparenza piti conforme 
al fenfo , c perciò fcgtiita da tanti grandi uo- 
mini , fe poi portomi ad efaminarla più minu- 
tamente , ed a ricercare tra le nortr* irtefle__, 
/'pietre argomenti fenfibili da confermare con 
un intiero appagamento delf occhio quelle pri- 
me impreflioni della mente , non ne avelli ri- 
trovati molti, da abbatterla più follo, che' da_, 
ralfodarla , àbcor’gendomi iB'ùrt tratto elfere 
pur troppo Verò quel detto di’Ariflotélfe'^che 
ad pauca 'refptcìtHfes facile' prcnunciaììt . Feci 
fubito la diligenza ^ che pretende adcflò di fa- 
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te V. S. j cioè di trovare pezzi di farti , o tufi 3 
che dimoftraflero chiaramente la prefuppofta_j 
cafualità d’ adunanze * con far vedere infieme 
incaftrata una confufa mefcolanza di Gloflopie- 
tre , Occhi 3 Echini , Chamc 3 ortà ec. Ma_. 
cercai indarno : anzi al contrario mi avviddi 
evidentemente 3 c con fomma maraviglia 3 che 
quafi ciafcuna fpecie di quelle noflre pietre—* 
figurate ha la fua miniera particolare 3 cioè la 
Rocca 3 in cui fi ritrova di qualità non poco 
diftinta ; ficchè non mi fia accaduto di vedere 
mifcuglio fimile a quello 3 che ambidue ne ab- 
biamo defiderato di trovare 3 che inoltri mani^ 
fellamente cafualità di unione di diverfe fpecie 
di cofc. 

IX. Glortopietre fi ritrovano quafi per tut- 
ta P Ifola di Malta j come anco nel Gozzo 
C ove fi cavano le maggiori 3 e più belle ) nelle 
lapidicine profonde 3 incaflrate per lo più en- 
tro a certe vene di rocca tufacea 3 e men fo- 
da 3 che 1’ ordinaria j di che ci ferviamo a fab- 
bricare 3 ed alle volte anco in quella 3 ed in un 
altra forte granita di certe puntarellc negre 3 
nella bafe direfte 3 che abbiano come una ra- 
dice j che le tiene più fortemente attaccate al- 
la rocca,, nella cui fofianza par* che vada infen- 
fibilmente atràmutarfi 3 e fecondo la durezza 
c colori dell’ ifielfa rocca fono anco le GloA 
OpuJc.Sic. Tq,XI, P fo- 
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^opicrre piti , o mea-fodc j e di colore più chi^- 
,rp [, o.più bruno. . . 

-j X. Occhi detti di Serpe fono generalmen- " 
te di due' forti 3 altri citrini , o aranciati a di 
fodanza. foda 3 e filicea di figura parte coni- 
ca , e parte lenticolarc con un poco di conca- 
vità di furto alla bafe , che è per ordinario 
biancoliccia , nè così terfa , ed unita , come il 
redo , e qiicda fpecie non fi cava , che nell’ 
Ifo'a di Malta fola mente , ed in una fola fua_^ 
contrada di poca di de fa verfo Sirocco Levan- 
te 3 detta da’ nodri volgarmente ri Zoncor , 
ove la rocca è totalmente diverfa dal redo del- 
la pietra di Malta , come V. S. può vedere da. 
pezzi 3 che glie ne mando 3 infieme con gli oc- 
chi incadrati: perciocché è filicea, o marmorea 
quanto alla durezza , ma tutta cribrofa 3 o fo- 
rata di color mifchio , or rofilccio , or giallo a 
or cinereo , or bianco , e tale in fomma , che 
* prima vi da potria giudicarla compoda d’ un 
confufo mi fc u pi io di diverfi , e minutiflìmi 
frantumi di marmi . Irrqueda medefima fi ri- 
trovano fortemente incadrati certi altri faffo- 

* . . » 

lini di colore, e confidenza dell’ ìdedì occhi , 
ma di figura oblunga , tra’ quali fe ne incon- 
trano alle volte , che rapprefentano in qualche 
modo un dente di cavallo , ma per lo più fono 
adatto irregolari , che dinotano nunifeiUmen- 
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te capriccio di natura, e cafualità di forma. Vi 
fi veggono altri anco , che raffigurano quafi che 
un turbine marino, o qualche conchiglia mol- 
'to imperfetta , e mal formata ; ma non vi fi è 
•già mai trovata GlofTopietra di forte niflbna^ 
nè altra fpccie di pietre figurate di quelle ,che 
diremo cavarfi in altre rocche di quella ifteftà 
I fola, con tutto che fi tagli continuamente della 
pietra di quella contrada y sì per cercar gli fcc- 
*chi fudetti , come anco ad ufo delle fabbriche 
più vicine al mare , all* acrimonia dè’cui va- 
pori maggiormente refiffe. ■ vot.i-i il 
* XI. L’altra forte d’ occhi) fono di color 
cinereo , bigio , ofeuro , o affatto hegro , di 
confidenza un poco men foda degli altri , di 
•figura lenticolare da una parte ., e piana , o al- 
quanto concava di fotto 3 c quelli fi ritrovano 
in ogni altra contrada di queft’ lfoln fuorché 
in quella tk Zone or , cavandofene anclie belli f- 
fimi nel Gozzo , eia loro matrice o miniera 
fi è imbolo bianco, ed alle volte cinericio . 
Evverte una forte di queft’ occhi più piccoli *, 
•rotondi di fopra , e piani di fotto , come un 
mezzo globo , e ànno per loro miniera unni» 
certa terra particolare di color bruno , e quefti 
•fono men belli , e perciò in minor ftima , che 
gli altri. ; - t - : j 

XII. Le Pietre in forma di quella fpecie^, 
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di Echini più rari , che i naturalifti chiama- 
no fpataghi , fi ritrovano in copia grandilfima 
incartrate per lo più nella fuperficie delle__j 
rocche intorno alle fpiaggie de’ due porti 
principali , che fiancheggiano la Città Vallet- 
ta , particolarmente nella punta 3 che chia- 
miamo di Dragutto , ed in quella , che dicia- 
mo Torre d’ Orfi 3 o Ricafole , ove anco fi ri- 
trovano alle volte tramefchiatc qualche Con- 
chiglie di fodanza affatto fintili alla iftc fTi — • 
rocca . La maggior parte però di quelle Con- 
chiglie fi ritrovano in mezzo a’ tufi , ed anco 
alle rocche più fodc 3 più profonde 3 e più. 
difcolle dal mare . Certe pietre a fomiglianza 
di Conchiglie grolTe , e racchiufe di color 
bruno, che V Imperato chiama Bucardie_* , 
perchè rapprefentano in certo modo un cuore 
di bove , ed altre minori di color rancio, o 
negro , come anco certe altre a forma di tur- 
bini degl’ ideili colori , o mi felli , e terfi , co- 
me fe folfcro d’ agata , fi ritrovano folamente 
in luoghi cretofi , ed in mezzo all 1 argilla da 
far vali , ove per altro non fu mai villa GlolTo- 
pietra , nè occhio di forte nilTuna. 

XIII. Evvi una contrada vicino ad un_> 
Cartello di diporto del nortro Prencipe , nella 
cui rocca pare , che ri fìa incadrata una_-* 
quantità incredibile di olfumi impietritijquan- 

co 
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to alle fodanza , colore , e figura ; fc ben que- 
lla allo fpedo c talmente irregolare , informe 3 
e dravagante 3 che il più eccellente Anatomi- 
co farebbe bene imbrogliato, per indovinare.* 
di quale animale, e di qual parte poflono ede- 
re date quelle offa . In altre rocche limili , e 
per lo più in mezzo a’ tufi vcggonfi certe pie- 
tre fomiglianti a vertebre di pefei maggiori , 
ma alquanto più mafliccie , e fenza veruna^ 
fpina a i lati : In certe altre rocche duri (Ti- 
me , e quali marmoree , bianche , e lucide-», 
che pajono di zucchero finilfimo , li ritrovano 
certi falletti fodi , e filicei limilidìmi nella fi- 
gura alle Pholadi di Arinotele , da noi qui det- 
te dattili marini , ed altri in forma di varj 
frutti , come mendole , pidacchi ec. In altre—» 
parti poi fi ritrovano altre pietre figurate va- 
riamente , altre a fomiglianza di un pezzetto 
di legno di Radica , e di quei frutti efotici det- 
ti Ancardi , ed altre in fomma di forme lira- 
vaganti , ed indeterminate , che non è polfibile 
radòmigliarle a cofa alcuna. 

XlV», ;iC Or ecco dunque già un argomento 
a parer mio fortidìmo contro all* opinione pro- 
poda , che tutte quelle pietre fiano date parti 
d’ animali , e di piante dal diluvio, o dall’ ori- 
gine di qued’ Ifola nelle rocche cafualmente 
raechiufe , e poi impietrite . Perciocché fe_> 
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cosi folfe , fi troverebbono ( come ella molto 
prefupponea ) indifferentemente fparfe . 
per tutta 1* Ifola , e confufamcnte adunate , c 

tramifchiate nelle fleffe maffe di rocca , e » 

nqn già ciafcuna Ipecie didimamente 3 e de- 
- terminatamentc nella fua miniera particolare 3 
e contrada . Impcrochè ciò parmi manifelìa- 
mente di notare , che quelle pietre nafeano 
ivi 3 come altrove IL cerano i , e tant’ altre-» 
forti di pietre 5 c che ciafcheduna fpecie abbia 
feparatamente la fua matrice, o miniera atta’, 
c proporzionata alla fua produzione . Io non 
niego , che non fi trovi al le volte qualche oc- 
chio di ferpe accanto ad una GlofTopietra 3 ma 
non già occhio de’ ranci ^ che fono a (felina- 
mente particolari alla contrada tkZoncor 3 ove 
non fu mai villa GlofTopietra, ma bensì di 
quegli altri occhi di color bruno . Così anco 
vedrallì talvolta con una GlofTopietra qualche 
Conchiglia o Turbine, non però mai una_, 
Bucardia , nè di quei Turbini , che pajono d* 
agata , proprj , e naturali all’ argilla , ma To- 
ta di quelli bianchicci di foflanza- tiniforme__» 
alla pietra ordinaria di Malta , Però’fiè ciò ba- 
lla a provare la prete fa cafualità diadunamen- 
ti di var) frantumi marini, ne toglie ingene- 
rale la particolarità di miniera , poiché anco 
in quelJe.di .piombo* e di argento fi vede talor 
; o ) cC- 
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eflcrvi prodotto qualche poco d’ oro , e fi of- 
fervano fpcfio ingcmmamcnti di zaffiri , cho / 
da un lato ànno topazj , o ametifti, 

XV. Ma per venir adefio a ciafcuna fpecfe 
in particolare , cominciando dalle Glofiòpie- 
trc : io non metterò già in conto la comune-» 
anellazione de’ nodri cavatori , o picconieri , 
che unanimemente afierifeono oflervarfi con 
evidenza , che le Glofiopietrc piccole non fiac- 
care dalla loro miniera , crefcano , e fi trovino 
maggiori di lì a qualche tempo ; poiché non 
avendone io altra certezza , non ardifco afleve* 
Tarlo, come fecero tuttavia il Commendator 
Abela , c *1 Canonico Magri miei cruditiffimi 
Paefani , che forfè J’ oflervarono , Solo dirò , 
che fe il dottiffi i o Fabio Colonna, e quegli altri 
avellerò villa la quantità incredibile di GlolTo- 
pietre grandi, e picciole, che fi cavano giornale 
niente in quelle Ifole, e quindi confiderando 
quanto fe ne fia cavato per il paHaro , e quan- 
to ne redi ancor da cavarne , avelfero argo* 
mentato il numero innumerabile , che dév.’ef» 
fervene dato da principio , e che tuttavia ve 
n’ è , quedo folo faria badato a rimoverli dalla 
loro opinione, che fiano denti di lamie impietri- 
ti . Perciocché benché io fappia beni fiimo, che 
quei pefei, per edere di confiderabile grandez- 
za, e per aver in una vadiffixna bocca i denti 
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difpolli in ordine Tenario 3 ne fogliono avere 
fettantadue in ciafcuna mafcella 3 che fanno 
in tutto 144. 3 come oflervò il diligentiffimo 
Randelezio : anzi ne abbia io fteflo villa in_> 
Milano nel famofo Mufeo del gran Settalio una 
dentatura fintile 3 che eccedeva di gran lunga 
quel numero } ammirata perciò da’ Curiofi co- 
me cofa ftraordinaria 3 e mofiruofa : tuttavia 
(lo per dire 9 che fe tutte le lamie non già del 
Mediterraneo folo 3 ma di tutto quanto l’Ocea- 
no., fi fofiero ifdentatc 9 per ralìòdare quelle roc- 
che co’ loro denti 3 quando quelli non a vene- 
ro avuta virtù di propagarli j come già quei 
del Dragone di Cadmo di produrre fchiere d’ 
uomini armati 3 non fariano certamente arri- 
vate al numero delle Glofiòpietre 3 che furo- 
no 3 e fono in quelle Ifole : fenza annoverare 
quelle 3 che fi ritrovano in una montagna del 
Delfinato 3 e nelle pianure della Guienna_j 
in Francia 3 in una collina vicino ad Aquifgra- 
na 3 e nelle miniere aluminofe di Luneburg in 
Germania 3 ne’ campi di Anverfa 9 e nelle are-* 
ne intorno alla Città di Daventrica nelle Pro- 
vincie di Fiandra 9 e finalmente nelle monta- 
gne de’ Svizzeri 3 dell’ Ungheria 3 ed altri luo- 
ghi dell’ Europa. ' ’ • - 

XVI. Tanto più , che in quello nollro 
qiare mediterraneo le lamie non fono finalmen- 
te 
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te così frequenti , anzi affai rare anche nell* 
iftefTb Oceano 3 come lo fono in generale tutti 
i Pefci vivipari riipetto agli ovipari 3 e come 
vediamo per la benigna providenza delia natu- 
ra eflerlo nella Terra i Leoni 3 i Tigri 3 ed a 1 - 
'tre ficrej nell’aria le Aquilej i Sparvieri^ ed al- 
tri uccelli di rapina in comparazione deeli 
animali manfueti ed utili all’ uomo . Che pe* 
rò pafTeranno fpefib forfè dieci j c più anni 3 ‘ 
che non fi vede un fol pefcecane intorno ;t_j 
quelle Ifo/e . E dell’ Oceano Germanico pof- 
fo io atteflare in cinque anni ^ clic fono fiato 
abitante di molte Città di Olanda 3 e di Fian- 
dra o marittime j o molto vicine al mare_j 
non folamente di non aver mai intefo parlare 
di lamie a ma modo anco di curiofità fe ab- 
biano quivi le fleffe fpecic di pefci 3 clic noi 
qui ^ avendo diverfe fiate dimandato de’ Ton- 
di 3 Delfìni 3 e Pcfcicani 3 mi fu femprc rifpo- 
flo non efTer* loro noti che per i libri : ben- 
ché fia molto frequente in quelle fpiaggie un 
altra fpecic di pefee da’ Paefani detto in lin- 
gua loro Afeerhond 3 cioè Cane marino 3 che-* 
altro però non è che la Phocj 3 - o vitello ma- 
rino , limile a quei , che fi pigliano in qite&o* 
mare ^ ma aflài maggiore . Ed ’ìn- Anverfiu'^ 
che giace poco difcofla dalle rive dell’ Ocea**- 
n° 3 anzi ne è bagnata due volte ài dì 3 ri— - 
Opufc.Sic. To.Xl. Q nion- 
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montando la marea fu Tacque del fuo placidiffi- 
mo fiume Scalda, confetta Goropio Becano nativo 
di quella Città , che le Lamie vi fono affatto 
ignote , ficchè gli abitanu per non averne mai 
vifli i denti , non ànno faputo annoverarvi le 
loro Gloffopietre. 

XVII. Ma fiavi pur grandilfimo numero di 
Lamie nell’ Oceano Etiopico , ed in altre parti 
calde , come credefi anco , che d’ indi forfè ci 
vengano ogni anno i Tonni : fiavene pur gran 
quantità nafeofta nelle profonde voragini del 
Mediterraneo : chi avrebbe finalmente uccife , 
ed ifdcntate ad un tratto tante migliaja di La- 
mie nel tempo delia p-etefa produzione di que- 
lle Ifole ? Artefo che fe la riferiamo al diluvio 
univei fale, in quello i tcrrellri, e volatili peri- 
rono , ma non già i pefei , che non potevano, 
cred’ io , affogarli nell’ acque ; dalla creazione 
del mondo fino al diluvio è vero, che dovea- 
no effere morte moltiffime Lamie , ma i loro 
denti non potevano verifimilmente confcrvarfi 
nelle acque incorrotti per tanti fecoli . E poi 
qual caufa potrebbe mai alcuno figurarli , che 
fi foffe allora raccolta da tutto il mare sì gran 
copia di denti di Lamie per venirfi a rinferrare 
precifamente in quelle due Ifolette, e che nelle 
altre del Mediterraneo , nelle continenti d in- 
torno non fe ne ritrovino per quanto io fappia. 

nè 
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nè pietrificate 3 nè altrimenti? Anzi avendo io 
fpefTo ricercati curiofamente i noftri lidi 3 per 
ofTervare i rejettamenti del mare 3 tra tante-. 
Conchiglie 3 Pori Marini 3 Coralloidi 3 ed al- 
tre cofe sì fatte non mi è mai occorfo di tro- 
varvi nn fol dentaccio di Lamia ; nè fi è mai 
intefoj per quanto io fappia 3 che nelle nofire 
fpiaggie arènofe 3 e ne’ banchi o fecche d* 
.intorno fianfi mai trovati fepolti fimili denti . ' 
L’ ideila curiofità di oflèrvare li efpurgamenti 
del mare praticai anni fono ne’ lidi della Pro- 
- venza ’ 3 e poi nella fpiaggia Romana 3 e di 
qualche parte del Regno di Napoli > e della_> 
.Sicilia 3 e non c molto feci lo hello in alcuni 
luoghi del Pcloponnefo 3 e di qualche Ifola d’ 
intorno 3 nè mai mi occorfe d’ imbattermi ia_, 
alcun dente di Lamia 3 parte 3 cred’ io 3 per- 
chè in fatti non fiano finalmente in sì gran nu- 
mero j e parte anche 3 perchè effondo corpi 
gravi 3 e fortemente attaccati alle mafcelle__> 3 
refiino d’ ordinario infierire nel fondo del ma- 
re 3 finché vi fi putrefacciano 3 onde non così 
facilmente vengono dall’ onde rigettati fu le 
fpiagge 3 e in confeguenza molto meno avrian o^ ^ 
pollato efTere adunati a migliaja in due fole » 
Jfolette dì sì piccol giro. 

XVIII. Ma qual firaordinario accidente.-, 
potria fingerti che avelie polfuto fepelirne tanti 

Q_ 2 nel- 
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nelle miniere di Lunemburgo in mezzo alla—» 
Germania , in quel monte del Delfinato in 
mezzo alla Francia ed in tanti altri luoghi sì 
remoti dal mare , fenza che fé ne ritrovi un 
folo per molte miglia all’intorno, ed in altri 
monti afTai più vicini al mare ? Le acque del 
diluvio avriano più tolto dovuto difperderli , e 
diffeminarli indifferentemente per tutta la Ter- 
ra , che adunarli , e racchiuderli in certi luo- 
ghi determinati , e più tolto lafciarli nelle parti 
fuperficiali dell’ ilteffa , che cacciarli fin nel 
centro de’ monti , e nelle profondità delle mi- 
niere . In oltre benché io non nieghi , che fi ri- 
trovino molte Gloffbpietre affai fimili nella — » 
figura a’ denti di Lamie : tutta via ve n’ c 
lina grandiffima quantità , che è non poco difi 
filmile , poiché moltillìme ve ne fono con lati 
affatto Jifci 3 cd uniti fenza effere in verun mo- 
do dentati, o incili a modo di lega , come fono 
altre , e parmi fiano univcrfalmente i denti di 
Lamie . Ve nc fono alcune grandi , come una 
mano diltefa , alla quale grandezza non fio , fie 
dente di Lamia lìa giunto . II maggior numero 
però fi è di certe minute, bianchiccie , lun- 
^•'ghe j ed acute , come un ferro di faetta , parte 
rotonde , e parte triangolari , alcune ricurve in 
arco , ed altre fleffiiofe , come appunto fi fuol 
dipingere una fiammella di fuoco , delle quali 
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figure non mi è fin qui occorfo di offervare_; 
denti di Lamie . In fomma fono così diverfe 
fra loro di lunghezza , larghezza , ed ogni altra 
dimenfione, e forma , ch’egli è difficiliffìmo 
di rintracciarne quattro perfettamente uguali , 
ed uniformi : il che non così dovria fuccedere, 
fe follerò fiate denti di' Lamie : aggiungendo , 
che non folo le Gloffopietre di Malta differì- 
fcono cotanto tra di loro 3 ma fono anco non 
poco diverfe da quelle , che fi cavano in Fran- 
cia , ed in Germania, come molti naturalisti 
anno off’ervato. Quello però, che più importo..., 
fi è , che allo fpeffo fi ritrovano Gloffopietre sì 
imperfette, ed informi, che potrebbono con 
ragione dirfi aborti , e moftri nella propria fpe- 
eie , come ne nafeono tra gli animali , e tra le 
piante , quando la natura da qualche caufi_j 
firaordinaria viene impedita nella fua opera-* 
zione regolare , e confueta . Perciò che fe__* 
ne veggono alcune aver prefo il dovuto au- 
m-nto da un lato fido 3 anzi alle volte di fo- 
verchio , per effere forfè fiato l’altro lato com- 
preffo, c rifiretto da qualche taglia , o angolo 
di rocca troppo foda , che gli fiava accanto-; 
altre Cj ne ritrovano breviffìme , c tre o quat- 
tro volte più larghe , e groffe , che ’ not> fono 
lunghe , c con la radice di molto più grande , 
e groffa , che non è tutta la Gloflopietra , co- 
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ine fuole avvenire alle piante , quando da_* 
qualche oflacolo fono impedite di prendere il 
loro aumento fecondo le dimenfioni dovute : 
che cosi appunto dirci accada nella produzione 
<ji fimili GlofTopietrc. • 

XIX.. Ma fe fodero fiate denti di Lamica y 
come non fi troverebbe taior qualche fcheletro 
intiera o almeno una mafcella con una denta- 
tura intiera , ma folo denti diflinti 3 e difuniti 
fparfì fenza alcun ordine per le rocche : qui un 
grande 3 là un piccolo a tutti in fomma di gran- 
dezza j figura , e fpeflo anco di colore 3 e du- 
rezza molto diflinti ? Confelfo 3 ciie alle volte_» 
contigue ad una Gloflbpietra maggiore fe ne 
veggano fpuntare due ^ o tre minuti (firn e 3 co- 
me granelli di formcnto 3 ma Ciò non folo non 
prova continuità di dentatura 3 che al contrario 
panni più toflo dia giudizio 3 che vadano for- 
mandofene continuamente j ov’ è la loro difpo- 
fizione feminaria perche le dentature foglio- 
no offervare certa ugualità , ed uniformità , e 
non aver un dente grande 3 ed altri sì minuti 3 
che gli crefcano accanto . Poi è egli mai credi- 
bile y che sì gran virtù lapidifica regni in que- 
lle Ifòle_,-ch’ abbia impietrita sì gran quantità di 
denti, di Lamie 3 e sì perfettamente 3 che non 
ne fra rim a fio pur un folo nel fio flato primie- 
ro > o almeno qualch' utio imperfettamente^ 

pie- 
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pietrificato , che moftrafle per anche qualche»* 
particella della prifiina natura? Parmi certo 
cofa molto dura a credere 5 tanto più che tol- 
ta quella picciola fontanella , di cui feci men- 
zione più fopra , non fi fa , che in Malta vi fia 
alcun altro minimo indizio di pietrificazione ; 
anzi che quantunque trovinfi fpefio fepolcri an- 
tichiflìmi fin de’ Fcnicj , che furono i primi 
abitatori di quelle I fole , tuttavia le ofTa non fi 
fono mai trovate impietrite , ma o ridotte i/o 
polve y o confervano ancora perfettamente Ja 
loro fofianza . 

XX, Nè faprei parimente comprendere»* , 
come in mezzo alla terra di Malta sì fatto nu«* 
mero di denti di Lamie averte pofilito conver- 
tirfi non gii nella ftelTa fpecie di terra , come 
pare , che faria flato necelfario , e convenevo* 

, Jc all* ordine naturale , ma in un altra fort e ,, 
totalmente d/verfa , a cui non fe ne vede fimi- 
le in tutta I’ Ifola 3 e fenza che nè pur un folo 
di quei pretefi denti fi trovi afiolutamcnte tra- 
mutato in pura , e naturale pietra di Malta»»,*' 
della quale vediamo tuttavia quantità di Con- 
chiglie , ed altre cofe sì fatte . Nè giova dire , 
che ciò proceda dalle difpofizioni della mate- 
ria degl’ illefii denti , che impedifeano la tota- 
le loro mutazione nella pietra ordinaria ; iru 
modo, che rellino quafi un mirto di dente , e di 

pie- 
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pietra . Perchè la foflanza delle GIofTopietniJ 
niente più rafiomicliafi a quella de’ denti di 
Lamie di quello fi faccia alla pietra di Malta 
quanto al colore 3 e confidenza 3 anzi è aflolu- 
tamente una terza fpccic 3 che non ha molt.ij 
affinità nè con 1’ una , nè con I’ altra 0 la qua- 
le bendi’ io non dubiti che dia difperfa 3 ed 
occulta nella rocca ordinaria di quefie lfole_-.j 
parmi però affai più, ragionevole 3 e più verifi- 
jnile di dire, che, quella fodanza tra fu di ina. 
certi luoghi dello rocca j in cui è ritenuto j 
ivi raccolta a formare una tale pietra denti- 
forme 3 . ficcome dalle rocche -della Pcrfia tra- 
fudanp le torchine 3 da quelle di Boemia i 
Granati 3 e da altre gemme; che d’ imagi- 
narfi 5 che ovunque trovaronfi fepolti denti di 
Lamie abbia dovuto la rocca quafi che per 
patto 3 oper neceffità di natura mandare fuori 
di quella materia particolare ^ per convertirli 
in offa. 

XXI. La fieli a difficoltà , e forfè maggio- 
re prefentafi nel volere efaminare 3 d onde po- 
tria e fière proceduta quella virtù Alcffifarmaca, 
eh’ è in modo particolare nelle noflre GlofTo- 
pietre . Non credo provenga già dall’ effe re 
fiate denti di Lamie a poiché non vediamo ef- 
fere ricercati quelli 3 ma quelle contro i .ve- 
leni . £ quando pur quei -denti avefièro avuta. 

tale 
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tale virtù 3 dovriano certamente averla perda, 
perdendo la priftin^ loro follanza nel trafilili- 
tarfi in pietra ; oltrecchè gli occhi detti di fer- 
pe 3 e alcune altre pietruccie , che qui fi ca- 
vano 3 giuda la tradizione pubblica , e 1’ ufo 
comune fono (limate avere 1’ ideila qualità ; e 
pure non ànno punto che fare co’ denti di 
Lamie . Avranno dunque per avventura tratta 
queda facoltà dalla terra di Malta ; ma queda 
idefla terra , benché da realmente aledìfar- 
roaca 3 quantunque il Mattiolo abbia modrato 
non crederlo 3 tuttavia non è dimata efferlo in 
grado sì eminente 3 come le G/odòpietre 3 de- 
che nelle febbri maligne ci ferviamo più todo 
di quede , che di quella . Ma quel., che più im- 
porta in quedo propofrto, fi è ", che noi credia- 
mo qui fermamente per antichiffima tradizione 
appoggiata nella Sagra Scrittura , ed ammeffa 
da molti celebri Teologi 3 che quella virtù 
alelfifarmaca non fia data naturale alle no (ire 
Ifole dal principio della loro produzione 3 ma 
miracolofamcnte imprefià loro per i meriti 3 è 
preghiere del noftro gloriofo Padrone', ed Ap- 
podolo S. Paolo 3 allora quando buttato' quà 
dalla tempeda 3 e morficato da una vipera- nel- 
la mano la feoffe nel fuoco fenza fornirne leder- 
ne alcuna con incredibile dupore degli abitan-j 
ti j quali da principio avevano giudicato etimi 
Opufc.Sic.To.X/. R in 
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vi fumar em convertendum 3 àX jubito c afu rum , 
& 'morì . Il che certamente non avriano afpet- 
taro 3 fe non avellerò faputo per. efperienza , 
che le vipere paefane folevano fino allora pro- 
durre tale effetto , o fe aveffero almeno avuto 
un rimedio sì pronto , sì facile , e sì efficace . 
Anzi io direi j falvo miglior parere 3 che il 
primo 3 e principal miracolo operato allora per 
mezzo dell’ Apoflolo fu aver dotata quelfci_, 
terra della virtù aleffifarmaca s e che quello di 
fpogliar le ferpi del veleno fu un effetto neceffa- 
riamente conlécutivo dell’ altro , poiché le_# 
ferpi pafeendofi 3 o almeno lambendo , come 
fogliono 3 la terra s quella refa già aleffifarma- 
ca veniva in confeguenza a trar loro il vele- 
no . Muovomi a credere ciò 3 perché ovun- 
que le terre fono naturalmente aleffitcrie 3 le 
ferpi fono altresì fenza veleno 3 e trafportatevi 
d’ altronde o lo perdono 3 o muojono , come 
(ì legge d’ Evifa I fola di Spagna 3 della Galira 
in Africa 3 di quella di Faros nell’ Egitto ec. 
Poiché dunque quella qualità fu miracolofia-. 
mente imprelfa a quella terra nel tempo di 
San Paolo 3 nel quale fecondo 1’ opinione con-» 
traria quelli prefuppolli denti di Lamie do- 
veano già effere flati da molti fecoli innanzi 
pietrificati , non fo 3 in che modo poffa alcuno 
ragionevolmente perfuaderfi 3 che quelli avef- 

fe- 
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{ero dovuto parteciparne * e più efficacemente* 
che la fletta terra. E poi che diremo delie Glo£ 
fopietre di Francia * di Germania* e di quegli 
altri luoghi* le di cui terre non fono tenute per 
alettìfarmache * benché le loro Gloflopictre io 
fiano * come le noftre ? Che ovunque fi cavano 
Glottopietre * le terre debbano ettcre rifperfe * 
ed imbevute di un fu eco di marga * obolo* 
che abbia le virtù della terra Iemnia 3 io non_> 
ne fo dubio: ma che quell’ filetto fiacco di mar- 
ga dovette per appunto ritrovarli * ovunqut__> 

• erano fepolti denti di Lamie* per impietrirli* e 
dare loro la fua virtù * ciò panni certamente 
aliai più duro a credere * che il dire * che tale 
fpecie di marga alettifarmaca abbia dalla natu- 
ra quella proprietà* ovunque fi trovi difpcrfa* 
di fermentarli * e fepararfi dall’ altra terra per 
una quali che trafudazione * o effiorefcenza_ * 
in guifa * che venga a formare una pietra di 
tale figura* e colore * ed in con feguenza dotata, 
dell’ iltetta virtù alettifarmaca ; Onde io con- 
chiuderei per conto di quelle Ifole* che_>* 
quando il loro terreno fu mirac’olofamente tra- 
mutato * o refperfo di quelle vene di bolo a lef-- 
fiterio ; allora ricevettero in confeguenza la 
proprietà di produrre quelle’gemme a fòmi- 
glianza di denti di Lamie * e 1’ altre dette oc- 
chi di ferpi * le quali ettendo produzioni é_*“ 

R 2 qua- 
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quali clie frutti, e quintelfenze di quel buio ^ 
non è meraviglia , fe ne pofl'eggono le facoltà 
in grado sì eminente. . (f jV 

XXII. Nè dee forfè anco trafafeiarfi , che 
le Glolfopietre dalla punta , e da i lari aliai più 
facilmente fi fiacchino dalla miniera , in cui 
fi ritrovano , che non dalla bafe , dalla quale 
mani feda mente fi vede prolungarli uria quali 
che radice alle volte più lunga , che la He il\_, 
GloflTopietra , la quale internandoli nella nume- 
ri fiidetta , par , che vada poco a poco a con- 
f m Icrfi , ed a degenerare nella di lei follanza . 
Onde Cardano, che arnmife ne’ minerali un_, 
principio vegetale , concliiuderebbe , che lìano 
veramente le radici di quella forte di vegetale 
lapideo, le quali gli abbiano a fuo modo fommi- 
niflrato , e preparato il ficco , o marga liquida 
da darli il dovuto aumento , nella maniera ap- 
punto , che crefcono le fpiame de’ pefei , i 
nicchi , o coccie delle conchiglie, e finalmente 
le unghie , i denti, e le olfi HelTe degli anima- 
li , che fono niente men dure , e lapidee delle 
Glolfopietre . Aggiungafi finalmente a tutto 
ciò , che le Glolfopietre fono vedute di fuori d’ 
una crolla quali vitrigna , e non poco differente 
dalla materia interna , la quale a parer mio non 
dovrebbero avere, fe foffero flati denti ; poiché 
quelti fogliono elfer dentro , e fuori di foltanza. 
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.'UnÌforme 3 e venendo impietritila una ftdfa_, 
fpege di terra* dovrebbero altresì olfervare uni- 
formità di foftanzà > .e non averi di fuori, erotta 
par, ricalare 3 c tanto diverfa .iE quello è quan- 
to mi occorre di dire circa alle GlofTopietre-» 
appagato falarnente fu ie mie oflervazioni , 
mentre che non avendo fin qui po fiuto vedere 
il Colonna ,e’l Ce fai pi no a nè ciò che ultima- — 
mente ne fc riffe il Stenomo , non poffo repli- 
car cofa alcuna alle ragioni , , eh’ eglino ave- 
ranno addotte in contrario , nè farne altro 
giu lizro 3 fe non che da ciò ne dilfero il Nie- 
rembergio j e il Porerio . M’ imagino , che in 
folUnza non fianot fondate , die fu la fola fo- 
miglunza della, figura , che vi è tra le Gloffo- 
pietre , c i denti di Lamie , come fe quelli—» 
folfe argomento fufficicnte , ed infallibile d* 
identità; tralafciando peraltro come inette , 
e ridicole le opinioni del Volgo , che fiano 
fiate lingue di ferpi , o di uccelli impietriti, 
e le riferite da Plinio 3 che cadano dal Cielo in 
Luna feema* o che fiano eeraunie , cioè fallì. di 
fulmini , che guai a noi s fe potelferoquì tro- 
varli così frequenti. 

XXIlf. Q_ lauto poi alle pietre dette vol- 
garmente occhi di ferpe , io per me non fo a 
che porria ridurle , e raffomigliarle chi preten- 
delfe , che tutte le pietruccie * che fi cavano 

da 
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da quelle rocche , fìano /late animali , o loro 
parti impietrite . Forfè alle pietre dette Che- 
lidonie , o di Rondinella , come il Mormio 3 o 
veroafpecie di umbilici marini 3 cioè a quei 
coperchictti di .lumache ' ' 3 e turbini marini^ 
da noftri qui dette pietre di polipi , come vol- 
lero altri appo lo (tetto autore 3 o finalmente a 
pietre di rofpi detti bufonie 3 e crepaudine* 
come alcuni altri . Veramente altro non man- 
cherebbe dopo di averci formata un orrida 3 c 
fpaventevole ftanza di denti di Lamie 3 e d’ o£ 
fa fpolpate di inoltri marini 3 che di aggiunger- 
vi anco qualche diluvio di rofpi piovuti dalle 
nuvole 3 poiché per altro non fé n’ è mai vitto 
alcuno prodotto in quell’ Ifola . Io per me (ti- 
mo non poterfi fanamente rattomigliare a cofa 
veruna 3 ma efiere folo pietruccie sì fatte dalla 
natura , e gemme di fua fpecie particolari a_* 
quefte lfolette , niente di meno che le Turchi- 
ne alle rocche della Perfia 3 i Granati a quelle 
di Boemia 3 i Diamanti a quelle delle Indie__> 
Ne veggo maggior ragione perchè la natura 
avria faputo formare entro all’ ovario de* rolpi 
pietruccie limili a quelle noftre 3 e nella terra, 
luogo proprio , e naturale alla produzione_, 
delle pietre , non avria faputo formar quelle a 
fomiglianza di quelle . Confermami in quello 
fentimento quella particolarità di miniere cH- 

ftin- 


Digitized by Google 


di Af al fa, e del Gozzo 145 

ilmtc , T edere dalla bafepiù fidamente attac- 
cate alle rocche , il trovarfene in si gran co- 
pia di foggia si diverfe , ed alcune imperfet- 
ti film e , il vederfene fovente 20. o $a. minu- 
fifTìme > ed imperfette unite tutte infieme forte- 
mente in una mafia di forma irregolare, e final- 
mente molte altre circoftanze di quelle abbiamo 
confiderate delle Gloflòpietre > clic anco qui 
poflono adatfarfi.Or le mi fi concede che quelli 
npfiri occhi, di ferpi. Ila no gemme sì fatte di fui 
fpecie , norr veggo certamente perchè non mi 
debba edere lecito di conchiudere lo lleffo 
delle altre forti di quelle nofire pietre figurate; 
come le la natura, che léppe formare qudle_-r 
di una tale figura conica, o lenricolare , no» 
avelfe faputo formare parimente le Gloflopie- 
tre triangolari a fomiglianza di denti di La- 
mie , o di lingue di uccelli , o così dell* altre 
a proporzione . Ma finalmente venghiamo allò 
nofire conchiglie , turbini , olla , vertebre ec., 
le quali pare , che con più vcrifimilitudine__* 
pollano dirfi efiere prima fiate realmente limili 
cofe , di poi convertite in falli. ; ’ : 

XXIV. Dopo le Glolfopictre , e gli occhi, 
le vi è cofa frequente in quelle rocche , fono- 
quelle pietre , che ànno forma di Echini Spa- 
taghi . Vi fono fpiagcie , le di cui rocche norr 
pajono compofte d* altro, ficchè in un? occhia* 
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jCsl fo. ne veggono delle migliaja : la fomiglianza 
-v’ è , non v’ à dubbio ; dunque fono veramen- 
te Echini ; Quella fpecie è fenza dubbio la* 
•rifiìma , 6; propria folo de* mari profondinomi , 
come atte/lano il Mattiolo , e 1’ Imperato dopo 
Arinotele , a legno che 'pòchi fono , che ne ab- 
biano vini per forte uno , o due ; onde il vo- 
lerli figurare^ che in un sì piccolo fpazio fe ne v 
fi a. c&fud finente raccolta una quantità così pro- 

digiofa yparmi fia un figurarli V ii^pofflbile > ; 

o Infognerebbe imaginarfi una tale virtù ma- 
gnetica 3 che da tutto il Mediterraneo gli avel- 
ie qui tratti . Non milita al certo quella fletta 
ragione perle conchiglie 3 turbini 3 lumache,-» 
CC ( 3 poiché ettendo più frequenti in ogni mare,, 
non faria flato sì difficile 9 che le onde ne — » 
averterò adunata una gran quantità nel luogo 3 
ove poi fi prefurpone clferfi formate quelle—» 
Ifole 3 come vuole -il .P. Kirkerio . Ma per 
qual cagione fi.troverebbero differenti fpecie 
in di ver fe forti .di terre : elTendo che ciò re- 
pugna manifcftamente alla pretefa cafualità di 
adunanze ? E perché le Bu cardie-', ed .altre for- 
ti di conchiti negre, e oinericie , e quei tur- 
biniti bclliflìmi , che pajono di agata , o di 
marmo olite nel colore , e durezza 3 fi ritrova- 
no fola mente dentro! L’ argilla da fare vali , nò 
^.farebbero. .coovertiti .in materia argillacea 
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Come quelli , che fi cavano dentro a’ tufi , e_» 
'nella rocca ordinaria partecipano della loro 
fofianza ? 

- XXV- Inoltre vi fono delle pietre 3 che__» 
ànno veramente fomiglianza di conchiglie^, 
•ma di tali 3 che non fono mai fiate ville in que- 
llo mare , e forfè che nè anco fono mai fiate 
in rerum natura. 3 come dubito efTere tra 1* 
altre la Bucardia dell’ Imperato . E vaglia il 
vero faria pur gran fatto , clie le onde avelfero 
qui adunata còsi gran quantità di chiocciole-» 
'più rare , efotiche , ed anco affetto ignote , 
ed all’ incontro sì poche delle paefanc , e più 
; frequenti ne’ noftri lidi. Perciocché per le . 
centinaja di Bucardie, ed altre conciliti ftraor- 
dinarie non mi è fin qui occorfo di vedere una 
fola oftrica pietrificata , nè una chama rugofa, 
nè un Murice Echinato , de’ quali abbondano 
tutte quelle fpiagge : E per le migliaja di pie- 
tre a forma di Echini Spataghi appena ne ho 
vifti due, che affomigliano alle volgari* e cor- 
renti . Così anco tra i faffi , che vengono cre- 
duti turbini marini. impietriti , ve ne fono alcii* 
ni , che ànno qualche, forte di fomisiianzst con 
ì veri turbini : ma non già tale , che batti a. far 
prova , che abbiano contenuto animale vivo ; 
anzi per non avere allo fpeflo cavitili a ciò 
competente, efièndó trasforali 'dà jun diremo. 
Opufc*Stc. To.Xl. S " ‘ all’ 
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all* altra , e per aver Ja crolla oltre modo graf- 
fi» , dirnortrano più torto , che non fono rtati 
mai altro , che ciò , che fono al preféntc^ , 
cioè certa forte di pietre sì fatte, raggirate 
rtravagantemente a guifa di un turbine mari- 
no , ed in fomma un puro fcherzo di natura..» . 
Dal che mi fo lecito di conchiudere Io rt erto 
dell’ altre nortre pietre , che ànno più perfetta 
fomiglianza co” veri turbini , cha me , telline 
ec. Perciocché rtccome la natura ha laputo 
fcherzando formar delle pietre, che rappre- 
lentano una conchiglia (fravagante , e non mai 
virta , ed una tale figura , quafichè di turbine 
marino imperfetta, faprà anco fenza dubbio 
formarne delle altre , che artbmigliano perfet- 
tamente ad un turbine , o ad una conchiglia di 
quelle , che produce il nortro mare. 

XXVI. Ma dilungandoci un poco dalle-r 
nortre Ifolc , vorrei pure fapere, che cofa_- 
làriano per dire il P. Kirkerio , e quegli altri 
delle pietre a figura di ortrighe , chame , lu- 
mache , turbini ec. , che fi ritrovano fino fu le 
cime delle più alte montagne, e più remote — * 
dal mare? , come gli Appennini , 1 ’ Alpi de* 
Svizzeri , e tante altre . Allegare frequenti 
inondazioni particolari, e che la terra, e il 
mare fi fiano fpelTe volte fatte mutue incurfio— 
ni , c riprefaglic , fpecialmente ne’ luoghi fu- 

det- 




di Aftiìta, e del Cozzò >47 
detti ; che però fiano a quella rimaftc per tro- 
fei le Ipoglie nemiche : ciò potrebbe per av- 
ventura pervaderli ad un Tartaro 3 o ad un>» 
Gronlando 9 che non ànno nè croniche 3 nè 
iftorie 3 ma non già a chi le ha 9 e le legger . 
■Nè giova punto 1* ammontonare efempj , cd 
autoritadi in quello propofito 3 perchè toglien- 
do le inondazioni favolofe., qual’ è forfè quella 
dell’ Ifola Atlantide di Platone* o almeno 
troppo ecceflivamente efaggerate., come quelle 
di Ogoge j e di Deucalione ^ Je altre ^ che ri- 
'inangono fono e pochiffime s c di poco momen- 
to j ed in luoghi marittimi 3 e baffi 3 come nell* 
^Olanda 9 Zelanda., e Frifia . Che però non con- 
chiudono cofa alcuna per tanti 3 e tanti altri 
luoghi remoti dal mare 9 e montuofi 3 nc* quali 
non vi è memoria * anzi nè anco verifimiljtu- 
dine alcuna* che vi abbiano mai pollino giun- 
gere inondazioni particolari ; ficcome nell’ ad- 
dotto efempio dell* Alpi de’ Svizzeri , Je quali 
effendo al parere di molti Cofmografi il luogo 
più alto j ed eminente di tutta l’ Europa 3 atte - 
lo il grande numero di fiumi 3 che d’ indi prc- 
cipitofamente feorrono in Germania ^ in Fran- 
cia j ed in Italia , non avriano certamente pof- 
jfuto efiere ricoperti d’ acque , che tutta 1’ Eu- 
ropa,anzi il Mondo tutto non'aveffe patita nel- 
lo Hello tempo una inondazione umVerfalc.* „ 

S 2 E per 
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E per tralafciare moke altre ragioni, Pariti 
cola desina d’ ammirazione , che l’ inondazio- 
ne di Ogoge avendo allagata P Acaja , e qncl- 
]a di Dcucalione la Teli àgli a , nulla di meno 
Je lapidicine di Nlegara Piano fiate ripiene di 
Conchiglie , e non quelle delle Provincie_j 
inondate , nè d’ altre , che giacciono tra quel- 
le , e ’l mare. 

XXVII. Ricorrere al Diluvio univerfafe , 
Come fecero tanti altri Scrittori ; egli e certa- 
mente ingolfarli in un diluvio di difficolradi . 
Perciocché primieramente non è ancor beit_» 
deciPu tra i Teologi , fé in quel famofo Cara- 
eli fin) ricorreflero ancora P acque marine a— 
ricoprire i più alti monti , o le celefti fola- 
mente , come vuole il P. AlefTio , ed altri ; 
onde in tale cafo non potrebbe ragionevol- 
mente perfuadervifi quel pretefo tramanda- 
rne ito di Conchiglie marine per la terra . Ma 
diafi pure, che s’ inalzale ancora il mare fo- 
pra de’ Puoi argini 3 per allagar la terra , come 
altri intendono per quel vupti fuut fontes ab JJi 
magna 3 non perciò Peguircbbe a parer mio, 
che le Ofirighe , ed altre Conchiplie in si gran 
numero debbano efTere fiate traPportate per la 
terra , anco fu le cime dell’ Alpi più ecceife.* , 
sì per efTere corpi gravi , ed animali , quali 
lenza moto , che però ne nuotano , ne gatteg- 
gi 
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ciano ; come anco perche e ofTefvazione uni- 
verfalc , ed indubitata de* Naturalidi , che_> 
quando ii mare comincia ad effere agitato da 
tempere , tutte .quelle fòrti d’ animaletti per 
un mirabile ritinto adoperano mille modi per 
renderfi immobili , e dare faldi all’ urto dell* 
cnde, o con attenti-fi fortemente attaccata a* 
farti 3 ed alle rocche , o con riempirli di are- 
ne , e fartolini per renderfi più gravi , o cori 
fepellirvifi ancor di fitto . onde rariifime volte 
fuccede di veder buttate dalle temperte in fu 
le fpiai»ffie Odrighe 3 ed altre Conchiglie, fe 
non forfè alcune piu minute ^ e qualche pic- 
cioli , c leggieri frantumi de’ loro nicchi . Di- 
rà taluno , che le chiocciole eh’ oggi fi feor- 
gono per la terra , e che fi pretendono effervi 
fiate trafportate dal Diluvio , doveano forfè 
ellcre per lo più gufei follmente di chiocciole 
già morte , e confumate , eh’ ertèndo vuoti 3 
e perciò men gravi non potevano refidere__> 
all' impeto dell’ onde , anzi galleggiando fa- 
cilmente furono tramandati interra, Ma fe_> 
allora il mare in pochi meli avertè formati 
monti intieri di nicchi , quali fe ne veggono 
in molti luoghi , che cofìano qua fi più di quel- 
li , che di terra , in tanti fecoii , quanti ne_j 
fino feorrt dal Diluvio in quà , dopo tante 
migliaja di tempere , c con il continuo fuo 
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Affluito , c ripurgamento , avcrebbe fenza dub- 
bio dovuto ammontonarnc incomparabilmente 
maggior quantità intorno alle fpiaggie, ed cf« 
{ertene formati argini intieri ^ Siccome lungo Je 
rive dell’ Olanda te ne fono formati altiilimi 
d* arene 3 e ghiare : ed ancorché il .tempo 
avria pofTuto confumarne gran parte; tutta- 
via col continuo fupplcmento -d’altre tmove__» 
fi faria fempre andato compenfando il man- 
camento delle prime . E pure non vediamo 
a’ noftri dì proporzione alcuna tta Je poclie_j* 
chiocciole j che Ti veggono fparfe per le fpiag * 
gie del mare 3 e le innumerabili , che quali in- 
tieramente ^compongono tanti monti 3 e tante 
lapidiciue in luoghi mediterranei - Anzi quel 
monticelli arenoH dell’ Olanda 3 -e tante fec- 
che 3 che vanno di continuo formandoli nel 
mare 3 fono per lo più sì fcarfe di Conchiglie, 
-che ci rendono totalmente incredibile quel 
prctefo loro adunamento tiei tempo del Di- 
luvio. > 

XXVUI. Ma dato ancora 3 che 1* Impeto ^ 
con che l’ acque marine Sgorgarono allora ad 
inondar la terra, fofle flato tale., che avefie 
polfuto trafportare tutti i Tcllacei , ed oftro- 
•coderini 3 chp erano nella vaftità dei loro feno, 
vorrei pure fapere s par quale accidente que- 
Ài fi fariano andati adunando in certi .luoghi 

par- 
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particolari, e quel, che più accrefce la difw 
ficoJtà, in alcuni monti remotifiinu del mare^ 9 
fenzz che fpefiò per molte , e molte miglia; all* 
intorni, e ne r lunghi intermedj, e monti pii 
vicini al mare fc ne trovi un Colo gufeio , a fé- 
gno >' E pure ogni verifimilitudine vuole , che 
le acque avellerò dovuto Ipargere indifferente- 
mente per tutta la Terra quei poveri animalet- 
ti, le pur mai lo furono, desinati ad effere 
convertiti in falli io fé cfoveano pure adunare 
in maggior numero in alcuni luoghi, ciò do- 
vea piuttolfo accadere nelle Valli , ed intorno 
alle fpiaggie, con V occafione , che le ffcfle^ 
acque andavano ritirandoli dalle parti più fu- 
periorr , c mediterranee , Nè è meri fontano 
dalla veriflmilitudine , che quelle Conchiglie 
depolle , come fi pretende , dall r acque del 
Diluvio fu le cime de” monti , quantunque im- 
pietrite avefféro tuttavia poflùto durare inticr 
re, ed incorrotte per poco meno di quaranta; 
fécoli efpoffe alle ingiurie del tempo ; effendo 
che 1 Bionzr , cd i IVlarnxi in affai minor fpazio* 
fariano dati intieramente disfatti , Affai mag- 
gior difficoltà arreca il voler rendere ragione , 
come quei nicchi avriano allora poffiita pene- 
trar? fin nel centro delle più fi>de monta^ne^ , 
e Sprofondarli negli abiflr delle più cupe minie- 
re . perché finalmente il Diluvio avria poffiito 
*4 fa- 
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blamente trafportarle fu la fuperficic de’ inon- 
di, o xì più Seppellirle pochi palmi fotterra, ma 
non già conficcarli profondamente in mezzo 
a’rnacigni * ed a’ marmi più duri. 
j^XXIX. Che tutti ' quei Monti ancor di 
m’armi fodifiimi , nelle cui vifeere trovanfi rac- 
chiufe fimili Conchiglie > e tutte quelle roc- 
che •fotterranee , che fono quali le oliature—» 
dell’orbe terreffre * non fi ano fiate formate, 
c raflbdate nella 'ptiiVia creazione del Mon- 
do j ma dopo il Diluvio dall’ arene, limo, 
ed altre immondizie cafua fruente adunate dall* 
acquei cVtdat rteutìtus slpdU , Non ego : nè 
farà facile a iafeiarfelò perfnadere chiunque— ^ 
confiderà Is confidenza del fuolo dell’ Egitto 
inferiore ydelT Olanda , e della Zelanda , clic 
fi credono con ogni probabilità edere fiate for- 
mate di fimfiii ’ achmamenri d’ acque : effendo 
rimafle quelle Provincie non folo molto bade , 
e piane 3 ma anco affatto arenofe , ed argillofe, 
fenza che vi fi trovi neppure un palmo di roc- 
ca , quantunque vi fi cavi profondamente . 

Curiofa 'certamente y e molto a mio propofitò 
fi è la definizione 3 che fa ifdiligcntiffimoRa- 
reno nella fua Geografia uiuv-erfalc della qua* 
lità , e compofizione defittolo dell’ Olanda— 5 
da me anco, più volte in parte oflcrvata a- Gum 
/lmJldocUmi 3 die’ ‘Egli y alienando ad pnteu*** 

ì * 
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faeitndum iffòferetùr terra ufjue aàr du(enteru)n^ 3 
43 triginta duorum pedum profonditeli etn , ha 
fpecies terrarum obi aia fuHt - Hortenfis terra 
pedes 'Jeptemy nigra ad ignem nùtriendum ap* 
la y quam vocant ToHTj pedes n&wtn jargiifét 
'tnollis néve'm 3 arena offa J ' terra quatu'or j argiì* 
ia 'decerti 3 terra quatuor 3 arena ± fuper qua fa 
beni domiti yimjlelodamenjes JtJlkcari 3 pedes de* 
'tetri 3 argilla duo 3 fi bui otti s aUx-quaìuor 3 fiat* 
terra quinque 3 • turbida • unuY y arena- quatùor\ 
decim 3 argilla arenaria trei 3 arena cum argil- 
la mixta quinque 3 arena rriarinis^conckulii ' mix - 
■ fa quatuor t deinde fundus -argilla ad c»nturh? 3 
13 duoriitri pedam pr 0 fondi tatean 3 ienìque fkbUi 
h trx'gintà pedum 3 & uniti s <3c. Di 'qtil io pii 
l>lio fimilmente occafione di afleverare , eh* 
le noftre libi ette 1 non fiano- altrimenti .fiate 
formate- da varie pofature di mare corn ai 
Volle il P* Kircherio ; perciocché oltre ! ch'e 
: rlon fono sì baife y o piane - come ie Provili^ 
eie fudette 3 * ma all* incontro 'tutte' ripiene 
d’ eminenti colline y il terreno jpoi nom :fofó 
hon è argilloid 3 r éH arenoio y’airaverfalmentf* 
parlando ' 3 nè di’^varj iuoli xtò'xtóvcnft wrr$ 
ordinatamente coftrpoilo^ che hon>c f che ani 
'Koeea'' ibti età ± loda ed um’FoTraeì.peji Jo<pHfc 
dalla fuperfìcie fin al piìr profondo /nehe-fi 
foglia fe non che: in- AoltiZfóòkhi 

Vi fi frapongono -per- intervalli quale Ho filli] 
Opufc.Sic. To.XI. T o feor-» 
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o fcorze , come Cogliono qui chiamarle , cio^ 
certe crolle di rocca alle volte più Coda , 
che I’ ordinaria > ed altre di materia Tufacea , 
o cretofa ; il .clic però s’ offerva , come cre- 
do, in tutte le lapidieine del inondo , ed 
anco nelle miniere de* marmi . Cosi anco non 
niego , che in alcune contrade di quell’ Ifo- 
le il terreno fia tutto di tufo , in altre dj 
Creta da far certi vafi , e già parlai di fa» 
pra della, rocca duriffima tì. Zotico? \ ma li- 
mile varietà credo Ha univcrfale in tutta la 
terra v Niego bensì , che in quell’ Ifole fi veg- 
gano comunemente quei tanti fiioli ordina- 
tamente fovrapofli di materie diflintc co- 
me io Olaìida , argomenti evidenti di va- 
fic potature di -mare, nè le conchiglie To- 
po qui radunate in un Cuoio, come là, ma 
(parfe indifferentemente , e lènza alcuna or- 
dinanza * LaCcio , che egli, è, finalmente ben 
duro a concepire eh’ altre volte si gran 
Biole adunata , come pretendono , dal mare , 
fi fia tutta quanta si perfettamente indurita 
in rocca , e che ’l mare fia flato con noi si 
provido , e cortefe , che di Copra non ,C ab- 
bia reCperfa di ghiare , ed arene CalCuggino- 
fe , ed infeconde , ma di terra ottima 

attiffitna a coltivare. = • • oi *; ' » 

XXX; Aggiungerò bensi , che quelle no- 
fire llble non (blamente fono remotiffime da 
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foci di fiumi , che col continuo portare d* 
immondizie abbiano pollino formare, come 
T'Acheloo , 1’ Echinadi , il Reno, J’ 
di Zelanda , c ’J Tevere, I* ifoletta di' S. 
Bartolomeo, ma altretanto difeofte dalle con- 
tinenti d’intorno, onde averte pofiuto il ma- 
re andar cavando, e trafportando terra da 
adunarla poi qui - /Anzi che- al contrario 
quando pur per alcun accidente rtraordina- 
- rio averte portino raccorfi in quello luogo 
arena, limo, ed altra materia, per elfcr 
appunto in mezzo al mediterraneo , ove lo 
tempefle , e le continue correnti anno piu 
forza, l’impeto dell’ ili erto mare avria più 
torto difciolto, e diffpato ogni cofa . Ed ap- 
punto per quell’ irterte ragioni , oltre a molte 
altre , ortervano: i Cofmografi , che in alto 
mare nc* luoghi più remoti dal continente»* 
fi veggono rarilTìme Ifole , come nel mar 
Pacifico, enei mezzo dell’Oceano Atlanti- 
co Infimi non folo oggi non cflerviamo j 
che quelle nortre I fole vadano dai rcjctta-* 
menti del' mare ricevendo alcun aumento, 
che all'incontro fi feorge chiaramente ,ì che 
le rtia di continuo, rodendo d’ ogni: intor4 
«io , e diminuendole' fenfibilmcnte Or da-* 
quello , che al prefente a’ oflerva > fi' deve 
con ogni probabilità conchiudere, che il fi* 
milé debba anco 1 ertor <ftato/per il partato ) 

T a flan- 
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ftando Tempre le fteflc canfe ..Nè punto mi 
muovono quei /ìli orizootali olìervari in que- 
fle rocche , àtrefochè', perdonimi pure if. P, 
Kircherio j riè qui Tono ^utti orizontaiii.^ ed 
iflregolari , ma molriffimr. anco paralleli all* 
affé del mondo , nè altrove da pertuttp , e_> 
Tempre fi conformano sì, e fattamente con 1’ 
a/Te; come altri pretende , che non vi fi o£ 
forvi allo fpefTo diverfità , e variazione con- 
fideràbile . So bensì d’ aver fatta viaggian- 
do in diverfe parti quefia fifle/Jìane 3 glie fic- 
come ciafcuna forte di legni ha. particola? 
te/lìtura di fibre , ed ondeggiamenti di ve- 
ne ì comune a tutta la fua fpecie, e diver- 
fa dall’ altre , così anco le rocche di cia- 
fcuria .contrada anno propria difpofizione di 
fi/fiire ; ficchè in alcune fiano tutte paralel/e , 
in alt-e tutte tirino da Levante a Ponente , 
ed in altre altrimenti , conforme richiedeva 
)a varia loro difpofizione 3 :e naturalezza 3 e 
qneft’ ifteffo s’ ofierva anco nelle varie con- 
trade di quelle noftre 1 fole ;• . ) — „ 

, XXXL Ma per ritornare a* Monti pie- 
ni di chiocciole, fe folTero flati cafualmen- 
te formati dopo il diluvio dalle pofaturtL.» 
dell’ acque farebbe pur cran fatto , che 
nelle* loro vifeerc non vi fi fofTe racchiufo % 
•Urimaflo impietrito altro , che quei mi fori 
frantumi di-teftacci» C croflaqefo marini , e 
' c i' ' ■ qual- 
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falche dente di lamie : e perchè nò' qual- 
che feheletri > itìnani 3 od altri animali . ter- 
rei ri dì tante- ùiigliaja , che nel diluvio pe- 
rirono? Non erano eglino più fode più du- 
revoli , e : più facili ad impietrirli , che Jc 
croltarelle- degli echini , cd i nicchi delle 
telline ? Ma come non vi fariano anco fe- 
pòlti -, e pietrificati grofiì tronchi d’ alberi , 
Siccome fe >ne cavano di continuo profonda- 
mente Sotterrati nell’ Olanda ? Dirò anche 
più ì come non vi fi troverebbero talor va-» 
fi df metalli , fpade j vanghe , èd altri iftro-» 
nienti di quei primi- abitatori della Terra ì 
come non colonne 3 capitelli 3 ed altre pie* 
tre figurate ? lo per me confelfo non capire., 
•come poffa ciò- efler accaduto. Nè fan pun- 
to al propofito • quei pochi efompj che mol* 
ti tuttavia adducono con gran pompa, come 
prova efficaciffima dell’ opinione avverfa d* 
alquante ancore, e qualche avanzi-di navi 
ritrovati fotterra in alcuni luoghi remoti dal 
mare, della trave villa dal Pontano in mez- 
zo ad una rupe diroccata dal monte Pofi- 
Jipo , del diamante perfettamente polito ri- 
trovato in Napoli incastrato nel centro d’ un 
marmo j e finalmente non So di qual olio fra- 
grantilfimo ritrovato nella, cavità d’ un al- 
tro marmo , come attefta Aleffandro Napo- 
litano , Perciocché si pochi .efempj di jSÌ ra- 
... ri 
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ri avvenimenti nulla conchiudono al noftro 
cafo . E poi queir ancore , e quegli avanzi 
di nave non danno certamente indizio alcu- 
no d’ efTcr ivi fiate dal diluvio ftpolte , co- 
me molti aflbluiamenre pretendono. Anzi al 
contrario parmi affatto incredibile , che fi 
foflero in verun modo pollino confervare 
por lo fpazio di poco men di 4000. anni . 
Che fé in una delle famofe Chic fé di Ger- 
mania ini fu già moilrato un altare compo- 
rlo d’ affi molto groflì , che quivi piamen- 
te credono effer flati tolti dall’ Arca di Noe , 
almeno ne afferivano la confervazione ad evi- 
dente miracolo ; benché io ne filmerei un al- 
tro l’averli avuti; ed in foffanza (timo, che 
fiano forfè affi di qualche cedro del Liba- 
no , che portati quivi per rarità da qual- 
che curiofo , e compoffone quell’ altarino , 
la poflerità , che fuole pur troppo fpeffo al-, 
ferire , ed ingrandire le cofe , mafeheran- 
dole con favolofi racconti , fi fu andata figu- 
rando meraviglia , e miracoli . ..Direi dunque 
più tuffo, che quelle navi foflero fiate altrove 
in alcun fiume , o lago , che freqtientiffìmi pur 
fono in quelle provincie , il quale qualche 
fecolo addietro* o fopra modo gonfio inon- 
dando il Paefe, o aflbrto repentinamente per 
qualche tremoto , o altro accidente Je avef- 
ìo -quivi precipitate^ e ftpohe.; .tanta- p:ù 0 
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che , coinè dottamente U difcorre il Majolo ± 
è opinione più probabile * e comune , che 
avanti il diluvio non fi folfe per anche na- 
vigato j e die 1 ’ Arca fia Hata la prima na- 
ve 1 che però I* Alriffiino iufegnando a Noè 
il modo di fabbricarla > gli Ipecificò così mi- 
nutamente tutte le circoflanze , anco leggie- 
riffime , come di cola affatto nuova*, ed in- 
folira > e perciò parimente le genti vedendo- 
la fabbricare fc ne burlavano . 

XXXIf. Quanto all’ Ancore ritrovate dii. 
le cime de’ Monti , io (limo dì certp * che 
vi lìano Ilare portate dagli uomini :per qual- 
che loro ufo, co in; farebbe di legarvi qual- 
che machina , o altro . La trave poi offerr 
vata in mezzo a quella rocca > le non fu. già 
qualche tronco d’ albero ivi altre volte n.a- 
to , che 11 folle andato iufinuando nella Ca-> 
vita , eli* occupava , potè ellèr Hata qiìivS 
conficcata da Artefici per qualche loro di-, 
légno , o caduta accidentalmente in una pro- 
fonda filièra dell’ ilteffò monte vi fu dal- 
la terra di continuo (opraveniente (epolta , 
e quali incaflrata. 11 diamante perfettamen- 
te polito in mezzo ad un marmo io non-» 
fo dubbio ì; che folle così generato in quel 
luogo ; la perfezione non arguendo necellà- 
riamente * che dovefle ellèr flato tagliato per 
arte,, perchè certa colà è* die li natura ne 
-c / prò* 
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produce allo fpeflo co’ lati sì uguali , e pò- 
liti, che fenz’ altro artificio pofiòno incaffar- 
fì negli anelli , come atte fta no quei , che àn- 
no fcritto delle gemme . E finalmente quell* 
olio odorifero , e medicinale altro efler non 
dovette, che qualche fpccie di petroleo per- 
fettiflìmo , di quello forfè , die congelato s* 
aiToda in fuccino , o ambra gialla , o di quel- 
li altra fpecie di bitume più preziofo , ,di cui 
è opinione più probabile , che coagulandoli 
ud mare fe ne formi quel foavifiìmo odora- 
ifiénto 3 che chiamiamo volgarmente ambra_, 
grigia ; L’ aver rifugio alla totale trafpcfi- 
zione del mare alferta dal Salas , e figurar- 
fi 3 che la terra davanti al diluvio con tutto 
ciò, che conteneva, reftò per fempre fom* 
rnerfa , e che nello ftefio tempo s’ innalzò M 
c-fi Icoprì quella, che prima avea formato 
il feno- del mare, rimanendovi perciò, tut- 
te le conchiglie; ed un infinità d’altri fran- 
tumi di pefei , ella è finalmente un’ ipotefi a 
capriccio , ed un mero paradoflo d’ un fpe- 
culativo , eh’ ha più tofto ambito acquiftar* 
fi fama con pubblicale tina novità ingegno*» 
famente chimerizzata , che lina verità ;bei\ 
loda ; perciocché non folo. la Sagra cScrittu* 
ra non fa menzione alcuna y'ìahe ki acqueti 
avellerò miracolofemente disfatta tutta la Cu*- 
perfide della terrà fin .allora abitata , inca- 
•o;i vato 
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vato nuovo feno al mare 3 erettigli nuovi ar- 
gini , ed inalzati nuovi monti ; che ai contra- 
rio nomina le Provincie davanti il diluvio 
co’ fiumi loro, ori, e gemme 3 come di co- 
fa prelente 3 ed ancor efifiente 3 quantunque 
poi gli efpofitori non convengano nel defi- 
nire a quali delle Provincie da noi conofciu- 
te precifamente * corri fpondano ; di che pe- 
rò non mi meraviglio punto 3 poiché nè an- 
che convengono i Geografi nell’ accordare-» 
efattamente le antiche tavole geografiche con 
Je moderne . 

X XXIII. Quelle, ed altre limili difficof- 
tadi coftrinfer® molti de’ fautori della con- 
traria opinione a negare , che quei pretefi 
animali impietriti fiano fiati parti del mare 
quindi tra (portati nella terra per mezzo d* 
inondazione, nè del diluvio ifiefiò ; ma a_» 
dir più torto, che fiano fiati veri , e vi vf ani- 
mali prodotti già quivi in mezzo alle fiefic 
rocche , ove fi ritrovano ( come appunto ve- 
diamo qui produrfi le Pholidi 3 o dattoli ma- 
rini entro ai faffi fommerfi nel mare, ed ap- 
po 1’ Agricola , ed alrri leggiamo efTerfi fpef- 
fo trovati rofpi , e ferpi vivi in mezzo a* 
macigni fodiflìmi anzi anco due cani neri*, 
fe crediamo ai Neobrigenfe ) e ciò o per 
virtù degli Afiri , come vuole la maggior paf- 
Opujc.Sic. Tt.XZ V re 
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te de’ Filofofi , o per certa fermentazione di 
materia debitamente difpofta , com’ altri J: o 
finalmente per mezzo dei!’ acque marine , che 
traforando per tutta la terra vi portafiero fic- 
co una tal foltanza feminalc di fimili oftro- 
codermi , come fottilmente andò (pecolando 
il Terzago nel Mufieo Settaliano. Tutto ciò po- 
tria forfè dirli con un poco più di verifimi- 
litudine , che quel , che gli altri pretendono 
d’ inondazioni , e diluvj . Tuttavia non (ò- 
disfà pienamente a parer mio ; perciocché 
fi troverebbero anco adelfo conchiglie vive 
in mezzo alle rocche tra le pretefe pietrifi- 
cate , o bi fognerebbe rendere (ufficiente ra- 
gione , perchè altre volte vi fi producefièro, 
ed adeffio nò. Cosi anco dovrebbero trovar- 
fiene molte non ancor impietrite, non elTendo 
punto credibile , che tutte quante, e per tut- 
ta la terra avefiero dovuto convertirli in (af- 
fi . E finalmente non fio , come fi accordereb- 
bero cofioro con le Glofiopietre , e fe prc- 
tenderebbono , eh’ anco le Lamie, di cui 
credono denti , fi fiano talor prodotte nelle 
vifeere de’ monti . 

XXXIV. Il dottiffimo Gafiendi , quel gran 
Democrito della Francia , fi figurò certe la- 
gune fotterrance d’ acqua falla , nella quale 
fi fodero un tempo generiti pefici , e con- 
chi- • 
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chiglie vive, come nel mare, e che poi per 
alcun accidente di terremoto, o d’ altro fec- 
catefi quelle , le loro conchiglie rimafte in 
fecco fi fiano finalmente impietrite . In pro- 
va di che adduce un efempio , o due di fi- 
enili ricettacoli d’acque riferiti da Seneca, 
e da Ateneo, ma'Dio fa , quando, nè da chi 
offervati , quali ficcome io non fono per ne- 
gare , così fiimo , che niuno li concederà^ 
Che ve ne fiano iti alcun tempo fiati tanti , 
quanti Cono i luoghi , ove fi trovano limili 
♦pietre conchiformi , e molto meno nelle vi- 
ncere', e fin fu le fommità di tanti monti. 
.Onde non pollò non meravigliarmi , che tal 
«Opinione abbia pofTuto fodisfare ai maggior 
Filofofo dei nofiro fe colo . Certamente fi ren- 
de già non poco folpetta quell* a fiere io ne, 
«he , per cfTer /labilità , collringe i lùoi pro- 
pugnatori a raggirarla in tante , e sì diffe- 
renti guife , contrafegni ordinarj , e natura- 
li dell’ errore incompatibile con la verità, 
che è fempre femplice , ed una ; ma parmi 
affatto lontana dal vero , quando che li ne- 
ceffita a ricorrere ad ipotefi sì firanc , e si 
mal fondate, e che con tutto ciò nfuna di 
quelle comprova abbaffanza ciò , che fi pre- 
tende. 1 ■ 1 ’ * 

XXXV. Cosi irt fomma io la di /correrei 

V 2 del- 


Digitized by Google 


\ 


1 64. Delle Glojfopìetre 

delle noflre , che anno fomiglfanza di con* 
chiglie , e per le medeliine ragioni lo fiefib mi 
muovono a dire di quell’ altre a figura di co- 
lle , di vertebre , e fimili offa tu re , che vo- , 
gliono filano realmente fiate di pefici . Percioc- 
ché il vederfene qui una particolare contrada 
tutta ripiena , il non trovarli mai alcun fiche- 
letro intiero , anzi nè anco un cranio , ed al- 
tra parte intiera, e 1 * aver per lo più irregolari, . 
ftravagantiffime , ed enormi figure, ed aggion- 
tevi tante altre circofianze fin qui addotte..-», 
mi fanno credere , che non fiano mai fiate 
vere olia di animali , ma Tempre pure pietre 
così formate dalla natura . Dell’ iftefia ma» 
pierà ragionerei col dottiamo Sennerto dell* 
avorio follile , che altri chiamano unicorni 
follili , de’ quali trovali gran quantità per 
tutta la Germania , ove certamente non furo- 
no mai Elefanti ; e molto meno unicorni , e di 
quell’ altra forte di pietre da’ naturalifti dette 
Cornili Ammonii , che non pofibno in realtà 
riferirli ad alcun animale . Tutto ciò mag- 
giormente fi conferma dal ritrovarli giornal- 
mente in quelle rocche altre forti di pietre—» 
figurate , le quali non pofibno rafibmigliarlì a 
cola alcuna , che polla dirli efiere qui fiata—, 
fepolta , e poi pietrificata , quali fono ( oltre 
gli occhi i- di cui abbiamo abbafianza parlato ; 
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le Afierie vere di Gugl. Boot , che pajoao apr 
punto tante ftelluccie pentagone attaccate L* 
una fu T altra ; baroncini di San Paolo , co- 
me qui li chiamiamo , ed altre diverfe pietre , 
che ànno certe figure flravagantiflìme inde^, 
terminate ■, ed informi , e tali in fomma , che 
non è potfibile rafiomigliarlc a cofa veruna, 
benché per altro Ciano della ftefla foftanza— , 
colore > odore , e virtù , che le Gloflopietre , 
gli occhi y e;cofc sì fatte , che ànno figura de- 
terminata. ■ ' • i *•:••• 

XXXVI. Conchiuderei in Comma da tutte 
le coCe fuddette , parermi affai più probabile , 
elle tutte quelle polire pietre variamente figu* 
rate a fomiglianza di animali , e loro parti * 
altro non fiano realmente Jt chc pure pietre di 
loro Cpecie così formate dalla natura * perchè 
piacque a Dio , che vi foffero nel mondo tali 
forti di pietre Glofioformi , Conciliti , Turbi- 
niti , Ofiìformi ec. E ciò, come credo, prima-* 
per varietà , ed ornamento della terra , non 
recandole poca vaghezza il vedervi efempj , e 
fomiglianze delle cofc , che fono in mare__> j 
come altresì a quello 1’ averne delle terrellri . 
E così ficcome nel mare vi fono Bofchi , Pra- 
ti , Vitelli , Leoni , Serpenti , anzi quafichè 
uomini marini , così nella Terra fcambievol- 
mente doveano effervi varie forti di pefei fof* 

fili 

* « 
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fili viventi , che fi trovano in molti luoghi ' 
e finalmente ancora pietre a fomiglianza di 
conchiglie , e di pelei ; fìccome il mare pro- 
duce altre pietre a fomiglianza di piante » 

e di arbofcelli terreftri , cioè i Coralli , cd 1 
chiamati Pori marini . Secondo per accrefce- 
re agii uomini le occaf Ioni d’ ammirare P in©, 
(auffa , ed incomprenfìbile fua onnipotenza., 
c fapienza , fa quale appunto ludens in orbz _ , 
terrarxm, come parla il favio Re, produce 
da per tutto varietà innumerabili di formo , 
e figure . Terzo per dare forfè ancora apli 
uomini curiofi occupazione , ed efèrcizio neii* 
invefligarne le caufe , poiché ci afhcura il 
fagro tefto , che tradidit mundum dijputathni 
*orum , e che hanr occupationem pejjìmam de- 
Àit Deus filih hnminum 3 ut occuparentur ì’Ua 
. Quarto , acciocché vedendo le difficoltà 
infinite - 3 ed infuperabili , che incontriamo nel 
volerne rintracciare le caufe , retta ffimo certi 
dell* avvertimento , che ci lafciò Io ( tetto Sa- 
vio., epied omnium operum Dei nuli am pofih 
homo invenire raùonem eo^um , qua fiunt jub 
fole -, anzi che quanto plus UUravtt ad qua- 
rendum , tanto minus , etiant fi dixerit Sapient 
fe nojfie 3 non poterit reperire ; onde prendeffi- 
tno occafionc di umiliarci , e di riconofcerc 1* 
cftrcma noftra dapoeaggine, e battezza < Qum- 
« to 
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tt> finalmente volle forfè ancora in parte la dk, 
vina bontà dare filmili figure efterne a certe_* 
pietre medicinali a per farcele ofier-vare con at- 
tensione, ed in confeguenza farne qualche^» 
cfperienza a per venire in cognizione delle vir* 
tu j che in effe fi racchiudono ; al che noi? 
faremmo così facilmente arrivati 3 fè quelle-» 
pietre non avefTero avuta qualche figura con^ 
fiderabile 3 poiché non vi faria fiata oceafionp 
di darvi neppure un occhiata . Ed; in fatti o£. 
fervano i Curiofi , che tanto le pietre a quanto 
le piante 5 le cui radici * foglie y feoii a e frut- 
ti ànno qualche forte di fimiglianza 3 o fio 
fegnatura ( come chiamano i Chimici ) d* al* 
cuna parte del corpo umano ,* fono per ordi- 
nario dotate' di virtù appropriata all* ifie fifa , 
Così fra le pietre ii Diafipri orientale puntato 
a gocce fanguigne vale a fognare il lingue 3 
V etite , o pietra pregna alle Donne gravide » 
1’ ancardi al cuore a le radici d’ ermodattile 
alle fleffioni delle mani 3 c piedi : nè per altro 
mezzo i moderni Medici Germani ànno rico- 
nofeiuto nelle pietre formate a foggia d* offa 
una facoltà efficaciffima di confolidare le frat- 
ture dell’ offa -, che però gli àn dato il nomo 
d’ Oftercolla . Similmente dunque nqn fenza 
miftero avrà la natura data alle GiofTopietre la 
forma di denti di fiere , mentre certa cofa è , 

che 
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che giovano mirabilmente alle morficature di 
animali velenofi . Tanto è vero , che T im- 
mensa Bontà Divina , ancorché ci abbia dopo 
il peccato totalmente privati di 1 quella certa 
Cognizione delle virtù delle cofe naturali , fi 
Zìa tuttavia compiacciuta lafciarci imprefTi in 
dTe medefime certi caratteri ofeuri o cifre , 
cioè le figure cfterne,che, fe non altro, ci dia- 
no almeno indizio , che quella tale pietra è 
degna di olfervazione , poiché la natura non 
puole averle data puramente a cafo tale fi- 
gura determinata , non operando mai a cafo, 
quando opera. fempre regolatamente, e di un 
jrtefTo modo. 

• * XXXVII. Ma non perciò intendo già io 
di negare affolutamenre , che vi fiano in real- 
tà alcuni animali , legna , offa , conchiglie , e 
fimili cofè pietrificate in alcune parti del mon- 
do , ove trovandofi un Ricco Japidefcente , 
cioè un* acqua cofperfa di quantità di -atomi 
terrertri atti a coagularli in pietra , fi fia an- 
data infiMuando ne’ pori di quelli , e corro- 
da poi ,»■ o putrefatta la loro.priftina fortan- 
za, : hi luogo di quella ne abbia riporta del- 
la Ria terrertre , così convertitili intiera T 
mente in : farti * rifervata folo la prirtma fi- 
gura. Stimo bensì ciò fiiccedere affai di ra- 
do , nò poterfi- adattare ali* innumerabile quan- 
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tità di pietre figurate , che fi cavano in quefT 
Ifole . Che fe alcuno con tutto ciò voielle in 
ogni modo contendere , che quefii noftri faf- 
fi figurati non pofTano avere filmili forme d’ 
animali , nicchi , ofia , denti cc. , che per ef- 
<f«r fiati altre volte ciò , che adefiò rappre- 
fentano, non parendoli punto verifimile , che 
la natura foglia prenderfi fintili fchcrzi dati- 
lo figure inutili, e fuperflue, e molto me- 
.no di cofe animate a vili pietruccie; per torgli 
ogni fcrupolo , io lo pregherei d’ andare con- 
siderando tante varie , ed ammirabili figure i 
che fi veggono regolarmemte non folo in cer- 
ate pietre, ma anco in alcune piante , ed ani- 
mali , o delineate folamente , o formate a ri- 
lievo, e di vedere in confeguenza , quali ra- 
gioni gli ballerebbe F animo d’ affegnarne . 
Di grazia a che fine la natura avrà liampa- 
to fu la fpalla delira delle Pantere quel fe- 
micircolo negro in forma d’ una mezza lu- 
na , e deferitte sì al naturale le note di mufica 
fui nicchio di quella forte di conchiglie In- 
diane, che perciò chiamano Muficali? Saranno 
elleno forfè fiate le carte di Mufica delle Si- 
rene ? E la Pulla marina fpecie d’ Echino 
minore , che raffomiglia sì bene ad una ca- 
ftagn* coperta della fua prima feorza , farà 
ella per avventura fiata un frutto prima d’ 
Opufc.Sic.ro. XI. X efier 
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eder animale; per non addurne anco qui le 
non mai abbadanza ammirate figure di frut- 
ti 3 fiori 3 pefei, forci , ed anco di co fe ar- 
tificiali , che fi veggono allo fpefio sì ben 
rappre Tentate fu la delia cute degli uomini 
per la forza dell’ imaginazione delle Madri ? 
E per dar Umilmente un occhiata alle pian- 
te , che direbbe codui deila radice dell’ er- 
modattilo , che fi rafiomiglia ad una mano 
umana , degl’ iftromenti della nofira reden- 
zione rapprefentati nel fiore di Gragnadilla 3 
del feme d’ Echio , che raffigura perfettamen- 
te la teda d’ una ferpe , come il gufeio deli* 
Antillide quella d’ un cane , del frutto , da 
cui s’ efprime il fucco medicinale detto fan- 
guc di Dragone , il quale a quel , che ne at- 
tera il Monardcs , pare un piccol Dragone 
naturale 3 del Phallo Batavico fpecie di fun- 
go particolare all’ Olanda 3 che rafiembra in 
tutto ad un cudode degli orti ; e finalmen- 
te di quella mirabile pianta della Tartaria 
detta Bommts , che da tanti Autori ci vicn 
deferitta in forma d’ un agnello? E perve- 
nire alle pietre di pitture naturali d’ albe- 
ri 3 pae faggi 3 animali 3 ed uomini perfetta- 
mente rapprefentati in agate, e marmi non 
v’ è Mufeo , nè quafi Città , che non ci fom- 
miniltri efempj meravigliofi , e da far tra- 
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fecolare ogni curiofo . Diremo dunque per 
avventura di quelle ciò, che fi fognò il Car- 
dano dell’ Apolline colle nove Mufe mira- 
bilmente delineate dalla natura nell’ agata 
del Re Pirro , cioè che fofièro fiate prima 
'dipinte da un valente Pittore fu qualche . 
pietruccia 3 la quale fepolta poi a cafo in una 
miniera d’ agate fi fofle in fimile materia^ 
convertita con tutti i colori , e così ferbar- 
iene le ftefle figure ? Io non credo che pof* 
fa inventarfi flravaganza maggiore . Ma fe 
quella Divina Maeflra fa sì bene fmaltare le 
pietre d’ imagini di varie co fe , perchè non 
faprà ella formarne di rilievo a fomiglian- 
za delTifleffe? Nei campi arenofi dell’ Egit- 
to intorno alle famofe Piramidi vi fi vede 
una quantità innumerabile di rainutiffime « 
ghiare , che di figura , grandezza 3 e colore 
raffembrano sì perfettamente alle lenti , che 
non v’è, che la durezza filicea , che fac- 
cia fede , che non lo fiano : vogliono alcuni 1 , 
che fulfcro già vere lenti , che andavano 
-avanzando , o cadendo all’ operar j delle Pi- 
ramidi , mentre fc-ne cibavano, e che do- 
po fi fiano- induriti in m imiti ffime felci: fpe- 
culazione in'VWo 1 non men fliracchiata , e 
•ridicola di quell’ altra del Cardano. Così 
dunque bifognerà figurarli che una numero- 

X 2 fa 
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fa flotta di navi cariche parimente di lenti 
abbia altre volte fatto naufragio fu le corte 
della Barbarla, poiché la maggior parte del- 
le fue fpiaggie fono ricoperte di fimili ghia- 
re , e che in una contrada della Giudea ri- 
piena di pietruccie allatto fimili a ceci , cd 
in un altra della Boemia fparfa d’ innume- 
rabili calcoletti a figura di pi felli ; fi fiano 
altre volte rovefeiati quantità di carichi a o 
fome di fimili legumi; che le pietre d’aqui- 
la fiano già flati pruni , come volle taluno; 
le pietre Giudaiche ghiandi , ed olive 3 
quelle felci orbicolari , e concave 3 che P 
Imperato chiama ventri criftallini 3 fiano fla- 
ti poponi 3 o zucche 3 come ci danno ad in- 
tendere i buoni Pellegrini , che le portano 
dal Carmelo . E per non dir altro delle pie- 
tre a gwifa di pani, di cui c piena una mon- 
tagna della Svezia , di quelle in forma di con- 
fetti , che fi trovano in Tivoli , d’ altre a 
fomiglianza di ferri di Jancie , che produce 
una contrada di Spagna , di. monete con ca- 
ratteri ebraici s che fi trovano nelle fpiag- 
gie del mar ro fio , e dinoto, e cento al- 
tre sì fatte nelle miniere,;^* bWdbià in Saf- 
fonia oltre un infinità db, pietre a figura di 
piante , ranocchie , falamandre y ferpenti , 
pefci , ed uccelli diverfi , o di varie par- 
ti* 
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ti, e membra d* animali , fe ne cava alle vol- 
te , che raffigurano bulli umani ^ tra’ quali 
alcuni anno anco corna in capo, come atte- 
ra il Sennerto , ed altri autori graviffimi : 
faranno forfè eglino itati i Regoli del dilu- 
vio colle loro Corti ? O non converrà pii! 
torto confortare , che veramente la naturai! 
prenda quafi gioco nelle pietre , nelle pian- 
te , e negli animali di dar certe figure a ca- 
priccio 3 e certe fomiglianze degli uni a gli 
altri , ma che particolarmente nella produzio- 
ne delle pietre abbia voluto fcherzare con 
mirabile varietà di figure, e fomiglianze.-» , 
non avendo quafi lafciato cofa-.alcuna in cie- 
lo , in terra , "ed in mare, fui cui model- 
lo non ne abbia formate : Gaudet nahique na- 
tura ('come per eccellenza difeorre a mio pro- 
pofito il dottiffimo Kirkerio Itinerit fubtna - 
: rini Dial. 3. Cap. t. ) hujufmodi rerum lu - 
dibriis , uti omnia in omnibus e/fe offendi 1 3 ita 
prò conditione Jingulis entium gradibus hbarat 3 
quantum potè fi 3 ut fi non Jenfum , faltim vitam , 
Jì non vitam 3 Jaltem figur am nudam Hi ad fuam 
in univerji decoris majejfatem attejlandam im - 
primat . '■ 

XXXVIII. Or chi volerte poi andar più 
oltre invertigando come , e da quali caule-* 
profiline le pietre fudette ricevano regolar- 
mene 
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mente tale figura determinata altre di "con- 
chiglie 3 d’ oÙo 3 denti ec. ^ confeflo ingenua- 
mente , che incontrarebbe difficoltà infinite 3 
•ed infuperabili . Ma fe fi pretende negare_, 3 
che la natura fappia produrre tutte quelle 
•cofe.j di cui non polliamo arrivare a com- 
prendere le caufe 3 e il modo della genera- 
zione j pochiffirni al certo faranno gli efìètti 3 
che le attribuiremo . E chi potrà parimente 
i dimoftrarmi 3 in che maniera l’ ifiefTa natura 
-auderà formando ne’ lidi del mare le vere—» 
"• conchiglie viventi ? Saria temerità pazza 3 ed 
infopportabilc il voler circofcrivere la vicaria 
del Creatore j la mano di Dio con le anguftie 
* della noflra capacità . Quantum ejl quod ne- 
fcimusl gridava già Seneca ; ed A ri fiotei p * 
iflefiò 3 benché onorato negli ultimi fecoli del 
fuperbo titolo d’ interpetre 3 e genio della—* 
natura 3 non lafciò di confeffare apertamente : 
/ntelUéhts Jtoflrcs fe ad natura lucem hal>ere__* 3 
Jicut noftua acuii ad Solis lumen meridìamtm . 
'E’ verità troppo chiaramente rivelataci dalla 
Fe.de 3 per aver bifogno 3 che i Gentili ce l’ in- 
fegnino maggiormente 3 nè. per me altra con- 
foìazione foglio dare a me fieflò in quella co- 
mune pena de' figliuoli di Adamo y che il ri- 
paffare fpelfo nella mia mente quella -memora- 
bile fentenza-dcl gran Scaligero s •Humana Sa- 
• i.. fien- 
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pienti* pars ejl quxdam a quo animo nefcirc _ .* 
velie . Con tutto ciò, giacche il Mondo è flato 
efpofto alle difpute de’ curiofl , efercitiamoci 
ancor noi iiv quefta peflìma occupazione , e-» 
vediamo 3 che cofa fc ne poffa dire 3 poiché , 
come dice lo Stagirita : In arduis 3 atque oh - 
fcuris haud parum prxjlitijje cenfendus e/l 3 qui 
probabile faltem aliquid protulit 3 ipfeque aufus 
fuarn laudem meretur . Certi Filofofi poco cu- 
riofi j per non dire affatto infingardi 3 fi sbro- 
glierebbero facilmente da quefta queftionc — » * 
con afcrivere tutre quefte figure puramente 
al cafo . Io non ho certamente dubbio 3 che 
alcune figure , che fi fcorgono nelle pietre 3 
fiano meri effetti del cafo 3 cioè quelle 3 che-» 
fono fempre varie, irregolari, e totalmente di. 
verfe tra loro, o vero affatto uniche , e-fin 
golari , in maniera, che non poflòno con ragio- 
ne coftituirfi fotto. fpecie determinate , e di- 
ftinte . Tali direi qffere quelle figure d’ albe- 
ri , paefaggi , ed uomini , che nella fuperfi- 
cic di alcune agate , e marmi fi veggono di- 
fegnate , e vagamente colorite per il vario 
moto , e difpofizioni de’ fiacchi lapidefcenti , 
che le formarono ; onde ne rifiutarono tali 
ftrifeie, ed ondeggiamenti di vene, che fi- 
gure rapprefentino . Secondo quelle , che__» 
appajono intagliate d’ incavo in mezzo a gem- 
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ine trafparenti 3 come fono le imaginì dì mo« 
fche 3 formiche 3 ferpi , c fimili 3 che fi veg- 
gono in mezzo a pezzi di ambra gialla 3 o fia 
faccino 3 non efiendo realmente animali 3 ma 
effigie folamente così a cafo incavate 3 poiché 
1’ esperienza fattane da molti ha chiaramente 
inoltrato 3 che rompendole non vi fi trovi al- 
tro s che una cavità , la quale nell’ aggiun- 
gerli parte a parte 3 mentre fi coagulava il 
faccino 3 reftò così cafualmente formati—» . 
Terzo quelle fimiknente formate a rilievo 
tempre diverte 3 ed irregolari tanto di cote-» 
naturali 3 come d’ artificiali 3 che fi teorgono 
non folamente nelle pietre , ma ancora nell’ 
ingemmamenti de’ metalli 3 o perchè la ca- 
vità del terreno 3 in cui fi coagularono } fi tro- 
vò eifere difpofta , onde venne a fervire loro 
di forma 3 come fogliamo dare artificialmente 
figure diverte agli aranci 3 zucche ec. o per- 
chè le pietre fudette daJP acque 3 e dall’ acre 
variamente vennero ad acquietare a cafo tali 
figure 3 com’ è qui una certa rocca , clic il 
volgo chiama il Frate impiccato per certa fo- 
miglìanza , che ne tiene a e quei fafTolini di 
Tivoli j che rotolati dal Teverone diventano 
fimili a’ confetti ; o finalmente perchè feor- 
rendo il {liceo lapidefcente con moto incerto 
e vario * aggiungendotene or di quà j ed or di 
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ià nel coagularli venne poi cafualmente a rap- 
prefentare tale figura 3 corno avviene Ipelfo 
nella cera 3 e piombo liquefatti buttandoli in_> 
acqua fredda . Ma quelle figure 3 che fono 
tempre , e regolarmente limili , ed uniformi 
nella fteiTa fpccie di pietre 3 come fono quelle 
di Glollòpietre , Conchiglie 3 Offa ec. non.# 
poffono certamente attribuirli al cafo 3 no u 
meno , che le figure delle foglie , fiori , e Temi 
delle piante ; eitendochè è malfirna indubi- 
tata tra i Filofofi 3 che non fortuito 3 nec frujlra 
jit 3 quod naturi femper 3 eodemque modo fa- 
cìt . I più pii ricorreranno al fupremo Fatto- 
re delle cofc 3 dicendo non doverli paffare » 

più oltre 3 poiché è verità conofciuta anco da 
Pagani: 

Deunt nam'fue ire per omnes 

33 Terrafjut 3 tratìujque Alins \ Calum* 
que profundum. ' > 

3i Hmc .Pecudes 3 Armenta , Viros 3 genui 
omne ferarum . 

Ma ciò farebbe appunto Deos ex Afacktna evo- 
care 3 conche buonanotte alla Filofofia : tic 
vj è già chi dubiti della caufa prima 3 e remo- 
ta 3 mab-*nsì della fecondarla , e proflìma. 

XXXIX. Altri fi appagherebbono cot_» 
porre per primo principio , che non folo le 
Creature animate 3 ma ancora le inanimate 
Opufc.0ic.ro. XI. Y pro- 
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prodotte non dal cafo , ma dalla natura ope-> 
rante liberamente , e non impedita dà alcun.* 
accidente oliremo, vengono Tempre confer- 
mate in certa , e determinata figura 3 o fem- 
plicemente 3 perchè tale materia era da fi* - 
difipofta , e proporzionata ad effere così pre- 
cifamente figurata o per efpreffa legge del 
Creatore 3 che così decretò da principio per 
maggior ditti nzione , e varietà delle cofie_> ; 
che però fu detto 3 eh’ egli creaflfe tutte l e » 
cofe in numera 3 fondere 3 & menjur & 3 per- 
ciocché fiotto la mifiura 3 o quantità vengono 
comprefi: le figure , che fiono modi dell’ iftef- 
fa » E ciò provano, per cominciar da più Jon-» 
tano , colla globofità del Cielo, e degli Altri, e 
della Terra , colla«figura piramidale del fuoco 
nella fiamma, colla rotondità delle gocce d* 
acqua, colle varie figure di rofiette, e di ttellc, 
che fi offiervanq nella neve , ma più efficace- 
mente con i varj ingemmamenti delie pietre 
preziofe', e le diverfie crittallizazioni de’ fiali . 
Effendochè i Granati fi trovano fempre for- 
mati in figura sferica , il Crittallo , e T Ameti- 
fto piramidale a fiei angoli , il Topazio cubi- 
ca , il Diamante , e Rubbino ottangola , lo 
Smeraldo dodecaedrica , e così dell’ alrre__j 
gemme . Parimente 'ciafcuna fpecie di fiale , 
benché cento volte pefta , diflbluta in acqua , 

e P oi . 
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e poi di nuovo coagulata , Tempre fi. condenfa. 
in crifialli di figura particolare , il vetro pi- 
ramidale , o più angoli , il Tale di miniera-# 
cubica > il marino piramidale quadrangola ot- 
tufa , T Alume ottangola x 1* Ammoniaco cfa- 
gona » il Tale di urina ramofa * e va decorren- 
do . D’ onde i Chimici y che tengono il Tale 
per principio della coagulazione di tutti i mi- 
di > conchiudono , che dal predominio^ mi- 
dura di diverfi Tali y ne provengono le diver- 
fità delle configurazioni degli altri corpi 
Tutto ciò lo dimo veri filmo ; ma intanto dia- 
mo Tempre nella medefima difficoltà ; come % 
e perchè il cridalio fia piramidale , e<T onde 
proceda , che quei Tali , che finalmente Tono 
midi anche loro , e non già primi corpi Tem- 
plici , fi formino Tempre in figura determina- 
ta > per poter poi fuppofto il principio de* 
Chimici contribuire alla configurazione del 
Cridalio y o del Granato. * 

XL. La maggior parte ricorrerà ad una—» 
tale facoltà formatrice , una idea celede pro- 
ducente uni vini) adrale y un anima univer- 
fale , nè mancò chi perciò nelle pietre , p » 
minerali ammettefle ancor anima vegetativa , 
come il Cardano ; e chi ancora fi figurafle_-» 
efpreflàmente nell” ideila una quarta fpecie 
d* anima formativa , e crcfcitiva, come l* 

Y j Are- 
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Aretino . Ma tutto ciò non appaga punto un 
animo avido di penetrare ai midollo della ve- 
* rità ; perciocché fi fpiega una cofa ignota per 
un altra affai più ignota 3 ed ofcura : e tanto è 
dire quello , quanto che ricorrere ad una qua- 
lità occulta volendo far palefe la caufa ricerca- 
ta , e cuoprirfi gli occhi di un velo denfiflìmo, 
per mirare più lontano 3 e più didimamente-* . 
Imperocché nafce già nuova curiofità di ra- 
perebbe cofa fiano quelle fuppofle facoltà for- 
matrici , idee Celefli 3 virtù Aflrali 3 anima,, 
del Mondo 3 e che fò io . Secondo poi ammef- 
fa 3 e data ancora una tale anima ere fc hi va . 
delle pietre 3 e Cali 3 refla Tempre la medefima 
difficoltà 3 cioè come , ed in che modo cote- 
fta anima , virtù formatrice 3 o altro , che fi a , 
dia Tempre a fimili midi tali fipure determina- 
te con tanta regolarità , ed infallibilità . Ella 
forfè è una intelligenza 3 che abbia tale noti- 
zia Geometrica da raggirare cosi bene un_* 
compaffq per formare un piccolo globo del 
Granato 3 e da tirar così ordinatamente tante? 
linee rette con tanti, angoli 3 per formare una 
piramide efagona nel cridallo 3 un cubo nel 
Tale di miniera 3 ed un ottagono nell’ ammo- 1 
niaco ? Così ci andiamo Tempre raggirando 
intorno alla verità 3 fenz# ;mai giungervi 3 ey 
come diceva 1’ incomparàbilerScaligero } ab 
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par della volpe ingannata lambimus Trittcuin_S 
vas 3 pultem haud attingìmus . Che rerta dun- 
que a me da dire , ove tanti grandi uomini 
àn detto tanto 3 e pur non àn detto niente*. > 
Non altro per certo 3 che ciò , che difle il 
più favio di tutti Salomone i -Cuntf* res d'vffì - 
ciles 3 non potejl eas homo expìicare fermane ; e 
che io in conseguenza ne fo aliai meno degli 
altri . Il folo Democrito 3 il quale al dire « 
dell’ iftelTo Tiranno de’ Filofofi Arinotele : 
y\ detur omnia curajje 3 & principia fuppojuif- 
ft 3 qua: ad omnia accommodari pojjent 3 for- 
fè 3 che ci potria dare un- poco piu di lume i 
<e appartandoci dalla torbida , e precipitolÌL-» 
corrente de’ Peripatetici ci voleflìmo fervire 
de’ fuoi principj. 

XLI. Direbbe dunque quell’ incompara- 
bile Filofofo , che tutti quanti i mirti tortino 
e fiano formati dj una congerie di moìti/finu 
corpu fcoli 3 o particelle •minutiffime 3 ed in- 
fcnlibiJi di quell’ informe chaos , e tene Òro fo 
abilfo creato da principio , le quali fortirono 
fin d’ allora una varietà 3 e molriplicirà indi- 
cibile di figure diverfe , effendo altre globofe 
altre cubiche , ed altre piramidali , cilindri! 
che 3 .acute , orn i fé , ricurve, dentate, ac- 
cannellate ,fpirafit; romboidi:, ed irr mille!./ 
c mille altre mainiere' formate ; l/'efiftértzxJ^ 
c 1 di 
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di Ornili particelle infeniibili a chi non foflTe 
verfato in quella più antica , e più verace . 
Filofofia , potriano rendergliela chiara I’ efa- 
lazione de’ fiumi 3 F efpirazione degli odori , 
l’ incinerazione de’ terrei 3 F evaporazione^» 
degli aqnei , la divifibilità de’ fluidi > la poro- 
fità de’ fialidi , F ertenfibilità de’ malleabili 3 
la liquefazione y c calcinazione de* metalli 3 
la filiazione- de’ fiali ec. La varietà delle figu- 
re delle rtelfe particelle ce la fanno argomen- 
tare y anzi quali vedere ad occhio ; la variai 
configurazione de’ pori in varj milti , la di- 

verlà confluenza , ed attività delle loro fi>- 
\ J 

rtanze , la difloluzione di certi mirti in certi i 
e determinati liquori , e non in altri corno 
la gomma arabica in acqua , F ammoniaca in 
aceto , e non in acqua , la canfora nello fpiri- 
to devino , e non in acqua , nè in aceto 3 F 
oro nell’ acqua regia , e non in acqua forte-» , 
F argento , e gli altri metalli nell* acqua forte , 
e non nella regia 3 c mille altri indizj chiariffi- 
mi , che faria troppo lungo , e fuor di propo* 
(ito volerli qui addurre . Supporti dunque — > 
quelli due principj veriflìmi fi rende un poco 
più facile a parer mio il ritrovare la caufa-> 
delle varie figure naturali de’ fili > pietre ec. 
Perciocché fiecome per efempio molti corpic- 

ciuoli sferici uguali collocati fu un piano non 

pof- 
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poflono unirli , e toccarfi tutti uniformemente, 
che non piglino precifamentc tale fito , e di- 
fpofìzione, onde vengano neceflariamcnte a_» 
formare tale figura determinata , come quat- 
tro un quadrato , fette una rofa efagona , dieci 
un rombo ec. , e ficcome molti cilindri cari- 
cati fu lo rteflo piano non poffòno unirfi perfet- 
tamente , ed ugualmente , che non formino 
-una lamina quadrata, molte lamine polle 1* 
Una fu 1’ altra un cubo , e và decorrendo ; 
così appunto li può dire in generale , che » 
“le particelle infenlìbili , che compongono un 
granello di fale marino , fiano naturalmente-» 
«di tale figura, che unite tra di loro vengono 
per neceffità a formare una piramide quadran- 
gola ottula , quella del criftallo una efàg o- 
na , del granato un globo , del topazio un_» 
cubo , c così mille , e mille altre figure, di- 
cendo lo fteffo a proporzione delle noli re « 
GlolTopietre , Occhi di Serpi , Conciliti , 
Echiniti , ed altre pietre , che anno figura-* 
piò comporta <. Ma chi averebbe dato ( richie- 
derammi per avventura taluno per parentefi ) 
alle particelle infenlìbili deila materia del 
chaos quella £Ì innumerabile diverfità di figu- 
re ? Non altri per certo, che chi le diede la 

5 Ua ^ t n, à . J n P ° ,chè la fi £ ura non è * ch ' un mo- * 
do dell ìfterta , e quello medefimo in foni ma , 

che 
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che la creò 3 ii quale avendole create , acciò 
di elle fé ne for mafie tanta varietà di mirti sì 
differenti , dovette anco provedere quei prin- 
cipj d’ altrettante forti di figure , quanto n* 
erano necellarie al componimento di tante va- 
rietà di mirti ; altrimenti , fe le particelle del 

chaos fodero (late tutte uniformi , non fe ne » 

faria pofTuta formare , die una fòla fpecic di 
mirti 3 ficcome da una fteff’a lettera quan- 
tunque più volte replicata , e raggirata—, 
non ne può nafeere 3 che una fola fpecie di 
fuono. 

XLII. Direbbe inoltre Democrito 3 che__> 
tutte le gemme , ed altre pietre 3 che anno fi- 
gure determinate 3 e regolari 3 fono quafi ef- 
florefeenze delle diverfe rocche, in cui na- 
scono, cioè che querte contengono in fe di- 
fperfe varie forti di fucchi lapidefcenti , i 
quali e (fendo fermentati dal calore inferno , e 
fotterranco , trafudino per i pori delle rteffe 
rocche , ovunque trovano fufficiente luogo , 
e difpofizione , e quivi fi coagolino in pietre , 
come appunto trafudano le gemme degli albe- 
ri a traverfo de’ tronchi , e feorze condenfan- 
dovifi in grumi . E che ipori delle diverfe-» 
rocche , che rrafmettogo quelli fuochi , fiano 
.variamente difpurti ,e talmente aggiuftati dal- 
la natura , che fecondo la varia, loro difpofi- 

zio- 
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rione vadano ordinando , e configurando le 
particelle di quei fuochi nel paflagpio , che , 
fanno in tali , e tali maniere, .dirizzando 3 e 
determinando quelle a tale modo ,. e a tale » 
fito 3 e quell’ altre a talè' altro ; onde da quel> 
loro determinato adattamento necefiariameute 
ne rifiliti un corpo lapideo di tale figura—* ,: 
e non di aitra, come fogliono, quei, che fanno 
fonti artificiali con diverfi cannoncini - 3 le j 
cui eliremità anno molti fori incerte maniere-- 
difpolti , ed ordinari fra le che 1’ acqua 3 che 
per quelli palfe 3 formi in aria ora un. giglio, 
ora una ro fa , ara una;ftella , e come i Medi- 
ci inlegnano 3 che -i capelli y'ed i peli* venga- 
no groflì , ©fottili >fcrbfpi,,.D JSfci ;a varia- 
mente raggirati , fecóndo «che i pori', per chi 
palla la materia, di ohe fi- formano , fi trovano 
"naturalmente lati* o angulli •, tortuoft,.o ret- 
ti j ed in altre "«Varie ‘maniere d^fpofli . A phi 
non fofTe avvezzo- adii, ifcuóla del Grande Àb- 
derita ,i nè gulla quel fuo più antico , ed in- 
gègnofo modo: di filofofare mecarucamente-j> ' 3 
che; feretri i è tuttavia , a-maraviglia i pii* ofcii^ 
■ri fenomeni ‘dcil* natùifà , .idilli farei - almencf 
fccird di rammentarli joche: la natura -elTendo 
^ i lieti* dapertutto: tanto fo { mare , quanto 
in terra , t tinto nella, fupeificie -^1 quanto 
nelle vifeere di : qurila y : deve lin canfopuen^ 
OfuJ'c.Sic. To.Xf. • Z *a 
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za aver in ogni luogo la rtcfla poterà , , c 
le medefime idee di tutte le co fc eh* e (fa 

fuole generare . Che però ficcome in terra , 
ed in mare con modi a noi ignoti fa pro- 
durre negli animali dell’ uno , e l’altro ele- 
mento tante varietà d’ olla 3 denti , aorte , 
nicchi ec. , dell’ iftcflfa maniera faprà ben an- 
cora nelle più cupe vifccre della Tcrra_, , 
trovandoli ivi materia a ciò difporta, pro- 


durre pietre a fomiglianza dell’ iftelTe cofe ; 
onde, non deve efler di maggior maraviglia 
il vedere una GlofTopietra così limile ad 
un dente di Lamia o una pietra Conchite 
ad un nicchio marino , che , il contemplare 
all* incontro ili dente di Lamia cotanto limile 
ad una Gloflòpietra , ed una crocchiola ma- 
rina alla pietra Conchite . . ' ■ . * 

- XLIII. Gli raccorderei di più, che la teiy 
la, c 1* acqua fono 1*> inefaufto prontuàr 
rio , e promo- condo della natura , e per co? 
sì dire 1’ utero univerfale , che contiene ì 
femi occulti , e primigeni di tutti i mirti fub- 
ìunari, e- li principi matenali, di cm,. queir 
li fi formano. Confertollo già Arsotele de- 
«rjì animali . che nafeono fpontaneamente di- 
cendo s Terra., & mare eft /ponte geniti s quei 
tateris Parentu matrix : Ma la fagra Geneli 
infegna^ rche la pfinia erigine*-^ la v«r 
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ra materia prima delle Piante, e di tutti gli 
animali , non eccettuandone I* uomo ifteflò # 
quanto alla parte corporea fu 1* acqua , 
la terra . Che però oltre che tutti , o me* 
diatamente , o immediatamente da effe fole 
traggono il loro nodrimento , e che disfe- 
cendofi nelle medefime fi rifolvouo , il fen- v 
io ifteflo c’ infogna troppo chiaramente , che 
dalla terra, ed acqua nafeono alla gior- 
nata mille forti di piante , ed animali , non_j 
altrimenti di quello fogiiono fare dal feme 
manifefto de’ loro confimili ancora in luoghi 
infoiiti , ed in apparenza affatto improporzio- 
nati , per ritrovarfi ivi in ^ufficiente quan- / 

tità , c debita difpofizione i loro principj ma- 
teriali , e quei femi occulti creati da prin- 
cipio ,<-'e difpcrfì pér'tutta la mòle terra- 
gne a , i quali non pofiòno non produrre un- 
toci ò , a che fono atti , da che fu intona- 
to quel divino precetto: Producat terra , fro- 
du catti aqua . Così inmezzo allò rupi, e nel 
centrò de* macigni veggònfi fovente nati non 
folo ‘ fefpì, ma anco rofpi, rane , e gran- 
chi , animali paluftri 3 ed aquatili come-* 
fan fede 1* Agricola s il Becano, e *1 Liba- 
titi r così in mólti campi di foverchiò um> 
dì ’ generatili fottcrra pefei vivi follili y 
me attellano Arinotele , Teofrafto , r Sene- 

Z J ca; 
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c a *, anzi nelle nuvole irtelfe formanfi alle 
volte ranocchi , che poi piovono a miglia- 
ia come 1’ olfervarono Scaligero , Gio: Bat- 
tili* della Porta , e tant’ altri , ed Olao Ma- 
gno fcrive lo rteflò d’ unai fpecie di forci , 
che piovono Umilmente nella Norvegia . Nè 
è da credere a mio parere che {blamente 
i femi occulti , c principi materiali di quell* 
animaletti minuti , e {limati comunemen- 
te meno perfetti fi contengono difperfi nell* 
acqua , e nella terra . ma anco de’ maggio- 
ri j e più perfetti , ficchè quelli potrebbono 
fimilmente generarvifi 3 toltone, però I’ uo- 
mo , la di citi produzione non fu commef- 
fa alla terra, mairiferbata alla mano dell* 
Altilfimo, come della più perfetta dejle crea- 
ture , eh’ è comporta di fpirito, e corpo , chec- 
che fi fi a fognata la t pagana antichità, e de’ 
fuoi Preadamiti abbia empiamente fcherza- 
to la Perriera moderno fcrittore , de’ fuoi 
omisciùoli, fitti per arte i chimica entro ad 
una caraffa fcrifTo ,RaraeeIfo , .e*, di non fo 
che razza d’ uomini verdi .frappati fuori dai 
•feno delia terra Uf c <° regiftratP;. il Neobri- 
genfe , Ma. di tutti gli altri ani^li io pon 
troverei' difficoltà di .crcdericw rei genereFeb- 
honfi anco a.delfd . della L ftefla mfcniefa , clic 
furono, prodotti . nel .quinto jAC tfcrto giorno 

& r del- 
ti., * w. 
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della creazione , e come S. Agoltino (limò , 
che fi generaffero fubito dopo il diluvio nell’ 
Ifole remote de* continenti 3 fé fofle] così 
facile l’ adunarli a cafo in quantità fuflìcien- 
te i principj materiali 3 e femi occulti di 
quelli 3 come di quegli altri più minuti 3 ed 
imperfetti ; nè vi fi richiedefTe maggior ap- 
parato di difpofizioni 3 al che fupplì nella-* 
prima loro produzione il fpecialc precetto , 
e volontà del Creatore . Tuttavia ciò noa_> 
dee forfè (limarli del tutto impofTjbile_* , 
quantunque raro : poiché non abbiamo final? 
mente certa 3 ed elatta notizia dell’ origine 
'di tante migliaja di animali 3 che annidano 
nelle fclve 3 e ne’ deferti dell’ univerfo ; e 
-chi volefie in ogni modo condannar alTolti- 
tamente per favole pari a quella del Vitel- 
lo d’ Avicenna caduto dalle nuvole ciò 3 che 
•narra il Neobrigtnfe de’ due cani follili 3 t 
.quel s . che riferifce 1’ Aldrpvando di un mulo 
ufcito da fotterra nella Mefopotamia da una 
. apertura fattavi ; almeno f valli Dragoni ge- 
nerati dalla terra in diyerfi tempi 3 ed in^» 
varie- parti del mondo potfianp fervici d* 
> argomento più certo^ e quella fpecie ana- 
tre dagl’ Inglefi dette Bpwiielc, che nafeo- 
no fenza padre s nè madre nell’ Oceano Brir 
tannico non lafci^no iuogqda dubitare;. 
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XLIV. Or direi io: poiché nella terra-i 
contengonfi i principj materiali di tutti gli ani- 
mali , e delle loro parti , a fegno che quan- 
te volt» ritrovanti a cafo in dovuta quanti- 
tà 3 e difpofizione infiemc adunati entro le 
vifcere d’ una rocca i carnei 3 gli oflei , ji 
nervofi , e tutti gli altri necefTarj a formar 
un animale intiero 3 e perfetto 3 venga quc- 
flo a produrvi ; che maraviglia ha > anzi 
dico quanto è più facile 3 che trovinfi ta- 
lor raccolti in un luogo i principj materia" 
li d’ offa folamente , in un altro di denti 3 ed 
ogni altra parte più analoga alla terra ; ed 
in tal cafo 3 che dubbio v’ è, che in virtù di 
quel divino producat da quei principj map 
feriali fe ne formerebbono ofla 3 o denti 3 o 
altro , a che quelli fono atti 3 e proporzio- 
nati : efl’endo maflìma ricevuta da tutti li Fi- 
lofofi 3 che la natura già mai oziofa femprc 
intende j e procura di produrre tutto ciò* 
che puote 3 anco quando per difetto della 
materia ,o d’ altre difpofizioni non puote tut- 
to ciò 3 che vuole : Che però come diceva 
dottamente 'il Kircherio : Sì vitata dare ne- 
qutat 3 faltem figurarti nudarti ambitiofo peni etili 
Magi j(e rio imprimit Così appunto vediamo , 

che nell* utero delle donne mancando talo- 
ra * principj ©fieli ed abbondando i carnei, 

• v i-i-n- non 
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non lafcia perciò la natura di formarne , o 
femplicemente una mafia carnofa, che chia- 
miamo mola 3 o anco un feto per altro ben 
figurato, ma di carne folamente fcnza ve- 
.run ofToj quali attefiano avere vitti Ippo- 
rcrate , Dureto , Foretto , ed altri gravirtimi 
Autori . Dove io ofiervo lina tale propor- 
zione , che ficcome in un utero carneo è 
più facile , che fovrabbondino i principj car- 
nei , -che ortei 3 onde ne provenga fpefiò una 
-mafia carnofa , . e già mai un oflca , c più 
torto un feto carneo fenza offa , che uib 
feheletro fcnza carne , così all’ incontro in 
^quel grande utero terreftre deve con ognj 
ragione, abbondare più -torto la materia d* 
.offa, denti cd . altre parti terrettri, che^» 
delle camole;.' ohe però) vediamo più lotto 
produrli quelli , che le mole minerali 3 o pez- 
zi di carne fofiìle , che pur alcuni prctefer 
ro eflerrt realmente trovate vicino ad En- 
furd in Germania . Nè potendoli fare , che 
per ragion del luogo non concorra con quei 
principj d’ ofla , denti ec. quantità di terra 
fchietta , fcnza che fc ne portino fepararc, 
e depurare per mancamento delle facoltà 9 
ed operazioni di perfetta vita , alla quale-# 
foli non poflono giungere , quindi avviene 3 
che non fortifeono perfetta fortanza d’ ofia, 
’ \ oden- 
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ò denti j ma più torto pietrigna 3 che oflea 
ficcome in quella fpecie di Torci 3 che fi ge« 
nerano nell’ Egitto dal limo dopo le inon- 
dazioni del Niìo , ancor che abbian vita 3 fi 
feorge nulla di meno che 

i « \ 

salterà pan vìvlt , ruàu ejl pars alterai 
Tellus. 

• • c. 

E ficcome le mole non ànno figura regola- 
re 3 per non cfTer la natura nel produrreL_j 
determinata ad alcun fine ' ordinato j così 
ancora per la - rtefia 1 ragione nella produ- 
zione di quelle offa 3 e denti follili trafeor* 
re alle volte nella grandezza 3 e conforma- 
zione fenza veruna legge , che quella 3 che la 
copia i*cd attitudine della /materia-J e la-, 
capacità c forma del luogó' le preferivono : 
onde alcune ne vengono sì valle , irregola- 
ri j ed informi.' ; - 

* XLV. • Lo flerto direi , e con maggior 
efficacia delle innumerabili forti di pietre a 
fomiglianza di nicchi marini , perciocché è 
cofa certa che torti i Tcrtacei n ateo no 
fpontaneamente ne» • lidii , e nel fondo del ma- 
re ; così ce l’ infegna Ariftotele . In lime ^pon- 
te vjgnuntuv em/iia ■ Te [Iacea prò ejus varietafe 
Àrverfa' tn cannj'o qutdem ofJea 3 ih arenojo Con - 
rJ b** ia rimii j & fjfuris jaxorum Tvrhe.^j-j 
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Glandes s lepades &c. D’onde io cavo che 
i principj feminaii de’ Tefiacei fono Conte- 
nuti nell, acque del mare, o n ella terra , che 
ila ad elfi intorno : in quella i principj della lo- 
ro carne , che (limo e/Tcre una tal vifeofità 
graffa , quale è quella , di cui fi formano an- 
co le anguille ed in quell’ altra i prin- 
cipj .de loro gufci , o nicchi. Che però fic- 
comc in mare ritrovandoli inficine gj; 

C gli altri principj feminaii , o fia ìa mate- 
ria della carne j e del nicchio , f e ne gene- 
rano conchiglie vive , e perfette,, cosi in mez- 
zo alle rocche , e tufi abbondando la mate- 
ria tcrrefire analoga a quella , che trovali in- 
torno al mare, ma mancando quella vifeo- 
lita manna fe ne formano i nicchi foli fen- 
za carne alcuna , c perciò più imperfetti j. • 
c lapidei , come dilli dell* oliò. E potrebbe 
pur talor produrvifi anco le carne , e 1» ani- 
male intiero, c perfetto, fe in quel tufo, 
o rocca fi trovale mai queir umido vifeofo 

? f orma » ficcom <> in mezzo 
?{” fodiflìmi buttati in fondo al mare, ed 
ìnbcvuti d’acqua fa/fa vediamo alla giorna- 
ta generarli i dattoli marini , ed in molti 
luoghi fi fuole artificiofamcnte ■ procurare-, v 
che fi generino migliaja; di ofirighe ,- ed 
^reconchiglmvive, ed. intiere, feminan- ' 
OpuJcJ« t r*,X/. Aa do 
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do nell’ arene i loro gufei pedi , ed inal- 
bandoli d’ acqua marina . Direi in oitre__> , 
che ec* Ma fin dove mi fon io la fida- 


to trafiportare da un troppo ardente defide- 
rio di rintracciar la verità dell’ origine del- 
le nofire pietre figurate? In vece dj una let- 
tera, mi tro-o infènfibilmente averne forma- 
to un lungo trattato , con abufiare troppo con- 
£Jciiicui«tue’ della pazienza , e bontà di V. S* 
Perdoni di grazia alla foverchia prolilfirà, e 
1’ imputi alla pallone, eh’ 6 avuta di fcrvir- 
la , fiodisfacendola al meglio , che mi è fia- 
to pofiibile , circa a quefia Tua curiofità . Che 
fe io vi fono mediocremente riufeito , go- 
clr6 in efiremo cT averle rela quefio piccol 
fèr vizio r ma ie non ò detto cola , che me- 
riti la fua lettura , gradifea almeno 1’ ani- 
mo, eh’ ò avuto di farle cola grata , e fer- 
va in ogni cafo quella mal digetla farragi- 
ne a darle motivo di confutare le ragioni , 
che potriano addurli contro alla fua opinio- 
ne, e di palelàrmi la verità ? poiché- il fine 
propoftomi ir» quefio fcritto è fiato d r in- 
vefiigarla , e .non già di maniféfiarla altrui, 
che tanto non ofo dalla mia debolezza * Gli 
errori poi dello fide , e della locuzione de- 
vono perdonarli ^ quelli alla fretta di adunar 

mmuhuaria.rnentc .tutto, ciò, che mi è ve- 
ro r»A .>/ -À.. nu- 


Digitized by Google 





di Malfare dei Gozzo j$j 

nuto in mente fu quefto propofito 3 e que- 
(li all’ elfer ito molto giovane di la da’ mon- 
ti fenza aver per lo ipazio di nove anni 
efercitata punto la lingua italiana j che pur 
qui fi puoi dire efTerci poco men, che fo_ 
reftiera. Precipito l’epilogo per celfar d’ an . 
uoiarla.» c le bacio afieuuofiunente le ro an] - ; 


Malta li 28. di A gotto idóS 
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• . • ' v t ; ' r * 

AL CURIOSO. 

A perpetua, divozione, ed 
antica mia fervitù verj'o la 
buona memoria del Signor 
Dottor Gian Francefco Suo- 
li amico mi apre ampia Jlra - 
da per farti avvertito , co- 
nte a quefio Juo aureo trat- 
tato circa le Glofifopietrc_j 3 
Conciliti, ed altre pietre figurate , che fi cavano 
dalle rocche dell ’ /fola di Malta , gli fu rifipo- 
Jlo da Agojlino Scilla due anni dopo, cioè nel 
\670.fenza però veruna ombra di riportato trioni 
fo , tutto che nella Dedicatoria al Signor Don 
Carlo Gregori a carte 2. invano V abbia prete- 
fio . Certamente , dice egli , io conofco , che 
il nominarlo mi obbligherebbe a non impu- 
gnarlo , e per altro parrebbe , che l’ avelli vo- 
luto condur vinto m trionfo ec. Ed il Mondo 
Zetterato in quella rifipojfa della vana fpecula- 
zione difingannata dal fenfo non ha ficorto fin 
adefifo altro di buono , che un mucchio di prin- 
cipi , t fiuppofizioni prima abbajlanza con beii^j 
ponderate ragioni dal Signor Dottor Buonamico 
impugnati , e ributtati , come non JufifJlenti in 
ùttbna filosofia . Che perciò non occorrerà qui al- 
tro 



\ 
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tre di nuovo replicare in commendazione dell * 
.opinione del Signor Buonamico 3 Jalvo che rimet- 
tere HCurioJo a. quel 3 che fcrijje ultimamente il 
P. Filippo Bon&nni nella fua Ricreazione dell* 
occhio 3 e della mente P. I. Cap. 7. 

Ali occorre fecondariamente fare avvertito 
il Curio fo 3 come invizzita tra le altre V anno 
addietro /’ erudita penna del P. Vincenzo Alias 
j’ impegnò dare a conofcere a Giovanni Scili ± 1 ^ 
figlio di Agojlino con ben pefate filojofiche ragio- 
ni j ed evidenze matematiche 3 quanto malamente 
fi opponga a' principj universali dell ’ una, e % 
dell' altra feienza quel titolo 3 con cui fuo padre 
'.rifpondendo al Buonamico intitolò /’ Oper ettari 
Che diremo poi di quel 3 che fi legge nella pàgi- 
' na nona ? Quindi 3 fcrijfe egli 3 io confermo il 
dubbio delia mia mente , filmando 3 che la_* 
profeflipne de’ Filofofi fia fiata lo fpiare con 
anfia 3 e lo andare cercando pafcolo al belio 
fpiritaloro di far foggettà qualunque cofà a 
diritto 3 o a torto al loro ingegno non di voler- 
ci in fegnare pienamente la verità 3 anche » 
allorché fotte flato loro potàbile ec. Alè giova 
quel JpeJfo replicare 3 che fi fa da per tutto 3 irà 
quell' Operetta 3 ó principalmente nella pagina 
■trentefima : non da feguirfi parendomi un opi-< 
pione negata da infinite evidenze , e che fia-- 
imponibile 3 che non fotte fiata anche sferzata 

da 


/ 
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da moki Autori ec. , quando che quefie infinite 
evidenze non fono fiate' già mai fin adejfo da dijap- 
pajfionato verune fpenmentate 3 nè dalle ragio- 
ni j ed autorità di quei pochi tutori ivi addotti 
convinte , Che Jè poi vogliamo pajfare più innanzi 
a. vedere 3 qual delle due opinioni fia la più sfer- 
zata dagli Autori 3 confèjfo non p^erfi dire al- 
tro deW opinione del Buonamice 3 Je non chr •. 
fa fiata femprt /palleggiata -da bravi Autori , 
ad in modo /pedale dal comune de' Chimici ; 
dalla maggior parte de' Medici 3 dall ’ Abela nel- 
la fua Malta iUuflrata 3 dal Magri nel j i/o 
Viaggio al Monte Libano Capo fecondo dal 
Guilandino EpidoU iry, dal P. Filippo Bonan- 
ni P. L cup. 7.J e da Giovanni /Quirino dc_* 
Fo/fiJibus, 

Che diremo poi della virtù Alejfifarmac* , 
della quali pare che dubiti il Signor Agofiino 
Scilla 1 Non ani fermerò ( pag. 62.) di poi 
nel ponderare , £e la Terra di Malta fia aleffi- 
feroiaca e fe così pur fiano le Gloflopietre 3 
e maggiormente per non efler mia profeffione » 
Elle fono per tali ricevute daJ Mondo ec. ed il 
Commendator Abela nel. fuo aflettuonflìmo 
volume maftra crederne molto ec. Condannano 
tanti } e tanti' Setterati per fu pina s e crajpu.i 
quefi' ignoranza , ove oltre il Baronie tom. 2 . 

. : t :i*\ .«• - All- 
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Anna?, ann, 58, Toma/» Favello dcc.i £ 
cap. 1, Cornelio a Lapide 3 Giovanni\LorinO' J \t 
Giacomo Tirino In cap. 28. AfL Apoft. - Teo~\ 
fio Rainaudo tom, * 8 . timi* cfpecialv /Icult. 
Sanft. punflL 6. , cent 7 altri l * attejlano infieme^ 
con lutti li Geografi. Io però fopr arando vtiL 
meraviglio 3 che non fa pervenuto giammai all*, 
orecchie dello Scilla la fama delle celebri cure 
r cbe f fanno giornalmente per mezzo di quefc 
ned re jantrfeate pietre in tutto iP Mondo x c_» 
nella Jua Affina 1 Adeo nei fcrifie Cornelio 
'a Lapide citato , nonnulii Medici i>rculr. carni* 
pra:fcranr . terra: CipUztx à.E Je itoti farà: fu fi 
fetente ad Agojline Scilla > quanto atte (latto. .li> 
• prenominati Autori y fìaahnene per ir ref ragadi 
bile tejlimo/iio quel > che fi .racconta dal Fedi 
'Giovanni a Sydcrnct Capucchta nehjù<t Direttoci 
rio Teologico nella Lettera al' Lettore jv ove ra*. 
gloriando di p. Paolo' a.Sydcmo Domenicana fiutai 
fratello carnale Mijfionante nell* Armenia feri fi* 
fi: .QuiflquicS; e* procihrr verrena dederunt, 
c cioè lì Sci fruttici* co ‘rii vi òro ribaldo \ArciveM 
J'covo ) Qd virruce prettofifTrrni iar ;> \q Q c il*, 

fecum tulerat ex antro D. P^alumMflità’Coi** 
ftru&o mortem evafit . Non fappei poi indovi- 
nare con qual buona ragione Àgojlino Scilla po- 
tè a fieri re del Pice-Cancelliero Abela efiere « 
uomo credulo y e eh e mojlra crederne molto itt 
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quel fiuo affettuofijfim o volume 3 quando che fu per 
altro Scrittore molto erudito 3 ed accorto 3 come 
il Biondo tutto sa. . - 

Per ultimo desidererei da Agejlino Scilla 
argomenti j e ragioni per poter convincere al 
BuonarmcO y e farlo dijlornare da ciò 3 che_j 
fcriffe 3 e non già vorrei fcktrzi o parole » di 
profitto veruno . Ecco una ( pag. 124. ) delle 
ferpi di Malta non già di quelle , che perde- 
rono il veleno per miracolo del gloriofo Apo- 
ftolo S. Paolo y iqa> delle vanamente itfmatp . 
impietrate 3 che a’ troppo femplici pure rietco- 
no vetenofi alla fantafia 3 ed infette alla verità 
ec. Nè farà per avere giammai l'intento (pag. 
il 1 1 . mani fetta mente fi fcuoprc y che le Glof- 
fopietre , le Vertebre e gli Echini 3 e 1 * Oflà 
iiano nate nel Territorio di Malta ) fe prima 
non difingannerà il /enfio 3 non gii con lavana 3 
ma con la ben fondata J'pecolaziene 3 quando che 
per parlare con il Guilandino delle nojlre fanti - 
fiicate pietre : Contlat in terra: vifeeribus prò 
loci natura inter calculos gigni &c. 3. f J eggafii 
Alefifandro Tafifoni nel fiuo libro di diverfi p en- 
fimi lib. 4. nu. 24. 1 
' * \ • ‘ • 
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(a) Idea di un Teforo » che contenga una generale Rac- 
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quel genio , che fin da’ primi anni di mia gio- 
ventù mi ha portato alio (Indio delle Storie, 
cd antichità Greche , e Romane, facea lufìn- 
garmi , che forfè a poco a poco avrei potuto 
portare a perfezione un’ Opera di mole così 
vaila nella maniera , com’ era data ideata— . 
Rattemperandoli però la fervidezza del genio 
da un po’ di rifleflione , e guardando , come—» 
fuol dirli , a fangne freddo il grande impegno, 
nel quale farei entrato , la vada mole della—- 
materia , che avrei dovuto digerire, e la graf- 
fe fpefa , eccedente di ficuro le forze di uru 
particolare , alla quale mi farei efpodo , per 
poter venire a capo di un tal difegno , mi per- 
fiiafi , che imprefe di tal natura non polTono 
efeguirfì da un folo , e che non convenga ad 
un particolare il lufingarfi di tanto . Per idee 
così vade ricercafi 1’ unione di molti , che vi 
fatichino di buon confenfo , e gli ajuti di un 
Sovrano , che ne faccia le fpefe . Per non_> 
lafciare a buon conto raccomandata in tut- 
to ai tempi avvenire la intera efccuziont-» 

dell’ 


colta di tutte le Antichità di Sicilia , propojla a i 
Letterati Siciliani amanti delle antiche memorie del~ 
la Patria iSc* inferita nel Voi. v ut • degli Opufcoli di 
Autori Siciliani . 
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dell’ ideala progetto 3 ri folli di entrare foltan- 
to in qualche parte di etto , di cui le fatiche ■. 
non poteflero ad un foto portare fpavento 3 
e fofìribili le fpefe riufeite foffero alla borfa 
di un particolare . Pigliai adunque di mira—, 
le Ifcrizioni 3 delle quali buon numero mi tro- 
vavo in quei tempo raccolte 3 e penfai falvare 
in tal maniera quefta importante porzione_» 
di Siciliane Antichità dalle ingiurie del tem- 
po 3 che tutto rode 3 e didrugge . Sperimen- 
tai nel decorfo 3 che tale irnprefa era di urL. 
pefo molto maggiore di quello 3 che avevo 
preveduto ; ma finalmente laddiomercè mi 
riufeì di poterne vedere compiuta la edizione 
nell’anno 1769. (aj In mentre eh’ io ero ap- 
plicato a dare buon fedo alle Ifcrizioni anti- 
che della Sicilia , una delle Ciafiì del mio pro- 
podo Teforo di antichità Siciliane 3 ebbi a_ . 
provare fingolar godimento nel vederejdie al- 
tra Clafie * eh’ è quella appunto delle antiche 
Fabbriche , abbia aneli’ efl'a trovato 3 chi fi 
folle impegnato ad illultrarla . Fu quefii il Si- 
gnor 


(a) Porta quella edizione il titolo : Sicilia , £3* objacen- 
tin,rt InJ'ulartm veterum luferiptionum nova Col/e'cho 
Prolegomeni: , & Noti t illuflrata . Paqormi excudc - 
bat Cajetar.us Alalia B enti venga mdcclxix. 


Digiti 


/ 


20(5 Correzioni 3 ed Aggiunte 

gnor Andrea Pigonati Ingegnicre negli Eferci- 
ti di Sua Maellà 3 il quale fe bene non avelie 
abbracciato il totale di quello dipartimento 3 
nc portò però a buon lume la parte maggiore , 
avendo pubblicati in un Volume quarantacin- 
que difegni delle più eflenziali antiche Fab- 
briche della Sicilia (a) . Tolto che io viddi il 
compimento della mia edizione della raccolta 
delle Ifcrizionij cominciai a penfare di far 
qualche altra cofa di più , e pigliai di mira le 
Medaglie . Quella ClalTe di Siciliane Antica- 
glie è fiata ficuramente quella 3 che ha incon- 
trato ne’ trafandati tempi miglior fortuna di 
tutte le altre , poiché effendo llato di lei pri- 
mo illuflratore il celebre Filippo Paruta Paler- 
mitano ne diede nell’anno 1612. al pubblico 
un’intera raccolta; fu quella d’indi a poco tem- 
po nel 1649. riltampata di nuovo in Roma-. , 
ed accrefciuta di nuove aggiunte da Leonardo 
Agoltini ; poi in Lione di Francia nel 1 697. 
una terza edizione ne fece Marco Majer ; e_j 
finalmente comparì per la quarta volta nel 
1723. anche con notabile accrelcimento 3 e — » 
colle fpiegazioni del celebre antiquario Sige- 

ber- 


(„) U titolo di tale Opera fi è : Stato pref ente degli an- 
tichi Monumenti Siciliani Ò'c. 1 767. 
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berto Avercampio nel gran corpo del Tefo- 
ro di Storie 3 ed antichità della Sicilia 3 ideato 
già dal celebre Gio. Giorgio Grevio 3 c porta- 
to a fine da Pietro Burmanno il Seniore . Sem- 
brato farebbe in vero 3 che dopo di efTere fia- 
te con quattro diverfe edizioni pubblicate—» 
le antiche Medaglie della Sicilia 3 poco ,0 nien- 
te reflava da fare a chi di nuovo per la quinta 
volta avcfTe voluto entrare in tale impegno . 
Ma non è così ; tante 3 e tante altre Medaglie-, 
fonofi da tal tempo in poi rinvenute 3 e tante 
altre non fedelmente riportate nell’ edizioni 
già fatte pofTono in oggi colle nuove feoverte 
emendarli 3 quanto rendono più che mai ne- 
ceffaria la edizione di una nuova Raccolta-. 3 
quale dovrebbe ordinarli con miglior meto- 
do di quelle già fatte 3 e potrebbe abbraccia- 
re ficuramente una quantità tale di Medaglie 
inedite 3 che fe non oltrepafTerebbe 3 eguaglie- 
rebbe certamente il numero di quelle nelìe—* 
edizio*i fudette comprefe . Balla darfi un’oc- 
chiata alle Raccolte pubblicate dal Begero (a ) 3 
dalPHaim (b ) 3 dal Liebe (c ) 3 dal Gefnero (d ) 3 

dal 

(a) Begero Thefaurus Brandeburgicut &c. 

(b) Haim Tefuro Britannico &c. 

(c) Liebe Gotha Numaria Ó’c. 

(d) Gefnero Numi/m- Populor • Ò* Vrbium &c> 
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dal Dannery fa) , dal Burmanno (b) , da__ì 
Monf. Pellerin (c) , e da tanti altri , per co- 
nofcerfi di qual gran numero di Medaglie_j 
fiano in oggi manchevoli le replicate edizioni 
del Paruta . Che direbbeG poi , fe oltre a tut- 
te quelle fparfe di qua 3 e di là ne i libri fi rin- 
venire un numero maggiore di Medaglie—» 
inedite confervato ne i Gabinetti de i Princi- 
pi , ne i pubblici Mufei j e ne i Scrigni degli 
Eruditi ? Un’ imprefa tanto neceiìaria , ed in- 
ficine utile alla letteratura fu penfata nel fine 
dello feorfo fecolo dal P. Giovanni Amato Pa- 
lermitano 3 il quale avea preparata una Rac- 
colta di 300. Medaglie da aggiungerfi all’ edi- 
zioni dell’ Opera del Paruta fin a quei tem- 
pi compite , come ne fan ricordanza il ce- 
lebre Mongitore (d) 3 ed i Giornalai di Tre- 
voux (e) . Non faprei le cagioni 3 per cui que- 
fto Letterato non portò ad cfecuzionc il fuo 
progetto , e nè anche dopo adoprate varie — » 

di' 


(0) Dannery Recueil de Medcitlles de Peuples Ò* dt~> 
yilles 

(A) Burmanno Ntwifàtatd Simula ad calcem StculoYitk W 
Jac. Phil. Dorv-illii & c. 

(c) Pellerin Recueil de Al e dai Ilei 

(d) Mongitore Biblioth • Sicula • 

(e) Memoiret de Xrevuux adann. 1 7°5' & 17*2* 
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diligenze rinvenuti fi fono i difegni , che per 
tale edizione avea egli preparati . Succdfo- 
rc allo Amaro in tale idea fu ancora il Padre-* 
D. G iufeppe Pancrazj Teatino Cortonefe, 
il quale dopo aver vifitato varj Mufei d’ 
Italia fe ne venne nell’anno 1740- in Sicilia 
pubblicando con un Manifesto la idea di vo- 
ler portare a perfezione una nuova , ed am- 
pliflima Raccolta delle Medaglie Siciliane.—, . 
lmpiegoflì di fatto per molto tempo a far deli- 
ncare tutte quelle , die trovò in varj Mufei, 
ed in potere della Gente erudita , e farebbe 
forfè riufeito nel proporteli fine , fe non fi fof- 
fe divagato in altro oggetto qual fi fu quel- 
lo di voler ìllurtrare le antichità tutte , e-> 
la Storia della Sicilia , dando con due Volumi 
principio a quelle dell’ antico Agrigento (a) . 
Ma foprafatto egli in prima da gravi infermi- 
tà 3 e quindi prevenuto dalla morte rertò 
ed imperfetta I’ Opera cominciata, e di niti- 
no effetto la proporta edizione delle Siciliane 
Medaglie . 

Àd una tale Opera adunque , che ren- 

de- 


( a ) Sorti il principio di tale Opera dalle (lampe di Na- 
poli con due Volumi , che portano il feguence titolo ; 
Antichità Siciliane /piegate ÓV. 1751* e 1752. 

Cc 
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defi tanto necedaria 3 e tanto utile alla buona 
letteratura, io rivolfi i miei penfamenti , e-» 
quello farebbe flato 1 ’ oggetto de’ miei defi- 
derj . Mi ero propoflo di dividere in tre « 
ClafTi tutte le Medaglie Siciliane ; entrar do- 
veano nella prima quelle battute dalle diverfe 
Città 3 e Popoli di quella fioritiffìma lfola nel 
tempo 3 in cui ognuna di effe godea della-* 
propria libertà ; apparteneano alla feconda le 
Medaglie degli antichi Re, Sovrani 3 e Ti- 
ranni delle Città di quell’ lfola; e annove- 
rar doveanfi nell’ ultima tanto quelle con_j 
caratteri Punici ; poiché , febbene dalla fab- 
brica di effe fi conofca , che foffero fiate bat- 
tute in Sicilia , non può veramente fidarfi a_» 
quale delle Città di effa appartengano ; quan- 
to le Medaglie ancora di Famiglie Romane, 
d’ lmperadori di Roma , ed altre, che fodero 
fiate coniate in memoria di qualche fatto, che 
poffa avere rapporto colla Sicilia . 

Per ciò, che riguarda alla prima Claife , 
era mio penfiere pubblicar le Medaglie fenz* 
altr’ ordine , fe non con quello della dillribu- 
zione delle lettere dell’Alfabeto, che fono 
iniziali de’ nomi delle Città , e Popoli , a i 
quali appartengono ; I’ ordine della feconda^ 
avrebbe dovuto edere regolato dalla Crono- 
logia , portandofi tutte le Medaglie de i Re, 

e Ti- 
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c Tiranni coll’ ordine de i tempi , ne’ quali 
elfi vilfero ; lo fteflò filtema dovea e Aere » 
preflò a poco tenuto ancor per la terza . Le 
Medaglie d’ ogni rifpettiva Città , e di ogni 
Principe , e Tiranno avrian dovuto riportarfi 
anche con V ordine de i metalli , ne’ quali fu- 
ron battute , dandoli primo luogo a quelle in__. 
oro, indi a quelle in argento, e poi a quelle di 
bronzo . 

Io faccio conto , che , per portarfi a per- 
fezione tal’ Opera , molte Medaglie dovearu 
toglierfi dalle quattro edizioni della Raccolta 

del Paruta , perchè non appartenenti alla . 

Sicilia , altre avrebbero dovuto mutarfi di fi- 
to , togliendofi cioè ad una , e dandoli ad al- 
tra Città , alla quale veramente fecondo le_> 
ulteriori feoperte fi è conofciuto , che debba- 
no appartenere ; moltiflìme avrebbero meri- 
tato d’ efler corrette , poiché trovatili di effe 
gli originali ben confervati portano in oggi 
migliori cognizioni ; tante , e tante finalmente 
fi farebbero aleutamente levate , perchè in fe 
altro non fono , che replicazioni della rtcfTa_i 
Medaglia . - 

Concepita con tale metodo, e fattami 
con tali precauzioni la idea di tal nuova edi- 
zione , io penfavo unire tutte le Tavole del- 
le Medaglie in un Volume , che avrebbe po- 

C c a tu- 
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tuto formare iJ primo Tomo dell’ Opera 3 ed 
efporre poi in un fecondo le brevi note 3 o 
fi ano fpiegazioni 3 che far fi doveano ad ogni 
Medaglia, lutali fpiegazioni mi ero prefitto , 
feguendo il fidema 3 che tenni nelle note fatte 
alle Ifcrizioni Siciliane 3 che la brevità efier 
dovea il primo oggetto . Sin da quando m’ im- 
pegnai a feri vere fulle Ifcrizioni 3 io mi pro- 
poli di fcrivere folranto per le perfone iftrut- 
te nella erudizione antiquaria 3 alle quali non 
mancano le cognizioni generali 3 che feco por- 
ta la feienza lapidaria . Dilli tra me : chi non 
è verfato in quelli fludj ^ non volga 1’ occhio 
fopra il mio libro; pretendo edere intefo fol- 
tanto dagli eruditi amatori delle antichità , e 
fuori di tal ceto di Uomini fo poco conto del 
giudizio di tutto il redo ; onde mi applicai a 
/fender le note fopra i punti particolari 3 e — > 
che in qualche maniera aver poteano connefi* 
fìone colla Geografia , colla Cronologia 3 e col- 
la Storia antica della .Sicilia 3 niente toccando 
della erudizione generale . Nella eguale ma- 
niera adunque io penfavo dover correre le 
fpiegazioni 3 e le note di quede Medaglie ; 
farebbero ette date intefe da tutti quei 3 che 
familiarizzati fi fono co i dudj della Numif-j 
matica antica ; del giudizio di tutti gli altri 
non farei entrato in follecitudine . 

Ero 
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Ero io adunque del tutto dilpollo a pre- 
parare la edizione di tal compita raccolti— 
e già erafi dato principio a delinear le Meda- 
glie , quando mi accori! , che per volerfi fare 
una cofa in tutte le fue parti compita fenz;L_> 
ftraordinarj ajuti non poteafi andar avanti 
mancando qui a noi varj requifiti 3 che agevo- 
lano altrove le buone edizioni . Si aggiunfe a 
tale motivo, che portandofi a perfezione quell’ 
Opera, inutile del tutto rimalta farebbe pref- 
fo di ognuno la edizione dell’ Avercampio, 
la quale merita , è vero , qualche correzione , 
e molte aggiunte , ma in tutto il relto non è 
di quelle cofe da farfene poco conto . Io ri- 
fletto alTai il di lei degno Autore , Uomo , a 
cui la Repubblica delle Lettere per tanti ti- 
toli reltar deve obbligatitTima , e che fa- 
rebbe delìdcrabile , che uno a lui eguale for- 
gelTe in ogni Secolo . Per tutti quelti riguardi 
intanto io mi fono attenuto ad una ilradi—* 
di mezzo ; voglio lafciar nel fio credito la 
Raccolta dell’ Avercampio, ma voglio nel 
tempo Hello purgarla d’ alcuni abbagli , ed ac- 
crefcerla di gran numero di nuove Medaglie . 
Per venire a capo di tal difegno mi fon pro- 
pofto di lavorar di propofito full’ Opera , che-» 
ora prefento al Pubblico. 

L’ Editore della Raccolta degli Opufcoli 

di 
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di Autori Siciliani 3 a cui la Patria reftar de- 
ve fommamente obbligata 3 per aver trovato la 
maniera 3 con cui falvare da i naufragj del 
tempo s e della età tante , e sì varie belle pro- 
duzioni , che fenza di un tale ajuto farebbero 
come tante , e tant’ altre miferamente peri- 
te : 1’ Editore 3 dico 3 di tale utile 3 e preziofa 
Raccolta ha inoltratomi premura di volere « 
inferire qualche cofa di mio nel decorfo de* 
fuoi Volumi . Approfittandomi io adunque-» 
di tal favorevole congiuntura 3 non mi al- 
lontano dal concepito difegno di dar qual- 
che illultrazione alla Numifmatica Siciliana . 

Darò principio a quella fatica con pro- 
porre alcune emendazioni 3 che far fi devo- 
no alla Raccolta del Partita di edizione dell* 
Avercampio , tenendo in elle 1* ordine del- 
le Tavole delle Medaglie di tale Operai . 
Scioltomi da quello primo alfunto 3 penfo 
quindi andar pubblicando alcune Tavole di 
Medaglie Siciliane 3 che fono o allatto ine- 
dite , o che riportate da accreditati Autori 
non fi vedono nella Raccolta dell’ Avercam- 
pio . Io formerò quelle Tavole j fecondoche 
le Medaglie arriveranno alla mia cognizione; 
per ciò non farà polTìbile il potere tenere—# 
alcun ordine : fi riporteran qui le Medaglie 
delia propria grandezza di ogni originale-. 3 

per 
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per poter vederfi nella loro naturai forma , 
c darfi infìeme luogo in ogni Tavola ad un_» 
maggior numero di effe *, feguitandofi così 1* 
efcmpio , che ne han dato nelle loro preziofe 
Raccolte Monf. de Dennery 3 il Signor Bur- 
manno 3 e Monf. Pellerin . Un tal fillema , che 
non approverei per diverfi motivi in una edi- 
zione grande , e in una Raccolta generale_, 3 
fembrami molto adeguato per le cofe piccio- 
le 3 e per le particolari . Sarà ogni Medaglia 
accompagnata dalla notizia del luogo 3 ove-» 
confervafi , o dell’ Autore 3 da cui è fiata ri- 
portata 3 e da brevi 3 ma neceflarie fpiega^io- 
ni . Come quella mia fatica non può compa- 
rir tutta unita in uno , o due de’ Tomi degli 
Opu fcoli 3 ne’ quali va inferita 3 procurerò , 
che almeno in ogni Volume di elTì ne venifle 
una tal porzione 3 che deflc luogo a due s o 
tre Tavole di Medaglie . Quando poi col fa- 
vore Divino potrà quell’ Opera arrivare al 
fegno di rellar del tutto compita , chiunque 
pollìede la Raccolta del Partita pubblicata-» 
dall’ Avercampio , e i Volumi di Opufcoli , 
dove fono llampate le prefenti correzioni y ed 
aggiunte , potrà far conto di aver quanto balli 
alla perfetta cognizione della Numifmatic.L» 
di Sicilia j e fe mai in apprefTo voglia pen* 
làrfi a far di efla una nuova , e ben concepita 

edi- 
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edizione 3 pur troppo farà facile a chiunque.-, 
il poterla ordinare con lafciar tutto ciò , che 
refta e fonte di correzione nell’ Opera dell* 
Avercampio , aggiungendovi tutto il nuovo 3 
che feco porta quella mia fatica 3 e dando il 
proprio luogo ad ogni Medaglia coll’ ordine-» 
delle tre ClalTi già fopra da me proporto fe- 
condo il refpettivo rango di ognuna . Potrà 
ben effere 3 fenon faranno brevi i miei giorni ,e 
fe farammi il Cielo incontrare tempi felici per 
i miei rtudj 3 che un giorno , o 1’ altro mi ri- 
folvclh allo efeguimento di tal compita edi- 
zione ; e farebbe per me un nuovo motivo di 
compiacenza , fe anche in quello poterti ren- 
dermi utile alla umana Società ; vorrei poter- 
mi trovare al cafo di farlo 3 e ne follecito co* 
miei defiderj la opportunità . 

CORREZIONI ALLE MEDAGLIE 

• ' 

DI PALERMO. 

D AIla Tavola I. della Sicilia Numifma-. 

tica dell’ Avercampio toglier fi devono 
le due Medaglie de’ numeri i. e 2 . attribuite 
a Palermo; poiché di erte la prima 3 in cui 
flan le lettere KART , non è Siciliana 3 c_> 
la feconda è aflòlutamente Medaglia Punica 3 

il cui 
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il cui rovefeio trovali egualmente nella Me- 
daglia 160. , portata anche tra le Palermitane 
dallo (ledo Avercampio . Potrà ben eflere__>, 
che Piano Medaglie battute da i Cartaginefì in 
Palermo , ma di ciò nifluna cofa di figuro può 
ftabilirfi . 

Nella Tavola III. devon anche levarti le 
due Medaglie 25. e 27. , che non fono di Pa- 
lermo ■; appartengono effe alla Romana Fami - 
glia Cornelia 3 e perchè portano alcuni firn- 

boli 3 che han relazione alle coPe di Sicilia » 3 

potrebbero fi tu ar fi Poitanto nella terza Cla fi- 
fe. La Medaglia poi di numero 2p. della—» 
fio (fa Tavola ìli. appartiene a’ tempi moder- 
ni 3 onde non dee aver luogo’ tra le antiche . 
Dubito fimilfnente, che quella del numero 
30. non fofTe legittima ; panni un non Po che-, 
di ftraordmario il leggere in una parte di elPa 
SICILIAE, e nell’altra PANORMI ; noni’ 
ho veduta giammai originale , talché la tengo 
per PoPpetta . Moderna ancora fi è la Meda- 
glia 34. della Tavola IV., onde non inerita^ 
aver luogo fra le antiche . In quella flefla Ta- 
vola ai num. 37. una ne fta delineata di Marco 
Agrippa , che per nilTun capo appartiene ed 
alla Sicilia , ed a Palermo . Quella , che Peguc 
al num. 38. appartiene è vero a Palermo , miL, 
fta malamente delintata , come lo è egualmen- 
Opufe.Sic.Tt. XI. . Dd te 
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te anche per due volte nella Tavola XIX. a i. 
numeri 182. e i 8 8. Ho ió voluto rifcontrar- 
la originale , e la tengo nella mia raccol- 
ta ; porta effe da una parte laTefta di Ce- 
fare Augufto cinta da Corona radiata , e__> 
Ja- leggenda PANHORMITANORVM, dall’ 
altra parte poi fta efprefto il Capricorno fe~ 
gno del Zodiaco 3 lotto di elfo il fimboio della 
Trinacria , e la leggenda : CN. DO. PRO- 
COS. A. LAETOR. 11 V 1 R. Fu efTa pubbli* 
cata così rilavata da molti originali ben con- 
fervati nella mia Raccolta delle //evizioni di Pa- 
lermo alla pag. 192. Tav. I. 3 e Ipero darla— 
ancora al proprio fno luogo tra le aggiunte 
nel decorfo di cfueft’ Opera . 

Nella Medaglia di nu/n r 44 * della Tav. 
V. 3 come fimilmente nell’ altra di num. 184. 
della Tavola XIX. Ita malamente fcritto fili- 
la figura dell’ Agnello GNO ; poiché fi ,ha_^ 
rilievato da ben confervato • originale 3 che 
dica : CN,. D. Cneus Domitius 3 nome di un 
Proconfolo s che fpefio vedefi menzionalo tiel- 
le Medaglie - di Palermo } e al di fotto fta fent- 
to : A. LA. Aulu s Zaetorius , eh’ era il nome 
del Duumviro 3 notato ancora nella Medaglia-, 
■di Augufto poco fa riferita ... 

Nella Tavola Vili, fta fegnata al numero 
85, una Medaglia 3 in una dplle cui faccie fi 

/ • • • ve- . 
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vede un Mercurio fedente fopra un Granchio; • . 
quello fu uno sbaglio ; io la tengo bella 3 ed 
intiera 3 c vedefi Mercurio 3 che (lede fopra_» 
una Roccia ; farà quefìa in appreffo prodotta 
nelle aggiunte . Quella col n.89. della Tav.lX. 
non è di Palermo 3 ma di Panticapea Città del 
Cherfonefo Tauri co., di cui le confimili fon ri- 
portate da Monf. de Dennery Tom. 1. Tavola 
xxxvii. L’ altra fegnata di n. 92. nella Tav. X. 
non è di Palermo j ma appartiene a Termini . 
Quelle poi delle Tavole XI. e XII. fognate 1 io. 
111.112.11^.1 14. e 1 15. devono afìblutamente 
levarli, poiché non mai fonolì vedute, elfendo 
efh alcuni fimboli ideali fatti a pittura a forma 
di Medaglie nella Sala del Palazzo Senatorio di 
Palermo . ' 1 •' : 

Similmente dalla ftelfa Tavola XII. de- 
von toglierli le tre Medaglie 1 16. 1 17. e 1 18., 
che appartengono alla Famiglia Romana -Ce- 
cilia ; è vero eh’ elfe han rapporto a i Trionfi 
del celebre Lucio* Cecilio Metello , che prcf*‘ 
fo a Palermo fconfilfe un efercito di Carta- 
ginefi ; ma non perciò polfon dirfi Palermitane. 

Tutte le Medaglie poi delle Tavole » 
XII. XIII. XIV. XV. XVI. .XVII. XVIII. 
XIX. e XX., che cominciano dal numerò- 
120., e terminano col 1 , poi dal 173. 
fino al 179. , e le altre ancora de’ numeri 1 87. 

Dd ' 2 . t'.'i 1.0 i92;i> 
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192. e 195. non devono aver luogo a mio 
modo di penfare tra quelle di Palermo ; fen- 
do effe tutte Medaglie Runiche * che faranno 

fiate battute ficuramente in Sicilia * e forfè > 

molte di effe in Palermo ; ma reftando a noi - 
ignoto fin oggi il lignificato de’ caratteri * che 
fono nella maggior parte di effe s non può con 
ficurezza affermarli a qual Città appartenga- 
no . lo fiuterei tutte quelle Medaglie nella_* 
terza Clafle * vale a dire tra quelle 3 che han 
rapporto alle cofe di Sicilia *, come fopra ba- 
ftantemente mi fon fpiegato; una'di effe poi 3 
che Ita nella Tavola XVII. al n. <58. , è ficura- 
mente Spagnuola j e le confimili di Elmandica 
antica Città di quella regione vedonfi riporta- 
te dal Signor Velafquez nell’ Opera : Enfayo 
fibre los Aìpbabetos de las Zetras defcognocìdas 3 
que fi encuentran en las mas anùguas Afsdallas 
de Efpafia Tav. xiv. n. 102. 

Le tre altre poi nella Tavola XVII. e-» 

• XVIII. fegnate 170. 171. e 172. fono Medaglie 
Arabe appartenenti ai tempi polleriori,quando 
i Saraceni dominarono nella Sicilia* onde non 
entrano nel conto delle antiche ; e lo Iteffb dee 
dirli per l’ultima fiutata dall’Avercampio fra le 
Palermitane * ch’è quella della Tavola XIX. n. 
194.* poiché appartiene a’tempi affai moderni* 
vale a dire quando i Principi Svevi furono Pa- 
droni di quello Regno , MES- 
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. . MESSINA; • . 

Dalla Tavola XXIV. toglier fi deve-* 
la Medaglia di numero 41 . } poiché appar- 
tiene a Reggio Città della Calabria 3 e nooj 
già a Me (fina ; io T ho veduta con leggenda 
chiari (lima : PHTINHN . Di più le altre re- 
gnate nuro. 45. e num. 44. , poiché quelle 
andar devono alla ClalTe delle Famiglie Ro- 
mane , e fon Medaglie-delia Famiglia Valeria . 
Le fegnate co i numeri 45. 4 6. 47. poiché fo- 
no Medaglie moderne battute la prima nel 
Regno del Re Guglielmo II. 3 e le due altre-* 
nel Qovemo de’ Principi Aragonefi j non de- 
vono andar nel numero delle antiche . Nella 
fteda Tavola XXIV. la Medaglia di num. 50. > 
in cui da una parte (la fcritto APXArETAX , e 
dall’ altra 2YMMAXOX > non appartiene certa- 
mente a Medina , come lo avvertì Io rtef- 
fo Avercampio , e fembra miglior partito 
quello di attribuirla ad Enna a poiché ve- 
donfi in eflfa fimtrtlii molto eguali ad una— 
Medaglia di quefta Città portata nella fteda 
Opera . 

. . Nella feguente Tavola XXV. fegnate-» 
co i numeri 5$. e 54. fqnovi due Medaglie 
con ifcrizione Punica 3 che certamente noto 

fo- 
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fono di Mertina j fembrami doverfi riportare 
più torto tra .quelle dell’ IfoJa di Coflura_> , 
che molte di egual fattura ne tiene . 

Vedonfi nella rteffa-Tavola XXV. al nuni. 
•55* j e nella feguente XX V.* a i num, 62'. 6$. 
6 4. 65. 67. 6$. e 09. alcune Medaglie , nelle 
.quali rta fcritto MAMEP BPET , e MAMEPT 
-KPET . querte non appartengono a Ml*rtina_,j 
ma furono battute da quei Mamertini 3 che 
abitarono la Regione de’ Brezj , o fian Bruzj 
nella Magna Grecia 3 oggi Calabria ; i quali 
per dirtinguerfi da’ Mamertini abitanti in Mef- 
fina * che nelle Medaglie fi davano il titolo 
foltanto di MAMEPTINQN , aggiungevano Ja_> 
dirtinzione MAMEPTINON BUETTION . Avvertì 
quella differenza lò fteffo Avercampio nel!a_. 
introduzione alle Medaglie di Meffìna ; non 
faprei però, come poi fi forte perfuafo a recar 
quelle nel numero delle Siciliane appartenenti 
a MelTina -• ■ , , , . • 

Dalla Tavola XXV.** dee egualmente—» 
toglierli la Medaglia idi Cefare Augnilo, che 
Ila fegnata col num. 7<. /“poiché non porta__» 
erta fegno alcuno j, per cni porta credcrfi ef- 
fere Hata battuta in MelTina ; ficcome 1 ’ altra 
fegnata cól numero 7?. y quale fi ha in oggi 
fcòverto da limile ben confervata , che ap- 
partenga ad Alunzio , leggendofi chiaramente 
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in ella AAONTINQN , e fe ne darà, il difegno 
al proprio luogo nelle aggiunte '•> . : < r 

, . . . * ' • ■ j* 1 ,;»•••, ' •** 

CATANIA..; 

Ioeredcrei s che debhan toglierli le fe- 
guenti dal numero delle Medaglie di Ca- 
tania « 

Dalla Tavola XXIX. quella fegnata al 
numero 24. 3 che tiene una Telia , e nel rove* 
fcio un Fulmine ; non ha ella indizio alcuno , 
per cui creder fi polTa appartenente a quella.^ 
Città . N » 

Dalla Tavola XXX. al numerò 58. 
quella 3 ' che porta da una parte il capo di 
Donna «oronato di fpighe collo fcritto ; EI1I , 
e dall’ altra un Pegafo volante colla leggen- 
da : KATAN . . N . . che fu malamente appre- 
fa dal Partita . Io tengo t^Ie Medaglia ottir 
rèamente confervata ; leggefi in cfla dalla par- 
te della Telia : ENTEAAA2'; e dall* altra: KAM- 
IIANflN . Tal rarillìma Medaglia è molto in- 
figne per la erudizione 3 che feco porta 3 ap- 
partiene ad Entella 3 e farà delineata in ap- 
preflo nelle’aggiunte . : 1 . - "• V: 

Dalla Tavola XXXI. dee anche levarli 
quella del tium. 42.3 poiché nonèelTa una—» 
Medaglia 3 ma una ghianda di piombo, di 

quel» 
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quelle 3 che ufavano gli antichi nelle guerre 
per {cagliarle dalle fionde . In quello efercir 
zio erano efpertiflìmi gli abitanti delle Ifole . 
Baleari . t 

lo defiderarei vedere originali le Meda- 
glie dinum. 59. e 60. riportate nella «' Tavola 
XXXIL* da Avercampio . Furono elfe inferite 
nella fua collezione filila buona fede di Pietro 
Carrera \ io però non deferifeo tanto a que- 
llo Scrittore delle cofc di Catania ; finche 
adunque noti veda le originali , fò conto di 
pattare tali Medaglie nel numero delle £0- 
ìpette . 

Nè anche aver dee qui Juogo la Meda- 
glia della Tav. XXXII.* fegnata di n.^j., poi- 
ché malamente in etta fu fcritto: KATANA . Le 
confimi li fono molto ovvie , e correnti *, vi fi 
legge : KAINON , ed appartengono a Cene—» 
Ifola tra I’ Africa , e la Sicilia . 

Tocca la (letta forte a quella fegnata di 
n. 64. della (letta Tavola XXXII.*, di etta non 
mai fi è veduto I* originale , e Io fletto difegno 
prodotto dal Carrera porta tutte le marche di 

fofpetto. ; 

Nella Tavola (letta le due Medaglie di 
num. 67. e 68. » che hanno da una parte la— 
tetta di Apolline radiata , c dall’ altra una Fi- 
gura fedente , con in braccio una Cornuco- 
pia, 
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pia 3 non appartengono a Catania . Da origi- 
nali ben confervatt fi è {coverto 9 che la leg- 
genda portata dal Carrera , e dall* Avercam- 
pio : KAMAgEJ^OC dica con troppa chiarez- 
za : AEONTINQN . dee dunque tal Medaglia 
andar coll’ altre di Leontini 3 come cosi la., 
pubblicò giuftamente Monf. de Dennerv nella 
fua Raccolta di Medaglie di Popoli 3 e Città £ Jc . 
Voh H 4 . Tav. ex. 

Nella Tavola XXXII.** {{a al muri. 77; 
una Medaglia 3 che porta nel rovefeio uilj 
grappolo di uva , e tre lettere M . K . Y. io 
non credo 3 che appartenga a Ca-cania . 

Defidererei ancora veder nell’ originale 
!a feguente Medaglia fegnata di nuin. 78., che 
porta da una parte il bullo di un Uomo , e_» 
k> fcritto : AM$lNOMOC 3 e dall’ altra un Uo* 
«mo in atto di far libazioni fopra un’ Ara coi 
fuoco accefo , e la leggenda : ONAfilAC KAta- 
NAl . fe fi trova ffc tal Medaglia , farebbe in_» 
vero un monumento troppo (ingoiare ; io pe- 
rò confetto non averla veduta 3 nè aver in- 
teio , che altri la poflìeda . Dubito molto 
adunque di eflèr fofpetta , e finché non codi 
del contrario, mi atterrei dal produrla nel nu- 
mero delle Medaglie antiche 3 e fincere. « 

Finalmente dalla Tavola XXXII.*** de-> 
vono aflolutafnente toglierli le due Medaglie-^ 
OfMjt.Sic. Tt.Xl, E e 84 . , 
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84. e 8 5. } nelle quali ila feritto: AITNAIQN , 
quede non appartengono a Catania , ma all* 
antica Città d’ Etna, della quale lo delio Aver» 
campio porta in altro luogo h Medaglie in_> 
tutto a quelle confimili . 

SIRACUSA. 

Della Tavola XXXIV. le tre Medaglie^ 
fegnate co’numeri 14. 1 6. e 17., della XXXV. 
quelle de’ numeri 24. e 3 1. 3 e della Tavola^ 
XXXVI. quelle cp’ numeri 3 6 . e 39. , poiché 
portan lo feritto : Lni IKETA . appartengono 
ad Iceta Tiranno di Siracufa 3 e andar devono 
al proprio luogo nella ClalTe de’ Principi 3 de’ 
Re 3 e de’ Tiranni. 

La Medaglia fegnata di num. 34. nella-» 
Tavola XL. , che tiene da una parte la Teda* 
di Ercole , e dall’ altra un Carro tirato da tre 
Cavalli 3 e al di fotto due Idrie 3 o fian Vali , 
non appartiene a Siracufa . Da una troppo ben 
confervata , che Ila in Palermo nel gabinetto 
del Signor Duca di Cefarò, fi rideva la leggen- 
da : KAMAPINA 1 QN ; onde a Camarina dee^ 

riferirfi . >■ 

Nella Tavola XLII. le due Medaglie 59 - 
e 60. 3 nel rovefeio delle quali da una Vitto- 
ria fedente fopra un Vafe 3 furono falfamente 

' » . . at- 
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attribuite a Siracufa ; . fono effe di Terioa Cit- 
tà della Magna Grècia 3 ed una confimiie ne_# 
riporta il Gefnero nella Raccolta Numij'm. Ve* 
pulor.ìif Drbiutn Tab. lxxix. nnmi '12. nella 
quale fta fcritto : TEPINAIQN . 

Dalla Tavola LV 1 . dee 'toglierli la Me- 
daglia 192., che appartiene ad keta Tiran- 
no , e dee fituarfi al proprio luogo nella—, 
fua Claffe ; lo che deve fard nella Tavola 
LXVI. delle due Medaglie S$. e 84. della fe- 
ri e di bronzo 3 che portan lo fcritto : KAINON, 
appartenendo effe a C.’ne Ifola tra I’ Africa ^ c 
la Sicilia . Quivi fltiTo anche dee toglierli l.i_. 
Medaglia di mim. 89. 3 che appartiene ad Ar- 
pe Città della Magna Grecia ; la fua ifurizio- 
nc è APDANOY, e vedefi riportata dallo Gcfne- 
ro nell’ Opera fopra citata Tav. xm. 

Nella feguentc Tavola LXV 1 I. non devo 
aver luogo la Medaglia fognata nu no. 91. , che 
non è di Siracufa , ma di Eleufina iiorgo vici- 
no ad Atene ; lo che avvertì io fteflò Aver- 
campio . .i 

Dubito fimilmente 3 che la Medaglia 109. . 
della Tavola LXVIM. non fia di fiicacuft— . , 
poiché porta un rovefeio 3 che vedefi molto 
ufato tra le Medaglie de’ Re di Macedonia , e 
di Siria . ^ 

Dalla Tavola LXXIJ. aflòlutamcnte toglier 
E c 2 fi de- 
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fi devono le due Medaglie fegrrate num. 14?. 
e 150. , di effe la prima è di Napoli Città del- 
la Campania , e la feconda dell’ lfola di Cene 
già più volte rammentata . 

/ Altra Medaglia , eh’ è della ftefTa lfola di 
Cene , feparar devefi dalla Tavola LXXII.* 4 
num. 1 66. y e riporfi a fuo luogo . 

Ed infine dalla Tavola LXXII.**** to- 
gliere anche fi deve la Medaglia di num. 185** 
che porta il volto di Giulio Cefere per le ra- 
gioni afiegnate dallo fteflo Avercatnpio . 

AGRIGENTO. 

Tra le Medaglie dell’ antico Agrigenttf 
Città conofciuta oggi fotto il nome di Girgen- 
ti non può a mio parere aver luogo quella-» 
della Tavola LXXXI. fegnata num. 39. * e 
crederei doverfi più torto fituare tra quelle—» 
d’ Imera , fra le quali corre ovvio pur troppo 
il fimbolo della Vittoria alata collo fcritto : 
NIKA 3 come in querta Medaglia; nè a ciò far fi 
repugna il Granchio marino fimbolo delle—. 
Medaglie Agrigentine , chequi fi vede ; poi- 
ché anche quefto replicato vedefi nelle Meda- 
glie d’ Imera in fegno della colleganza , che 
pafsò un tempo tra quelle due Città . 

Le Medaglie poi riportate nella Tavola 

LXXXIU. 
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LXXXHI. , nelle quali fta delineato il volto 
di un Giovane con- corno in fronte , e la paro- 
la : AKPArAS, ficco me appartengono al Fiume 
Skragas , di cui in figura umana è qui la effi- 
gie, cosi aver devono luogo nel numero delle 
Medaglie di Agrigento , nè di effe occorre fatf 
conto a parte . 

DREPANO^ 

Dalle Medaglie di Drepano, oggi Trapa- 
ni , che Hanno nella Tavola LXXXHI. crede- 
rei doverfi efcludere Je due fegnate num. $. e 
4. , eflendo quelle con Ifcrizione Punica , e__» 
mi fembran più- torto Medaglie appartenenti 
a qualche Città di Spagna», vedendone 1 *» . 
quali- confinili riportate dal Signor Velafquez 
neli’ Opera fopra citata : Enfayo. J'obre los sii- 
pbabetos Tav. xiv. num.9. e io. a e Tav- 
xv. num. 7. 


IME R A. 

Aflblutamente dalle Medaglie attribuì* 
te ad ljiera toglier lì devono quella nella_~» 
Tavola XCII. fegnata num. 9., e le altre due 
nella Tavola XCUI. marcate num. 19. e 20.^ 
poiché non fono Siciliane , ma appartengono 

t je- 
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z Jerapitna Città dell’ lfola di Creta ed avea 
già lo Spanhemio nell’ Opera De Pvafl. & 
Vju NumiJ'm. Voi. I. difT. 2. pag. 339. della 
grande edizione notato lo abbaglio 3 in cui 
cadde Paruta nel portare tali Medaglie fra__» 
le Siciliane . . 

E N N A . 

/. ■ 

La Medaglia di num. 3. nella Tavola-* 
XCV1II. non appartiene ad Enna ; la tengo 
molto chiara colia leggenda : ENTEAAA2 . 
farà prodotta in appreflo nelle aggiunte . L* 
altra poi di numero 7. non è delineata in- 
tiera; leggefi in efTa dalla parte della Teda ve- 
lata : M . CESTIVS . L . MVNAT1VS . co- 
me farà prodotta da me nel profeguimento di 
quell’ Opera - 


F A L I C A . 

Fu dall’ Haim nel Te/orc Britannico Voi. 
*. Tav. xif. delineata una Medaglia, che.-* 
•tiene da una parte la Fella di un Vecchio 3 e 
dall’ altra .una Biga colla leggenda : MENA . e 
fotto una fola II. attribuì egli quella alla Cit- 
tà di Palica , il cui nome credè racchiufo nella 
fola iniziale n , e pigliò la Telia per quella di 

Du- 
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Ducezio Fondatore di Mena , e di Palica j nel 
quaJ fifiema venne poi feguitato dall’.Avercam- 
pio . Io crederei però doverli unire tal Meda- 
glia alle altre della Città di Mene y di cui chia- 
ro fi legge il nome MENA . nè la fola lettera n 
può farci credere y che foffe di Palica y giac- 
ché nelle altre Medaglie di Mene incontranti 
delle lettere iniziali diverfe y in talune vi è 
una A , in altre una E ; onde non farei un mi- 
sero della fola n ; quelle forfè faranno mar- 
che indicanti i nomi de’ Magiffrati di Mene-» y 
che prefiedevano alla monetazione , o altr<L* 
cofa a noi ignota » 

ERICE. 

Tra le Medaglie attribuite ad Erice neh- 
la Tavola CVII. non devono aver luogo quel? 
le fegnate num. i. ei. , la prima che port.u* 
una E dentro una Corona , fe fi vuole per ca-» 
polettera del nome della Città y a cui appar- 
tiene y potrebbe attribuirli egualmente che ad 
Erice y ad Entella , ad Egefla y ad Enna y ed a 
tante, altre Città foraftiere y il cui nome co- 
mincia ida una E j come farebbero Eleufin« / i_, 3 
Eliriorp Epidauro y Erefio * Efcfo * ed altre . 
La feconda poi è Medaglia Romana della Fa- 
miglia Confidia , nè appartiene alla Sicilia j il 

no- 
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nome di ER.VC , che leggefi nei rovefcio y ap- 
partiene al Tempio di Venere Erickia a cht_» 
fu eretto ; in Roma fuori la Porta CoJlina * di 
cui parla Strabene nel lib. v t . Hujus Dea 
neris) Sitnulacrum Roma edam ejl ante Portam 
Collinam , Generis Erycina diftum 3 Fanum ho- 
ben s Porticu injìgni circumdatum * 

SEGCSTA, 

Dalle Medaglie di Segefta toglier fi de- 
vono quelle nella Tav. CXI. marcate co’ num. 
ai. e aa. Avcrcampio reftò dubbiofo 9 fe ve- 
ramente follerò quelle appartenenti a Sege- 
fta j e fi riferbò darne in appreflo il fuo pare- 
re 3 quando di elfo avefle veduti gli originali ; 
il P. Froelich nell’ Opera Not . Element. Rei 
Numar. pag. i ia. giudicò attribuirle a SelgJL. 
Città della PamfiJia 3 .o della Pifidia* e fu in 
ciò feguitato da MonC de Dennery \ il Signor 
Burmanno poi «elle aggiunte di Medaglie Si- 
ciliane all’ Opera Siculo, del d’ Orville Tav. 
xi. pag. 400. .credette proprio rellituirle alla_> 
Sicilia 3 folla ragione , che flavi in effe- il firn- 
bolo della Trinacria-, la Ifcrizione la llimò 
sbagliata dal Panna a e trovando in una s eh’ 
egli vidde , le lettere Al ; non dubitò di attri- 
buirla a Segefta # o fia Egefta , -credendo tali 
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lettere iniziali del nome AirElTAlHN . A 
me non fa impresone il fimbolo della Trina- 
cria , per credere tali Medaglie appartenenti 
alla Sicilia j poiché lo trovo in tant’ altre_j 
edere, come fono quelle di Terina , di Ve- 
lia , di SuefTa , ed altre , che niente han di 
comune colla Sicilia . Le fole lettere poi AI 
della Medaglia del Signor Burmanno poflbno 
egualmente, che AirEiTAlfìN , fignificare tute’ 
altro ; e la fabbrica delle defTe fembrami moltò 
diverfa da quelle della Sicilia , e precifamente 
di Segeda . Senza tema adunque di sbaglio , e 
colla maggior ficurezza lafcerci di produrla 
fra le Siciliane . 

La Medaglia poi di num. *3. della deffu^ 
Tavola CXI. è di Aene Città della Grecia , 
come confefsò lo dedo Avercampio , e fe nci^» 
legge- con troppa chiarezza il nome AINIA- 
NQN: non dee dunque aver luogo tra quel- 
le di Segeda . 

P L U Z I A. 

La Medaglia attribuita a Pluzia , che da 
nella Tavola CXI. non è deliramente Siciliana 
per le ragioni efpode dallo deflo Avercampio . 

0(uftS>e.r».Xl. F f ALE- 
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ALESA. 


*34 


Nè anche aver devono luogo le due Me* 
daglie attribuite ad Alefa nella Tavola CX 1 I. 
di effe la prima è ficuramenìe di Siracufa > e 
la feconda è di Famiglia Romana . Tutt* altre 
da quelle fono le Medaglie di Alelàin buon nu- 
mero a noflri giorni feoverte , delle quali mol- 
rifiline io ne produlìi nella Storia di quella Cit- 
tà , che pubblicai nell’anno 1 75$. * e anche un 
maggior numero (pero darne nelle aggiunte « 
che feguiteranno le prelènti correzioni . 

N A S S O. 

/ , 

Dalle Medaglie di Naflò prodotte nel- 
la Tavola CXV. devon levarli le due fo- 
gnate co’ numeri J.efj quali appartengono 
alla Famiglia Axia Romana , e ad uno di effa, 
che avea il lòpranome di Ndfone . Il nome di 
quella Famiglia lo abbiamo inuna Medaglia—* 
Coloniale di Palermo , che a fuo luogo farà 
prodotta . 

A D R A N O. 

Toglier fi deve dal numero delle Mcda- 

■ glie 
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glie di quella Città quella nella Tavola CX VII. 
marcata num. j. , che non appartiene di ficuro 
all’ Adrano di Sicilia ; e la flelTa figura , che—» 
porta , manifellamente lo addita . 

ERACLEA. 

Non è cofa facile il poter diftinguere lej 
Medaglie di Eraclea ♦ Molte Città vi furono 
di tal nome , e tutte per lo più nelle Medaglie 
delinearono la pugna di Ercole col Leone__> 
Nemeo , o lo ftelfo Ercole colle proprie fue 
infegne della clava , arco s e Ipoglia del Leo- 
ne . Da tutto il numero di Medaglie prodotte 
dal Paruta , e dall’Avercampio, come apparte- 
nenti alla Eraclea di Sicilia , io non faprei fee- 
gliere quelle , che veramente ad efTa appar- 
tengano . Il Gefnero nella Raccolta Numifm . 
Pop. & Vrèturn ne ha recato un maggior nu- 
mero , c figurofTi aver trovata la diffrazione-» 
tra le diverfe Eraelee, e il Sig.Burmanno anch* 
egli credè fu di ciò ftabilire la differenza ; non 
credo però, che fia ciò loro riufeito con felici- 
tà . Io fon di opinione , che non polla farfi tal 
diffrazione a piede ficuro; onde lafcio tali, qua- 
li furono prodotte, tutte le Medaglie di Eraclea 
nella Raccolta del Paruta , ed in libertà chiun- 
que di farne quel giudizio , che più voglia . 

Ff 2 SE- 
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SELINUNTE. 

Nella Tavola CXXI. non può aver luo- 
£o tra il numero delle Medaglie di Selinunte 
quella Tegliata di num. i. , è effa di Abacene , 
come ne porta lo fcritto ABAK. nel rovefeio 
poi , dove tta un Cignale 3 vi TcrifTe il Paruta— . 
le lettere 2 AINONT , dalle quali fece argo- 
mento dover la Medaglia appartenere a Seli- 
nunte j e lo Avercampio nella ipiegazione di 
ei7a fi fcervcllò , per trovare la conneffìone > 
tra Abacene , e Selinunte Città tanto dittanti 
di Cito . Io tengo cinque 3 o Tei di tali Meda- 
glie , e varie altre ne ho vedute , e ficcome 
chiaramente vi leggo il nome di Abacene—» 
ABAK; così nel roveTcio trovo, è vero, veftigia 
di lettere , ma non tali , quanto naTcer potette 
da ette unite il nome di Selinunte , anzi in una 
vi trovo eoo troppa chiarezza ABAKAIN . Nel- 
la Tavola poi CXXII. cTcludere anche fi dee 
dal conto delle Medaglie di Selinunte l’altra Te- 
gnata num. 12 . , nella quale tta da una parte-» 
una Palma , e dall’ altra la Tola lettera S . 
Chiunque nella NumiTmatica anche poco ver- 
fato conoTcerà , che quefta Medaglia non dee 
andar nel conto delie antiche . 

k • . APOL-* 
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• > ■ A P O LLON F A. 

* fl.ii . ? • . " ' 

Ciò , che fopra fi ditte delle Medaglia » 
di Eraclea , può qui replicarli per quelle di 
Apollonia ,> cflendo tante ne’ tempi antichi le 
Città , ch’ebbero tal nomò 3 quanto diffìcil- 
mente diftinguer fe ne pofTono le Medaglia . . 
Entrò in quello dubbio 3 e chiaramente fe ne 
fpiegò Io flelfo Avercampio ; io non faprei a_* 
qual partito appigliarmi . 

ATENE. 

- m 1 * • 

Tutte le Medaglie di Atene , che Han- 
no nelle Tavole CXXV1II. CXXIX. CXXX. 
CXXXI. e CXXXIi. devono afiolutamente le- 
varli, poiché niente han di comune colla noftra 
Ifola . lo noti faprei , perchè il Paruta volle-» 
alcune riportarne era quelle della Sicilia , e 
Jo Avercampio feguitollo con anche accre- 
fcemc il numero . 

» * # • 

T RIA CALA. 

. ì. . -k». ’■ -i 

Defidererei vedere originale la Medaglia 
collo fc ritto TPIAKAAA portata nella Tavola 
CXXXUI. n. 1. , dubitando per quella di qual- 

* che 
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che abbaglio del Paruta , poiché vedo , chtU 
Monf. de Dennery Tom. i. Tav. xxvn. due-» 
ne riporta in tutto a quella -confimili collo 
fcritto : TPIKKAION , c fono di Tricca Città 
dell’ antica Tenàglia . La feconda poi attri- 
buita a Triacala nella Ile ITa Tavola non è una 
Medaglia , ma una Ghianda minile di piombo, 
come lo avvertì lo lleilo Paruta, 

PAROPO, IMA CARA, IPPANA . 

Nella Tavola CXXXIV. fi attribuirono 
tre Medaglie a quelle tre antiche Città , che 
fon di pochilfuno nome nelle Storie della Si- 
cilia . Perchè nella prima vi fon tre lettere-» 
così PAP. , dalle quali deduftè il Paruta il no- 
me di Paropus ì nella feconda fi legge : AKA. e 
fembrò allo flelTo leggervi Imichara\ nella ter- 
za ICA 3 c aggiungendovi il refto vi trovò Hip - 
pana . Io j che non ammetto il fiftema di crea- 
re da una femplice fillaba l’ intiero nome__» 
di una Città , ripongo quelle tre Medaglie 
nel numero delle incognite , finche ne compa- 
rinero altre più ben confervate , e colle intie- 
re Ifcrizioni , che poteffero far meglio rifi- 
lare la verità • 


ERI- 
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ERICA, 

. j .• : ; - • u 

Non faprei,perchè nella Tavola CXXXV. 
lotto il nome di Erica.. fodero (late replicate 
tre Medaglie , la prima delle quali era già 
fiata dal Paruta prodotta tra quelle di Erice , 
e le due altre tra quelle di Mene , a cui inve- 
ro fpcttano * leggendoli in elle con troppa^ 

chiarezza : MENAlNflN. 

* » • , » • • 

ATAB1RIO. 

Le due Medaglie prodotte nella Tavola 
XXXVI. V come appartenenti ad Atabirio > io 
le ripongo tra le incognite * la ligia , che_* 
vedefi in una di effe * può edere iniziale , è ve- 
ro, del nome di Atabirio* ma lo può ben edere 
di Tauromenio , e di altre ancora , 

•-*. ' ’ * • ■» « 1 ' • • 1 1 

ì'. .1 '.t I P P A R 1. •' •— :m ‘ y ~ 

' • . i' . * •’ i • •'.* 

Col nome di Ippari altro non fu cono- 
feiuto in Sici!ia*fe non un Fiume , che (correa 
predo a Camarilla , di cui può rinvenirli tutto 
lo che nediffero gli Antichi nel Lexicon Te- 
pognph . Siati, del celebre Padre Abate Amico 
alla parola Cimarvi a Ftuviur , La Medaglia.* 

del- 
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della Tavola CXXXVI., che porta fcritto : III- 
IIAP. non ha indizio alcuno di poter riferirli 
al culto di un Fiume ; ond’ io più torto credo , 
che appartener porta ad Ipparino Tiranno di 
Siracufa 3 di cui finora fono rtate incognite—» 
le Medaglie . Quello Principe fu figlio fecon- 
dogenito di Dionilìo. il Maggiore ; difcacciò 
egli dal Trono di Siracufa Caiippo Atenielè , 
che lo avea ufurpato 3 già efpulfo Dionifio ii 
Secondo 3 e per due anni quindi fu Padrone—» 
di erta Città 3 come lì legge prertò Diodoro 
di Sicilia nel lib. xvi. cap. $6. La feconda... 
Medaglia poi portata nella rterta Tavola fotto 
il nome di Ippari 3 non è Siciliana , ma ap- 
partiene ad Arpe Città della Magna Grecia. 

PERGUSA j E TEMENITE. 

Le tre Medaglie portate nella rterta Ta- 
vola fotto nome di Pergufa, e di Temenite_* 
fono di Terina Città nella Magna Grecia 3 e di 
erte collo ftertò fimbolo della Vittoria fedente 
fopra un Vafe j e colla intiera leggenda : TEPI- 
NAIflN una fe ne vede prertò il Gefnero nella 
Raccolta Nurmjm. Populor, & Vrbium ^.Ta- 
vola LXXIX* num. 12 , 

• ^ •* . « - 


MAL- 
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MALTA. 

Dal numero delle Medaglie di Malta— 
toglier fi devono le tre fegnate 8. io. eij., 
poichèia prima è Punica , la feconda Romana, 
e 1 * ultima è di Coftantino lmpcradore di Co- 
ftantinopoli . 


CENE. 

Far fi deve Io Hello per le Medaglie dell* 
Ifola di Cene nella Tavola CXLII.* di quella 
iègnata num. 5. , che in niente colie altre di 
taie Ifola conviene . 

L E U C A S P I. 

Le Medaglie della Tavola CXLIII. at- 
tribuite dall’ Avercampio all’ Eroe Leucafpi , 
altro non fono , che Medaglie di Siracufa ; on- 
de a quelle devono aggiungerli . Se poi il 
nome AEYKA2ni2 appartenga ad uno degli 
Eroi uccifi da Ercole , fecondoche narra— 
Diodoro di Sicilia nel lib. v. , veramente non 
faprei definirlo . Varj nomi trovanfi ferirti 
nelle Medaglie di Siracufa , come fono AY- 
2flN. AEYKA2JII2. EYMHNOY. EY0. e fimili ; 
OpuJt'&tCtT’otJC/, Gg io 
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io dubito , che fofTero o di Sovrani a noi 
ignoti , o di Magiftrati preponi al Gover- 
no della Repubblica , o alle Officine della.^ 
Zecca. 

GELONE TIRANNO DI SIRACUSA. 

Tra le Medaglie di Gelone della Tavola 
CXL 1 V. non devono aver luogo quelle regna- 
te num. 8. e 9. , appartenendo elle alla Città 
di Gela ; di quelle molte ne ho vedute , in cui 
con troppa chiarezza fi legge TEAOlflN. , e fa- 
ranno effe pubblicate nelle Aggiunte. 

Di tutte quelle poi riportate nella fe- 
guente Tavola CXLV. crederei doverli an- 
che togliere le fegnate co’ numeri 12. e 20. y 
come anche nella Tavola CXLVI. le altre.— > 
marcate 21. 22. 2$. 24. e 25. y niuna di elle 
fembrandomi , che appartener polla a Gelo- 
ne . Tutte le altre poi delle (Ielle Tavole.-* , 
che han da una parte il Capo di un Principe 
ornato della benda reale , e dall altra un Leo- 
ne , convengo, che appartengano ad uno de’ 
Tiranni di Siracufa , e che probabilmente-* 
polla effer Gelone , perchè fomigliante è la-, 
effigie alle Medaglie di quello Principe , nelle 
quali fta fcritto rEAQNOZ. 

MA- 
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MAMERCO. 

Le tre Medaglie della Tavola CL. , che 
Paruta , ed Avercampio attribuirono a Ma- 
merco Tiranna di Catania , affatto non gli ap- 
partengono ; la prima è della Città di Alun- 
zio j e due ne tengo collo ferino chiarimmo 
AAONTINON 3 quali faran pubblicate nel de- 
corfo delle Aggiunte a quell’ Opera -, le altre 
due poi fpettano a i Mamertini abitatori di 
Medina . 

A G A T O C L E. 

/ 

Dalle Medaglie di Agatocle devon le- 
varfi k le fegnate co’ num. 2. 12. 14. 15. 1 6. 17. 
18. 1 9. 20. 2 1 . 24. 25. e 26. 0 molte di tlT<e_j 
fono di Siracufa , nè le fole lettere A 3 o Ar 
polfono farle attribuire a quello Principe ; le 
due ultime poi fono della Città di Teflalo- 
nica . 


DINOCRATE. 

La Medaglia attribuita a Dinocrate nel- 
la Tavola CLIV. merita molta rifleflìonc ; io 
fo bene 9 che Je confi mili da Monf. di Den- 

Gg 2 ne- 
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nery nel Voi. 11 . Tav. lxxi. della fila Rac- 
colta fono riferite a Sida Città della Pamfilia . 
Crede quello celebre Letterato leggerli in_j 
effe non £ElNO ; : ma 2 I.AE 1 TC 2 N , o 2 IAH- 
Tf2N . lo convengo , che le Medaglie di Sida 
fono a quella fimilifTime , ma devo nel tempo 
fteflb avvertire aver vedute due 3 o tre di tali 
Medaglie ottimamente confervate in Palermo 
nel Gabinetto del Signor Duca di Cefarò , e 

i.* ^ 

leflì chiaramente in effe : AEINO . Se poi deb- 
bano 3 o no riferirli al celebre Dinocrate Sira - 
cufano ne Jafcio fofpefo il giudizio . 

PIRRO. 

Pirro Re di Fpiro fu , è vero 3 per qual- 
che tempo Padrone di Siracufa 3 e di buorii_» 
parte della Sicilia , ma non per quello tutte 
le Medaglie , nelle quali legcefi il di lui no- 
me , devono effer polle nel novero delle Si- 
ciliane 3 come inavvedutamente fecero il Pa- 
j e P A vercanipio . lo falcierei loltanto 
quelle 3 che convengono ne i rovefei colle_j 
M dafrlic di Siracufa 3 e degli altri Principi , 
e Tiranni di ella , come fono nelle due Ta- 
vole CLV. e CLVI. quelle fegnate I. a. 3- 4* 
1 1. 12. 13. 14. 1 5 - e i 7 * j tl,rrc ^ 
non credo * che fodero llate battute in Sicilia. 

' - 1F- 
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JERONE il. 

Tra le Medaglie di quello Principe io 
crederci non dover aver luogo quelle , che—* 
ftan marcate co’ numeri 6 . 7. 8. 9, io. 1 1. 12. 
13. e 18. j nè le lettere 1 E , che vedonfi in_> 
molte di effe , mi muovono a crederle tali . Le 
confimili Medaglie di Siracufa portano per lo 
più varie lettere 3 che io credo note numerali, 
o marche delle Officine della Zecca • 

H I S P A N I. 

Non faprei per quale ragione furono dal 
Partita , e dall’ Avercampio ancora frappofte 
tra le Medaglie Siciliane quelle > in cui leg- 
gefi HISPANORVM ; io alTolutamente non le 
Ficouofco per Medaglie della Sicilia . 

SICANI, E SICOLI. 

Le Medaglie efpofte nella Tav. CLXIFI. y 
alle quali così il 1 arura , come 1 ' Avercampio 
dierono il titolo di Vicini , e Si coli 3 tutt’ altro 
fono j che Medaglie a tali Nazioni appartenen- 
ti . Lafcio io qui da parte la ritltffione 3 che , 
quando tal Gente dominò nella Sicilia 3 il che 

fu 
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fu pria del paffaggio de’ Greci 3 è ignoto 3 fi» ^ 
folle flato in ufo il fegnar le Monete 3 c dico 
foltanto 3 che di tali Medaglie la prima è del- 
la Città di Enna , tenendola io nella mio-* 
Raccolta ben confervata collo fcritto EN- 
NAinN 3 tutte le altre poi fono Medaglie Ro- 
mane 3 o di quelle 3 che, per edere fenza let- 
tere 3 fogliono fituarfi nel Catalogo delle feo- 
nofeiute . 

E qui dò termine alle mie correzioni . 
Tutto il di più delle Tavole di Medaglie , che 
fono nella edizione dell’ Avercampio appar- 
tengono parte alla ClafTe delle edere 3 che 
han rapporto alle cofe di Sicilia 3 e di quelle 
mi riferbo a trattare in appreflò 3 fc averò 
ozio 3 e tempo ; parte poi fono Monete mo- 
derne de i Re di Sicilia dall’ Epoca de’ Nor- 
manni in poi 3 quali non entrano -nel Catalogo 
nelle antiche 3 per le quali fidamente io mi fo- 
no impegnato . 


AG - 
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AGGIUNTA 

DI MEDAGLIE 

• ALLA. 

SICILIA NUMISMATICA 

DI FILIPPO PARUTA* 

E LE* SUOI TRE EDITORI 

LEONARDO AGOSTINI i MARCO MAJER , 

E SIGEBERTO AVERC AMPIO. 

ARACENE» 

Alla Medaglia di quella Città por* 
tata dall’ Avercampio nella Ta- 
vola. CXVIIL molto differente (i 
è quella ( a ) ; il Capo non è coro- 
nato ; il Cignale è affai meglio 
efpreffo , nè vi fi leggono dalla parte di que- 
llo le lettere Z : AINONT. che al Paruta ap- 
prender fecero di effer Medaglia appartenen- 
te a Selinunte » Confervafi effa nella mia Rac- 

col- 



(a) Tavola I. num. I. 
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colta , e le chiariiTìme lettere ABA. aflicura- 
no che fia di Abace.te antica Città di Si- 
cilia furiata nella codierà bagnata dal Marc 
Tirreno . 


ACRE. 

Le Medaglie di quella Città lina delle ^ 

più antiche della Sicilia furono ignote al Pa- 
nna , ed a’ fuoi Editori ; quella, che io qui nc 
riporto (a) 3 fu già pubblicata dall’ Haym nel 
Tejòro Britannico 9 ma egli vi lede AKAinN , 
e 1 * attribuì ad una Città di Siria detta Aca- 
ja ; corrette tal’ errore Monf. de Dennery nell* 
Opera Recueil de A/edaillej de Peupìes 9 & de 
pVIes Voi. tir. pag. 98. s e Vl kfà AKPAlflN . 
la fattura poi della defla Medaglia , e le figure, 
che fono in effa , dan badante argomento di 
crederla Siciliana . Era Acre in (ito non molto 
lontano da Siracufa ; di cfTa vedafi il Lexicon 
Topograph. Siculum del celebre P. Abate Ami- 
co Voi. i„ pag. 17^ 


AGRI- 


(a) Tavola I. num. II. 
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AGRIGENTO. 

La prima Medaglia di Agrigento (a) è 
in oro 3 e andar deve nel conto delle rariflì- 
nie ; io la confervo nella mia Raccolta 3 nè 
altrove 3 per quanto è alla mia cognizione—» j 
■fe ne rinviene la eguale . Dan ficurezza 3 che 
debba alla celebre Città di Agrigento riferirli 
non folo le lettere AKP.j che fi leggono in una 
faccia di effa , ma anche i confucti (imboli 
della maggior parte delle Medaglie di quetta_j 
Città 3 quali fono il Granchio marino ^ e 1 * 
Aquila y che divora una Serpe . Il fingolare__» 
poi di quella Medaglia confitte nella leggen- 
da IIAAN02 3 che tta fotto il Granchio Scrit- 
ta in quell’ antica maniera detta da’ Greci 
B«*T£<>?iid9J- . Io confetto 3 che non faprei indo- 
vinarne il lignificato 3 e rifcrifco tal parola al 
nome di qualche Magittrato Agrigentino . Non 
fu ignoto a i Greci tal nome 3 ed abbiamo da__* 
Senofonte nella Storia De Cyri expedit. lib. 1 1 r 
che cosi nominavafi quell* Uomo Ambraciota 3 
il quale fece a Ciro un prognoftico in occafione 
di dover attaccare 1 * Efercito nemico . 

La 


(<;) Tavola I. num. III. 

OpuJc.Sic. To.XI. H h 
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La feconda Medaglia della delia Città 
è in argento, e conferva!! parimente di__» 
me (a) ; farebbe ella in tutto eguale a quella 
riportata da Monf.dc Dennery nella fovracen-, 
nata Raccolta Voi. in. Tav. cvin. num. 8., fe 
non foffevi , che una picciola differenza , cioè 
che al di dietro delle due Aquile in quella di 
Monf. de Dennery efee una teda di Toro , e 
nella mia una teda di Leone. Tra le Meda- 
glie di Agrigento quelle > che in rovefeio por- 
tano la Quadriga non fon troppo comuni , e » 
queda poi , che tiene lo fcritto : AKPArANTI- 
NON. , come in una cartella al di Copra de l/a_ 
Quadriga , è molto rara . 

A D R A N O. 

La Medaglia che ho fatta delineare da_» 
un originale ben confervato , che trovali nel 
Mufeo del Monaftero di S. Martino de’ PP. 
Benedittini predo Palermo (b) , conviene in_> 
tutto con quella , che trovali pubblicata da 
Monf. de Dennery nella Tavola eviti, num. 
Leggefi con troppa chiarezza dalla parte della 

Te- 


(a) Tavola I. num. IV. 
{i b ) Tavola I. num. V. 
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Teda coverta d’ elmo AAPANOY * nel rove- 
{ciò però al di fotto del Cane vi fono lettere , 
ma molto logorate 3 come lo fono egualmente 
in quella dT Monf. de Dcnnery . Una molto 
confimile ne porta tra le Medaglie di Meflìna-, 
il Paruta nella Tavola XXIlI.num. 39. collo 
fcritto MAMEPTlNflN ; qui però fi legger 
chiariflìmamente il nome di Adrano j che fu 
una Città antica della Sicilia fìtuata alle falde 
del Monte Etna 5 pigliò effa il nome da Adra- 
no 3 che era una peculiare Deità de’ Siciliani y 
e che veneravafi in un Tempio molto cele- 
brato nell’ antichità ; quivi nutrivanfi fopra_, 
a mille Cani 3 di cui Eliano nella fua Opera 
De Natura. Animai, lib. x 1 . cap. 20. narra i 
prodigj . La Medaglia porta probabilmente-» 
da una parte il capo di Adrano 3 e dall’ altra il 
Cane per allufione a quei celebri Martini nel 
di lui Tempio nudriti . 

AG 1 RA. 

E’ affatto finora inedito il Medaglione-» 
di Agira qui delincato dall’ originale * che 
preflb di me fi conferva (a) 3 ed io lo credo af- 
fai 


(a) Tarda I. num. VI. 

Hh 2 
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fai raro . In una parte di eflo vedcfi il capo di 
Ercole coverto della fpoglia del Leone , e Je_-* 
lettere ArYP. : : : Ila poi nell’ altra parte la fi- 
gura di un Moftro , che nel corpo è un Toro 3 
ma tiene la faccia umana con lunga barba.., 3 
e con un corno fui capo fopra di e(Ta poi fo- 
novi tre dardi infieme legati . Della pertinen- 
za , che aver poffa la figura di Ercole nelle-» 
Medaglie di Agira , parlò badantemente l* 
Avercampio nelle fpiegazioni alle altre Me- 
daglie di quella Cidà . Dei Moltro poi , che è 
un Toro con faccia umana , e che finora è 
palliato fempre predo quali tutti gli Antiquarj 
lotto nome di Minotauro, io dilli ben diflu- 
famente la mia opinione in una lunga nota 
neli’ Opera Sicilia & obj aceti ti um InJularuin.^ 
Peterum Injcriptionum nova. Collecìio Ò c. alla 
pag. xxvi. de’ Prolegomeni ; e a mio parere 
tal figura rapprefenta un Fiume , il culto de’ 
quali era una delle cofe edenziali nella Teolo- 
gia dei Gentili . Chiunque voglia di tal mia 
opinione fentir le ragioni può leggerle nel luo- 
go pocanzi accennato . 

ALESA. 

Le Medaglie di Alefa furono fino a i no- 
ftri giorni feonofeiute ; ed Avercampio , che 

vol- 
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volle efibirnc due 3 prefc fu di ciò un grande 
abbaglio . lo ne pubblicai molte nella Storia^ 
di quella Città 3 che diedi aila luce nell’ Anno 
1 751-3 e qui ne ho unite foltanto quattro 3 ri- 
ferbando il luogo alle altre nel decorfo di que- 
lla mia Opera . 

La prima 3 eh’ è in argento (a) 3 la dob- 
biamo all’Opera di Monf. di Denncry 3 e con- 
feffiar fi deve 3 che è rarilfima 3 nè mai in Si- 
cilia veduta . Porta ella da una parte la ted;i_> 
di una Donna 3 fiotto alla quale vedefi la Luna 
falcata 3 e all’ incontro un Pefice ; nell’ altra., 
parte poi Ha un Mofiro marino 3 al di fiotto una 
conchiglia 3 e al di fopra lo fcritto : AAAI- 
2A2 . la teda probabilmente farà di Diana.^ ; 
tutto il di più allude al fito marittimo di efla 
Città . 

La feconda Medaglia (b) è rara nienteu 
meno della precedente ; anzi potrei dirla uni- 
ca -, io la tengo tra la mia raccolta ; porta nel 
diritto la teda di Apolline coronata di lau- 
ro 3 e la figla X j e nel roveficio due mani in- 
fieme congionte 3 una fpiga di grano 3 ed unJ 
Caduceo . Di eda parlai diflufiamente nella 

* • ipie-, - (*) 


(*) Tavola I. num. VII, 

C b) Tavola I. num. Vili, 
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fpiegazione delle Medaglie inferta nella Sto- 
rti di ydìefa. al capo ix. Del culto di Apolli- 
ne predò gli Alefini , e del Tempio che ivi 
avea ne fan menzione Diodoro di Sicilia nel 
lib. xiv. , e la celebre Ifcrizione della divi- 
fione de’ Campi di efia Città , rapportata di_. 
me tra Je già dette Iscrizioni della Sicilia pubbli- 
cate nel 1769. alla Clafie Vili. num. ix. il ro- 
vefcio poi allude 'hiaramente all’ abbondanza 
provenuta a quella Città dalla pace , è dalla-» 
concordia , e potrebbe riferirli o ai tempi , 
ne’ quali ella fi riunì in amicizia colla Città di 
' Erbita 3 da cui difcendeva , co me narra Dio- 
doro nel luogo poc* anzi accennato ; o a quelli 
quando refafi volontariamente a i Romani nel 
principio della prima Guerra Punica ottenne 
da efia i privilegi delia irnmunitàje libertà., co- 
me lafciarono fcritto lo Hello Diodoro nel luo- 
go poco fa addotto , e nell’ Ecloga v. del libro 
xxiii. 3 Polibio nel Jib. 1. della fua Storia , e-» 
Cicerone nell’Azione v. contro Verre. 

La terza Medaglia di Alefa (a) , che Ha 
pur anche nella mia Raccolta , tiene nel di- 
ritto la tefta di Giove , e nel rovefeio un* 
Aquila con la Ifcrizione AAA12A2 AI J X . 

Que- 


(a) Tavola I. num. IX. 
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Quelle ultime lettere fono le ItelTe , che nel- 
le precedenti , ed in altre Medaglie Hanno uni- 
te nella Pigia jtfj e fanno appunto il diftinti- 
vo di quella Città di Alefa . Un tal nome fu 
comune in Sicilia a più d’una Città » Arconi- 
de Principe di Erbita, dopo che pacificolfi con 
Dionifio Tiranno di Siracula , volle efler fon- 
datore di una nuova popolazione^ e fcegfien- 
do per fito un luogo preflb il mare nella colta 
fettentrionale dell’ Ifola , portovvi una Co- 
lonia di Erbitcfi , e vi fondò una Città , a cui 
diè il nome di Alefa coll’aggiunta però di Ar - 
conidia , per diltingucrla dalle altre, che por- 
tavano la lidia dinominazione . Tutto quefto 
fatto vien puntualmente riferito da Diodoro 
di Sicilia nel Jib. xiv. Nel leggerli dunque^» 
nelle noltre Medaglie AAA12X2 APX. o pure 
in lìgia >£ fi uoifce con molta felicità il Mo- 
numento alla Storia . 

La quarta delle Medaglie di Alefa H.i_, 
parimente prelTo di me (a) 3 ed ha da una parte 
la fella di Àpolline ben ornata , c con corona^» 
di alloro * e dall’ altra lo ItelTo Apolline con 
barba , e corona radiata fui capo , appoggiato 
col gomito finiltro ad una lira, e che tiene nella 

de- 

II «MI I 

(<*) T avola I. num. X* 
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defira mano o un diadema 3 o un lemnifco di 
fronde 3 Jo che ben non diftinguefi , e lo fcrit- 
to : AAAIZA2. X. Confimile a tal Medaglia 
una nc riporta Monf. de Dennery * ed io ne 
tengo moItilTìme 3 che fono troppo ovvie 3 
correnti in tutti i Mu fei di Sicilia ; ma nota- 
li una differenza , che tutte le altre porta- 
no nel rovefcio Apolline appoggiato alla lira_, 
in figura di Giovane * e quella lo porta Vec- 
chio con la barba 3 e con la corona radiata fui 
capo . Io parlai ben diftefamente* nella fpiega- 
zione delle Medaglie della Storia di Alefa ful- 
la figura di Apolline vecchio 3 c ne riportai 
le autorità di Luciano nel Trattato De Den_j 
Syria 3 c di Macrobio ne’ Saturnali lib. i. 
cap. 17. ' 


A L U N Z I O. 

Alle Medaglie di Alunzio 3 che pubblicò 
il Paruta 3 fi polTono aggiungere anche le due 
delineate dagli originali , che io confervo . La 
prima ( a ) ha da una parte la tetta di un Vec- 
chio 3 e dall’ altra un’ Aquila 3 che divora una 
Lepre ( fimbolo molto corrente nelle Meda* 

glie 


(a) Tavola I. num. XI. 
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glie di altre Città di Sicilia ) e la chiarifTìma_, 
lfcrizione AAONTINON . 

La feconda (a) è la lleffa , in cui Paruta 
non avendo a dovere letta la Iscrizione , i’ at- 
tribuì a Mamerco Tiranno di Catania . E* 
troppo ben confervato 1* originale , che io ne 
poffiedo ; e dalla parte del Toro con faccia_» 
umana vi fi legge affai chiaramente : AAON- 
TINQN . 

A M I S T R A. 

Il difegno della Medaglia di Amiftra.-* 
qui efpoflo è ricavato da tre originali , che 
confervanfi uno nel Mufeo della Cafa de’ Rc- 
gj Studj di Palermo, V altro in quello del Mo- 
nafterjo di S. Martino , ed il terzo preffo di 
me C b) , Di quella Città non fi eran fin oggi 
vedute Medaglie ; merita adunque quella a ra- 
gione di effer tenuta nel conto delle più pre- 
gevoli . Nel diritto di effa vedefi la tclla di 
Diana , preffo al cui collo comparirono 1’ ar- 
co , ed il turcaffo , e nel rovefcio vi è Apolline 
in atto di Tuonare la Lira , e Io fcritto AMH- 

2TPA- 

— — *■ 11 ■ ■ . ■ jj 

(а) Tavola I. nura. XII. 

(б) Tavola I. num. XIII. 
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2TPAT1NON . Il fito di quella antica Città cor* 
rifponde al luogo , dove al prefente Ila Mi- 
firetta Città appartenente alla Diocefi del Ve* 
feovato di Cefali! . 

C A L A T T A. 

\ 

E’ fiata finora affatto inedita , e feono- 
feiuta la Medaglia di Calatta (a) 3 che con- 
iervafi nella mia Raccolta ; vedefi in una fac- 
cia di effa la tefta di Mercurio coverta dal Pe- 
talo, e nell’altra il Caduceo 3 e la parola», : 
KAAAKTiNflN . 

CATANIA. 

M • 1 

AI gran numero delle Medaglie di Ca- 
tania finora pubblicate merita in vero di ag- 
giungerli il Medaglione di argento, di cui 
qui fi prefenta il difegno ( b ) . Trovali effò 
nella mia Raccolta , e tiene in una parte la_j 
Vittoria volante, che porta nelle mani due 
fafeie , o Pian diademi , de’ quali cingevanfi le 
te Ile ì Re , ed i Sovrani in quei tempi , e la_, 

Ifcri- 

— ■ Il I M I I ■**■*' ■■■! 

(a) Tavola I. num. XIV. 

(b) Tavola I. num. XV. 
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Ifcrizione KATANAION ; nell’ altra poi fi ve- 
de il Toro con faccia umana 3 al di fopr:i_, 
di elfo la figura di un Uomo , come fe forte 
volante , benché non gli fi ravvjfino le ale 
e al di {otto un Pefce di quei , che diconfi Ser- 
pi marine. i 

La feconda Medaglia di Catania j che 
aneli’ erta è di argento 3 e che egualmente.,» 
trovafi nella mia Raccolta (a) 3 merita di ef- 
fer riporta tra il numero delle più pregevoli . 
Vedefi in erta da una parte la terta di un Gio- 
vane j dalla cui fronte efee un corno ; fonovi 
all’ intorno tre Pefci, e la Ifcrizione AMENA- 
N02 3 dall’ altra parte rilievafi una Quadriga^, 
di Cavalli 3 al di fopra la Vittoria volante 3 
che appretta una Corona al Condottiero ; e_» 
al di fotto la Ifcrizione KATANAifìN . Quella 
è una Medaglia molto rara , inedita , e {ingo- 
iare ; e fie finora fi aveano nelle Medaglie « 
della Sicilia i nomi di quattro Fiumi 3 quali 
fono il TEAA2 3 1 ’ HYYA2 3 il CRYSAS , e V 
AKI*ArA2 nelle Medaglie di Gela j di Seli- 
nunte 3 di A fioro 3 c di Agrigento 3 qui abbia- 
mo nella parola AMENAN02 il Fiume Amena- 
no 3 eh’ è quello 3 che fcorre prefio a Catania 3 

e chia- 


( a ) Tavola I. num. XVI. 
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e chiamali in oggi Giudicello . La tetta di Gio- 
vane col corno in fronte rapprefenta lo fletto 
Fiume 3 ed è efpretta nella medefima figura 3 
come quelle degli altri Fiumi nelle poc’ anzi 
accennate Medaglie . Dell’ ufo prefiò gli an- 
tichi di effigiar i Fiumi con faccia umana e 
col corno in fronte dittefamente io fcriffi ne* 
Prolegomeni alla Raccolta delle Antiche Jfcri - 
zio/ii della. Sicilia alla pag. xxvn. 

cemturipe. • 

La Medaglia di Centuripe (a) , che daj; 
lina parte ha la tefla di Ercole 3 e dall’ altra 
la di lui Clava * e la parola KENTOPIIHNfìN , 
fu pubblicata 3 ma non nella fua propria gran- 
dezza , dal Signor Burmanno nelle Tavole * 
di Medaglie Siciliane aggiunte all’ Opera Si- 
culo. del d’ Orville Tavola xi v. num. 8. Io qui 
la riporto copiata dall’ originale 3 che tengo 3 
e nella eguale grandezza di efiò . Quella Me- 
daglia è pur troppo corrente . 


CE- 
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(a) Tavola I. num. XVII. 
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• i • » 1 » • 

Ho fatto delineare una Medaglia appar- 
tenente a Cefalù (a) dalla eguale 3 che ripor- 
tò il Signor Burmanno nella Tavola IX. della 

© 

fopracitata Opera . Confifte il principal pregio 
di clfa nello elfere di argento 3 ed è la prima , 
che fi veda in tal metallo 3 appartenente a—» 
quella Città ; ha ella in una parte la tella dì 
una Giovane , e nell’ altra un Uomo fedente y 
che il Signor Burmanno crede lia un Pallore , 
e la Udizione KE$A . 

La feguente ancora ( 6 ) 3 che appartiene 
a Cefalù , e conferva!! prelfo di me 3 tiene in_» 
una parte la tella di Ercole 3 e nell’ altra la 
clava , il turcaflò coll’ arco , c la fpoglia del 
Leone Nemeo colle lettere K£<j>A . E’ efTa af- 
fai diverfa dall’ altre di quella Città 3 che—» 
hanno li Belli fimboli 3 e che furono pubblica- 
te dal Partita . lo la credo molto rara 3 perchè 
non ne ho trovata la eguale nelle copiofe-* 
raccolte 3 che ho vedute . Del culto d’ Erco- 
le prelfo i Cefalcditani ne fan fede le altre—» 

. ]' Me- 


(<*) Tavola I. num. XVIII. 
(£) Tavola I, num. XIX. 


Digitized by Googl 


26 2 Correzioni 3 ed Aggiunte 

Medaglie 3 ed anche una Ifcrizione 3 che io 
produllì nell’Opera accennata delle Ant. Jjcriz . 
Clafle i. num. xm, 

E N N A. 

Fu già pubblicata nel Teforo Morelli a- 
no tra le Medaglie appartenenti alla Romana 
Famiglia Ceftia una Medaglia della .Città di 
Enna . Vedefi in effa da una parte la tcfìa di 
una Donna colla Ifcrizione MVN. Hf NNA, 
t dall’altra una figura nuda coverta foi tanfo 
al di d ietro da un pallio colla Ifcrizione M 
CESTIVS. L. MVNAT1VS 11. V1R. Ho* 
qui io fatto cavarne il difegno da unorigina- 
le j che tengo nella Raccolta delle mie Meda- 
glie , e da un altro del Mufeo della Cafa de’ 
Regj Studj di Palermo (a) , che in qualche_j 
cofa differifeono da quella delineata nell’ Ope- 
ra fudetta - , ' ì' • 

Da quefta Medaglia 3 come fimilmente_* 
da un’ altra della fteffa Famiglia Celti a ripor- 
tata dall’ Avercampio nella Sicilia Numìjma - 
fica tra le Medaglie di Enna Tav. cxviii. nu- 
mero 7. j ed anche nello (ledo TejeroMorel- 


C a ) Tavola I. num. XX. 
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fi rilieva 3 che quella Città ebbe ne* tem- 
pi 3 che i Romani furono Padroni della Sici- 
lia 3 i privilegi di Municipio Romano 3 così 
provandolo le parole MVN. HENNA ferita 
te in ambedue tali Medaglie ; M. Ceflio ,eL. 
Munazio y i nomi de* quali qui leggonlì à erano 
Duumviri del Municipio. 

La feguente Medaglia (a) anch* elTa di 
Enna in una parte tiene la fella di Cerere . 
coronata di fpicfhe , e la Ifcrizione aAM : :i 
che fpiega AAMATHP . titolo 3 che davafi a_» 
Cerere , e che leggefi in altre Medaglie di 
quella Città ; nel rovefeio poi vi è un capo di 
Bove tra due frondi y o grani d’ orzo colle.» 
lettere ENN ; : : è quella del tutto inedita * e 
conferva!! predo di me . 

E N T E L L A. 

E* molto importante la Medaglia di En- 
telli in rame (b) 3 che da una parte ha la te-» 
Ha di Cerere coronata di fpighe colla parola.» 
ENTEA : A 2 y e dall’ altra un Pegafo volante* 
e la Ifcrizione KAMflANQN . Sta ella nella mia 

t. Rao 

(a) Tavola T- num. XXI. - 

(é>) Tavola I. num. XXil» 
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Raccolta a e la tengo tra le più rare 3 e prege- 
voli s poiché illuflra un palio di Diodoro di 
Sicilia appartenente alla fiori» di effe Città. 
Narra quello Storico nel lib. xiv. cap. 3 che 
un corpo di Truppa Campana , il quale era 
lungamente dimorato in Sicilia al foldo di 
Dionifio Tiranno di Siracufa, elTendo flato am- 
meffo nella Città di Entella , ed ivi ottenuto 
il diritto di Cittadinanza trucidò barbaramen- 
te gli Uomini tutti di quella Città , ed unen- 
doli in maritaggio colle Mogli , e colle Figlie 
degli eflinti fi refe Padrone di elfa . Ecco con 
quella Medaglia confermato tale racconto ; i 
Campani riabiliti in Entella vollero nella Me- 
daglia apporre la doppia ifcrizione ENTEAAA 2 
KAMUANON . Entello, dei Campani . 

E R 1 C E. 

La Medaglia d’ argento di Erice (a) è 
anch* elfa inedita 3 e fi conferva nel Mufeo del 
Mona fiero di S. Martino predò a Palermo • 
Vedefi nel diritto di ella Venere fedente 3 che 
tiene colla delira mano una Colomba , e nel 
rovefeio un Cane , tra le cui gambe corre la_» 



(a) Tavola I. num. XXIII. 
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Ifcrizione ER.VK . Quanto flato fofTe celebre 
nell’antichità il Tempio diVenere Ericina 3 
non vi è chi noi fappia ; delie Colombe poi 
facre a Venere s che in gran numero /lavano 
fempre preflo a quello Tempio 3 e della per- 
fuafione degli antichi Ericini 3 che quelle iri__» 
certo tempo d’ ogn’ anno accompagnavano 
Venere 3 che palfava in Africa 3 e che dopo 
pochi giorni infieme con efla tornavano ; ve- 
dali quanto fcrilfero Ateneo Dàpnofopb. Jib.ix. 
cap. xi. 3 ed Eliano Var. Hijl. li b. 1. cap.xv.,, 
e nell’ altra Opera De Natura. Animai. Jjb. 1 v. 
cap. 11. 

GELA. 

A Gela appartiene la Medaglia feguen- 
te ( a ) 3 che ha in una parte la figura del Fiu- 
me Gela in forma di Toro con faccia umana , 
e la Ifcrizione TEAA2 3 in cui vedefi Ja figura 
della lettera r in diverfa maniera così C 3 
dall’ altra una Carretta tirata da due Cavalli' 
colla Vittoria volante al di fopra in atto di 
coronare il Carrettiere 3 c al di fotto una fpi- 
ga di grano . Quantunque le Medaglie in ar- 

gen- 


( a) Tavola I. mirri. XXIV. 
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gento di limile impronta appartenenti a Gela—» 
follerò molto correnti , e parecchie di effe 
fodero date pubblicate dal Partita 3 quella—» 
però andar deve nel conto delle rare , ed 
inedite 3 poiché a fianco delia carretta vi fi 
feorge una colonna . Confervalì tal Medaglia 
nella mia Raccolta . 

La feguente 3 eh’ è pure in argento (a) 3 
e da predo di me confervata 3 appartiene a— 
Gela 3 ed ha da una parte la teda di Giove 3 e 
dall’ altra quella di Ercole coverta dalla pelle 
del Leone con la Ifcrizione TEAOlfìN . Simili 
Medaglie in rame fono correnti 3 ma in argen- 
to pochidime ne ho vedute . 

I M E R A. 

Tra le Medaglie della Città d’ Imera— » 
merita fard conto di quella in argento qui 
delineata 3 che confervafi nella mia Raccol- 
ta Cb) . Tiene eda da una parte un Modro 
compodo da diverfe fipure ; la faccia è di Uo- 
mo , Il corno folla teda è di Caprone , il cor- 
po tu mina colla coda di Gallo j ed il braccio 
r col- 


OO Ta vola I. num. XXV. 
( b ) Tavola I. num. XXVI. 
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colla zarnpa fembra o di Bove , o di Leone__> ; 
dall’ altra parse poi vedefi un Uomo a cavallo 
ad una Capra mambrina con un baffone nell.-u» 
finiftra . Un tal rovefcio è comune pur trop- 
po nelle Medaglie di quella Città pubblicate 
dal Partita , e della Capra mambrina parlò dif- 
fufamente loSpanhemio nell’ Opera De Praff. 
& Vju Nuniijm. Voi. 1. pag. 201. della ediz. 
di Londra al propofiro di riferire un'altra Me- 
daglia della Beffa Città . 

La feguentc ( a ) poi 3 che anch’ io con- 
fervo , è affatto inedita 3 nè mai veduta tra_» 
le Medaglie d’ Imera . Reca effe la figura di 
un Fiume in forma di Toro colla faccia uma- 
na, e la Ifcrizione chiariffìma IMEPAlQN ; 
dall’ altra parte poi vi è un Uomo armato tli 
feudo, e lancia, che fembra edere una figura di 
Marte . Predo la Città d’ Imera feorrea il Fiu- 
me Imera ferrcntrionale oggi Fiume grandc_* 
molto celebre nell’antichità, che dovea aver 
ficuramente culto preffb grimerefi, come lo era 
in Sicilia di tanti altri Fiumi ; onde ad effo 
attribuito la figura del Toro con faccia uma- 
na . Fra le Menzioni di Sicilia una io ne pro- 
- duf- 


(<*} Tavola I. num. XXVII. 
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duflì nella Clafìe i. pag. 4. in cui leggefi : A2- 
KAHD1Q KAI IMEP IlOTAM O AAMOi TI2 NI- 
212 20THPIIN. zAyculapio 3 & Hi mera Plu- 
vio Populus Ni] a Servatonbus . Poiché in Si- 
cilia due furono i Fiumi detti Imera 3 che nati 
da vicinifTìme Fonti ne i Monti Nembrodi 
dividevano quafi in due parti 1’ ifolaj uno det- 
to Imera fettentrionale , e 1 ’ altro Meridiona- 
le non è così facile a poterli ftabilirc 3 di qual 
de’ due parli la Ifcrizione ; ma fe fi voglia far 
riflciììone al fito della Città di Nifa * dal cui 
Popolo il Marmo fu dedicato 3 riferire devefì 
piuttofto al Meridionale 3 che a quello 3 che__# 
fcorrca preffo la Città d’ Imera . 

J E T E. 

La Medaglia di Jete (a) 3 che io tengo 
nella mia Raccolta fu ignota al Paruta 3 ed all’ 
Avercatnpio . La quafi confimile fu pubbli- 
cata dal Liebe nell’ Opera Gotha. Numar . fàc. 
pag. 176. 3 da cui la copiò il Gefnero nel- 
la Raccolta Humifm. Pop. cfT* Jib. &c. Tav. 
xxv. 12. Ha e (fa in una parte la tefta di Er- 
cole coverta dalla fpoglia del Leone 3 e la — » 

Ifcri- 


(a) Tavola II. num. I. 
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Ifcrizione IAITIN$N 3 in cui la lettera Q è in.j 
forma dicona 3 e nel rovefcio vedefi il fim- 
bolo della Trinacria eguale a quello , che rin- 
contrafi in molte Medaglie di Palermo . 

L E O N T I N I. 

Siegue una picciola Medaglia di argen- 
to (a) della mia Raccolta , che ha da una par- 
te la faccia di un Leone 3 e dall’ altra un grano 
d* orzo 3 e le lettere AEON 3 che indicano ap- 
partenere a Leontini . 

L’ altra poi 3 eh’ è in rame ( b ) 3 era ftataJ 
pubblicata tra le Medaglie Catanefi dall’ Aver- 
campio fulla fede di Pietro Carrera 3 che la_» 
produfìe nelle Memorie fioriche di Catania 3 
leggendovi però falfamente KAMACENOC . 
Monf. de Dennery ne diede un difegno più 
efatto 3 e quafi fimile a quefto 3 che ho fatto 
delineare dall’ originale ben confervato 3 che-» 
io tengo . Vedefi in effa nel diritto la tefta di 
Apolline circondata da raggi 3 predo a cui fta 
un aratro 3 e nel rovefcio una figura fedente 
con tefta anche radiata 3 quale tiene nella—» 
- dc- 


(а) Tavola II. num. II. 

(б) Tavola II. num. III. 
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delira un Cornucopia , e con Ja finillra un ra 
no; la Ifcrizione poi è chiariffima AEONT1 
NflN 3 talché non lafcia alcun dubbio j e chia- 
ramente conofcefi appartenere a Leontini . 

MESSINA. 

L’ originale della Medaglia di MelTìnn_> 
,in argento 3 che qui fi efpone (a) 3 fia nel Mu- 
feo del Monallerio di S. Martino prcffo a Pa- 
lermo 3 ed il difegno di una confìmile fu pro- 
dotto dal Signor Burmanno nella Tavola IV. 
delle Medaglie di Sicilia aggiunte all’ Opera_. 
Sicula del Sig. d’Orviile. Da una parte di que- 
lla fi vede la faccia di un Leone eguale in tutto 
a quella di alcune Medaglie di Reggio ; nel ro- 
vefeio poi vi è la fella di un Vitello con la Ifcri- 
zione MESSENION . Tra le dette Medaglie 
di Reggio Città delia Calabria molto vicina 
a Mefiina corre anche la confimile a quella , 
ma in forma più picciola 3 e colla Ifcrizione.-. 
PEriON . lo la tengo , e I’ ho fimilmente vedu- 
ta nella Raccolta di Medaglie dello Hello Mu- 
feo del Monaflero di S. Martino. 

MOR- 


(<*) Tavola II. num. IV. 
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MORGANZIO, 

1 

Quella picciola Medaglia di argento (a) 
della Città di Morganzio , eh* è di un lavoro 
fini/Tìmo, confervafi nella mia Raccolta ; rap- 
prefentafi in ella da una parte la teda di Palla- 
de coverta da un elmo coll a Ifcrizione MOP- 
rANTiNQN 3 c dall’ altra una Vittoria fedente, 
che tiene in mano una Corona. 

N A S S O. 

Parimente fta prefTo di me la MedagliaJ 
in argento di Naflb (A) qui delincata 3 a cui 
quali compagne molte fe ne trovano pubblicate 
nell’ Opera del Gcfnero Numijm. Pop. & Vr- 
bium s e altre ne diede il Signor Burmanno 
nelle T avole di Medaglie Siciliane aggiunte— » 
all* accennata Opera del d’ Orville ."in una 
parte di elfa vedefi la tetta di un Vecchio , e.-» 
dall’ altra Sileno giacente con una tazza alla 
mano in atro di bere . Io fo beniflìmo 3 che—» 
varj Autori 3 e fra gli altri Mo.if. de Dennery, 

han- 


Ca) Tavola II. num.V. 
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hanno attribuito quelle Medaglie non alla Cit- 
tà di NafTo di Sicilia 3 ma all’ Ifola di NafTo 
nell’ Arcipelago ; non faprei però fe in ciò 1’ 
hanno indovinata ; nè per ora voglio entrare * 
a dar giudizio fu tal controverfia ; dico fola- 
mente 3 che di quelle Medaglie di argento col- 
la Ifcrizione NAXION molte fe ne trovano alla 
giornata in Sicilia 3 ed io folo ne tengo da_i 
fei 3 o fette tutte diverfe delle quali qui per 
ora ho feelto foltanto a pubblicare la più im- 
portante 3 che per la fua grandezza può dirfi 
più tolto un Medaglione . 

N E T O. 

La Medaglia molto rara 3 e fingolare__> , 
che io qui riporto della Città di Neto (a) 3 è 
Hata pubblicata nella preziofa Raccolta di Me- 
daglie di Monf. Pellerin ; tiene elfa da una.j 
parte la telta di una Donna 3 e dall’ altra un 
Bove colla Ifcrizione NEHTHN . 

PALERMO. 

Confervafi nella mia Raccolta la picciola 

Mo- 
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Medaglia d’ oro di Palermo qui (a) delinea- 
ta , eh’ è molto ringoiare per edere di minima 
grandezza. Avvi da una parte la tetta di un 
Giovane , o di una Donna , dall’ altra una lira 
colla folita lìgia del nome di Palermo [A 3 efpref 
fa in tant’ altre Medaglie . 

La feguentc poi (b) anch’ effa di Palermo 
fu già pubblicata dal Paruta , ma con un er- 
rore , poiché porta il Mercurio fedente fopra 
un Granchio , quando da originali ben confer- 
vati j che io ho veduti 3 fi conofcc feder fo- 
pra una roccia . Quello è il fimulacro del Mer- 
curio EróStòt , o fia Cuflos Viàrum tanto cele- 
bre nell’ antichità , eguale in tutto a quello , 
che vedefi in due Medaglioni di Tiberio, 
di Comodo , riportati il primo tra Medaglioni 
del Mufeo Pifani Tav. V., ed il fecondo dal 
Bellori nell’ Operetta Numifm. Api bus infini- 
ta. &c. Tav. vii r. La Iferizione chiariflìma 
I1ANOPM1TAN non lafcia dubbio della fin . 
pertinenza a Palermo . Nel rovcfcio poi fi 
vede un’ Ara col fuoco accefo dentro urne.. 


co- 



fa) Tavola II. num. Vili, 
fa) Tavola II. num. IX. 
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corona di lauro . Del culto di Mercurio in 
Palermo fcriffi diffufamente nella mia Ope- 
ra Le Antiche Ijcrizioni di Palermo &c. alla.-, 
pag. 71. 

Anche 1 * altra Medaglia di Palermo (a) 3 
che qui fi efpone , trovali per ben tre volte.-, 
riportata nella Sicilia Numifmatica di edizio- 
ne dell’ Avercampio , ma Tempre mancante 
nella Ifcrizione del rovefeio ; ho voluto farla 
delineare da buoni , e ben confervati origi- 
nali , uno de’ quali trovafi prefTo di me , e__* 
T altro nel Mufeo della Cafa de’ Regj Stu- 
dj di Palermo . In una faccia di elfa ve- 
defi il capo di Cefare Augufto cinto da co- 
rona radiata , al rincontro di quello vi e un 
fulmine , e fi legge all* intorno PANHOR- 
M 1 TANORVM ; nell’altra parte poi vi Ha 
il fegno della coflellazione del Capricor- 
no, come in tant’ altre Medaglie di quell’ 
Imperatore , al di fotto il fimbolo della-. 
Trinacria, e attorno la ifcrizione CN.DO. 
PROC . A . LAETOR . II . VIR . Cneus 

Domi ti us ProconJuI 3 Aulus Laetorius Duum - 
vir . Di quella Medaglia , come della feguen- 

te. 


(a) Tavola II. num. X, 
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te j che appartiene a Livia moglie di Cefare_> 
Auguflo quali furono ficuramente battute in 
occafìone di efTere fiata trafportata in Palermo 
Ja Colonia Augufla 3 vedafi Ja erudita DiJJer - 
fazione fulla Colonia Augufla di Palermo del 
Dottor Domenico Schiavo Canonico della Me- 
tropolitana Chiefa di Palermo 3 che fu flam* 
pata fin dall’ anno 1762. nella mia Opera_. 
Le Antiche Iscrizioni di Palermo ($c. alla 
pag. 185?. 

Nell’ altra Medaglia di Palermo (a) ve- 
defi la Imperadrice Livia moglie di Augu- 
sto fedente 3 e la Ifcririone PANHORMI- 
TAN : : : : nel rovefeio poi un Agnello 3 o 
Pecora 3 e le lettere CN. D. A. LA. 3 che » 
fono nomi fleffi del Proconfolo Cneo Domi- 
zio j e del Duumviro Aulo Letorio 3 come . 
nella precedente Medaglia; anche quella fu 
pubblicata dal Partita 3 ma colla 1 feri zio ne . 
del rovefeio molto alterata . 


SE- 


(a) Tavola II. num. XI. 

LI j 
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S E G E S T A. 

Ho voluto qui pubblicare lina Medaglia 
d’ argento di Segefla (aj , che (la nella mia__» 
Raccolta ; perchè appunto toglie di mezzo 
lina controverfia . In moltiffime Medaglie di 
quella Città , che per lo più da una parte ten- 
gono un capo di Donna , e dall’ altra un Ca- 
ne ; leggefi la Ifcrizione 2ErE2TAXlB . l’Avere 
campio pigliò la figura della lettera X per una 
T , e credè leggere in effe Segefla Tiberii 3 
ciò attribuendo a qualche beneficenza Cingo - 
lare fatta a quella Città dall’ Imperadore — » 
Tiberio ; il Signor Burmanno però con molta 
erudizione nelle fpiegazioni delle Medaglie — » 
Siciliane aggiunte all’ Onera Sicilia di Monf. 
d’Orville provò j che tal figura di lettera noiij 
ila una T 3 ma una Z 3 come fi vede in tanti 3 e 
tanti antichi monumenti . La mia Medaglia...» 
determina a dirittura la qmflione in favore 
del Signor Burmanno 3 poiché con molta chia- 
rezza in e fia fi legge 2ETE2.TAZIB. Quelle tre 
ultime lettere fono 3 a mio lentimento 3 note 

numerali di qualch’ T poca de’ Segeftani a^» 

noi 

V 


(0) Tavola II. num. XII. 

\ 
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noi ignota , giacche in una fimi] Medaglia , 
che anch’ io confervo, fi legge IlE , in.» 
altra III , tra quelle compre fe nella Sicilia 
Numi [mafia del Paruta due ve ne fono, del- 
le quali una dopo il nome 2ETE2TA porta le_-> 
lettere INO , e I’ altra AI2 , ed altra finalmente 
ne ho veduta, in cui ftan le lettere 2IA . 

SELINUNTE. 

Tra le Medaglie dell’ antica Città di Se- 
linunte , che ordinariamente fon tutte di bel- 
lifiimo conio , e di efatto difegno merita per 
tali pregi luogo principale quella , che qui fi 
riporta (a) ; fu ella pubblicata dal Signor Bur- 
manno nell’ Opera fopracitata , e vedefi i«_» 
effa da una parte la tefta di Ercole coverta 
dalla fpoglia del Leone , ma in fituazione bel- 
lifTìma , e dall’ altra parte una Triga affai bene 
efprelfa . Aldi fopra ffa la foglia dell’ Apio, 
che vedefi in quafi tutte le Medaglie di queffa 
Città , e al di fotto la Ifcrizione IEAINON- 
TlQN . Io reputo queffa Medaglia per una», 
delle più belle , e delle più rare , che appar- 
tengono alla Sicilia , nè 1 * originale di ella fi 
* ' ••• * ■” tro- 


(a) Tavola II. num. XIII. 
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trova in tutte Je copiofe Raccolte 3 che ho ve- 
dute in Palermo . 

Anche di belliflìmo lavoro h 1 ’ altra Me- 
daglia di Selinunte (a) 3 che ho fatta copiare»-* 
dall’ originale 3 che Ita nella mia Raccolta . In 
ella v* ha da una parte una Donna fedente 
come in àtto di allontanar da fc una Serpe , 
che tiene in mano , al di fopra vi è la foglia,» 
dell’ erba Apio fovradetta ; nel rovefcio poi 
vedcfi il Toro con faccia umana 3 al di fopra 
la lfcrizione IEÀINOE 2 , e al di lotto un Pe- 
fce . La ttcfla Medaglia, ma non così berij 
confervata , come la mia , fu pubblicata dal 
Kellio nelle Aggiunte al Teforo Britannico dell* 
Haym edizione di Vienna dell’ anno 17 6j. 
nella Tavola 111. num. 7. 

SOLUNTO, 

Di Solunto Città antica , che (lava fui 
Monte Catalfano in poca dittanza da Palermo 
fonovi ancora delle Medaglie inedite ; quella 
qui delineata (a) è nella mia Raccolta , ed ha 
da una parte la tetta di un Vecchio 3 che_» 

... fem- . . 

{a) Tavola II. num. XIV. 

\b) Tavola li. num. XV. 


* 
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fembra di Ercole , nel rovefcio poi un Uomo 
collo feudo nella finiftra , e colla delira come 
in atto di vibrare un dardo , e le lettere CO- 
AON : : : 

SIRACUSA. ... 


Tutto che in gran numero follerò le Me- 
daglie di Siracufa in oro , che vedonlì nella—» 
edizione della Sicilia Numilmatica delPAver- 
campio , non vi è Gabinetto però che non ne 
abbia delle inedite ; ed io qui tre ne ho feelte 
dalla mia Raccolta . 

La prima (a) ha da una parte la tefla di 
Giove Liberatore 3 Io che fpiega la Ifcrizione 
ZEY2 EAEY0EPIO2 , e nel rovefcio un Pega- 
fo volante, che tiene al dirimpetto la lìgia /£ 
compolla di due lettere A , e r , e alP intor- 
no la Ifcrizione ZYPAK02IQN . Tra le Me- 
daglie di Siracufa molte portan la tella di 
Giove colla leggenda yupirer Ziberator x e fu- 
rono probabilmente battute in quei tempi , 
quando liberi i Siracufani dal giogo de’ Ti- 
ranni ricuperarono la perduta libertà , lo che 
accadde più volte . 

La 


(a) Tavola II. num. XVL 
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La Tegnente Medaglia (a) 3 eh’ è di unJ 
lavoro finilfimo , ha da una parte il capo di 
Apolline 3 al dirimpetto la Ifcrizionc ÌYPA' 
K021QN j e al di dietro una Lira 3 nel rove- 
feio vi è poi il capo di Diana 3 dietro dal cui 
collo efee il Turcafto 3 é vi fta anche fituat.i_» 
una Lira . La Medaglia quali confi mile a que- 
lla trovali riportata dall’ Avercampio nella^» 
ferie delle Medaglie di oro di Siracufa Tav. 
xxxiii. num. 3., ed altra nella ferie di argen- 
to alla Tavola LW-. n. 1 96. 

La picciola Medaglia d’ oro di Siracu- 
fa ( ’b ) qui riportata è anche elfa inedita 3 tiene 
nel diritto il capo di una "Donna 3 e nel rove- 
feio un Cavallo fciòlto in atto di correre 3 fotto 
a cui leggefi tra due linee parallele in piccio- 
lilfime lettere 2 YPAK 02 . 

Il Medaglione di argento in quello luogo 
delineato (c) confervafi aneli’ elfo tra la mia 
Raccolta di Medaglie j è egli di un fmilfimo 
lavoro 3 e tiene in una faccia il capo di Don- 
na bene ornato 3 attorno a cui ftan quattro Pe- 
fei , e la Ifcrizione 2YPAK02IDN : Nel rove- 

feio 

(a) Tavola II. num. XVII. 

(i h) Tavola II. num. XVIII. 

(c) Tavola li. num. XIX. 
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fc io poi ha una Quadriga tirata da quattro 
fpiritofi Cavalli , e la Vittoria volante in atto 
di coronare il di lei Condottiero . Sin qui la_. 
Medaglia farebbe molto comune con tante al- 
tre di fimile impronta riportate nella Sitili 1 . 
NunùfmaùccL , ma una particolarità la rende 
molto ringoiare *, la teda di Donna tra i capel- 
li, che ftan fopra la fronte, porta fcritto in pic- 
eioliflìme lettere EYMHNOY ; qual nome leg- 
gefi in moltiflìme Medaglie di Siracufa , ed 
anche nelle due Tegnenti . Le Storie niente ci , 
fuggerifeono fu quello Eumene 3 per cui qual- 
che cofa fi potette dire di certo ; il veder però 
replicato il di lui nome in tante , e tante Me- 
daglie di quella Città , fa entrarmi in varie-» 
rifleflioni , e principalmente nella feguente . 
Sappiamo noi, che Cicerone nel lib. iv. cap. 
55. delle azioni contro Verre dice , che ve- 
deanfi a Tuoi tempi nel celebre Tempio di Mi- 
nerva in Siracufa i ritratti di Ventifette Prin- 
cipi , e Tiranni di Sicilia ; non è credibile—» , 
che in luogo così pubblico , ed onorevole fi 
foflero da i Siracufani fituati i ritratti de’ Ti- 
ranni , e Principi delle altre Città della Sici- 
lia, co i quali elfi niente ebbero di comune ; 
e fe mai a quelli aveflero voluto dar luogo , ad 
altro maggior numero , che a quello di venti-' 
Opujc.Sic. T’q.XI. Min fet- 
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fette, farebbero arrivati ; dunque i ventifetteJ* 
ritratti intender fi deve , eh’ erano' di quei 
Principi , e Tiranni , che aveano regnato in.» 
erta Città . Or noi dalle Storie altra notizia 
non abbiamo , che di foli fedici Tiranni , e_i 
Sovrani di Siracufa , quali furono Gelone , 
Gerone I. > Trafibolo, Dionifio I. , Dionifio 
li., CalippJ , Ipparino , Nifeo, Iceta 1. , Aga- 
tocie , Iceta II. , Tinione , Sofiftrato , Pirro p 
Gero ne II. , e Geronimo ; onde di tutto il re- 
ità per mancanza delle Storie refliamo tuttavia 
in perfetta ignoranza . Il fatto ancora raccon- 
tato da Valerio Maflhno nel Jif>. vi. cap. 2 _ 
della Vecchia Siracufana , che facea voti ai 
Cielo per la lunga vita del Tiranno Dionifio > 
ci fa conofcerc , che in tempo della vita di 
quella due Principi aveano regnato in Sira- 
cufa , uno de’ quali fu uccifo ; dalle Storie-* 
noi non conofciamo altri Tiranni anteriori a 
Dionifio , fe non che i tre fratelli Gelone, Ge- 
rone I. , e Trafibolo , e niunodieffi fappia-. 
ino, che con morte violenta averte terminato* 
di vivere . In villa di ciò darli potrebbe il 
cafo , che Eumene flato forte uno de* Tiranni 
di Siracufa a noi incogniti . Io, non mi deter- 
mino a tal partito , ma nc accenno foltanto la 
congettura , • 


t 
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Le due Medaglie di Siracufa (a) in ar- 
gento , che anche fono nella mia Raccolta-* 
han da una parte la teda di Donna , ma con_> 
acconciatura di capelli molto diverfa dalle al- 
tre già pubblicate , e la Ifcrizione 2\TAKO- 
2inN ; quale nella XX. vedefi in pìccioliffime 
lettere in un pugillare di rincontro al capo del- 
la Donna ; nel rovefeio poi vi è una Quadriga, 
e portano ambedue lo ftelTo nome di EYMH- 
NOY. 

.L* ultima in fine (l) è una piccioli ffima_j 
Medaglia in argento , ma di un lavoro finiti- 
mo ; ha da una parte la teda di una Donni.-. , 
dietro a cui fi leggono le lettere EY iniziali 
del nome di Eumene , e dall’ altra un Polipo 
colle lettere 1YPAK021£1N . Un tale rovefeio è 
ovvio pur troppo nelle Medaglie di Siracufa, 
ma di tutte le già pubblicate queda è affai di- 
verfa , efTendo di altra maniera difegnata la_» 
teda di Donna . 

TAUROMENIO. 

Di Tauromenio non altre , che Medaglie 

di 


fa) Tavola II. num. XX. e XXII. 
£4) Tavola II. num, XXI. 

Mm s 
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di rame furono prodotte nella Sicilia Numis- 
matica ; io ne ho acquiftato una in oro ottima- 
mente confervata (a) 3 che merita molta fil- 
ma per la rarità . Vedefi in elfa da una parte-* 
il capo di Apolline coronato di alloro , ed al 
di dietro di quello un Elmo ; dall’ altra poi un 
Tripode con chiariffima lfcrizione TAYPOME- 
NITAN . Tengo io iq fommo pregio quella-* 
Medaglia per la rarità del metallo * in cui fu 
battuta , c una foltanto eguale ne vidi un tem- 
po preflb il celebre Monftgn. Giovanni di Gio- 
vanni Cittadino di Tavormina Uomo affai co- 
nofciuto nella Repubblica delle lettere . 

A Tauromenio appartiene ancora 1’ altra 
Medaglia (i) 3 eh’ è in rame ; io confervo an- 
che quella tra le mie * Vedefi in elTa il capo di 
un Vecchio ornato della fafeia , o diadema^» 
folito portarli in quei tempi da i Re , e da i 
Sovrani , e al di dietro vi è la greca lettera $ 
fatta in quella forma <£ 3 come fi. vede in varj 
antichi monumenti -, nel rovefeio vi è poi un 
Toro , che fèrri bra in atto d’ inferocito , e la_» 
Ifcrizione TAYPOMENI . Io fon di parere , che 
la teda fia di uno de’ Tiranni , o Principi di 

Tau- 

(.-/) Tavola II. num. XXI U. 

(ó) Tavola II. mun. XXiV. . 1 .• .i 
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Taurotìiemo s di elfi fbhanto tre- forio fecondo 
Je Storie arrivati alla noftra cognizione : An- 
dromaco , Timeo il celebre Storico- , e Tia- 
darione * : 

. .* • .? * ' 

- TERMI N-I. 

r • . 

• . r • • •* 1 , 

La Medaglia di Termini in argento , che 
io tengo nella mia Raccolta (a) , è fiata finora 
inèdita . Si vede in efla la tefta di Donna co- 
perta da corona merlata , come fogliono cipri* 
merfi le tette , che rapprefentano una Provin- 
cia , o una Città ; nel rovefeio poi fta a fede- 
re lina figura nuda * che tiene in mano un no- 
dofo , e" biforcato battone , e la Ifcrizione— * 
©EPMITAN , in cui fi nota 3 che la lettera P è 
efprefla nell* antica forma , che fi vede in tanti 
monumenti P . La tefta ornata di corona mu- 
rale ,o(ìa di merli , è ovvia nelle Medaglie.^ 
di quefta Città ; e credo /che efprima la ftef- 
fa Città di Termini , o quella di [mera , d.u,. 
cui ctta tratte la origine , e la cui Statua , co- 
me narra Cicerone nel lib. li. cap. $5. dell* 
azioni contro Veire , tenevafi da Termitani in 
grande ftima , e venerazione . 

An- 


(a) Tavola II* num. XXV. 


Digitized by Google 


»8<£ CormUnt, ti A^wntt 
k Anche la picciola Medaglia di Termini 
in quello luogo delineata (a) è del tutto nuo- 
va •, ha efla da una parte un capo -di Donna , c 
dall* altra un Caprone fedente colla Ifcrizione 
©EPMITAN . 


(a) Tavola li. num« XXVI. 


• Si itri il pnfeguimtnto ttt' fautnti lA* 

lami* 
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DISSERTAZIONE 

SOPRA 

UNA ISCRIZIONE 

. AGRIGENTINA 

DB* TEMPI Dt MEZZO 
BELL * AVVOCA TO 

VINCENZIO G ÀGLIO 

GIRGENTINO. 

Ecl igitur Agrigentina Urbis pars y qua pojl - 
modum Arx adpellata jam vigintiquinqu 
circiter annis ante Trojanum belìum condita 
frit . Cluver. SiciL antiq. lib . i. cip. i j. 
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' 1 jl A Città di Girgenti tanto 

■ illuftrc oggidì pelle prero- 
gative , ond’ è adorna , fu 
fondata da Dedalo celebre 
Architetto di Atene fotto 
il nome di Camico . Fu 
ella da coftui innalzata-» 
fui pendìo d’ un colle dell* 
ifteflb nome 3 e refa sì forte 3 ed inespugna- 
bile 3 che potei , al dir di Diodoro (a) 3 effer 


(a) Deda/us porro apud Coca! uni > Ó* Sic.wos mul tutti 
tempori t tr anfum/it , & apud omnes oh artis excel - 
lentiam in magna fuit au E! ori tate > & bot/ore (iugu- 
lari . Edidit & bic opera nonnulla , qua ad butte 
quoque diem permanent Alibi ( Agrigen- 

tina mine in Camico noe a tur ) urbem in petra om- 
nium munitiJJ : mant > ò’ ni nulla capiendam flatuit . 
O puf C. Sic. T Ì.XI. N n Tarn 
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da tre , o quattro Uomini baftevolmente di- 
fefa . Per la di lei fortezza , e per il vantag- 
gio del fito la eleffc Cocalo Re de’ Sicani per 
fua Reggia , ove vi nafcofe le fue ricchezze . 
Venn’ ella fui principio abitata da’ Sicani . 
Indi arrivati ivi alcuni Rodj dalla Città di 
Gela fe ne refer padroni 3 e venne in confe- 
guenza abitata da’ Greci . Ma fìccome fo- 
vraftava effa alla famofa Città d’ Agrigento 3 
c fituata trovavafi fulla vetta del Monte Ca- 
mico -, cosi ftimaron coftoro di fervirfene di 
Rocca per quefta fteffa Città da loro di frcfco 
innalzata . Da una parte comunicava effa_, 3 
a parer di Polibio (a) per via d’ un ponte 
colla medefima } e dall’ altra era fornita d’ 
una balza inacceflìbile 3 e profonda. Falan- 
ge ( l ’>) famofo Tiranno di Agrigento fu il pri- 
mo. 


Tarn ar^htm enim > 0* flexuoftm eo fecit adittm 5 ut 
a trinai , aut quatuor homi miai prccfìdio defendi pof- 
fit . Ideo Regi ani in eo Cocalus extruxit » opefque 
illic recondita t per banc Architetti folertiam facile 
tutat conferì’ <iv it • Diodor, hi fi. Itb. 4. 

(a) Qua ortum folis refìivum Vrbs refpicit , Arx et 
imminet > qua ab externa parte voragine alta » at- 
qne inacceffa circumdatttr ; intra vero mttros venien- 
te 1 ab Vrbc uno adita admittit . Polib. hi fi. lib. 9. 

(è) Nam cum Publicanut ejjet > ac Tempio ffovis Per 

. liei 
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mo , che imprefe di fortificarla s ed acqui- 
ftando con tal mezzo il dominio della fottopo- 
rta Città 3 fu erta adornata di varj Tempj 3 tra* 
quali uno ammira vafene di rtraordinaria gran- 
dezza a Giove Urbico dedicato 3 le di cui 
vefligia ortervanfi tuttora nella Chiefa di no- 
rtra Signora de’ Greci (a) . Durò gran tempo 
fotto il dominio de’ Greci , fin tanto che ac-* 
cefo tra cortoro , ed i Romani il fuoco della_> 
guerra cadde in poter della Repubblica 3 e 
cangiando padrone cangiò anche di nome^ . 
In vece di Camico 3 o fia Cartello di Camico, 
le fu d’ indi in poi importo da quei popoli 
il nome di Agrigentina, in Camici) . In tempo 
de’ Sicani 3 de’ Greci , e de’ Romani confer* 
vò fempre il culto de’ falli Numi 3 fin che__* 
fparfo in tutto il Régno il lume del Vangelo 
abbracciò la Fede di Gesù Crirto . Soggiac- 
que pure al barbaro 3 e tirannico dominio de* 

Sa- 


ìiei in Arce fumma edificando preeefiet , pubìicii 
acceptis pecuniit mercenario t magno numero condu~ 
xit j (j qu amplierei capti voi emit . Tutte qttejlui 
furto materiali ex arte fubripi > munier.de Ardi 
potefiatem accepit , atque ex improvifo Tyrannidcm 
capit . Polien. firatag. lib. 5. cap. 1. 

(a) Àmie, in not. ad Kizel. decada 1 . lib. 6. pag. 265. 

N n 3 
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Saracini 3 e farebbe miferamente rimafia fot- 
to la loro fchiavitù 3 fe il Conte Ruggieri non_> 
avelie; rotta col fuo valore la catena fatale 3 eoa 
cui era legata . 

Da principio fu una Città di picciola-, 
cflenfione j confluendo foltanto in quel tratto 
di terreno 3 che forma oggidì la Parrocchia-, 
della di lei Cattedrale 3 la quale ritiene anco- 
ra il nome di Terra vecchia . Si fa il genio de’ 
Sicani : coftoro badavan piu alla fortezza-, 3 
che alla grandezza del fito ; perocché fpaven- 
tati eglino continuamente dalle feorrerìe de* 
vicini 3 cercavan fempre di proccurarfi un_, 
afilo full’ erto delle montagne (a) . A’ dì no- 
ftri fi fon trovate alcune anticaglie 3 le quali 
perfuadono chichefia di edere fiata quella^ 
parte un tempo abitata . In feguito venn’ efTa 
col crefcer degli anni ingrandita di due Bor- 
ghi 3 uno de’ quali portava il nome di S. Mi- 
chele fituato anticamente in quella parte del 
Monte 3 ove trovafi oggi la Parrocchia di tal 
nome ; e P altro di S. Frane elee 3 che compo- 
ne a’ nofiri tempi la Parrocchia di S. Pietro ; 

co- 


(a) Sicani olim vicathtt hahìtabant , ‘Drbeculas in col- 
li bui* ut quifque natura mnnitijjtmut erat,fibi propter 
latronum incurfus extruentes , Diodor. bijl> lib • 
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come dall’ amichiamo I frumento della fon- 
dazione del Monaftero di S. Spirito di ef- 
fa Città rapportato diftefamente dall’ Inve- 
ges (a) fi rileva . Indi a’ tempi della Regina»» 
Coftanza moglie del Re Pietro I. di Arago- 
na , e di Federigo fuo figlio 3 cioè a dire 1* 
anno 1295. furono i Borghi fuddetti aggre- 
gati alla mentovata Città 3 e cinta infieme da’ 
Chiaramontani di fortifiime muraglie corona- 
te di Merli 3 e di ampie Torri 3 in alcuna « 
delle quali vi fi feorgono ancora le loro ar- 
mi ; come da un Marmo efiftente nel profpet- 
to delia Cafa dei Comune di quella fi racco- 
glie 3 il quale per 1* antichità della Ifcrizione 3 
che in fe contiene de’ tempi di mezzo ^ è 
a parer mio degno dell’ attenzion de’ Lette- 
rati . Eccolo . 

Anno : milleno : triceno : non : bene : pieno: 
Septem: fublatis : in : fummo. : connumeratis : 

JAy- 


(o) Itera domot duas collaterale! fitas » £j* pofitat extra 
mania civitatis pradiclce in burgo S. Francifci * 
Item apotecam rinarri curri terra vacua /ibi contigua 
fi/ am > & pfitam infra mania Civitatis , ut dici tur 
in burgo S. Micbaelis . Inveges Cartag. Siciliana 
lib, 2. cap. 6. pag* 192» 
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jAvgineus : partus : cum : nojlros : adjlulit : a rf« « 
J-Jic: furti: fu ndatus: hic: denuo : fum : renuvatus: 
Pocuìa : dans: Genti: degenti: nunc: Erigenti : 
/JDjoigefla: fuit : ac: indidio: Jexta ; 
Fulgidior : Sole : gemina : Cojlantia : prole : 
Regnalat : Diva : qua fi : Palladi} : </r£or: oliva : 

• jnclitut : lllujlris : Fidi or : cujusìibet : hojlis : 
s4tque:Triitmphator:FridericiLs:yuris:amJtori 

Quel denuo renovatus , che fi legge in quei 
verfi 3 ci dimoftra abballanza di edere fiata.., 
la Città di Girgenti 1 ’ anno 1293. circondata 
di nuove mura } perchè trovavanfi già le anti- 
che dirupate ; ed ingrandita infieme di fab- 
briche 3 come appreflo Spiegheremo . . 

Venne anche da Chiaramontani guerni- 
ta di Porte , e Pojlerle , cioè di piccioie Porte , 
e di Cataraffe alle Porte , vale a dire di certe 
ferrate 3 che potean alzarfi 3 ed abbacarli a 
piacere , da noi oggi dette Saracinejche 3 in 
md fa che fe ben fi rifletta al modo , onde forti- 
ficar foleanfi in que’ tempi le Città , ognuno 
confeflèrà meco J eh’ era quella una delle piu 

forti Piazze del Regno • PrefTo il Muratori, (a) 

noi 


(.,) Muratori Amichiti hai difi . zS.pag. 326. e /egri. 
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noi troviamo la definizione delle antiche for- 
tificazioni della Città di Milano preflo a poco 
fomiglievoli a quelle della nortra Città di Gir- 
genti . Celjai habet , fon parole dello Storico r 
cpertafque Surre! in circuitu . Duodecim lati- 
tudo pedibus ejl ( id muro ) immoli fomqu e deoi m 
fum ejl quadrata rupibus per feti aque eriguntur 
furfum . Erga murum pretiofas novem kabet 
f/anita , vi udii ferrei! 3 & clavss circumfpe- 
ftas naviter , ante quas citar aftarum JiJlunt pro- 
pugnanti! . Lo rterto fi legge nel medefimo Au- 
tore di Piacenza : Adjungentes , dice il Diplo- 
ma da lui rapportato , ipfi ex nojlro 3 & in~j 
perpetuimi largientes omnem muri ipjìus Chi - 
tatis intrinjtcus & extrinfecus valium a fonda- 
menti! ujque ad pinna s murorum 3 quantum prò - 
tendit a Porta Afediolanenfi ufque ad Pojlerulam 
fubfequentem : Jed & univerfos in circuitu mu- 
rorum 3 ì 3 antemuralium 3 7 ’urrium quoque 3 & 
Portarum ac Pojlerularum maceria! . Si noti quel 
piume murorum 3 che fignificano i Merli delle 
Muraglie . Onde convien qui conchiudere 3 
che le migliori fortificazioni delle Città in_> 
quei tempi non confirteano in altro 3 fe non fe 
in circondarle di Mura con Merli 3 Torrij Por- 
te , Pollerie, e Catarat te alle Porte 

I Merli ferviano di feudo agli artediati , 
per gettar de’ farti contro di chiunque averte 

ofa- 
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ofaro di attaccare le muraglie delia Città. Dal- 
le loro aperture foleanfi ancora fcoccare de’ 
“dardi contro il nemico . Delle Torri 3 che con 
bellitfìma fimctria venivano inferite nelle mu- 
ra , fe ne valevano gli antichi , per far fronte 
agli affalitori da ogni parte nel cafo, in cui 
aveller eglino tentato di fcalare la Città . 
Le cataratte 3 o fi ano ferrate attaccar foleanfi 
ad una fune ., o catena di ferro fopra le Por- 
te affine d’alzarfi , ed abballarli, quando lo ri- 
chiedelfe il bifogno . Calavanfi ordinariamen- 
te , quando i nemici prefentavanfi alle Porte 
della Città colla fpada alla mano . I Siciliani 
appref.ro un tale ufo dagli Arabi , fe creder 
vogliamo al Muratori ,, Nella Storia de Cor- 
tufi., die’ egli (X) lib. 6. cap. 5- abbiamo 
" nell’anno i$$7- Calata Porta levatura 3 feu 
Sar arine fa . E nel libro 7. cap. 16. Quidam 
3 tntraverunt Chitatem 3 fed propter Portarti 
Civitaris 3 qua erat levatura 3 non fuerunt au - 
fi entrare JucceJfve . Un altro Codice Jia_, : 
9i propter Sararinefcas portar t rubi bus in - 
33 barentes )3 . Ecco le Cataratte , o fia Sarar 
cinefche ufate dagli Antichi per difefa delie-, 
loro Città . • k* • 


(,?) Muratori Ac. pag. 358. 
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La noftra Città di Girgenti fu dunque__> 
fortificata da’ Chiaramontani in maniera , che 
fu quello punto non Ja cedea alle migliori Cit- 
tà dell’ Italia . Reda ora a fapcrfi a chi di lo- 
ro deggia ella fapernc grado . Quello punto 
Jafcio 10 3 che altri Io indovini ; perocché niu- 
no deeli Storici fi ha voluto prender la pena—» 
di toglierci d’ imbarazzo . L’ Ifcrizione 3 che 
abbiamo per' le mani^ non ne fa parola . Ivi fo- 
lamente fi dice , che la Città di Girgcnti fu 
rinnovata nel tempo 3 in cui governava Ja Sici- 
lia la Regina Coftanza infieme con fuo figlio 
Federigo ; e trovandofi attualmente nelle di 
lei muràglie le armi di quefio Principe 3 niu- 
no dubiterà* che parli il Marmo divifato d’ ef- 
fe Mura 3 e del tempo , in cui furono elleno 
innalzate . Ma chi fy precifamente il Fonda- 
tore ? mi fi potrebbe qui domandare . Io non 
lo fo . Se è lecito di, ricorrere alle antiche tra- 
dizioni fenza pericolo di qualche (travoltone , 
direi io 3 che a ficcorhe tra gli Agrigentini corre 
fama d’ edere (lata la Città fuddetta gucrnita 
di muraglie da una ricca vedova Dama di 
Girgenti ; c osi pub fofpettarfi , che fode e dà 
(lata Marchifia Prefolio Conteda di Caccamo 3 
e madre di Manfredi I. di Chiaramente * la 
quale vivea appunto in quel fecolo , el’ anno 
0 puf c. Sic. To.Xl. Qo 1299. 
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,1299. fondò a Tue fpcfc il Monaflero di S. Spi- 
rito d’ effa Città . 

Sarà dunque Tempre l’anno 1 29$. me- 
morabile predo gli Agrigentini tanto per lo 
ingrandimento , quanto per la popolazione»-, 
della loro Patria . imperocché. Te ben fi riflet- 
te a quelle parole del Marino divifato : Poetila 
dans Genti degenti nunc Agrigenti } fi rileverà 
con chiarezza , che quei Cittadini s i quali 
dimoravan nell’ antica Città d’Agrigento ,pa£ 
faron nell’ anno fuddetto 1293. ad abitar nell* 
attuale Città diGirgenti. Quel nunc chiara- 
mente ce lo dimoflra . Oltreché fi fa molto be- 
ne , cofa lignifichi 1’ invito ad pocula degli An- 
tichi . Quello punto d’ Iltoria è rimallo per 
molto tempo allo Tcuro . Lo Iteflò Fazello 
candidamente confeffe d^non aver mai potuto 
venir a capo di fapere , per quante indagini 
àvefs’ egli fatte, il tempo o fia 1’ epoca pre- 
ci fa , in cui dirupofli la Città vecchia (a) } e__» 
faliron que’ Cittadini in Girgenti . Se avefs’ 
egli letta con attenzione quella Lapide , fe__* 



r> ‘ 


(a) At vero a quo poftrento Zirbi antiqua fuerit dele- 
ta » quibufque autloribus incoile m veteri Zirbi inani - 
nenteat » ubi nunc e fi ■> tranfmigraverit , incertum ejì t 
FaaelWfW. 1. lib. 6 - cap . 1. 
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ne farebbe artìcurato , ed avrebb’ egli avuto il 
vanto d’ eflere fiato il primo ad ifcuoprir un 
punto così intereffante d’ Moria . Mi maravi- 
glio, come tanti altri Autori , che hanno fcritto 
prima di me , non abbiano fatto alcun conto di 
quei Marmo , credendolo forfè , perchè fcritto 
ne’ tempi di mezzo 3 di poco momento, quand* . 
egli all’ oppofio ha molta attinenza colla Sto- 
ria della famofa Città d’ Agrigento, e ci di- 
moftra il tempo precifo , in cui quelta Città 
fu rovinata affatto , e fu abbandonata da’ di 
lei abitatori . Se Mario Arezio averte data—* 
una occhiata al Marmo , di cui fi tratta , non 
avrebb’ egli fcritto (a) alla ventura d’ ertcr 
creduto , che fin dal tempo della Romana Re- 
pubblica trovavafi già affatto dirupata I a_* 
mentovata Città, e che Manlio Torquato Pre- 
tore di Sicilia radunati quei , eh’ erano fopra- 
virtiiti alle di lei rovine, li trafportò fui colle 
vicino da lui chiamato Ateneo , per gettarvi 
le fondamenta dell’ attuale Città di Girgenti. 
Errori fon quelli così grortolani , che faltano 
agli ocelli di ognuno ; e fe avefs’ egli letti— 

quel- 


(a) Aret. dejìtu Sicilia: apnd Camf. biblici, bijlor • pag. 
21. tom. j« 

Oo 2 
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quella Ifcrizione 7 fi farebbe accorto, che 
vecchia Città d’ Agrigento rimafe fino all* 
anno 1293. Tempre in piedi , e piena d’ abita- 
tori . Avrei molto da dire in conferma d* un 
tal punto ; ma perchè farebbe tutto ciò fuor 
di propofito , non ne fo motto alcuno . 

Reda ora a difeorrere de’ verfi , che_J 
contengonfi in quel Marmo , i quali , come 
ognun vede 3 fono Leonini . Tacciano alcuni P 
Autore de’ medefimi di Poeta dozzinale 3 ed 
i verfi medefimi di barbari , ed incolti, come 
fé puzzalfero eglino di Gotico , ed avefTero 
feco un non fo che di ruggine de’ fecoli roz- 
zi . Cottoro fi inoltrano troppo sforniti di eru- 
dizione ; perocché fe avellerò eglino faputo , 
che 1’ ufo di far verfi Latini rimati è antichi!^ 
fimo in Italia, celie in Sicilia era egli comu- 
ne a tutti i grand’ Uomini , fi farebbero , a_j 
parer mio, attenuti d’ avanzare un cotal pa-> 
radottò . 11 dotto ed erudito Signor Ludovico 
Antonio Muratori nella fua bellifiìma Opera_» 
delle Antichità Italiane (a) dimoftra contro il 
Padre Papebrochio , 1’ Eccardo , ed il Padre 
Bcretti , che il cottume di far verfi Latini 


(a) Muratori Antichi t- itaì . dijfer. 40. tonu 2. 
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rimiti fu molto in voga nel fecolo fedo , fet- 
timo 3 ottavo , c nono 3 e che ne’ fuffieguenti 
divenne una malattia comune di tutti gli Uo- 
mini di lettere . Per il fello fecolo cita egli 
alcuni verfi di S. Colombano , per il fettimo 
alcuni di S. Bonifazio Martire e Vefcovo , 
per l’ottavo una Ifcrizione a mufaico nella_> 
Chicfa di S. Maria Nuova di Roma 3 per il 
nono alcuni altri rapportati dal Padre Magl- 
ione j e dal Baluzio , per il decimo un epitaf- 
fio di Emma Regina di Francia 3 e così per i 
fu (Tegnenti fucc#ffivamentc . Di due forti fo- 
lcano eglino fard . Nella prima maniera con- 
ferva vali , die’ egli, la confonanza di due* o 
tre fiilabe nel fine de’ verfi . Nella feconda., 
venivano comporti in maniera ,, che la metà d* 
un folo verfo corrifpondea nel fuono al fint_^. 
Querto fecondo modo era più in ufo in Si- 
cilia del primo . Di fatti in tal maniera è lo 
epitaffio , che rapporta il P irri , fcritto folla-» 
tomba di Ruggieri J. Conte di Sicilia , e Ca- 
labria in Meiito , eh’ era contenuto, ne’ verfi 
feguenti : 

Linquens tirrena* 3 migravi: Dux ad amor- 
fia* 

Rogerius fede* 3 nam Carli detinet <edes . 
Somiglievoli a quelli fono quei , che fi of- 
fervano in varie parti della Irtoria del Ma- 

la- 
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latebra , de’ quali eccone un faggio (a) f 

Tali a dijpo/ienj , tacita fed mente repo • 
nensi 

Sumptibut infudat ; quo Byzantium fibi Iu~ 
dat , , 

V/idique tcrrarum quarit J'pem materia." 
rum, 

Così del pari Riccardo di S. Germano deferii 
ver volendo in verfi la morte di Guglielmo II, 
Re di Sicilia comincia dicendo (b) : 

Piange pi aneli* ni mio Sicilia , 

Calabria Regio, sfpulia? 

Terraque Labori* 3 vox matrona 
Intonet & perfonet nojlris oris , &c, 

Se dunque erano i verfi Leonini in ufo dap- 
pertutto, il voler tacciare come Poetastro 
ignorante colui, che compofe [quei , che fi of- 
fervano nel Marmo Agrigentino, egli è lo ftef- 
fo, che moftrarfi Uomo ridicolo agli occhi di 
tutti , che non fa cofa fi dica , Onde maravi- 
glia non è, fe un tale ufo prefe cotal piede in_* 
Girgenti , che volendo uno de* di lei Cittadini 

ccn- -• 


( a ) Malatcr. hift. lìb. 3 . tap. 14. 

\}>) Richard, de S. Gennari. Cbronicon SicuU apud Ca • 
ruf. bibliot • hip' tom* 2. pag- 54 ^* 
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cento cinque anni dopo a quella Ifcrizione de- 
scrivere la rovina del Tempio di Giove Olim- 
pico accaduta nell’anno 1401. fi eSprefle con 
quelli verfi 3 che il Fazello ritrovò nell’ Archi- 
vio di quel Comune : 

Ardua bellorum fuit gens Agrigcntinorum 
Pro cajus faftis magna virtù ti peraftit 3 
Tu fola digna Siculorum tollere f.gna , 
Gìgantum trina cunftorum forma fublimjL* 
Paria, alta ruit 3 Ci vi bus incognita fuit . > 
Magna Gigantea cunElis videbatur ut Dea , 
ffhtadncenteno primo fub anno milleno. 
/Vana Decembris 3 defuit un dique membri s, 
Talis ruma Juìt Indizione bifquina. 

Non la finirei così prefio , Se allegar voleflì al- 
tri efempj di verfi Leonini ufati in Sicilia-, 
ne’ tempi di mezzo . Ma per chi trovali ver- 
sato nella Storia di quello Regno potranno 
forSe Sembrare inutili ; perocché Autore non 
vi è di quei tempi 3 in cui non Se ne trovino in 
abbondanza . 

BiSogna finalmente dire qualche cola del- 
le lettere j o Sia de’ caratteri 3 che lì ofTervano 
in quel Marmo . Eglino non fon già così netti* 
come io li ho rapportati ; ma hanno un non So 
che di Gotico 3 che molto diverfi li rende dal- 
la nitidezza * e leggiadria d’ oggidì * in manie- 
ra che coloro , i quali avvezzi non Sono a leg- 

- g©- 
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gerc fomiglievoli lettere 3 difficilmente com- 
•prender poffono, cofa contengono . Il Paruta_j 
;nelle Medaglie di Sicilia ne riporta moltiffime 
de’ Re Aragonefi . Parecchie altre fe ne fccr- 
gon nel libro delle Antichità Italiane del Mu- 
ratori (a). a ed una infra 1’ altre al Re Federigo 
appartenente 3 cioè a quel Principe , nel di cui 
tempo fu fcolpita l’ Ifcrizionc 3 che abbiamo 
per le mani . Ora per poco 5 che diafi un’ oc- 
chiata aderta Medaglia ^ fi troverà 5 die i ca- 
ratteri del profpetro e del rovefeio de’ quali 
c comporta la di lei Ifcrizione 3 fono Gotici 3 
e fomiglievoli in tutto a quei del nortro Mar- 
mo . La loro rozzezza dunque 3 e trivialità ci 
dà una ficura riprova dell’ antichità delli_* 
Ifcrizione 3 e di erter ella rtata imprelTa in 
quella Lapide nel tempo 3 di cui ivi fi fa men- 
zione , cioè nell’anno 1293. In querto anno 
governava appunto la Sicilia -in qualità di 
Luogotenente Federigo li. detto malamente_j 
III. figlio dei Re Pietro I. d’ Aragona 3 e della 
Regina Cortanza 3 come attertano tutti pii Sta- 
” ri.ci Siciliani 3 e flaregirtrato nello ftefio Mar- 
mo eziandio . 

Con- 


(</) Murat. /oc- cit. tu'iii. i-pag- 411 * tav- 6 - v. 3 * 
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Confrontandofi poi le armi gentilizie..* 
del divifato Re Federigo , che in quella Me- 
daglia s’ oflervano , cioè 1 * Aquila coronata , 
e le sbarre con quelle , che ancora efiftono Co- 
pra la Porta dell’ attuale Città di Girgenti , 
detta del Ponte , nelle Mura fopra la Torre 
detta di Trapanefc , ed in .quel muro della . 
Chiefa di S. Lucia 3 che riguarda 1 * oriente, 
verremo facilmente in cognizione del tempo , 
in cui fu ella cinta di muraglie , e quanto 
veridica , ed autentica fia I* Ifcrizione di quel 
Marmo . Si feorgono ivi ancora due Aquile 
a lato d’ un campo divifo a quartiere con_» 
delle sbarre fotto , e fopra . Le Aquile coro- 
nate a canto del campo ci additano le armi 
del Re Federigo , il. quale , come figlio di 
Coftanza di Svevia , fu il primo , f e creder 
vogliamo all’ Invegcs , al Fazello , all’ eru- 
dito moderno Abate Leanti , ed a varj al- 
tri Siciliani Scrittori , che fervili! delle me- 
defime , e le diede per infogna al Regno 
di Sicilia, che tuttora trattiene. Le sbar- 
re , che dividono il campo , lignificano i ba- 
ftoni di Aragona, di. cui ferviafi anche..» 
Federigo , come figlio di Pietro Re di Ara- 
gona , come coll’ autorità del Surita , del 
Bianca , e del Paruta foftiene eruditamente 
Opufc .Sic. To.XJ. , Pp io 
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lo Inveges (e) . Onde ci danno elleno chia- 
ramente a conofccre di eflere fiata la fud- 
detta Città guernita di muraglie a i tempi 
del divifato Re Federigo e di CoflanztL^ 
fua madre 3 le di cui armi in unione di 
quelle del figlio tuttora ivi fi fcorgono . A 
ragione dunque : nella Ifcrizione nolìra fi 
dice : 

Fuìgidio? Soie gemine Corintia prole 
Regnabat Diva quajì Palladis arbor oliva 3 
Jnclitus 3 Ili ufirii 3 Pitto? cujusìibet hojlis 3 
A t-]ue Triumphator t Fridericus f/uris ci- 
mato? . 

Oltre le armi di quello Principe fi fcorgo- 
no ancora nella divifata Torre di Trapanefe 
quelle de i Chiaramontani confifienti in un_* 
Monte con delle colline alte 3 ^ balTe . On* 
de ci rella tuttora la difficoltà di fapere_^ 
cofa abbiano intefo fare gli Agrigentini con 
ifcolpire in quelle muraglie le armi de* Chia- 
ramontani e quelle del Re Federigo. Im* 
perocché fe ad uno di quefta illuflre Fami- 
miglia attribuir fi dee 1’ onore d aver fatta 
una fpefà sì ingente 3 fembra ad ognuno 3 che 
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affiliar doveaoff colà le fole armi di quel Ca- 
lato , e di cfl'ere inutili quelle del Re. 

Per toglier di mezzo quella difficoltà, 
bifogna Papere , che il diritto di circondar 
di muraglie una Città è una delle Pupreme 
Regalie della Corona . Come fi ha da una_» 
legge dell’ Imperador Giuflnniano (a) 3 a’ pri- 
vati non è permeilo d’innalzare di propria 
autorità , o di rifare le mura d’ una Città . 
Un tal diritto fpetta folamente a i Sovrani . 
E fe da taluno veniva ufurpato , ne riporta- 
va egli d’ un fubito la pena col diroccamen- 
to dello edilìzio da lui innalzato (b) ; peroc- 
ché riputandoli le muraglie per Pagre , al Po- 
lo Principe appartiene il confecrare uno edi- 
lìzio pubblico , e non già ad un privato , 
come nella ftefla legge fi offerva (c) , Così 

Car- , » 


(a) Mtroi municipalet nec reficere licei fine Princi- 
pili aut Pr refidii a:ichr itale , nec aliquid eit cunjttn- 

j. gere , vcl Juperponere L. 9. jj\ de Rev» div. & 
qual il. 

(b) /Edifici a , qua vulgo par apetafia minai pan tur > vel 
fi qua alia opera mani bui > vel publicit opcribut 

i ita fidata cobareut > ut ex bit incendi :tm , ve/ in- 
fidi ai viciuit.it rejormidet dirai ac profierni 

pracipimut l. 1 4. c. de oper . pubi. 

(c) Sacra loca e a funi qua: pubi ice dedicata flint ifive 

P p 2 in 
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Carlo il Calvo Re di Francia circa I* anno 
864. proibì ai fuoi VafTalli d’ innalzar For- 
tezze 3 o Mura di Città fenza il Tuo confen- 
fo fotto la pena d’ effere fui fatto dirupate: 
ExprcJJe mandarmi: ut quicumque iftis tempo- 
ribus CaJIella 3 & firmi tate: 3 & hajas fine no- 
Jlro 'verbo fecerunt 3 Kalendis Augufti omnes 
tale: firmitates disfacias babeant (a) . Quindi 
guardandofi ciafcheduno di ledere un dirit- 
to sì gclofo del Principato 3 foleafi ne’ tem- 
pi antichi quando qualche privato fabbricar 
volea j o rifare del fuo le mura d’ una_* 
Città 3 impetrarne dal proprio Sovrano il per- 
meilo . Così trovandoli la Città di Berga- 
mo anticamente in pericolo per le incurfio- 
ni degli Ungri 3 ftimò il Vcfcovo della me- 
defima infieme con i di lei abitatori di ri- 
correre a Berengario I. Re d’ Italia 3 affline 
d’accordare (b) loro la facolta di reedifica- 
re le Torri , e le Mura di ella Città : Tur- 

res 3 


in agro» finte in citi tate • Sciendum e fi locumpubli- 
cum tutte /(tentiti fieri poffe cum Principi e tati dedi- 
cavit > vei dedicanti dedit potefiatem • 

(a) B al us in capita fiub anno 864* 

{fi) Murat. ut fupra difs . a 6. tom. 1. 
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rcs j ìy Alar os xpjius Civitatis re (edificare . Lo 

fleffo praticò Rozzone Vefcovo d’ Adi 1 ’ an- 
no 969. ottenuto avendone da Ottone il Gran- 
de la facoltà : Cajlella 3 Turres 3 Aderuìos 3 Mxi~ 
nitiones 3 Italia 3 Fojjas 3 Fojfatas cum Propu- 
gnaculis Jlruere 3 t '3 (edificare (a) . Effondo dun- 
que neceffario il permeilo de’ Sovrani per lo 
innalzamento delle Mura di una Città 3 non 
poteano i Chiaramontani di autorità propria 
fabbricar quelle della Città di Girgenti fen- 
za il beneplacito del Re di quel tempo . Que- 
llo appunto è il motivo ^ per cui furono nelle 
Muraglie della medefima fcolpite le armi del 
Re Federigo 3 cioè per dar a divedere ad 
ognuno 3 che col fuo con£enfo furono elleno 
innalzate 3 e refe fagre 3 e che alni infieme 
colla Città apparfeneano . Con quelle poi del 
loro Cafato vollero i Chiaramontani lafciare 
alla memoria de’ poderi la rimembranza del 
Fondatore . 

Abbiamo di fopra fatta menzione delle-* 
Porte della ;Città di Girgenti . Le principali 
fono quella del Ponte 3 di Mazara 3 della Bibi— 
nia j e de’ Panettieri . Se qui mi fi domanda 3 

fe 


(a) Murai, ibidem . 


3 1 s Dìjfivtazbne 

Te inai elleno anticamente chiamavanfi così, 
ovvero acquietarono a’ tempi noftri una tale 
denominazione , rifpondo , che n’ è troppo 
antica la origine . Quella del Ponte chiama- 
vafi così per il ponte , che fuori di elTa , fi ^ 
creder vogliamo al Fazello , vi edificaro- 
no ì Chiaramontani a comodo de’ Cittadini . 
QuelL di Mazara , e della Bibini a vengono 
appellate cosi in una fcrittura dei 1589. efi- 
ftente nello Archivio della Chiefa di Gir- 
genti fA; . Di quella de’ Panettieri fé ne fa 
efprefiamente menzione nello Finimento an- 
tico della vendita de’ beni fatta dagli Ebrei 
di efia Città J’ anno 1492. rogato agli atti di 
Notar Matteo Sobillaci , che tuttora fi con- 
ferva apprefio Notar Antonino Tomafino . 

Refa già popolata la noftra Città di Gir- 
genti penfarono i di lei Cittadini d’ ingran- 
dirla collo andar del tempo d’ un altro Borgo , 
che porta oggidì il nome di Rubata . Noi non 
fappiamo, fe il Marmo Agrigentino , di cui 
fi tratta , allude ancora alla fondazione di efTo 
Borgo . Quel renovatus può farci fofpettar di 

ciò; 


(</) Fazell. decad, 1. ìib, 6, ceip. 1. 

(/>) Var^as rìfpof! a ad una diMoJìrazione fatta a prò 
del /' efeovu di Gir genti • Sommar, ducum. 20. 
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Sopra una Ifcrtz. Agrig. 3 1 1 
ciò ; perocché può queda voce difegnare in- 
terne lo innalzamento delle Mura , e la fonda, 
zione del Rabato . Se è certo, ed indubitabile , 
che 1’ anno 1293. falirono quei Cittadini , 
che abitavano nella Città vecchia , nella Città 
Agrigentina in Camico , come da quella Ifcri- 
zione fi rileva , perchè , dico io , non può af« 
fermarfi di edere (lato in tal Congiuntura fon- 
dato il Borgo fuddetto ? Colla venuta di colo- 
ro dovea il popolo dell’ attuale Città di Gir- 
genti aumentarli di molto . Dovea in confe- 
guenza ingrandirfi la Città , per accogliere i 
novelli ofpiti , i quali bifogno avean di cala.* 
per ricovero delle loro famiglie . Quindi è 
naturale il penfare, che veggendofi eglino trop- 
po ridretti dentro il recinto della medefima , 
avdfero gettate fuori le Mura di edà Città le 
fondamenta di un Borgo novello , che fervide 
loro di comodo in tali circodanze , che portò 
poi il nome di Rabato . Queda voce, fe vogliad 
predar fede allo Inveges (a) 3 procede dall’ 
Arabico linguaggio , e fignidca un Borgo . Ne 
abbiamo di ciò una delira prova nella Idoria_» 
di Malta , in cui fi dice : Locus Afalt<£ 3 Jeu Me- 
liti non Unge dijlat a coìumna 3 ubi pradicavit 

Pau- 


la) Inveges Cartag . SiciLlib . 3. cap. 3. 


3 i 2 Di /Jer fazione. 

Paulus Àpoflolus j 'Jf in eo loco 3 qui Rubatoti di- 
citur } idejl Juburbium . Sarebbe ciò non ottan- 
te da vederli , fé fu ai Borgo d;vjfato iinpotto 
un tal nome da i Maltefi . Da alcuni pubblici 
rogiti H rileva eh’ eglino fidarono la Jor di- 
mora in quel Borgo 3 e che ivi fondarono uno 
Spedale fotto nome di S. Croce in quel mede- 
fimo luogo } in cui oggi efitte la Cluefa , ed il 
Convento de’ PP. Minimi di S. Prancefco di 
Paola ( a ) . Anche il loro linguaggio procede 
dall’ Arabico 3 e non è inverifimile a che avef- 
fero eglino voluto al Borgo fuddetto imporre 
lo ttettò nome da loro dato a quello di Malfa . 
Se efitteflero le carte antiche de’ defunti No- 
tari 3 gli atti pubblici 3 e le antiche pergame- 
ne della mia Patria , potrei io ora rapportar 
qualche cofa di piò a propofito di ciò che di- 
co j e forfè diverrebbero quette mie congettu- 
re più certe ed indubitabili . Ma pazienza-:' 
per mancanza di monumenti in certe cofe bi- 
fogna andar tentone } e contentarci di quel te- 
nue barlume , che fuole tante volte trapelare-» 
in mezzo alle fofche 3 e denfe nuvole 3 delle 
quali trovali la verità circondata . 


{a) Vedi i rogiti di N. Matteo Capizzi dell’ anno 1532. 
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A Scienza del Commercio, 
o fia la Economia Politica 
coi fodi Cuoi principj , e 
maflìme promette alli Stati 
la maggior poffibile pope» 
lazione , ricchezza , e fe- 
licità ; ed ai Principi , c 
Sovrani una proporzionata 
gloria y e grandezza . 

Da qui fi vede di quanta importanza, 
c di quanta utilità ella fia . L’ Uomo Citta- 
dino adunque non può meglio impiegare i 
fuoi talenti , che in quello fludio . 

Tante coire Nazioni di Europa 3 per non 
dir tutte , ne ànno profittato maravigliofa- 
mente a proporzione della maggiore, o mi-» 
nore attenzione, che rifpettivamente vi ànno 
adoprata . 

fia » L * 
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La fola Sicilia^ quandoché è naturalmente 
più fertile di tanti altri Pacfi Commercian- 
ti * T à trafcurato fin* ora con indifferenza . 
Era dunque defiderabile * die qualche per- 
fona ingegnofa * ed abile intraprefo avefl'p . 
qucflo ftudio per ittruire la Nazione circa i 
fuoi veri intereflì * e per animare coH’ efem- 
pio la noftra gioventù ad entrare in fimile_a 
carriera . lo tuttoché fprovveduto di talen- 
to , fin da principio per contentare unica- 
mente il proprio genio * impiegai tutte le mie 
fatiche* e gli averi in detto ftudio * e volli poi, 
per rendere un fervigio alla Patria * intrapren- 
dere un lavoro altrettanto difficile* che utile . 

Mi addoffai perciò fin dal 1755. con mire 
fùperiori alla frefea mia età la dura fatica di 
compilare in un Corpo tutti que’ Diplomi y 
la maggior parte inediti * e facili alla di- 
fperfione , che rifguardano il Commercio del- 
la Sicilia i cioè tutte quelle Lettere* Ordi- 
nanze * Statuti * ed Atti emanati dalla fu- 
prema Autorità Legislatrice per aumentare 
la Popolazione * per rinvigorire 1 * Agricoltu- 
ra * la Paftorale * Ja Pefca (a) * per incorag- 

g*" 


{ a ) A quelle fi polTono aggiungere la Caccia > e la Me- 
tallurgica j che fono le prime cinque arti fondamen- 


ta' 


t 
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Del Cmmtrcìo ài fidi. J 1 7 
gire , e perfezionare le arti melioratrici * e di 
lutto , e per regolare la Navigazione , V etter- 
no Commerzio, i Cambj , le Giurifdizioni 
de’ Confoli, Vjce-Coofoli, e Delegati delle 
Nazioni edere commoranti nel nottro Regno ; 
c de’ Confoli , e Vice- Confoli rendenti per 
la nodra Nazione nclli Dominj , c Piazze 
Stranière . 

Penfai di unire in quella Raccolta le Let- 
tere Patenti , e tutte le Carte della prima-* 
ìflituzione , prerogative , e funzioni del no- 
dro Magidrato di Commercio-, cui fu affi- 
data nei 1729 • ,a Sprema direzione , ed 
amminiftrazione degli affari dell’ interno , 
ed «derno nodro Commercio , con un dif- 
fufo, e critico «fame delio fpirito di fu a ri- 
forma ; tutte le Ordinanze , e Statuti riguan. 
danti le Giurifdizioni della fuprema Camera 
della Reale Azienda , delle Corti del Mae- 
dro Portulano e del Maedro Segreto del Re* 
jrno, della Suprema General Deputazione—* 
di Salute , della Regia Zecca , delle Prefetture 

• 1 det- 


tali d’ogni Stato 1 e produttrici di foftanze , non gii 
di fole modificazioni , come riflette il Signor Genovefi 
nel Capitolo Vili, della Parte Prima delle fue Lezio- 
ni di Commercio . 

CpuJc.S'tc. To.Xl. Q_q l 
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giS .Piano del Cod. Dipi orff* 
delle Polle, e Strade di Campagna, della Cor- 
ate del Grande Almirante , e delle Segrezie 
del Regno, (a) : <Le Capitolazioni delli Cor- 
pi di Meltieri , che ànno un vicino rappor- 
to al Commercio, e Tuoi diverlì rami: Le 
Jflruzioni dell’ antico Conforto della Città 
di Medina , c di iquclli ftabiliti nel 1742. in 
altri luoghi del Regno : Le Lettere Patenti 
deira Erezione della Compagnia di Levante, 
e dello Scalo , e Portofranco della già detta 
Città di Medina , iliudrate dalle pofteriori 
Carte di Ampliamone , o Rellrizione .-Diedi 
finalmente luogo in quella raccolta ad alcune 
Memorie , che ci ànno lafciato alcuni noftri 
Miniftri , e tanti benemeriti Cittadini A che 
con lodevole zelo, impegnati fi fono ad illu- 
minare la Nazione ne’ fuoi piti ollinati tra- 
viamenti , e ne’ fuoi più invecchiati pregiu- 
dizj , ed a confultare il Governo fopra li ve- 
ri vantaggi , ed interelfi dello Stato non mai 
difgiunti dal vantaggio, e dall’.-interede del 
Regio Erario x ì : - * 

. L’Opera così meditata farà dividi in d.gran 


(a) Si dirà qualche cola deli* abolita Direzione dclle_* 
Miniere > e della nuova Sopraintecdcnza de’ Torti. 
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Del Commercio dì Sicil. $ i ^ 
volumi in foglio , e porterà in fronte il titolo di 
Codice Diplomatico del Commercio di Sicilia 

Vi precederà una larga Diflertazione_* 
fopra P origine , e vantaggi del Commercio., 
fopra la neceflìtà di regolarlo con leggi * e 
fopra il beneficio , che ricavafi dallo avere-» 
quelle leggi ordinate tutte in un Corpo .. ’ 
Seguiranno indi le Tavole delle principa- 
li materie : Agricoltura y Arti , &c. alle quali 
fi polfono riferire tutti i Diplomi , Lettere j 
Atti,&c. contenuti nella Raccolta . >. 

Saranno elfi difpofii con ordine crono- 
logico 3 e fegnati fucceflìvamente dalli numi 
I. IL HI. IV. &c. con li rifpettivi Titoli in- 
dicativi, e colla citazione fedele dell’ Archi- 
viot. Volume , Rcgiftro, c Foglio , da cui 
fono fiati eftratti . > 

Quelli dettati in lingua Spagnuola , Si- 
ciliana , o. Latina fi vedranno tradotti nell* 
.Italiana favella. t i i . : 1 : 

... Alcune Lèttere marginali rifparmieran- 
no al Leggitore la fatica di percorrere tut- 
to un Diploma 3 occorrendo , che tratti fo- 
pra più punti . ... .. — 

Verrà illufirata 1* Opera da certe An- 
notazioni perpetue , ed indi vifìbili , che fer- 
vono a connettere un Diploma ad un altro, 
quando foITero relativi fra loro j cd arricchi- 
ta 
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$ao PLt><o del Coi. Dìplònt. 
ti farà delie Decifioni cadutevi in confer- 
ma . 

In altre Note vi fi darà conto dell’ eften- 
fione del noftro Regno , delle varie qualità 
delle fue terre, e fuoi diverfi generi di col- 
tivazione , delle molte produzioni , e derra- 
te , che vi fi trovano , e delle manifatture , 
che vi fi fabbricano, delli loro prezzi ordi- 
nar] , Mercati, e Fiere; dc ? Porti, e luoghi 
di loro effrazione; de’ dritti che paganfi nelle 
afportazioni de’ generi ; de’ rifpcttivi dazj di 
entrata , importi fiopra ie manifatture, che vi 
fi introducono; de’ noftri pefi, e mifure ugua- 
gliate all’ordinario completò de’pefi, e mifu- 
re ftranierc ; delle noftxe monete confidente 
relativamente all’ jintrinfeco valore delle mo- 
nete forafti ere. In un calcolo formato colla 
maggior pofiìbile efattezza fi vedrà la forn- 
irla del noftro Superfluo - y e de’ noftri bifo- 
gni in rapporto agli Efteri , dedotto dalle—» 
Relazioni delle Dogane per il corfò di anni 
dieci (a) . 

, . * In 


• , .. '! - •• ’ 

w Sebbene quella pratica viene riguardata dai Politici 
come fallace , per conof.'ere con efatrezza la bilancia,., 
del Commercio , tuttavia farà Tempre profittevole ai 
altri oggetti . 
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In terzo luogo vi compariranno alcu- 
ne Politiche Rifleflìoni , che formano tante 
intermedie Differtazioni , nelle quali n adat- 
teranno allo ftato prefente de’ noftn afTari le 
pr incipali Mallime Elementari di un vantag- 
piofo e ben intefo Commercio, autorizzate 
dal fornimento de’ migliori Scrittori di Filo- 
sofia Civile , o fia di Economia Politica , c 
di Commercio , e dall’ efompio di altre col- 
te , c polite Nazioni , mediante 1 applica- 
zione , e 1* ufo delle quali potrebbe la Sicilia 
facilmente falire ad un grado eminente di 
Popolazione , c di ricchezza , che in ragione 
comporta formano la potenza relativa , ed 
aflòluta di una data Nazione • 

yj f, aggiungerà finalmente un Difcorfo 
forra H Rito fommario , col quale fi agitano 
e fi defini feono le caufo mercantili . Per co- 
modo de’ Giovani Caufidici feguiranno nella 
Parte Prima dell’ Appendice le formule di 
tutti gii Atti giuridici fediti farfi nella fpedi- 
zione di Cimili Caufo, e nella Secondarle 
fòrmule delle Patenti , Pafi'aporti , Spedizioni*, 
Permeili, Bollette , Noleggi , Protetti , ed al- 
tri Atti di formalità, colli nfpettivi fuggei- 
li titoli , e fottoferizioni , che fi emanano 
da* diverfe Corti , ed Officj di quella Capi- 
tale e del Regno netti caricamenti li fanno 
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nelli noftri Porti , Spiaggie , e Marine ; 

Arricchirà l* Opera una efatta Carta Ge* 
neralc della Sicilia , ed altre particolari del-* 
li principali noflri Porti , e Moli , colla rela-» 
zione delli fcogli , fecchc , e banchi , che s*. 
incontrano preifo le nollre Coftiere , ed Ifole • 
Vi daranno maggiore adornamento alcuni 
altri rami , che porteranno incili li linimenti 
agrarj , che fi ufano nella coltivazione della 
Sicilia , medi allo efame , ed in confronto col- 
le nuove macchine , ed illrumenti pure in- 
cili , che ànno inventato, e perfezionato li 
Sigg. Tuli, Duhamel , Intieri , ed altri. 

Chiuderà il Codice la Cronologia de’Sigg. 
Minillri , che ànno feduto da Prefìdenti , 
Configlieri , e Minillri nella luprema Camera 
del Commercio, e nelli Confola ti del Regno, 
ed un Indice generale delle materie . 

Sono t»ià 1 1 . anni , che io , il quale metto 
fuori quello progetto , ò faticato con affidui- 
tà , fenza rifparmiarvi applicazione , o fpefe, 
( che ve ne fono volute molte ) intorno a__* 
quello fallidiofo lavoro , e Ipero pria di altri 
due anni (a) mandare alle llampe quella im- 
men- 


sa) L* Autore » elfeudo dato onorato dalITccmo Sìg. Vi- 

ce- 
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ifìénfìi fatica, il di cui merito principalifìì» 
pio è 1 utilità pubblica , che promuovo ; 
imperciocché colle fode convincenti maflìme, 
e buoni principj , che vi fi nabilifcono, 
ecciterò certamente negli animi della Nazione 
il coraggio di darfi al Commercio (a), e di 
tentare le vie conducenti al vantaggio non 
equivoco , nè fallace dello Stato , "che così 
potrà divenire relativamente , ed aflòlutamen- 
te più popolato , più induftriofo , e più ric- 



cerè Marchefe Fogliani , c dall’ Ecciiìo Sig. Pre/Idcntc 
del Regno il Principe di S. Pietro, tanto con biglietti 
in dirittura , come con difpacci per lo canale del Supre- 
mo Iribunale del Reai Patrimonio, della Suprema Ge- 
neral Datazione alla Sanità , e dell’ Udienza Gen. di 
Guerra, di alcune rilevanti commi/fioni riguardanti il 
Reai ferngio nel Regio Cartelloni fola daJMaretimo, 
per il dilimpegno delle quali vi dimorò meli 18. da 
Gennajo 1767. fino a Giugno 1768. , cosi non potè pro- 
leguire le lue letterarie fatiche : onde il compimento 

dell Opera dovrà patire quello maggior ritardo. 

(u) Quella valla imprefa à facilitato all’ Autore il lavo- 
ro di altre due Opere, che la precederanno nella pub- 
blicazione -La Storia del Commercio della Sicilia fui 
modello deJa Storia del Commercio della Gran Bretta - 
gnafentta da John Cary ; Ed un Trattato Elementare 
di Commercio per il nolìro Regno , che fi avvicina^, 
ad Idea dell Opera luminofiflìma dei Sig. Genove!! : 

Del- 
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COj ed in conferenza più potente, 
gloriofo 3 e più felice . 


più 


Delle Lezioni di Commercio » ofta di Economia Civile : 
quali potranno riufeire di granpro&tto, ed xftruziouc 
univerlalc alla noftra Gioventù • . . 
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• 4 , . , 

N O , non fia ver 3 che inonorato il crine 
Tra le ner’ ombre avvolte 
Ricopra eterno velo alme ben nate • 

Mani de* grandi Eroi t . ^ 

La incanutita fronte . 4 . . ì . 

Rinverdeggi una volta 3 e in Ogni lido _ 
Suoni de* chiari nomi eterno grido • 

Il giorno 3 è quello il giorno 

De* trafandati fecoli 3 e ‘degli anni 

Che ricambiò gli affanni •; ( 

E già la mal ficura 3 e difadorna , , 

Cui annotta 3 e non aggiorna 3 
Vile ignoranzia di virtute al lampo 
Cerca nel primo nulla asilo , e fcampo. 

Rr 2 Fa 
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Fu già 3 che lenta , e grama 

AI rezzo d’ ozio vii , tra i ceppi c 1* ombre > 
Che pace il volgo chiama , 

Tacque Filofofia : fu già , che altero 
Dal baffo alzò le corna 
L* inerte regno . Idee pigre corrotte 
Spargendo eterna notte , 

Del gufto «? del rnflume * ^ v 

Indebolendo il lume. 

De la bella Virtù la dolce idea 
Precipitò con l’ incorrotta Altre». 



Fu già . . . Ma no, là de! Cocitòaìl* onda 
L’ orrida immagin trilla 
Col folle rimembrar s’ immerga, e infonda è 
Alme , cui nobil voglia 
Scoffe dal lezzo , u’ tetra nebbia ofeura 
11 bel ci afeonde , e fura , 

Tra fpeffi polve , ed annerite carte. 

Che il veglio a noi fatai roder non ofa. 
Guatar 1! ingegno , e 1’ arte, 

E come in nido afeofa 
Scolorata Virtù . Defio V invoglia 

Trar 
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Del Afott. ii S. Martin*. 329 
Trar notti infonni , e taciturne > e mute 
Su 1 ’ orme già perdute 
Sparger le dure veglie , e i dì cocenti t 
E le quete 3 ed algenti 
Ore fegnar fu le bagnate carte 
D’ onorato fudor . Così fi vede 
Riveflita la Fede 
Del primiero candore ; 

E fcintillando 1 ’ orbo Mondo alluma 
Pura Religion . Tra il chiaro , e il giorno 
Erge così Virtù tra noi foggiorno • 

IV. 

Là j dove (orge ofcura 
Inofpita alla luce 

Selva felvaggia ; in cui d’ umano un fegno 
Mai non (lampa il terreno ; u’ forte dura 
Diè covile al torel, che intorno mugge, 

E al fier Leon , che rugge , 

Sorge già facro al Nume 

Orrido albergo . Irfuta , macilente 3 

Al volgo eftranea gente 

Nuda il piè , fmorta il ciglio 3 ifpida il volto 

Popola quell’ incolto 

Mondo già al volgo vile ignoto,, e nuovo. 
Eco fonora intorno 
Chiara da fera a giorno 
Ofufc.Sit.n.X/. Rr 3 ' Rim- 
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3$0 Ver Vapert. della Muova Lìbr. 

Rimbomba fol del divin vero i dritti * 

E la prima ragion . Barbare voci 
Son le leggi d’onor* Je dure leggi* 

Che nacquer da timor* da fervitude * 

Onde par * che dubbiofa errando ondeggi 
Delufa Umanità . Ivi un fol Nume* 

Ivi un’Ara * ivi un’Alma 3 e un fol coilurae. 

V. 

Dalle cure mordaci efente * c fcarco 
Romito Abitator fui gran volume 
Scioglie a’ defiri il varco * 

E in quel , che al fonno fura 
Veloce tempo * pria che fugga c pera * 

Da la calìgin nera 

Rimena i detti de 1’ annofo Padre 

Al Nipote fanciul . Verga le carte 

Di quel * che a noi tramanda 

La feonofeiuta età : le fante leggi * 

I detti * e le parole * e i gran miseri 
Nel rinvenire afTonna: 

La Mitra * il Paftoral * di Piero i dritti 
Di Cefar le ragion ( quel nodo involto 
Ineftricabil folto ) * 

Quafi tra fponda * e fponda 
Fiume gentil * che non fprigioni * e inondi 
Con la greggia il Pallor , rinferra * e chiude 
- b . .. Coll’' 
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Coll’ argin del dovere ; e muto il labro 
Freddo falfo rimane 3 e tronco fcabro . 

! VI. 

Deh Peregrin , che in le folinghe incolte 
Erme pendici or ti raggiri , è palli 
Con intrepido piè , volgi le ciglia 
Ove dal piano al colle 
Lieve in alto fi efiolle 
‘Asilo all’ innocenza : F valle ombrofa 
Di nera quercia annoia 
Chiude nel facro orror turba fedele 
Alle promette , ai voti : ivi s’ aduna 
Quant’ Argo 9 e Tebe , c Atene , 

Egitto , e Militene , 

Quanto Roma inventò: Roma già quella 
Sfrontata 3 e vile Ancella 
D’ infami Deità ; or Regno, e fede 
Di lei la verginella antica Fede . 

VII. 


Vedrai tra rupe cava 
Uom , cui pcnfiero affonda 
Negli arcani voleri , 

E ponderando apprende. 
Come fofpcfa errando 


Al- 
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Alma da vecchia colpa impura , e lorda 
Lafcia vii fenfo in bando , 

Che corre guado al male,, e a quel, che trag- 
Indomito piacer . Come tra 1’ onde (gè. 
Spira foffio leggier foavementc , 

Che incontro alla torrente 

Spigne al porto le vele , il nembo {chiara* 

E di forza maggior lento feotendo 
L’ interno gruppo de’ voler, gli alletta 
Con quel , che al ben ci affretta , . 

Stimolo al cuore , onde ficurc al lido 
Gridano le bell’ alme : 

Ah luminofe, c belle 

Divine ignee fiammelle 

Accefe in feno all’Uom! Da .voi quel raggio. 

Che fofpende l’error; fuo vivo lume 

Ferma dubbio il voler , dà mcrto all’ opre , 

E 1* efficace feopre 

Libero afTenfo inevitabi! , quando 

Siede grazia de l’ Uom fignoreggiando. 


Vili. 


Bello il veder cpncavo vetro attarfi 

AI ciglio indagator, che i palli , e il giro 
Nota al Pianeta ; onde ver noi vibrarli 
Raggio folgoreggiarne 
In tante guife , e tante . 

Uom 
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Uorti fcopre, e ’l vago ammira 
Eftraneo ai fenfi , e pur collante* e vero 
Nuovo modificar , che in vario afpctto 
Vario tramanda ai corpi 
Incollante color . Bello il vedere 
Sua fede al centro , e qual lo cerchia intorno 
Nell’ orbite diverfe 
Turba minor , che la cclelle sfera 
Rendon col lume altrui più bella * e altera • 


IX. — 


Gli alti portenti di natura , e 1 opre , 

Che dento velo afeofe 

AH’ imbelle dei fenfi ardor fallace* 

Vedrai * com’ Uom già feopre . 

Qual lieve in alto dal fuo centro fuore 
Corpo vien tratto , e traggo . 

Qual tra il vallo Oceano ; 

Armonico o ìdcggiare or feema, e or crefcc. 


Se il vario corto arcano 

Da Lunare incoftanza imprella , e imita * 

E come trae il moto 
'Dallo ampio regno vuoto 
Ogni fua legge * c vita. 

Quelli fpiar lecreti varchi al vero 
Di natura mi fiero .• ' : 

Coll’ A nglo Eroe, che il comun giogo fcofTe* 

Ve- 
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Vedrai talor fotto un abete,, o un faggio 
Uom franco dal fervaggio, T 

Alto volando del penfier fu i vanni 

Segnar nuove cagioni ai vecchi inganni . 

, . . » 

X. 


Que’ duri marmi, e bronzi, - 
U’ del tempo , e di morte 
L’ inevitabil dente unqua non valfe; 

Quanto natura, et arte 
Moflrò nel fuo mirabil magistero ; 

E quel , che à noi comparte 

Indica mano indolire' , e quel, che ’l Nilo 

Nel vallo fen miUo , e confufo aduna ; 

E quel , che aH’Arno, e al bell’Orcto in riva 
A difvelarfi arriva. 

Sagace ingegno avidamente invola 
Al tarlo de 1 * età , cui tutto cede , 

Enuova vita , e nuova luce or vede. 

, " i 

XI. 

Qual palfer , che fotingo in balze , e in rupi 
A le inofpite fclve , 

Ed a le mute belve 
I dolci fenfi in flebil fuon tramanda 
D’ innocente goder, di bella pace, 

E non 
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E non udito intanto 

Prova nuovo piacer nel nuovo canto : 

Tal tra i fìlenzj cupi 

Uom folitario refta r 

Qualor con occhio indagator s’ immerge 

Ne’ profondi penfieri , 

Indi dal baffo s’ erge 

Fifo ne l’alta idea, che *1 vero bene 

In fé fola contiene , 

E in dolce ozio beato 
Par, che parte del Nume in fé trasfonda 
Fin predò al fommo Sol I* ali librando ; 
Cosi del pigro genio trionfando . 

xir. 

Se a le grand’ alme è meta 

Altra Regione , u’ non arriva il vanto 
Dell’ armonico canto, 

E nobil voglia oltre il tuo dir penetra ; 
Figlia del buon difio Canzon t’ arretra . 
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CATALOGO 

DI LIBRI. 

C Omponimcnti recitati nell’Accademia di 
Morrcale per le auguftifiìme nozze di 
Ferdinando Re delie due Sicilie con Maria Ca- 
rolina d’Auftria. In Morreste per D. Gaetano 
M. Bentivenga Imprelfore Camerale 1 768. in_> 
foglio . 

BarbeyraCj Limborc* Bayle, ed altri Ere- 
tici confutati nelle dottrine de’fcnfi della Santa 


Scrittura efpofte dall’Abate Michelan- 
gelo Merletta Catanefc Lettor di Mo- 

® . ... a ■ • Ma ■ « • n •• • 


rate nell’ Univcrfità degli Studj . Catania nella 
Corte Senatoria nelle Stampe del Dottor Bifl à- 
gni 1768. in 4. 

Orazione p t la morte di Monfig. D. Ga- 
briello M. Di Blafi e Gambacurta Ar- 

civefcovo di Meflìna recitata dal Sacerdote—# 
Dottor D. Michele di Garbo nel facro Grego- 
riano Monaltero di S. Martino aggiuntivi altri 
Monumenti . Palermo nella Stamperia de’Santi 
Appofloli in Piazza Bologni per D.Gaetano M. 
Bentivenga 1768. in f. 

Poefie di diverfi nobili Poeti Palermitani 
fcritte in loda del Rev. P. Pio di Napoli Ca- 

puccino per il Quarefimalc recitato nel 

Opufc.Sic. Tq.XI. Ss Duo* 
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Duomo di Palermo in queft’anno 1768. .... . 

Palermo predo l’Erede d’Aiccardo 1768. in 4. 

Capitoli ed Ordinazioni delia Cit- 

tà di Palermo fino al corrente anno 1768. rac- 
colti da Vincenzo Parifi attuai Teforiero 

Parte Terza . Palermo nella Stamperia delBen- 

tivenga 1768. in f. . 

Della Natura 3 e Coltura de’ Fiori Urica- 
mente efpofta Trattati due del Sacerd. Ignazio 
Arena da Piazza Dott. inSac. Teologia 3 e Ca- 
nonico dell* Infigne Collegiata nella Tua Pati ia. 
Palermo appreflo Angelo Felicella 17^8. in 4* 
(inclufo uno di 63* Tanol* in rame) T- 

Orazione ne’Funerali del M.R.P.Maeftro 
Vincenzo M. Avvocati Priore Provinciale dell’ 
Ordine de’ Predicatori recitata nella Chieda di 
S. Zita di Palermo a 9. Settembre 1768. d*\ P. 
Maeftro Gian Grifoftomo Mezzodoro Reggen- 
te de’ Studj del Terz’ Ordine di S. Francefco . 
Palermo per Bcntivenga 1768. in 4. 

Relazione del folenne Ottavario celebrato 
da’ Cherici Regolari delle Scuole Pie di Paler- 
mo polla Canonizazione del lor Fondatore San 
Giufeppe Calafanzio detto deila Madre di Dio. 
Palermo nella Stamperia di Francefco Valenza 
' ImprefTore della SS. Crociata 176S. in 4. 

De /Eftimatione in Medicina Orano . . . . 
habita prò folemni (ludiorum inftauratione ab 
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Augurino Giuffrida publico theoretica: Medi- 
cina: Profeffore CatanSjAciSjMafcalarum quar- 
tùm Archiatro a & Lycei Priore . Panormi ex 
Typogr. D.Cajetani M.Bentivenga 1768. in 4. 

Òpufcoli di Autori Siciliani T. X. Paler- 
mo per. Bentivenga 1769. in 4. 

Sicilia? & objacentium Infularum Veterani 
Infcriptionum nova Collegio Prolegomenis & 
notis illuftrata 3 aurore Gabriele Lancillotto 
Cartello P. T. Panormi per eumdem 17 69. in f. 

De Vita & rebus gertis Guilelmi li. Sicilia: 
Regis., Monregalenfis Ecclefia: Fundatoris Libri 
Quatuor aurore Francifco Tefta ejufdem Ec- 
clcfiae Archiepifcopo &c. Monregaii cxcudebat 
Cajetanus Maria Bentivenga Imprelfor Came- 
' ralis 1 769. in f. * 

Rime degli Accademici Indurtriofi di Gan- 
ci coll’ Orazione funerale del Barone Francefco 
Benedetto Bongiorno Protettore di efTa Accade- 
mia . Palermo per Bentivenga 1769. in 4. 

Piano del Codice Diplomatico del Com- 
mercio di Sicilia di Vincenzo Emmanuele Ser- 
gio (Palermo per Angelo Felicella 1 769.) in 8. 

Riflertìoni cotidiane diF.GiroIamo M. Pa- 
nebianco della Città di Aci-Realc Efprovinciale 

de’ Minori Offervanti Riformati fopra 

alcuni documenti 3 e avvifi di religione per le 
perfone fpccialmente traforatelo di frefeo pe- 


34 ° 

nitenti . Catania nella Corte Senatoria nello 
Stampe del Dottor Bifagni 1769. in 8. 

Omelia in lode di S. Benedetto Abate re - 
citata nella Cattedrale di Monreale a dì 4. di 
Aprile 1769. nella Mefla Pontificale da Mon- 
fignore Francefco Tefta Arcivefcovo &c. Pa- 
lermo nella Stamperia de’ SS. Apoftoli in Piaz- 
za Bologni per D. Gaetafto Maria Bentivenga_* 
1769. in f. 

Capitoli del Venerab. Monte della Pietà di 

Palermo opera difpofta da Vincenzo Pa- 

rifi de’Marchefi deH'Ogliaflro attuai Senatore, 
e Governatore con un breve ragguaglio deli* 
origine, e progreflò di eflò Monte. Palermo per 
Bentivenga 1 769. in f. 

Meditazioni Drammatiche (òpra le Veri- 
tà eterne coll’ aggiunta delle autorità della • 

Scrittura, e de’ SS. PP. di un Ecclcfiaftico Pa- 
lermitano. Palermo per lo fteflò 1769. in 8. 


IL PINE. 
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